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Domani la grande diffusione straordinaria del numero sul «PCI 1976» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'inserto 

uno 

conversazione 

con Berlinguer 

Tutte le organizzazioni del Partito sono impegnata par la 
diffusione straordinaria di domani, un numero dedicato al 
« PCI 1976 ». Nell'inserto speciale di quattro pagina vi sarà. 
fra l'altro, una conversazione con il campagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI . Inoltra l'Inserto — 
un aggiornato rapporto sul nostro Partito — si articolerà 
sui seguenti temi: Le indicazioni di migliaia di congressi; 
parlano i dirigenti di base; una sezione al lavoro per le 
elezioni; la cifre degli Iscritti; una nuova leva di quadri 
operai; come si preparano I futuri dirigenti; presenza • 
partecipazione delle comuniste; si costruisce una FOCI 
di massa. 

Il nuovo nel Lazio 

LA NUOVA giunta regio
nale del Lazio, formata 

da comunisti e socialisti con 
il sostegno del PSDI e con 
l 'attenzione benevola del 
PIÙ, e che ha ottenuto — 
t ra non poche titubanze e 
oscillazioni — anche il voto 
favorevole dei due rappre
sentant i del PDUP e del 
par t i to radicale, è il risul
ta to di un chiaro accordo 
politico e di un a l t re t tanto 
chiaro indirizzo programma
tico. Nel documento pre
senta to dal PCI, PSI, PSDI 
e approvato dal Consiglio 
con 32 voti favorevoli, 22 
contrar i e 2 astenuti , si so
st iene che i t r e parti t i « in
tendono procedere nello spi
r i to delle più ampie con
vergenze ed intese tra tu t te 
le forze democrat iche, con 
lo scopo di non interrom
pe re il necessario dialogo 
e di consentire , nell 'autono
ma collocazione di ciascuno, 
l 'apporto di tu t t i i part i t i 
democrat ici alla soluzione 
della grave crisi non solo 
economica, ma anche socia
le e morale, che investe l'in
te ra regione ». 

Alla formazione del nuo
vo governo regionale si è 
giunt i dopo una crisi lunga, 
difficile, in t a lune fasi persi
no drammatica . Di fronte a 
una situazione che sempre 
più veniva acquistando i ca
ra t t e r i dell 'emergenza, a cau
sa del l 'aggravamento della 
situazione economica e del
la progressiva paralisi degli 
uffici regionali , la soluzione 
più idonea sarebbe stata la 
formazione di una giunta 
con la partecipazione di tut
ti i part i t i che nel set tem
bre scorso de t t e ro vita a un 
accordo politico sulla - base 
di un p rogramma concorda
to coi comunist i e dai comu
nist i votato. Questa è l'opi
n ione ch iaramente r ibadita 
non solo dal PCI, dal PSI e 
dal PSDI, che oggi costitui
scono organicamente la mag
gioranza, ma anche dal par
t i to repubbl icano. Se dun
q u e la DC, dopo aver rin
negato il p rogramma vota
to a se t t embre , si trova al
l 'opposizione, ciò avviene 
non già pe r una bieca vo
lontà discriminatoria e pre
varicatrice ma per sua scel
ta autonoma e l ibera, perchè 
ha dimostrato di non saper 
fare i conti con i processi 
politici nuovi apert is i dopo 
il voto del 15 giugno. 

TUTTO lo svolgimento del
la crisi, du ra t a più di 

due mesi, è s ta to segnato 
dal disagio, dal le contrad
dizioni. dal travaglio di una 
DC priva di una coerente li
nea politica. Piut tosto che 
scendere sul t e r reno del 
confronto politico aperto, i 
gruppi dorotei e nndreottia-
ni , tu t tora dominant i a Ro
ma e nel Lazio, hanno scel
to la s t rada del l ' a r re t ramen
to; invece di svi luppare fi
no in fondo e con coerenza 
la larga intesa di se t tembre . 
facendo cadere qualsiasi re
sidua pregiudiziale nei con
fronti del PCI come forza 
democrat ica e di governo. 
ossi hanno mosso in a t to fin 
t roppo scoperte manovre di 
potere , secondo moduli ver-
ticistici ormai definitiva
men te superat i , tentando su 
ques ta base il recupero di 
un rappor to « preferenzia
le » col PSI. Pota tec i e An-
dreot t i hanno dato prova di 
arroganza e al tempo stesso 
di miopia, non comprenden
do la na tura dei processi 
nuovi che andavano matu
r ando nel PSI e la por ta ta 
del consolidamento dei rap
por t i uni tar i t r a PCI e PSI. 
In tal modo la DC è stata 
por ta ta all ' isolamento e alla 
sconfitta. 

Come ha risposto, infatti . 
la DC alla esigenza oggetti
va di compiere un passo 

avanti reale sulla via delle 
convergenze e delle intese? 
Con il r i torno puro e sem
plice al passato; con la pro
spettiva della paralisi com
pleta dell ' ist i tuto regionale: 
ancora una volta, i gruppi 
dominant i della DC hanno 
anteposto alle esigenze ge
neral i ciò che essi hanno ri-

I tenuto essere l ' interesse pro
prio e del proprio parti to, 
non r inunciando a vulnerare 

l'essenza stessa di una isti-
tuzione democratica come la 
Regione. Ma proprio di fron
te a una simile prospettiva 
vi è stata la reazione demo
cratica delle forze interme
die, e il PCI, insieme al PSI, 
non ha esitato ad assumere 
su di sé le responsabilità che 
gli derivano dal fatto di es
sere il pr imo part i to a Ro
ma e nel Lazio. 

QUALE a t t e g g i a m e n t o 
prenderà la DC di fron

te alla nuova giunta per ora 
non è chiaro. Prevalgono 
lo sconcerto e la confusione, 
nella ricerca affannosa di 
una linea politica e di diver
si assetti interni. La scelta 
del boicottaggio dei lavori 
del Consiglio regionale è sta
ta bat tu ta al l ' interno del 
g ruppo dei consiglieri de
mocrist iani, ma ment re al
la Regione si afferma di vo
ler svolgere un'opposizione 
costrutt iva, d 'altra par te si 
minaccia la rappresaglia al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. Non è questa una 
politica che porta lontano. 
La linea della contrapposi
zione frontale ha già subito 
pesanti sconfitte, e si è di
mostrata contrar ia agli in
teressi del paese e a quelli 
della stessa Democrazia 
crist iana. 

Noi ci augur iamo che 
p rendano il sopravvento la 
ragione e U buon senso. Cer
to. il PCI al governo e la 
DC all 'opposizione è un 
evento che colpisce, tanto 
più quando ciò si verifica i n , 
una delle principali regioni 
del paese, dove hanno sede 
la capitale della Repubblica 
e il cent ro della cattolicità. 
Ma proprio in una Regione 
come il Lazio il dialogo e 
il confronto fra forze e cor
ren t i di pensiero diverse e 
persino t ra sforo diverso. 
quella politica e quella re
ligiosa. ciascuna nella sua 
autonomia, intorno ai gran
di temi del r innovamento 
dello Stato e del r isanamen
to non solo economico e so
ciale, ma anche morale , del
l ' intera nostra società acqui
s tano un significato o un va
lore part icolari . Del resto. 
la giunta PCI-PSI non nasce 
sotto il segno della contrap
posizione e si caratterizza 
Invece, per la sua linea e 
pe r il suo programma, come 
una giunta democratica, che 
non intonde lacerare il tes
su to uni tar io faticosamente 
costruito dopo il 15 giugno. 
bensì rafforzarlo ed esten
derlo. creando le condizioni 
pe r più vaste intese e con
vergenze nella stessa dire
zione politica della Regione. 

In una situazione così dif
ficile por il paese o di tra
vaglio così profondo per la 
DC. appena uscita da un 
congrosso che ha visto un'af
fermazione di s t re t ta misu
ra delle sue componenti de
mocrat iche o pooolari . non 
è il momento della retorica 
o del tr ionfalismo, bensì 
della consapevolezza piena 
o severa delle difficoltà e do
tili ostacoli da superare . E ' 
in questa situazione e con 
onesta consapevolezza che il 
PCI non si è sot t ra t to alle 
sue responsabili tà e inten
de porre le sue energie e la 
sua forza al s e v i z i o della 
Regione e dei cittadini del 
Lazio. 

Gli sviluppi dell'inchiesta stilla tangenti 

Per la Lockheed Tanassi 
indiziato di concussione 
Gli atti ora trasmessi all'Inquirente 

Probabilmente oggi il passaggio ufficiale dell'istruttoria • L'ex ministro accusato da alcune frasi di Ovidio 
Lefebvre che ha fatto pervenire al magistrato una lettera • Accuse anche nella deposizione del generale Fanali 

Tutta l'inchiesta sulle busta
relle Lockheed va alla com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa. La decisione è stata 
presa ieri dalla magistratura 
romana e sarà resa esecutiva 
oggi o al massimo lunedi. Re
stano infatti da espletare al
cune formalità, fra le quali 
decidere sulle istanze di scar
cera/ione presentate dai di
fensori dei tre che si trovano 
in carcere. A imprimere la 
svolta, per molti versi attesa 
da giorni, alla istruttoria è 
stata una lettera di Ovidio 
Lefebvre dall'estero. Nella 
missiva si ìndica, anche se 
non facendo nome e cognome, 
nell'ex ministro della Difesa 
Mario Tanassi uno dei re
sponsabili dell'affare. Altre 
accuse nei confronti dell'espo
nente socialdemocratico sareb
bero contenute nella deposi
zione del generale Fanali e in 
quella di Antonio Lefebvre. Il 
primo ha detto che fu « il mi
nistero » a decidere l'acqui
sto degli Hercules e che la 
commissione apposita formata 
da quaranta ufficiali diede 
solo un parere. Il secondo ha 
sostenuto che egli nella storia 
non c 'entra e che fu il fra
tello Ovidio • a mantenere i 
contatti. E quest'ultimo, come 
si è visto, accusa Tanassi. 

A PAGINA 4 

Il procuratore della Repubblica Sfolto esce dall'ufficio del procuratore generale dopo essersi 
consultato per il passaggio degli atti dell'istruttoria sullo scandalo Lockheed alla commis
sione parlamentare inquirente -

Totale isolamento e stridenti contraddizioni degli Stati Uniti 

Maggioranza schiacciante all'ONU 
contro l'espansione di Israele 

URSS, Cina, Gran Bretagna, Francia, Italia, Svezia, Giappone e altri sette Stati votano in difesa dei 
diritti degli arabi — Il 30 marzo una grande giornata di protesta in Cisgiordania e in Israele 

i Paolo Ciofi 

Cala ancora 
la lira 

Riunione 
di ministri 

L'on. Moro ha presieduto Ieri sera una improvvisa riu
nione dei ministri finanziari, con la partecipazione del 
governatore della Banca d'Italia e del - direttore gene
rale del Tesoro. Più tardi , alla riunione hanno preso 
par te anche ì ministri della Giustizia e degli Esteri. 
Nel corso dell 'incontro sono stat i discussi i problemi 
economici e monetari , anche in rapporto al nuovo cedi
mento della lira, che ha ieri toccato quota 848 per 
dollaro, calando altresi nei confronti di tu t te le al t re 
monete. Data la partecipazione del governatore della 
Banca d'Italia. Baffi, nella tarda serata erano c.rcolate 
alcune \oci secondo le quali i minis tn avrebbero csa 
minato misure per rivedere il meccanismo della scala 
mob.Ie. Il presidente del Consiglio ha. intanto, proposto 
a"a Federazione CGIL-CISL-UIL di fissare per il 6 aprile 
l'incontro per l'esame della situazione economica. 

A PAGINA 6 

NEW YORK. 26 
Il Consiglio di sicurezza del-

l'ONU ha concluso il suo di
bat t i to sulla repressione israe
liana in Cisgiordania con una 
votazione clamorosa. Contro 
gli arbitri e le sopraffazioni 
dei dirigenti di Tel Aviv si so
no pronunciati quattordici 
S t a t i : l 'URSS, la Cina, la 
Francia, la Gran Bretagna. 
l'Italia, il Giappone, la Ro
mania. la Svezia, la Libia. 
il Benin tex-Dahomey), il Pa
kistan, la Guyana, Panama e 
la Tanzania (gli ultimi cin
que erano ì presentatori del 
progetto) . Per assolvere gli 
israeliani si sono mossi i soli 
Stat i Uniti. 

L'esito del voto ha susci
t a to t an to maggior sensazio
ne in quanto il testo pre
senta to dai pae.ii « non a n 
n e s t i » era s ta to ripetuta
mente emendato per favorire • 
un voto positivo, o quanto I 
meno un'astensione, dec'.i Sta- j 
ti Uniti, e. nella versione fi- , 
naie, non differiva sostanzial
mente dalla presa di posizio- i 
ne de", delegato americano. , 

1 - - I 
j (Srsur in ultima pnpina) j 

Fiat Rivalta: 
sciopero 

contro 3000 
sospensioni 
I quindicimila lavorato

ri della Fiat di Rivalt3 
hanno dato ieri un'impo
nente risposta ad una gra
ve provocazione dell'azien
da : in seguito al tenta
tivo della direzione di so
spendere oltre tremila o-
perai. hanno b!occato la 
grande fabbrica con uno 
sciopero compat to (cui 
hanno partecipato anche 
gh impiegati» ed hanno 
presidiato ì cancelli per 
l'intera giornata. La so
spensione era s ta ta inu
mata per due brevi scio
peri di un quarto d'ora t*f-
fettuati daal . addett i a.ie 
cabine di verme.atura. 

UNA DICHIARAZIONE DI PAOLO VOLPONI AL NOSTRO GIORNALE 

Uno scrittore e i quadri di Urbino 

INTERVISTA CON G.C. PAJETTA 

«Nella DC spinta 
al rinnovamento 
ma non chiarezza 
di linea politica » 

Il significato dell'affermazione di Zaccagnini al Congresso - Insofferenza per 
i notabili - Agire per ulteriori processi unitari - Una sfida che accettiamo 

Tra qualche giorno le tavole di Piero delia hrancesca e 
quella di Raffaello, rubate il 6 febbraio dello scorso anno 
nel Palazzo Ducale di Urbino e ri trovate a Locamo, ritor
ne ranno nella loro sede originaria do%e il ministero ha ora 
disposto il raddoppio del personale e l 'installazione di nuovi 
impianti . Sulla vicenda dei quadri rubati e recuperati e. pi>i 
in generale, sui problemi del nostro patrimonio artistico e 
culturale, lo scrit tore Paolo Volponi ha rilasciato questa di
chiarazione all 'Unità. 

Il recupero di que'tt qua
dri oppure qui ad Urt> io co
me una grande vittoria so
ciale. popò'a re. ùcila cii'à la 
gei.te sciite che si è rcotli-
tu;tc prtr>r,o >:c:'n ^ua o>'i-i-
zn In cifra o almeno ''im 
man~nc >!iir;ca di esa. il fi
lo (.'f;.'f? w< » bel.rzzii e viene 
della 'Wi importanza 

Si s. lO'ihe un noto della 
l'ita di Urbino e la gente 
oggi ha un motno di pia per 
crédere nella possibilità di 
UIM ripresa di autonomia, di 

un progetto della sua vita 
culturale. C'è un'altra cosa 
da dire, più grande che non 
il tatto locale. I quaart sono 
stati recuptrati e tornano Be
nissimo. c'è da rallegrarcene. 
Bisogna ringraziare il tempi
smo. l'impegno dei carabinie
ri per riportare quanto pri
ma i quadri nel Palazto Du
cale, al loro posto, che è un 
posto storico, culturale, un T'O
sto vitro per Urbino. Me con 
questo non si è esaurito men
te, non si è chiuso nessun ci

clo. anzi se ne è aperto uno: 
bisogna che la coscienza col
lettiva e la discussio\e poli
tica a tutti i livelli, {ino a 
quelli parlamentari e gover
nativi, producano un nuo
vo modo di vedere, di custo
dire, dt gestire le opere 
d'arte . 

Il problema di fondo è que
sto. La restituzione non lo ri-
solve; può essere però l'oc
casione per una grande svol
ta. Adesso che il nostro ani
mo si è rasserenato, tossia
mo cominciare a costruire un 
progetto nuoto, per la conser
vazione del nostro patrimo
nio artisiico nn questo sono 
da comprendere la bellezza di 
certe città, i centri storici, i 
monumenti di architettura, in
sieme ai musei, ai quadri, 
al paesaggio», in un paese 
che deve fare tutto al riguar

do, perché non sono i 'insci 
esistenti o le tutele esis'enti 
che possono garantire 'jue^to 
patrimonio, o tanto meno aiu
tare a gestirlo in sen.'o atti-
io. Manca per esempio acco
ra una legge urbanistica, aoc 
un uso controllato, pianifica
to, dei suoli, del paesa.yjio: 
mancano indicazioni precise a 
proposito della sorte del cen
tri storici, del loro tssetto 
sociale, del loro rapporto con 
una destinazione moderna: 
manca anche un'idea chiara 
proprio m senso politico e 
amministrativo del cosiddetto 
v-erde agricolo, che viene 
ovunque, più o meno mano
messo con grande dispendio 
di bellezze. 

Tornando ptù precisa
mente al problema dei beni 
culturali, dei quadri, dei cen
tri artistici, e a ciò che sul 

piano politico bisognerebbe 
impostare, occorre ricordare 
che era stata una nonta la 
istituzione di un apposito ini 
nistero. .Va questa noi ita si 
e un po' esaurita in seno al
la burocrazia: si e fatto t'en 
te apposito e con questo si 
e creduto di avere risolto il 
problema. Xon e questa cer
to una soluzione, che resta in
vece del tutto formale, per
ché il ministero non ha srru-
menti, ne programmi, né *dce 
per un intervento reale, ap
profondito. sistematico in tut 
ta la vasta materia dei ì-a 
tnmonio culturale del pae
se. della sua gestione. Kella 
sua utilizzazione a fini turi
stici come a fini scolatici, 
del rapporto fra certe bellez
ze e la sorte economica degli 
ambienti che le circondano. 

Questo ministero dovrebbe 

avere un rapporto pù aper
to con la cultura italiani Xon 
so re i suoi funzionari . o.io-
scono quel che succede ?/ ri 
guardo nelle untiermta. r.el-
le pubbliche amministra
zioni, nelle riviste, nel .mer
cato stesso dell'arte: se so
no soltanto chiusi nella di
fesa dei monumenti, dei mu
sei, o se pensano anche alla 
necessità di un processo (he 
ne vivifichi la posizione, li ri
lanci come beni storici e offra 
possibilità effettive di n 
presa e di sviluppo di certe 
zone a loro legate. Di que
sto mi pare non st sia 'atto 
molto anche se Spadolini s: e 
molto eccitato. 

Il ministero ha pochi roldi, 
poco personale, e continua a 
gestire i suoi istituti con cri-

(Segue in ultima pagina) 

Scontro nel PSDI 

I tanassiani 

abbandonano 

la riunione 

del CC 
SARAGAT SEGRETARIO -
GALLONI SOTTOLINEA I 
PUNTI ESSENZIALI DEL 
CONGRESSO DC: CONFRON
TO, RAPPORTO COL PSI, 
AVVERSIONE AL REFE

RENDUM SULL'ABORTO 

Aspro confitto In casa so
cialdemocratica. Il CC. chia
mato a eleggere presidente e 
Direzione, si è trovato di fron
te alla richiesta dei tanassia
ni (gli sconfitti del recente 
congresso) di en t ra re anche 
nell'ufficio di segreteria. Alla 
richiesta è stato replicato da 
Ferr i che le correnti en t rano . 
su bf^se pronorzid.iale. nella 
Direzione, ment re l 'organo 
esecutivo deve essere espres
sione omogenea della linea 
maggioritaria. 

La riunione del CC è sta
ta sospesa su richiesta della 
minoranza che, r iuni tasi se
para tamente , ha deciso di 
non partecipare più alla riu
nione. In tal modo si è in
teso protestare per una pre
sunta « discriminazione » ed 
evitare di dare un voto ne
gativo sull'elezione di Sa-
ragat a presidente. L'accor
do di maggioranza prevede 
che la segreteria sia compo
sta dai rappresentant i delle 
correnti an t i t anass iane : quat
t ro vicesegretari e qua t t ro 
capi-corrente. 

In assenza della minoran
za sono stat i eletti 20 dei 30 
membri della direzione. Su
bito dopo la Direzione stessa 
ha eletto Saragat alla carica 
di segretario. Ai giornalisti 
egli ha detto che il CC sarà 
riconvocato per consentire 
ai tanassiani di eleggere i 
loro membri della Direzione. 

Le conclusioni del congres
so de continuano a stimolare 
nuov, commenti all ' interno e 
all 'esterno di quel part i to. Già 
si è not'ata una riapertura di 
riflessione in seno al PSI , 
ment re le forze vincitrici del 
congresso vanno ponendosi 
il problema di conciliare una 
gestione uni tar ia del par t i to 
con la chiarezza della sua 
linea politica. L'on. Galloni 
ha scritto un articolo per 
puntualizzare gli elementi di 
unità emersi daile recenti 
assise. Il primo è costituito 
da una interpretazione della 
« tesi del confronto » non 
come una posizione di rinun
cia ma di e combat t imento 
proprio di un par t i to che. 
ri trovata la sua identità i 
deale e politica di eranrìe 
par t i to popolare, apre un dia
logo con la società >'. 

Galloni rammenta poi che 
« u n punto d: unita e s ta ta 
la volontà da o:m: par te ma
nifestata di r iaprire in mo
do seno e dian.toso un d.a-
lozo con ì socialisti » nella 
convinzione che un rappor
to di gestione e correspon
sabilità fra i due parti t i co
stituisca il r nucleo essenzia
le» per garant i re il sistema 
delle libertà. Un secondo pun
to unitario è indicato nel 
rifiuto del referendum e nel
la ricerca di una soluzione 
legislativa per l 'aborto e che 
non vada in ogni caso oltre 
le l.nee indicate dalla Corte 
costituzionale* Fiss i t i que 
sti elementi di unita, rima 
ne il fatto che a \ incere e 
-itata una linea politica che 
\ a sa Iva exiarda ta e alla cu: 
gestione si devono associare 
' -quanti intendono e siano 
in grado di dare un proprio 
autonomo contributo <>. 

Questa affermazione è la 
conferma di una mano tesa 
alle componenti più consa
pevoli dello schieramento 
che in congresso si e oppo 
sto a Zaccaenini. secondo 
quanto aveva affermato l'al
t ro ieri anche l'on. G r a n d i . 
• e non Zaccaemni. come per 
un errore di trascrizione era 
apparso sul nostro giornale» 
Per il quale un dialogo è 
avviabile. ad esempio, col 
gruppo di Andreottl . 

Trascorse quarantott 'ore 
dagli ultimi tumulti del con
gresso democristiano e dalla 
« lunga notte delle schede », 
abbiamo avuto co! compagno 
Gian Carlo Pajetta, che ha 
guidato la delegazione del 
PCI al Palasport deU'EUH, 
una conversazione sullo svol
gimento e sull'esito delle as
sise nazionali della DC. 

— Quali erano I proble
mi essenziali che la DC 
aveva dinanzi a sé an
dando al congresso? 

— La DC, che per t r en t an 
ni ha gestito il potere in 
condizioni di monopolio di 
fatto, è s ta ta investita in pie
no dalla crisi generale del 
Paese, una crisi politica e mo
rale, non meno che sociale 
ed economica. Ciò era già 
apparso evidente nel referen
dum del 1974, ed è s ta to con
fermato dal voto del 15 giu
gno. sia per il complessivo 
spostamento a sinistra sia 
specificamente per l'orienta
mento nuovo assunto da una 
parte consistente del tradi
zionale elettorato democri
stiano. Dopo il 15 giugno, 
quanto è avvenuto nelle giun
te regionali e locali e, di 
recente, nei congressi del 
PSI e del PSDI h a messo 
in luce anche la crisi del si
s tema di alleanze dello scudo 
crociato. Il centrosinis t ra è 
s ta to ed è rifiutato come una 
sorta di complicità con un 
sistema di governo e con un 
indirizzo politico considerati 
non più accettabili. 

— Ma come questa oriti 
molteplice ha colpito la 
DC in quanto partito, cioè 
nei suol quadri, nelle sue 
correnti, nel rapporto con 
la sua base di massa? 

— La risposta semplicìstica 
che alcuni hanno dato a que
sta domanda, è s ta ta che la 
DC era ormai finita come 
parti to di maggioranza, che 
restava solo da registrare 
questo fatto e da sancirlo con 
lo scontro elettorale, che la 
disistima dell'opinione pubbli
ca le aveva tolto ogni base 
popolare e la condannava a 
passare senz'altro all'opposi
zione. La nastra risposta è 
s ta ta più articolata: la DC 
era percorsa da una crisi pro
fonda. la tendenza dell'elet
torato era a ridimensionarla 
ulteriormente, ma rimaneva 
il problema di fare i conti 
con una realtà concreta ed 
esistente; con H realtà di un 
partito, cioè, nel quale certo 
potevano farsi luce ripensa
menti, manifestazioni di ran
core. propositi di rivincita. 
ma nel quale era anche pre
sente una volontà di rinno
vamento. una volontà dì ri
spondere alle esigenze espres
se da un elettorato cattolico 
che non vuole rinunciare alla 
propria identità politica, ai 
propri collegamenti organiz
zativi. alle proprie tradizioni. 
Mi pare che il congresso ab
bia dimostrato che avevamo 
ragione quando dicevamo che 
la DC non è soltanto un par-

(Spffiip in ultima pagina) 

Una dichiarazione di Corvetti 

Pura falsità 
te «rivelazioni» sulle 

finanze del PCI 
Il compagno Gianni Cervetti, della Segreteria nazionale del 

PCI . ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« E' ripresa la calunniosa campagna di s tampa sulla pretesa 
esistenza di finanziamenti sovietici al PCI. La campagna, or
chestrata in ambienti americani e riproposta da giornali ita
liani. persegue gli scopi evidenti sia di distogliere l 'attenzione 
dagli scandali recentemente venuti alla luce, sia di mettere 
in dubbio la piena indipendenza del PCI dall'Unione Sovie
tica. Il tentat ivo è goffo e maldestro. I mezzi e le fonti finan
z iane del nostro part i to sono quelli indicati nel bilancio uffi
ciale. e non altri . Il bilancio, regolarmente pubblicato. Illu
s t ra to nei dettagli alla s tampa, t rasmesso al Parlamento, è 
sottoposto alla lettura e al controllo di centinaia di migliaia 
di comunisti e di tut t i quei cittadini che desiderano esami
narlo. Le nostre ent ra te finanziarie provengono per oltre i 
t re quinti da quote per il tesseramento, da sottoscrizioni. 
da contributi dei parlamentari comunisti e per l 'altra par te 
dal finanziamento pubblico. Il resto è pura falsità e ridicola 
invenzione ». 

OGGI 
fine dell'incubo 

\ f O R R E M M O che il cot-
* lega Jader Jacobelli, 

che e sempre stato un va
lidissimo direttore delle 
ft Tribune *> televisive, ot
tenesse che queste manife
stazioni. il cut m'eresse è 
da tutti riconosciuto, si 
tornassero a stolgcre alle 
20.15 (e mettiamo pure al
le 21) come una volta. Ora 
sono state differite alle 
22: un'ora assolutamente 
insensata. Le «Tribune» 
tanno in onda una sola 
volta la settimana. Xon si 
potrebbe, riportandole al
l'antico orano (o pressa-
poco) farle vedere e senti
re al maggior numero di 
telespettatori'* Si pensa 
forse che non siano anch' 
esse un potente mezzo di 
educazione civica e che gli 
italiani non abbiano biso
gno di ai i tcinarst sempre 
più e sempre meglio alla 
po'itica'' 

Gioì edì sera, intanto, ab
biamo incontralo a <• Tri
buna politica -> f moderato
re Jacobellit il neo segre
tario del PLÌ Valerio Za-
none, interrogato da lari 
o'ornalisti. A forza di sen
tirne parlare come neo-se-
gretano, venuto alla luce 
dopo laboriosissime doglie. 
e non avendolo finora mai 
visto, ce lo figuravamo ap
pena nato, nudo, steso su 
un divanetto di velluto con 
una gombina alzata, fra 
oentilt nuvolette di boro
talco invece è un giova
notto ben nutrito, non al 
dente ti liberali sono sem
pre un po' scotti>, ma sa
lubre. Ha un'aria campa
gnola: la volta prossima 

speriamo di cederlo ver
dastro, subito dopo che V 
hanno irrorato di zolfo. 
Questo Zanonc ci piace. 
Se pensiamo all'aspetto 
ostinato e sbiadito dt un 
Bignardi o a quello « rug-
gibondo e divortem di 
un Malagodi. questo nuo
to segretario liberate ci vo
leva. Sembra un industria
le caseorio. Quando i gior
nalisti lo interrogano, egli 
li ascolta con estrema at
tenzione. labbra strette a 
bocca tn avanti: così m 
Regata Emilta t mediato
ri debbono ascoltare le 
quotazioni del parmigiano-
reggiano. 

Valerio Zanone ci ha fat
to intendere con chiarem-
za una cosa sola, per tutto 
il corso della sua esibizio
ne: che non ne vuol sape
re dei comunisti. A noi i 
tipi che dicono così, piac
ciono molto Somigliano a 
un amico che ci prendesse 
da parte e ci confidasse: 
'<lo. caro te. Audrei/ Hep-
burn non la voglio», a Ma 
scusa — ci verrebbe voglia 
dt domandargli — ti sei 
mai incaricato di sapere 
se la Hepburn vuole te? ». 
Ma il neo segretario del 
PLI pare non avere dub
bi, come quelli che, gira e 
rigira, preferiscono lo 
stracchino, e noi tutto 
sommato starno contenti 
che sia stato scelto per 
guidare ti PLI. Egli non fa
rà del male a nessuno % 
ha tolto a noi tutti l'in
cubo che una volta o l'al
tra ci accadesse di incon
trare Malagodi di notte. 

Fortefcr «cela 
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Nell'imminenza delle votazioni nell'aula di Montecitorio 

Intensa ricerca nella DC 
di uno sbocco per l'aborto 
I termini della proposta per una modifica degli articoli della legge • Il « no » di Bonifacio alla « leggina » abro
gativa e sostitutiva del referendum • La posizione di Flaminio Piccoli - Ancora incertezze sul merito delle norme 

I primi risultati delle nuove elezioni studentesche in alcuni atenei 

Le liste unitarie di sinistra 
progrediscono nelle università 
Confermata la tendenza all'aumento dei votanti nonostante le ancora basse percentuali imputabili 
essenzialmente alla crisi dell'università - Calo dei fascisti, contraddittori risultati delle liste cattoliche 

Nell'imminenza ormai di 
•cadenze decisive per la vi
cenda dell'aborto (per marte
dì pomeriggio sono previste 
ella Camera le prime vota
zioni nel merito del provve
dimento varato dalle com
missioni Giustizia e Sanità) 
si precisano i termini della 
iniziativa de volta a trovare 
le basi per una intesa con le 
forze laiche che consenta 

Dibattito 
alla «Pro Deo» 
Si è svolto ieri, regolarmen

te, il dibatti to sull'aborto 
promosso da un gruppo di 
Btudenti dell'università « Pro 
deo». L'incontro avrebbe do
vuto svolgersi dieci giorni fa. 
ma era stato vietato in un 
primo momento dalle auto
r i tà dell'ateneo, che, come è 
noto, è gestito dai domenicani. 

All'assemblea hanno parte
cipato alcune centinaia di 
studenti . Sono intervenuti il 
compagno on. Spagnoli, il de
puta to democristiano Scotti, 
gli esponenti radicali Pan-
nella e Mellinl, una rappre
sentante dell'UDI, e alcuni 
giovani del PRI, del PLI e 
di « comunione e liberazione». 

Una lettera 
del presidente 
del Consiglio 

Il presidente del Consiglio. 
on. Moro, ci ha inviato que-
• ta lettera: «Gent i le diretto
re, con ritardo, dovuto agli 
Impegni concernenti il Con
gresso Nazionale della Demo
crazia Cristiana, Le scrivo 
per una doverosa precisazione 
su quanto dichiarato dall'ono
revole Barca nel corso della 
trasmissione televisiva AZ e 
riportato 11 giorno successivo 
dall 'Unità e da altri giornali. 

« E ' esatto che io non ho 
Informato l'on. Berlinguer, né 
gli altri esponenti politici 
d e me consultati, dell'aumen
to del tasso di sconto, ma 
non l'ho fatto perché la mi
sura, che, come è noto, non 
è di competenza del Consiglio 
dei Ministri bensì degli orga
ni tecnici, non era s ta ta an
cora presa in considerazione, 
in vista di una sua attuazio
ne, quando io mi sono incon
t ra to con i Segretari dei par
t i t i . 

«Dopo la conclusione del 
Consiglio dei Ministri, gli or
gani tecnici hanno ritenuto 
di dover rafforzare l'efficacia 
dei provvedimenti adottat i 
con l'aumento del tasso di 
sconto. In quel momento me 
ne hanno informato. 

« Grato dell'ospitalità. Le 
Invio cordiali saluti ». Aldo 
Moro. 

Prendiamo atto della pre
cisazione, che suona confer
ma di guanto dichiarato alla 
TV dal compagno Barca. Lo 
aumento del tasso di sconto è 
stato un elemento decisivo 
nella manovra di restrizione 
della liquidità: ci si consen
tirà almeno di trovare sin
golare il fatto che non ne 
avessero sentore i due mini
stri finanziari, Colombo e 
Stammati, al momento di 
presentare agli esponenti dei 
partiti i provvedimenti fisca
li che il governo si appresta
va a deliberare. In ogni caso, 
si riconosce ufficialmente 
che una misura chiave come 
l'aumento del tasso di scon
to è stata adottata all'ultimo 
momento, senza informarne 
preventivamente il presiden
te del Consiglio e senza dar
gli la possibilità di metterne 
al corrente le altre forze po
litiche consultate. Le conclu
sioni da trarne, l'on. Moro ne 
converrà, non sono allegre. 

Oggi e domani 
dibattiti 

sulla riforma 
della RAI-TV 

FIRENZE, 26 
Il ciclo dì manifestazioni su 

Riforma RAI-TV: decentra
mento e nuova organizzazio
ne del lavoro a difesa del 
monopolio pubblico che sì è 
svolto in Toscana dal mese 
di febbraio per iniziativa 
dell'ARCI UISP. dell'ENARS 
ACLL dell-ENDAS. della Fe
derazione dei lavoratori del
lo spettacolo (FILS-CGIL, 
FULS-CISL. UILS). della Fe
derazione sindacale regionale 
CGIL. CISL. UIL. della Le
ga regionale delle Cooperati
ve» dei Consiglio di azienda e 
del Comitato di redazione 
della sede RAI-TV di Firen
ze, in collaborazione con 
l 'Istituto di Diritto pubblico 
dell'Università di Firenze, si 
concluderà nelle giornate di 
domani e domenica, 

Domani (ore 9,30), nclTa Sa
la Verde del Palazzo dei Con
gressi di Firenze, verranno 
sintetizzati (con l'ausilio di 
video registrazioni) gli orien
tament i emersi nelle mani
festazioni svoltesi nelle scor
se set t imane a Pistoia, Pra
to. Siena. Carrara, Pisa. 
Arezzo. Livorno e, dopo una 
relazione introduttiva di Sil
vano Filipp?lli (presidente ', 
del Comitato reglona'e tosca- ' 
no per i servizi radiotelevi- ! 
s:vi). Massimo Fioriera (di
rettore delia seconda rete 
TV), l'on. Carlo Fracan?ani 
(de. membro della Commis
sione par lamentare di vigi
lanza) e Michele Spandonaro 
(segretario confedeiale del
la CISL) presenteranno co-
nnmlouloni . 

una soluzione legislativa del 
problema prima che scattino 
le ultime procedure per il 
referendum. 

La riunione dell'altra notte 
t ra gli esponenti de che ge
stiscono quest'iniziativa ha 
infatti consentito di indivi
duare — come del resto l'Uni' 
tà aveva ieri anticipato — 
un terreno nuovo per un con
fronto più ravvicinato. La 
natura di quest'orientamento 
è s ta ta spiegata ieri matt ina 
dall'oli. Francesco Mazzola, 
responsabile dell'Ufficio dirit
ti civili del parti to democri
stiano. « / / primo problema 
— ha ricordato Mazzola insi
stendo sull'intenzione di pro
muovere « un confronto co
struttivo» — è quello riguar
dante l'art. 1 » che, com'è 
noto, nell 'attuale stesura non 
considera l'aborto come rea
to in una serie di casi. 

« Questo problema — ha ag
giunto — può essere superato 
portando in testa alla legge 
l'art. 16» che invece prevede 
la punizione di coloro che ca
gionano l'aborto di una don
na al di fuori del casi con
sentiti dall 'attuale art . 2. In 
sostanza il discorso casi si 
sposterebbe sulla casistica: 
« in rapporto — sostiene 
l'esponente de — alla confi
gurazione giuridica che i ca
si di aborto consentito deb
bono avere, e cioè se essi 
debbano rientrare nell'area di 
fatto consentita, di fatto non 
punibile o di fatto non per
seguibile». « E' comunque 
certo — ha concluso l'on. 
Mazzola — che dopo le con
clusioni del congresso del no
stro partito le possibilità di 
un confronto costruttivo cori 
gli altri partiti laici sono in
dubbiamente aumentate». 
Ma il vice-segretario del par
tito Giovanni Galloni ha no
tato, in implicita polemica. 
che « le leggi non sono fatte 
per affermazioni di principio 
ina per dare una disciplina 
concreta ai casi che si confi
gurano o meno come reato». 

Concorre oggettivamente a 
confermare quest'opinione l'at
teggiamento assunto dallo stes
so capogruppo de di Montecito
rio, Flaminio Piccoli, nelle 
ultime ore, ed in particolare 
In seguito al « vertice » del
l'altra notte, che avrà un se
guito lunedi alle ore 12. po
che ore prima che il ministro 
della Giustizia intervenga per 
replicare agl 'intervenuti nel 
dibatt i to generale delle set
t imane passate. Dopo avere 
tentato di forzare la mano 
alla DC imponendo — giusto 
alla vigilia del congresso e 
appunto in chiave di evidente 
polemica interna — che i de
putati del suo parti to sotto
scrivessero un ordine del gior
no che tendeva ad irrigidire 
la posizione della DC. ora 
Piccoli chiama infatti in cau
sa la segreteria Zaccagnini. 
delega ad essa « una ricerca 
di soluzioni, una assunzione 
di responsabilità e un im
pegno di collegamento» per 
giungere «ad una traduzione 
legislativa » delle posizioni 
della DC stavolta meno rigi
damente formulate dall'on. 
Piccoli. 

Va d'altra parte rilevato co
me da altri settori de sì con
corra ugualmente in queste 
ore a smentire nel modo più 
net to l'intenzione di aggirare 
l'ostacolo se non con un re
ferendum-suicidio anche con 
una leggina puramente e 
semplicemente abrogativa del
le norme del codice fascista 
Rocco o. peggio ancora, con 
una legge-delega al governo. 
Specificamente contro que
ste ipotesi, at tr ibuite tutta
via indeterminatamente ad 
« ambienti della Camera », sì 
è pronunciato il deputato de 
Erminio Pennacchini: e sulla 
stessa linea si collocano le 
dichiarazioni dell'ex ministro 
Riccardo Misasi. secondo il 
quale la DC deve esprimere 
« una proposta che sia rive
latrice di quella autonomia 
del partito cui Zaccagnini si 
è riferito al congresso ». 

In real tà le ipotesi alterna
tive cui ha fatto riferimento 
Pennacchini sono venute dal
l 'interno stesso della DC e lì 
sono cadute, giusto l'altra 
notte, nel corso della riunio
ne del direttivo allargato del 
gruppo cui prendevano parte 
anche Galloni e il ministro 
Bonifacio. E' s ta to anzi pro
prio Bonifacio a scartare bru
scamente l'ipotesi, formulata 
da taluni settori de, dell'ap
provazione della legge abro
gativa delle norme sui a delit
ti contro l'integrità della 
stirpe » e. insieme, di una sor
ta di dichiarazione d'intenti 
che avrebbe impegnato il 
Par lamento a legiferare in 
positivo nel volgere di qual
che mese. In tal modo, ha 
osservato Bonifacio, si realiz
zerebbe non solo l'assurdo 
giuridico dì una deliberata e 
ingiustificata carenza legi
slativa (altra cosa ovvia
mente sarebbe se questa ca
renza fosse provocata dal re
ferendum) ma si provoche
rebbe proprio quel vuoto che 
la Corte costituzionale ha 
evitato con la nota sentenza 
sull'aborto terapeutico. 

Quanto alla assurda propo
s ta della delega al governo, 
essa era s ta ta proposta — 
guarda caso — dall'on. Giu
seppe Codacci Pisanelli, cioè 
da uno dei più accaniti so
stenitori delle tesi antiabor
tiste ed esponente delia de
st ra oltranzista. La pretestuo
sa proposta è subito caduta 
non solo perché urtava con
tro la dichiarata neutralità 
del governo ma perché Costi
tuzione vuole che sia il Par
lamento a fissare * principi e 
criteri direttivi » di ogni de
lega at tr ibuita al governo, e 
qu.ndi ancora una volta si sa
rebbe tornati per via traver
sa al nodo del problema pro
vocando tuttavia Ulteriori ri
tardi che se da un canto 

avrebbero favorito il tentati
vo di ricorso al referendum. 
dall'altro avrebbero in ogni 
caso rinviato nel tempo la 
soluzione di un problema 
drammaticamente urgente. 

Resta dunque l'ipotesi de 
più consistente. Una decisio
ne è attesa t ra lunedì, quan
do il comitato de costituito 
in seno al direttivo tornerà 
a riunirsi, e martedì, quando 
le proposte definite dalla DC 
verrebbero illustrate da Zac
cagnini ai segretari del PSI. 
del PRI e del PSDI, e forse 
anche agli altri partiti dello 
schieramento laico. Loris For
tuna ha manifestato la sua 
opposizione a tesi peraltro 
ancora imprecise ma non 
certamente deformabili sino 
al punto a cui si è spinto 
il radicale Marco Pannella. 
Quanto ai comunisti, è per
sino superfluo ripetere che 
essi non pongono questioni 
pregiudiziali alla ricerca e 
alla crescita — nel confronto 
tra le forze costituzionali — 
di una soluzione legislativa 
di segno positivo. Il proble
ma è e resta piuttosto quello 
del merito, della sostanza del
la legge. E anche su questo 
le posizioni del PCI sono ben 
chiare. 

Giorgio Frasca Polara 

Ha proposto un programma di legislatura per Comune e Provincia 

Il PRI disposto a entrare 
nelle due giunte a Venezia 

VENEZIA, 26. 
I repubblicani veneziani so

no convinti che senza l'ap
porto e l'intesa « sulle cose » 
di un più ampio arco di for
ze politiche, difficilmente i 
problemi di Venezia verranno 
risolti con l'urgenza che la si
tuazione richiede. Per questo 
auspicano un « programma di 
legislatura », sul quale conver-

Tuttl i deputati comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 30 marzo. 

* * • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti è 
convocata per martedì 30 
marzo alle ore 10. 

ga la volontà comune dei par
titi democratici. In questo 
quadro essi sono anche di
sponibili a entrare nelle giun
te di sinistra al Comune e 
alla Provincia. Questo il sen
so delle dichiarazioni rese 
stasera In una conferenza 
stampa da Gaetano Zorzet-% 
to. segretario provinciale del 
PIÙ e capogruppo al Con
siglio comunale. 

Il PRI di Venezia ritiene 
in particolare che si debba 
riprendere la strada, ritenu
ta irreversibile, delle intese. 
già sperimentate al Comune 
nel dicembre 1974. anche per 
impedire l'immobilizzo di cer
te forze politiche e per sdram
matizzare scontri fra i par
t i t i : in sostanza il PRI mira 
ad un recupero attivo della 
DC. 

Per quanto riguarda la cit
tà, il P i t i pone alla base del
la sua azione — e delle in
tese politiche auspicate — lo 
sviluppo economico, le condi
zioni urbane, il r isanamento 
del centro storico, il recupe
ro urbano ambientale dell'e
stuario e delle isole, i ser
vizi. il ruolo culturale di Ve
nezia, il coordinamento di 
queste attività fra gli enti 
locali. Su tali proposte il PRI 
chiederà nei prossimi giorni 
un pronunciamento alle for
ze politiche: dalla loro rispo
sta esso farà dipendere una 
sua eventuale disponibilità ad 
entrare nel governo della cit
tà e della Provincia o. al 
contrario, ad uscire dalla 
Giunta regionale, guidata dal
la DC. 

LE CONFERENZE REGIONALI DEL PCI 

Palermo: ai lavori 
partecipa 

il compagno 
Enrico Berlinguer 

Stamane la relazione di Occhetto 
Presenti il sindaco di Napoli e de
legazioni dalle regioni meridionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

La conferenza regionale si
ciliana del PCI, che si apre 
domatt ina a Palermo, presie
duta dal segretario generale 
del part i to compagno Enri
co Berlinguer, lancerà pub
blicamente la proposta di pro
gramma per « il governo del
l 'autonomia» in Sicilia, che 
è s ta ta sottoposta in queste 
set t imane al vaglio ed alla 
discussione delle forze sociali. 

Al convegno, che si apre 
con una relazione del segre
tario regionale compagno 
Achille Occhetto, partecipano, 
oltre a tut t i i dirigenti co
munali. provinciali e regio
nali del parti to In Sicilia, il 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi. e delega
zioni delle altre regioni meri
dionali. La conferenza ci ar
ticolerà in due giornate: do
po Il dibatt i to sulla relazio
ne di Occhetto. a Villa Igea, 
si sposterà, domenica, nel 
centralissimo Teatro Politea
ma dove, nel corso di una 
grande manifestazione popola
re. il compagno Berlin
guer t ra r rà le conclusioni. 

La proposta, che tende a 
porre le basi per una radi
cale svolta nella direzione po
litica della Regione, in vista 
delle elezioni del 13 giugno 
prossimo per il rinnovo del
l'Assemblea regionale sicilia
na, sarà riassunta in un do-

Torino: avviato 
il dibattito 

presenti circa 
duemila delegati 

I temi della crisi economica e del
lo sviluppo del partito al centro 
della relazione del compagno Minucci 

cumento che verrà diffuso in 
migliaia di copie in tut ta la 
Sicilia, per determinare una 
vasta e serrata consultazione 
di massa. 

La svolta prospettata dal PCI 
si basa su due idee-forza, che 
costituiscono anche il punto 
di riferimento per il grande 
movimento dì lotta che è in 
corso nell'isola: la riforma 
democratica della Regione ed 
una organica programmazio
ne regionale. Tali obiettivi co
stituiscono — come ha già 
dimostrato la Intensa fase di 
convegni ed iniziative che 
hanno preceduto la conferen
za di Palermo — il coeren
te proseguimento della inver
sione di tendenza, verificatasi 
nella Regione siciliana col 
processo delle intese pro
grammatiche tra i cinque 
partiti autonomisti, per l'ul
timo scorcio della set t ima 
legislatura regionale. 

Il governo liell'autonomia, 
cioè una coalizione che com
prenda tutte le forze che han
no creato l'istituto dell'auto
nomia speciale, restituendogli 
le caratteristiche originarie di 
strumento di autogoverno, co
stituisce infatti la svolta 
politica indispensabile per 
portare ad uno sbocco posi
tivo le indicazioni già emer
se dai lavoro legislativo del 
parlamento regionale e da una 
serrata fase di lotte che si 
sono sviluppare in Sicilia. 

MANIFESTAZIONI 
DEL PCI 

OGGI 
Savona, Di Giulio; Bergamo, 

Ouercioli; Milano ( O d e o n ) , Va
lori; Mi lano (Centro Congres
s i ) . Peggio; Brescia, Cappelloni; 
Como, Todros; Rovereto. Frcd-
duzzi; Ravenna, N . Colajinni; 
Forl ì , Rubbi; Massa Carrara. 
Vel lani; Lucca, Bracci Torsi; 
Prato, Pareli!; Pesaro, Barca; 
Ancona, Jott l -M. D'Aleni»: Ro
ma, P. Cioli; Avertano, Branca-
t i ; Salerno, Macaluso; Foggia, 
G . D'AIcma; Andria, Siculo; Po
tenza, Cossutta. Reggio Cala
bria - Palmi, Argiroff i ; Reggio 
Calabria • S. Ferdinando, Rossi; 
Castrovillari, Gravano-Speranza; 
Cosenza - San Giovanni in Fio
re, Pierino; Cosenza - Corigliano 

Scalo, Peluso; Ciro, Ambrogio. 
D O M A N I 

Torino, Napolitano-Minucci; 
Alessandria, Bottarelli; Imperia-
Armo, Canetti; Imperia-PIgna, 
Dulbecco-Rum; Rozzano Milane
se, Vi tal i ; Mestre, Natta; Tren-
to-Pcrgine, Gouthier; Gemona. 
Cuffaro; Firenze, Mechini; Gros
seto, Tognoni; S. Benedetto del 
Tronto, Simula; Roma, Petro-
selli; Benevento, Chìaromonte; 
Bari, Papapietro-Vessia; Malo
ra, Cossutta; Reggio Calabria • 
San Giorgio Morceto, Treptiodi; 
Isola Capo R i f iu to , Ambrogio; 
Reggio Calabria - Fraziona Mo
dena, Bova; Reggio Calabria -
Siderno, Pangallo; Cosenza-Mon-
talto. Paraboschi; Cagliari - Gu-
spini, G. Guerra. 
L U N E D I ' 

Bologna. Peggio; Roma (Ami 
ci U n i t à ) . Pavolini; Roma, Cos
sutta; Mol let ta , Romeo. 

Ampia e qualificata partecipazione ai lavori 

Convegno del PCI a Firenze 
sui problemi del commercio 
Dalla nostra redazione ] 

FIRENZE. 26 
Una precisa elaborazione 

sul tema della distribuzione. 
le linee generali di sviluppo 
per il commercio, il rapporto 
t ra produzione e consumi, so
no stati gii argomenti al cen
tro della relazione svolta dal 
compagno Rodolfo Mechini. 
responsabile della sezione ce
ti medi della direzione, in 
apertura del seminano di stu
di sui problemi della distribu
zione commerciale organizza
to dal PCI. Un appuntamen-

Tesseramento: 
Bologna 

e Vercelli 
al 100% 

La Federazione comuni
sta di Bologna ha rag
giunto il 100 per cento nel 
tesseramento 1976 con ol
tre 113.000 iscritti. I reclu
tati sono 5.000; le donne 
oltre 48 mila, 

Anche la Federazione 
del PCI di Vercelli ha su 
perato il 100 per cento nel
la campagna di tessera
mento. 

to significativo sancito anche 
dalla folta e qualificata pre
senza all 'Istituto «Gramsci;» 
di Firenze dei responsabili 
per i celi medi delle Federa
zioni e dei Comitati regiona
li del PCI. di amministratori 
locali, parlamentari , rappre
sentanti delle organizzazioni 
di categoria, della Confeser-
centi. delia CGIL, della CNA, 
della cooperazione, di con
sorzi. tecnici e specialisti del 
settore. 

Dopo un'ampia analisi della 
situazione politico-economica 
del Paese e il peso negativo 
dei recenti provvedimenti il 
compagno Mechini. ha posto 
in luce cerne, specie negli an
ni '50 e '60. lo sviluppo eco
nomico imposto dal monopo
lio e dal potere de ha creato 
di fatto una proliferazione di 
negoziati (alia fine del T4 
esistevano 807000 esercizi 
commerciali, cioè uno ogni 
69 abitanti, con una quota di 
affari media annuale di 31.8 
milioni per ogni punto di ven
di ta) , che spesso raccolgono 
manodopera proveniente da 
altri settori, segnatamente 
dall'agricoltura, la maggior 
parte della quale ad occupa
zione precaria. 

« Abbiamo più volte indica
to nel processo associazioni
stico — ha aggiunto 11 com

pagno Mechini — il momento 
fondamentale per iniziare a 
razionalizzare e rimodernare 
le s trut ture di vendita a v e 
rne ad un processo di specia
lizzazione ». Di qui ! Ì necessi
tà di coinvolgere i.elìa batta
glia per la riforma del com
mercio grandi masse di com
mercianti. affidando loro un 
ruolo autonomo per una ef
fettiva programmazione eto-
nomlca. 

Altri elementi delia -.nazio
ne sonc stati l'esigenza di una 
nuova dinamica nell'applica
zione della lezze «426 >. il 
problema dei piani rommer 
ciali. dell'assetto de', territo
rio. la funzione della grande 
distribuzione nel quadro del
la programmazione e della ri
forma democratica del ccm 
mercio. 

« In sostanza — ha conclu
so il responsabile dei ceti me
di del PCI — i problemi del 
commercio non devono esse
re visti come fatto separato, 
ma invece stret tamente colle
gati alla programmazione na
zionale, per contribuire a su
perare ritardi e interpretazio
ni settoriali ». Dopo la rela
zione ha avuto inizio il dibat
t i to che si concluderà nella 
giornata di domani. 5abato. 

Marco Ferrari 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Si è aperta questa sera al 
Palazzo dello Sport di Torino 
la conferenza regionale dei 
comunisti piemontesi, che pro
seguirà domani e domenica. I 
lavori — a cui partecipano 
circa 2 mila delegati eletti 
nelle assemblee di zona, cit
tadine e di Federazione e al
tret tanti invitati — sono sta
ti aperti da una relazione 
del compagno Adalberto Mi
nucci segretario regionale e 
membro della Direzione del 
PCI, sul tema: «Un partito 
di lotta e di governo per la 
rinascita del Piemonte e del 
Paese ». Le conclusioni, pre
viste per la tarda mat t inata 
di domani saranno t ra t te dal 
compagno Giorgio Napolita
no, della Direzione del Par
tito. 

La conferenza vuole essere. 
da una parte, un momento di 
riflessione sullo stato del 
Part i to a otto mesi dal 15 
giugno che ha segnato, in Pie
monte, la più rilevante avan
zata comunista in campo na
zionale e la assunzione di 
grandi responsabilità di go
verno olla Regione e negli 
Enti locali: dall 'altra parte 
vuole puntualizzare il giudizio 
dei comunisti piemontesi sul
la crisi politica ed economi
ca del Paese, che presenta. 
in una Regione come la no
stra, significative specificità 
che influenzano il corso stes
so della politica nazionale. 

L'esame dello s ta to del Par
tito sarà affrontato sia da! 
punto di vista organizzativo 
che politico. Il primo aspet
to riscontra già una serie di 
dati positivi quali il supera
mento con largo anticipo del 
numero degli iscritti, che so
no già oltre 90 mila con più 
di 11 mila nuovi compagni. 
ma che richiede una ulteriore 
espansione, nelle fabbriche e 
nelle organizzazioni territo 
riali. per una più vasta e ar
ticolata presenza del Parti to 
neiia società e nel movimen
to di lotta. 

L'aspetto politico coinvol
ge un giudizio dei comunisti 
piemontesi sulle al tre forze 
democratiche a cominciare 
dall'esteso e positivo rappor
to unitario stabilito a livello 
di governo regionale e loca
le con i compagni del PSI. 
per comprendere poi il di
scorso sulla DC piemontese 
— specialmente dopo l'esito 
del congresso nazionale di 
questo partito — e sugli altri 
partiti (PRI. PSDI. PLI) . che 
hanno subito i più rilevanti 
e significativi contraccolpi 
dal 15 giugno, e infine sulle 
nuove formazioni (MUIS. 
ULD) sorte su significative 
posizioni di confronto e di 
convergenza con le Giunte 
di sinistra, 

La conferenza infine — al
la quale sono presenti rap
presentanti di tutte le forze 
politiche democratiche — 
tratterà anche il tema del 
rapporto parti to - »st ituzioni. 
soprattut to in relazione alla 
imminente costituzione dei 
comprensori. 

Anche questa seconda tornata del voto de
gli studenti universitari per gli organi di go
verno degli atenei ha confermato l'avanza
mento delle liste di sinistra, la dura sconfitta 
del neofascisti, l'andamento contraddittorio 
dello schieramento cattolico che pure nelle 
università dove si è votato nel giorni scorsi 
ha tentato, con alterna fortune, Il cartello 
di i Comunione e liberazione» e I giovani de. 

Anche queste nuove giornate di voto, co
munque, hanno ribadito la tendenza all'au
mento del numero dei votanti, particolarmen. 
te importante perché si è votato, nella mag
gioranza dei casi, nelle università meridionali 
dove sono più accentuati, dall-» duretza della 
situazione economica e dalla fetiscenza delle 
strutture accademiche. Il pendola..smo e l'as
senteismo degli studenti. 

• PALERMO 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
Voto net tamente antifasci

sta e successo della lista uni
taria di sinistra UDA. alle 
elezioni dei rappresentanti 
studenteschi nelle organi di 
gestione dell'università di Pa
lermo. 

L'UDA. che raggruppa stu
denti comunisti, socialisti e 
indipendenti, ha ottenuto 
2667 voti, il 42.9'1 (oltre due 
punti in più in percentuale 
rispetto all 'anno scorso) pas
sando così da 3 a 4 seggi su 
6 nel Consiglio di ateneo e 
confermando la propria de
legazione maggioritaria (2 su 
3) nel Consiglio dell'Opera 
universitaria. Nei consigli di 
facoltà, dove risulta aumenta
to il totale dei voti delle li
ste di sinistra (2854 con il 
46.2',) l'UDA conquista 32 
seggi su 64. esat tamente la 
metà, uno in più dell'anno 
scorso. 

S'assiste, di contro, al fal
limento della operazione di 
confluenza in un'unica lista, 
tentata dai giovani de, dalle 
ACLI e da «Comunione e 
Liberazione ». una formazio
ne, quest'ultima, che faceva 
la prima « uscita » pubblica a 
Palermo: il «cartel lo» cat
tolico del MCU ottiene infatti 
un numero di voti molto più 
basso dell'anno passato, 1986 
contro 2563, totalizzando 31,5 
per cento con una perdita 
secca di 8 punti. Questi dati 
divengono ancor più signifi
cativi. in riferimento al qua
dro generale, che vede la com
pleta disfatta dei fascisti 
del « Fronte anticomunista », 
che dal 14.7^ del 1975 pas
sano al 9,8*7. perdendo l'uni
co seggio che avevano nel 
Consiglio d'ateneo. Nelle fa
coltà hanno in tutto 4 seggi, 
t re in meno dell 'anno pas
sato, ricevendo i colpi più 
duri proprio nelle facoltà che 
venivano considerate le ul
time spiagge dello squadri
smo come Giurisprudenza, o 
in quelle dove gruppi di stu
denti fascisti mantengono 
collegamenti con i più squa
lificati settori delle « baro
nie » accademiche, come Let
tere dove insegna il missino 
Plebe. 

Appare ben modesto, poi. 
il r isultato totalizzato dalla 
sinistra extraparlamentare 
che. pur essendo tornata sul
le sue precedenti posizioni di 
astensionismo, aveva rifiuta
to un rapporto unitario con 
le altre componenti di sini
stra. Gli extraparlamentari 
del MUIS totalizzano con la 
loro lista quasi l'8'.i con ap
pena 499 voti. Sommando, co
munque. i voti del MUIS con 
quelli dell'UDA, si registra 
un successo complessivo del
la sinistra che ottiene in que
sta maniera la maggioranza 
dei voti. Si concludono, in
tanto. domani, sabato 27. le 
operazioni di voto, in un 'al t ra 
università siciliana, quella di 
Messina, dove sono oltre 27 
mila gli studenti iscritti ne
gli elenchi elettorali. 

v. va. 

D LECCE 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 26 
La battaglia per il rinnovo 

dei rappresentanti degli stu
denti dell'ateneo leccese si 
presentava quest 'anno molto 
dura. Casi è stato. L'affluen
za alle urne non è s ta ta mol
to aita (il 34.7'r contro il 38r"r 
del -75>. con un totale di 2.073 
votanti su 5.972 elettori. 

Il sistema di assegnazione 
dei seggi ha favorito la i„sta 
dei Cattolici Popolari che 
hanno ottenuto 15 seggi (7 in 
più rispetto allo scorso anno) : 
la Lega ha riportato 9 sezgi 
• 6 in meno rispetto al 75»; 
mentre la Sinistra universita
ria ha ottenuto un solo .seg
gio. 

L'affermazione del Movi
mento Cattolici Popolari e sta
ta favorita da alcuni fattori 
oggettivi: la ricomposizione 
del fronte cattolico, che lo 
scorso anno si era presentato 
con liste separate, quella ap
punto dei cattolici popolar: e 
quella degli integralisti della 
LUS «che nel "75 aveva ripor
tato il 14 ' e 3 ses*?: ». la scom
parsa della lista "neofascista 
Destra Universitaria (che a 
veva avuto il 10 > di voti», i 
cu: voti quest 'anno ;ono con
fluiti nel listone de. e la pre
senza della l.sta d: di-t-jrbo 
S nistra Universitaria in con
trapposizione a quella univer
sitaria della Leza democrati
ca. formata da'. PCI. PSI e 
PdUP. 

Rena comunque è fatto che 
la sinistra (Leea e S n sùra 
universitaria) ràgziunrre il 48 
per cento dei voti, contro ii 
4V> del "75. mentre il blocco 
delle destre, che lo scorso an
no aveva toccalo il 55^ . scen
de al 51 "i. 

\ la, hanno registrato un nuo
vo importante successo per 
la sinistra. Comunisti e so
cialisti. si sono presentati nel
la lista «Sinistra uni ta», 
mentre nella lista denomina
ta « SDRU » si sono schierati 
la DC e la destra. 

Va sottolineato particolar
mente il dato positivo costi
tuito dalla forte percentuale 
dei votanti che ha superato 
il 5 5 % . 

Ecco l risultati: iscritti nu
mero 680, votanti 375 (55 <7>; 
Opera universitaria: lista «Si
nistra unita » voti 171, 2 seg
gi; lista SDRU voti 123, 1 
seggio; Consiglio di facoltà: 
lista «Sinistra uni ta» voti 
168. 3 seggi; lista SDRU voti 
138. seggi 1. 

Consiglio di amministrazio
ne: lista «Sinistra uni ta» vo
ti 169, seggi 3; lista SDRU 
voti 135, seggi 3. 

• BARI 
BARI. 26 

Si seno concluse nella tar
da serata di ieri le operazioni 
di spoglio delle votazioni nel
l'università di Bari. Ha par
tecipato al voto il 17,31r dei 
quasi 40 mila iscritti dell'ate
neo ( 15TÓ fu il tasse dell'anno 
scorso). 

La maggiore affluenza alle 
urne testimonia che fra gli 
studenti di una delle univer
sità «per corrispondenza» più 
grandi d'Italia va maturando 
la convinzione che la crisi 
dell'università non è risolvibi
le se non con il contributo 
di rinnovamento e di critica 
di chi della crisi dell'univer
sità vive giornalmente le con
traddizioni maggiori. 

La lista di sinistra, « Unità 
Democratica » composta da 
giovani comunisti e sociali
sti. alla quale hanno aderito 
anche frange della sinistra 
cattolica, ha confermato, con 
il suo 45,6" o, i 4 rappresentan
ti su 6 nel Consiglio di ammi
nistrazione e i 2 su 3 nel 
Consiglio dell'Opera. In per
centuale, tuttavia, UD perde 
rispetto al 58% delle scorse 
elezioni. 

! La lista cattolica « Movi
mento popolare per una uni-

| ver&ità democratica e plura-
| lista » composta da Comunio

ne e Liberazione, dal Movi
mento giovanile de e dal 
CESM, un gruppo di giovani 
democristiani di sinistra che 
lo scorso anno aveva aderito 
ad UD, raccoglie il 30,3 del vo
ti. 2 rappresentanti nel Consi
glio e 1 nell'opera. Lo scorso 
anno la lista DC aveva rag
giunto il 28,4' < dei voti. 

Altro dato signiticativo la 
me.oiocre prestazione di «In
tesa democratica », una lista 
compasta da giovani social
democratici. liberali e dalla 
Contederazlone studentesca, 
un'organizzazione assistenzia
le - corporativa cresciuta in 
questi anni nelle laceranti 
contraddizioni materiali alle 
quali costringe gli studenti la 
crisi dell'università. 

Questa lista, lanciata con 
un grande battage propagan
distico ma con un'impostazio
ne politica che non è andata 
al di là di una accesa pole
mica e pretestuosa con le for
mazioni di sinistra ha rag
giunto ì'IV/o dei voti non otte
nendo nessun rappresentante 
negli organismi centrali. 

L'8 r; è andato alla Hata 
neofascista che perde più del 
4' ' . rispetto al magro risul
tato dello scorso anno (13Tc). 

La lista della sinistra extra
parlamentare denominata 
« Democrazia diretta » ha pa
gato la contraddittoria linea 
del recupero in extremis del 
proprio astensionismo raggra
nellando appena 300 voti con 
il 4°o. 

La tenuta di Unità Demo
cratica è una conferma della 
diffusione fra gli studenti de
gli orientamenti favorevoli ad 
una gestione democratica 

La scomposizione del voto, 
d'altro canto, ripropone con 
urgenza il problema della ma
turazione dei processi politici 
unitari fra le masse studente
sche. in qualche modo ridi
mensionati quest'anno da una 
indubbia «partitizzazione» del
la partecipazione studentesca 
al confronto elettorale. 

Dal Senato in Commissione 

Fissati i criteri 
per la creazione 
dei nuovi atenei 

Accolti alcuni emendamenti del PCI - I motivi della 
astensione comunista - Necessario evitare la proli
ferazione incontrollata di altre sedi universitarie 

Il dibattito sui criteri di 
formazione delle nuove uni
versità e sulla statizzazione 
di alcuni atenei privati e pro
seguito ieri alla commissione 
Istruzione del Senato con la 
presentazione da parte dei co
munisti e dei democristiani di 
due diversi ordini del giorno. 

Il documento del de Scaglia, 
ha rilevato il compagno Pio
vano, pur costituendo uno 
sforzo verso un approdo uni
tario, non individua elementi 
precisi da indicare alla com
missione. Di qui la csiien 
za di integrare il documento, 
in più di un aspetto. 

La discussione si arricchiva 
di vari contributi «tra cui 
quelli dei compagni Urbani e 
Papa e del socialista Pierac-
cini) ed a conclusione i! re a-
tore si diceva disponibile ad 
accogliere modifiche. 

I comunisti — al momento 
del volo — hanno chiesto che 
la commissione si pronuncias
se anche sul loro documento. 
che però veniva respinto 
(astenuti i socialisti). Lordi
ne del giorno democristiano. 
pur medilieato dall'accogli
mento di una serie di emen
damenti comunisti, socialisti. 
liberali, non poteva nce .ere 
il pieno consenso dei comuni
sti che si sono infatti, con mo
tivazione espre-rna dal compa
gno Piovano — astenuti. 

Ecco in sintesi il documen
to conclusivo. 

Dopo la affermazione della 
necessità delle riforme uni
versitaria e secondaria supe
riore. si indica che. pur non 
potendo essere inquadrate m 

i _ _ j 

Al teatro delle Arti di Roma 

n. d. p. 

• L'AQUILA 
L'AQUILA. 26 

(e.a.ì. Le elezioni per i rap
presentanti degli studenti ne
gli organismi di governo de
gli istituti universitari di me
dicina e chirurgia dell'Acmi-

Si apre lunedì 
il Convegno del PCI 

sull'università 
S: apre lunedi a Roma il 

convegno nazionale del PCI 
su: «La proposta dei comu
nisti per l'avvio della riforma 
universitaria ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Giuseppe Chiarante. respon
sabile della Consulta naziona 
le della scuola, mentre le 
conclusioni saranno svolte 
dal compagno Aldo Tortorel-
la. della Direzione dei PCI. 

Il convegno, che avrà luo
go al Teatro delle Arti, si 
concluderà nella tarda mat
t inata di martedì 30 marzo. 

una programmazione comple
ta. le nuove istituzioni uni
versitarie non potranno pre
scindere da alcuni criteri di 
massima, che sono stati rias
sunti in questi sette punt i : 

1) Dimensioni delle univer
sità anche in rapporto alle 
popolazioni interessate; ne
cessità di limiti (numero mi
nimo di facoltà e di corsi di 
laurea ed un numero massi
mo di allievi) indispensa
bili per garantire il pieno fun
zionamento delle nuove uni
versità. Eventualmente sen
tendo le Regioni interessate. 

2) Correzione dei più gra
vi squilibri tra facoltà e cor
si di laurea, in rapporto al 
fabbisogno di laureati. Si no
ta in proposito r^ce^siva pro
liferazione di facoltà o corsi 
(magistero, scienze politiche. 
sociologia, psicologia). Per 
magistero si propone l'assor
bimento nelle facoltà di lette
re laddove esiste, e la esclu
sione nelle università di nuo
va creazione. Da escludere 
anche i bienni propedeutici. 

3) Decongestionamento del
le sedi più affollate, studian
do misure che lo rendano 
obbligatorio. 

4i Avvio di un coordinamen
to regionale. 

5) Opportunità che. almeno 
su', piano sperimentale, le 
nuove università siano orien
tate a introdurre alcune In
novazioni. quale la istituzione 
dei dipartimenti. 

6) S: auspica una universi
tà residenziale, in cui la fre
quenza regolare degli allievi 
sia resa possibile da un com
plesso adeguato di provviden
ze e di servizi (fra l'altro 
si prespetta l'opportunità di 
un nas. :ejno di sede»), 

7i F.nanziamento: alle nuo
ve sedi dovrà essere garanti
to un finanziamento adeguato 
alia loro funzione di centri di 
ricerca. 

Nella conclusione il docu
mento ribadisce l'opportunità 
« di evitare proliferazioni ul
teriori e incontrollate di nuo
ve sedi universitarie •>. 

Da notare che in questa fa
se del dibattito il ministero 
della P.I. ha tenuto un atteg
giamento « di latitanza ». 

Approvato il do:umento, la 
Commissione è passata, in al
tra seduta, all'esame di situa
zioni particolari. I senatori 
del PCI s: sono def.l favo
revoli a esaminare le propo
ste per l'Abruzzo, ma hanno 
sottolineato la esigenza che si 
affronti contestualmente il 
problema del l'Uni vanita di 
Urbino. 
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« Dal Messico a Murmansk », di Vidali 

UN'AVVENTURA 
STRAORDINARIA 
Azione e riflessione di un rivolu
zionario nei lunghi anni dell'esilio 

_ 

Nella memorialistica ita
liana, i libri di Vittorio Vi
dali occupano un posto par
ticolare: sono la testimo
nianza di un esilio che se è 
fra i più lunghi, è anche fra 
1 più vari e distanti, per 
numero e per latitudine di 
paesi: da Trieste al .Messico, 
passando — si fa per dire 
— per la Germania e l'U
nione Sovietica, per l'Alge
ria, la Spagna, la Francia, 
gli Stati Uniti. Un itinerario 
geografico e politico percor
so quasi sempre — meno la 
parentesi della guerra guer
reggiata in difesa della Re
pubblica spagnola — nelle 
condizioni della clandestini
tà e della cospirazione più 
rigorose e, occorre dirlo, 
più avventurose. 

Non so se l'avventura sia 
una componente necessaria 
dell'esilio e della milizia ri
voluzionaria, anche se tutto 
sembra indurre a supporlo, 
soprattutto quando essa ha 
per teatro un buon terzo del 
pianeta. Potrebbe però anche 
darsi che essa possa coinci
dere ed essere, per così dire, 
assorbita nel rischio e che, 
priva di una sua certa auto
nomia, Finisca per trasfor
marsi in una specie di rou
tine. Per viverla diversamen
te occorre un temperamen
to, una disposizione solo in 
parte naturale, che è indice 
di una particolare curiosità 
per gli uomini e per le co
se e, insieme, di una straor
dinaria vitalità. 

E' il caso di Vidali. del 
quale credo non sia azzar
dato dire che della sua ec
cezionale.. avventura rivolu
zionaria fu protagonista per
ché ne fu, in definitiva, 
l'inventore. E non perché, 
si badi, egli abbia mai cer
cato il rischio in quanto 
tale — da quel rivoluziona
rio intelligente che è sem
pre stato, può aver commes
so errori, ma non ha certa
mente infranto mai volon
tariamente le regole di un 
gioco che richiede una disci
plina e una vigilanza di fer
ro — ma perché non sem
bra aver mai subito gli e-
venti, né accettato la loro 
frantumazione in un'aned
dotica forse saporita ma cer
tamente dispersiva, prefe
rendo invece battersi, quan
d'era il caso, per assecon
darli e più spesso domi
narli, collegandoli, o tentan
do di farlo, gli uni agli altri, 
secondo un disegno che ri
vela sempre la presenza del
le linee generali di una 
strategia, quella del movi
mento comunista internazio
nale. nel quale e in nome 
del quale operava. 

Disposizione 
al narrare 

E proprio quella presen
za costituisce ìa base, il 
fondamento, di quella che 
chiamerei la capacità affa-
bulatrice di Vidali. cioè la 
sua eccezionale disposizione 
al narrare. 

Credo che bisognerà porsi, 
una volta o l'altra, il pro
blema di Vidali scrittore. 
naturalmente dotato, non vi 
è dubbio, ma anche altret
tanto capace di costruirsi 
come tale, su modelli popo
lari e colti che non sarà 
Inutile accertare. E questo 
non per distinguerlo dal ri
voluzionario. in una sorta di 
contrapposizione fra azione 
e immaginazione, ma al con
trario. per trovare nell'uno 
la conferma e la spiegazione 
dell'altro, e reciprocamente. 
Conferma da trovare, io cre
do, proprio nella costante 
presenza di quel disegno ge
nerale al quale alludevo più 
sopra, o di una struttura 
che si articola nel tempo 
e nello spazio con una coe
renza e una solidità che non 
ammettono quasi fratture o 
cadute. 

Non sì vuol dire, sia chia
ro. che in Vidali scrittore 
tutte le pagine raggiungano 
lo stesso livello di efficacia. 
di robustezza e di persua
sione. Insisto però nel dire 
che anche laddove il « rac
conto » si frammenta ne
cessariamente. come nel dia
rio che costituisce il corpo 
centrale di quest'ultimo li
bro « Dal Messico a Mur
mansk » (edito da Vange
lista). e che abbraccia più 
di tre anni di riflessioni e 
di esperienze puntigliosa
mente e appassionatamente 
annotate (e in lingua spa
gnola. per giunta), prevale 
la tendenza unificante del 
disegno, della visione gene
rale. app-into. che conferma 
la cap-»cità di Vidali scrit
tore di « viversi » e non 
soltanto di « vivere » l'espe-
flenza. 

Consapevole di sé. della 
sua appartenenza a un con
tetto più generale, nel qua
le la sua missione di rivo
luzionario è disciplinata

mente e consapevolmente 
inscritta, Vidali esprime se 
stesso, racconta la sua « av
ventura » con una libertà, 
cioè con una verità, che av
vincono e affascinano. Erut
to di quella consapevolezza 
è anche l'equilibrio, raris
simo e impeccabile, fra le 
parti: fra il posto che oc
cupano i dati della sua bio
grafia intima e, perché no?, 
spirituale e quello riservato 
ai fatti, agli eventi della 
sua biografia più esterna, 
oggettiva. 

Delicati 
equilibri 

Sarebbe infatti improprio 
dire che Vidali sacrifica la 
prima a vantaggio della se
conda. Qui non è, evidente
mente. questione di spazio 
e, neppure, quindi, di equi
librio esteriore, formale, 
che potrebbe indurre a con
figurare una sia pur legitti
ma forma di riservatezza, di 
pudore dell'autore. Al con
trario, Vidali sa benissimo 
di che pasta è fatto un rivo
luzionario di carne e ossa, 
conosce fin troppo bene i 
delicati equilibri sui quali 
si fonda, nonostante le appa
renze. la sua capacità e 
possibilità di operaie luci
damente e, al limite, senza 
errori. Sa che il dolore, l'a
marezza, il disinganno non 
solo non lo risparmiano (e 
l'esperienza personale lo soc
corre generosamente, se mai 
fosse necessario), ma trova
no nell'aggressione fisica, in 
primo luogo, e poi in quel
la morale — la calunnia. 
ma anche l'isolamento, il 
rancore, la meschinità — i 
veicoli per un attacco in
cessante e insidioso, e che 
del rivoluzionario occorre 
preservare, anzitutto, l'uma
nità, cioè l'intelligenza e la 
passione. E appunto queste 
sono, in una lotta che non 
conosce tregua, le sue uni
che armi. Se ne servirà per 
riflettere, per ricercare co
stantemente l'equilibrio e 
la distanza, se non la fred
dezza. meno congeniale al 
suo temperamento, necessa
ri al giudizio e alla deci
sione. ma anche per pas
sare dalla difesa all'attacco. 

Se Vidali è efficace nella 
ereazione di un pathos ec
cezionale, laddove la rifles
sione, la nostalgia, gli af
fetti, il senso dell'inesora
bile e drammatico scorrere 
degli eventi costituiscono il 
sale del racconto, non lo è 
meno quando difende le sue 
ragioni o le sue intuizioni. 
attaccando con coraggio e 
con astuzia, allo scoperto 
sempre, con la lealtà del 
combattente che proprio in 
quel modo rende omaggio 
all'avversario e persino al 
nemico del quale si augura 
e prepara la sconfitta. 

Sempre che di omaggio e 
di rispetto valga la pena. In 
caso contrario l'invettiva è 
tagliente, demolitile, il di^ 
sprezzo non ammette resi
dui. come ben sanno quanti 
hanno avuto la sventura di 
trovarselo di fronte. Si ve
dano. anche in questo caso. 
e a conferma, le pagine sul 
caso Tresca, in appendice 
al volume del quale ci oc
cupiamo. 

Come per altre conferme 
si leggano le pagine eccezio
nali che precedono il lungo 
diario, sempre del volume 
citato. Pagine delle quali 
metterebbe conto di occu
parsi a parte, fitte come so
no di suggerimenti e di sug
gestioni in vista di un'ana
lisi la più esauriente pos-
sibile della personalità di 
Vidali. 

Quattro anni, circa, di 
speranze, di sconfitte, di 
tensioni: quattro anni, so
prattutto. di lavoro nei qua
li. giorno per giorno, oc
corre dare e vincere, possi
bilmente. una battaglia gran
de o piccola, ma sempre par
te di quella più grande che 
è poi. a ben guardare. 1" 
« avventura » di Vittorio Vi
dali. 

Credo siano numerosi 
quelli che. come me. si so
no chiesti e hanno chiesto 
a Vidali. perché non scri
vesse la sua biografia, un 
volume di memorie, per in
tenderci. l'n libro, voleva-
mo. Vidali ce ne ha già dati 
cinque e altri sicuramente 
verranno. 

Chi può dire che. raccolti 
in uno. avrebbero risposto 
meglio alle nostre esigen
ze (a non considerare le 
sue...)? Ciò che è certo è 
che anche in questo dello 
scriver libri. Vidali è ri
masto coerente con la leg
ge che ne ha governato la 
vita e la lotta, che è quella 
della generosità. Della qua
le credo che dobbiamo es
sergli tutti grati. 

- Ignazio Delogu 

Il centenario del quotidiano di via Solferino 

Tradizione e novità del «Corriere» 
Come ha funzionato in periodi diversi della nostra storia nazionale uno dei più importanti strumenti di edificazione della egemonia borghese 

Il retaggio liberale - Rapporto tra la crisi di un ceto dirigente e i valori della professionalità - Attraverso i mutamenti recenti si è andata profi

lando una riorganizzazione degli elementi formativi e ideologici del pubblico - Il confine davanti al quale la « critica del potere » si arresta 

i 

Il « Corriere della aera » 
ha compiuto cent'anni ed è 
vivo e vegeto. Al ponto degli 
osanna. — che del resto so
no stati profusi a piene mani 
tri questi giorni. — vale per
ciò la pena di chiedersi co
me e perchè sopravviva il 
giovanile vegliardo, cui sen
za dubbio l'Italia, nel bene e 
nel male, deve molto. In fon 
do. se c'è ancora, se anzi 
mostra segni inequivocabili di 
vitalità, questo significa che 
la sua storia ce l'ha tutta in \ 
corpo, — almeno quella par
te che conta, nel senso che 
non è andata a giacere, mar 
ta, nei libri degli specialisti 
ma continua ad agire. C'è 
una tradizione del « Corrie
re *. cioè una forza endogena 
proveniente dal suo assetto 
istituzionale e professionale e 
capace di legare i diversi mo 
menti di diversità e contrad 
dizione nell'unità complessiva 
di una grossa operazione pò 
litica e culturale, oltre die 
imprenditoriule. ormai di por
tata storica? lo credo die ci 
sia, anche se per descriverla 
sarebbe necessario un discor
so lungo e articolato. 

A lungo il <s Corriere » ha 
avuto come sua vocazione 
specifica e come faro d'o
rientamento la difesa della 
borghesia come classe domi
nante in Italia. Credo di pò 
ter dire questo senza sugge
rire o alimentare nessuna in
clinazione ad un discorso 
schematico o settario. Nei 
momenti più alti della storia 
del «Corriere », -- e il pen
siero corre ovviamente al 
lungo « regno » di Luigi Al
berimi. fra l'inizio del seco
lo e il M25. — la preovcu 
pazione di difendere il mi
nacciato potere della borghe
sia non solo si dispiega in 
una intrepida e rigorosa cri
tica del sistema politico do-
minante ma. intorno ad es 
sa. organizza una perfeziona 
ta macchina per la conquista 
del consenso, che è di per sé 
Tm episodio importante della 
storia culturale d'Italia (la 
quale è stata, fino a pochi 
decenni or sono, la storia, 
eminentemente, della classe 
dominante, cioè della borghe
sia). 

Scelte 
culturali 

E' stalo o non è stato lo 
scontro di classe in Italia an
che lo scontro fra due o tal
volta più diverse spinte a 
realizzare l'egemonia sui più 
vasti settori dell'opinione 
pubblica nazionale? Se lo è 
stato, occorre considerare il 
« Corriere » anche come uno 
strumento, — uno dei più im
portanti. — di edificazione 
dell'egemonia borghese sulla 
nostra società, in termini di 
valori, di comportamenti \>o 
litici, di scelte ideali e cultu
rali. L'esigenza di misurarsi 
con un problema reale. — 
quello di conserrare, acqui
stare e sviluppare consenso. 
all'interno di un paese come 
il nostro, die solo all'inizio 
del XX secolo conosce il pro
prio decollo industriale. — è 
probabilmente alla base di 
quell'alta concezione e prati
ca della professionalità gior
nalistica. senza la quale il 
fenomeno « Corriere -» non si 
spiega. Occorrerebbe studia
re più a fondo, affinchè il 
movimento operaio se ne gio
vi meglio di quanto non ha 
fatto finora. l'intreccio che si 
stabilisce (contraddittoria
mente e faticosamente, ma 
con esiti talvolta molto bril
lanti) tra alcune esigenze di 
formazione e d'informazione, 
che si muovono entro l'orbita 
ct)hastan:a rigida di una pò 
litica determinata, e una se 
rie di tecn.cho. che il gior
nale usa sempre (anche du
rante il fascismo. dire} con 
molta spregiudicatezza. La 
grande forza di un mestiere 
scaltrito s'innesta MI di una 
consolidata vocazione alla di
fesa del potere. Ma la difesa 
del pfttere non e-clude la di
namica di una indipendenza 
professionale, che non aveva 
bisogno di « servire * la hor 
ghesìa perchè era profonda
mente ;n sé borghese, sia sul 
piano etico sia sul piano pò 
litico. In quello senso la tra 
dizione del « Corriere » è ve 
rumente una tradizione 1-bo 
ra:e. se questa parola vie 
ne usata nel suo significato 
classico. 

Xaturalmente. questo in
treccio andrebbe visto nella 
sua evoluzione attraverso i 
tempi e negli e-.it i diversi che. 
di volta ;n volta, ha prodotto. 
Per tornare al « periodo ri' 
oro » rii Luigi Albertini. si 
vede bene che il liberalismo 
del « Corriere * è l'espressio
ne. più che della Rorghesia 
italiana con la maiuscola, di 
una spaccatura nterna alla 
Ixtrghesia. intorno alla quale 
si consumano le sorti del 
l'intero ceto politico dirigen
te italiano, crede del Risorgi 
mento e del processo unita
rio. Più che di una fase di 
alta compattezza e unitarie 
tà, dunque, esso sembra il 
prodotto di un particolare 
progetto egemonico, contrap 

A fianco (da sinistra): 
Giovanni Amendola 
e Luigi Albertini 
(direttore 
del « Corriere della Sera ») 

Sotto: due lettere indirizzate 
da Amendola ad Albertini 
nel 1918. In quella 
datata 20 ottobre Amendola 
protesta per alcuni 
errori che stravolgono 
il senso dei suoi articoli. 
Nell'altra, datata 6 settembre, 
si fa riferimento 
agli attacchi 
r ivol t i al « Corriere » 
per i l suo atteggiamento 
nel confronti della guerra 

ni, per la politica interna 
Sensini, per la politica este
ra Tito, lionchen, Ostellino. 
Le novità sono però maggio
ri fra gli articolisti politici e 
di costume della prima pagi 
lui. dove, accanto iid alcuni 
superstiti, troviamo un grup-
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iiacchell' e Moravia, che. co 
me si sa. tono delle i.s'filn-
zioni al !>(iri del « Corriere t 
e quindi n>m contano per 1 
cambiamenti di linea ma per 
la continuità). la continuità). 

posto ad altri progetti interni 
anch'essi alla borghesia: cre
sce. per cosi d'ire, nel varco 
aperto da una crisi nasco
sta. che però mette a partito 
sfruttando l'esigenza d'infor
mazione e di dibattito, che 
da essa scaturisce. 

Certo, il * Corriere della se
ra » albertiniano svelava be
ne le magagne reali del si
stema giolittiano. Ma le sve
lava da destra: era antigio 
littiano perchè antisocialista 
(secondo alcuni, addirittura 
antisocialista perchè antigio-
littiano). cioè, sostanzialmen
te. perchè avverso al tenta
tivo di conciliazione promos
so dallo statista piemontese 
tra forze borghesi progres 
siste e forze operaie. Parte 
riporti dunque di quel * .si.s-fe-
ma v della cultura antigiolit-
tiana. die aveva le sue radici 
nel nazionalismo come nel li
beralismo nazionale, nel sin
dacalismo rivoluzionario co 
me nel liberismo, nel futuri
smo come nel salveminismo, 
e fu attaccato (per la penna 
di /.ni0i Ambrosini) dalla 
* Voce ». che di quel sistema 
fu un perno, solo perchè alla 
fine sembrava edulcorare e 
stemperare troppo, nei prodi 
gì dell'alta tiratura, le sacre 
esigenze della critica alla 
« classe politica 1 e della for
mazione morale degli italiani. 

Nel < mi.s-fero ft dell'età gio 
littiana. — quello per cut tilt 
ta la cultura obbiettivamente 
più avanzata .si colloca su 
posizioni politiche conserva 
trici o addirittura reaziona
rie. — il liberalismo del « Cor
riere •> reniti una gran par
te. San a caso sulle sue co
lonne trovano ubituale e fre 
quelite ospitalità due grandi 
campioni del « buongoverno * 
della Destra, come Luigi Ei
naudi e Gaetano Mosca, ai 
quali è demandato il compito 
di dimostrare l'esigenza an
che tecnica di restaurare il 
governo degli « ottimati ». 
cioè delle « persone che san
no .•• (se non proprio delle 
i. persone che possono ,. an
che se la coincidenza spesso 
è trasparente). 

Del « Corriere della sera ». 
coinè delle altre frazioni del
lo schieramento antigiolittia-
no. si i>otrà dire dunque che 
esso forse non prepara l'av 
vento del fascismo, ma certo 
lo spiega (d! di là dei j>erso
nali convincimenti del suo 
direttore e dei suoi redattori 
e collaboratori). Xon a caso. 
come ultimo atto di coerenza 
nei confronti degli altri com
pagni della cordata antigio-
littiana. fu anche interventi
sta. Il liberalismo conserva 
tare e l'indipendenza profes
sionale di giudizio bastavano 

al 1 Corriere x- per denuncia
re la crisi dei partiti borghe 
si ma non erano sufficienti a 
ricostruire un quadro di al 
leanze sociali e politiche in 
grado di mantenere in piedi 
lo stesso .sistema liberale, nel 
quale s'identificava per esso 
la formula politica non tran
seunte della classe intelligen 
te (proprietaria al tempo 
stesso della ricchezza), cioè 
della borghesia. La borghe
sia stessa, nella sua versione 
soprattutto economica, sce
glieva allora un altro cavallo 
e costringeva il « Corriere » 
ad inforcarlo perchè conti
nuasse la sua funzione. 

L'ultimo 
decennio 

E oggi? Oggi, non c'è dub
bi'» che il s Corriere della 
sera t. porta i se;,ni di un vi 
stoso mutamento recente. Mi 
sono divertiti» a confrontare 
le pagine del giornale di uno 
stessi» mese, quello di feb
braio, di due anni divisi da 
un decennio: l'JGfi l'JTfi. In am 
bedite 1 casi, il tema di fondo 
è quello di una crisi di gover
no. che Moro cerca di compor
re in una lunga, estenuante 
trattativa. Le differenze so
li > molto più grandi di quan
to il periodo in sé conside 

rato non lascerelibe immagi
nare. Si tratta, evidentemen
te. di un decennio imjxirtante. 
Fra gli scrittori di «• fondi -
in prima pagina troviamo, nel 
febbraio Witti (direttore Alfio 
Russo). Libero Lenti per l'è 
conomia. Domenico liartoli 
per la politica interna. Augu
sto Guerriero per la politica 
estera, e per i temi di teoria 
politica e di ' educazione ci 
vile* Panfilo Gentile {die di 
svetta niente dì meno che sul 
la « modernità dei liberali » ): 
siamo cioè ancora nel pu-no 
di una situazione da anni '.iti 
((tinto per capirci). Fra gli 
articolisti politici, troviamo 
Cavallari. Bianchi. Sansa. 
htdrio. Sorniani. Stille. Piaz 
zesi. e il futuro direttore. 
Ottone: in terza, una es}>o 
sizione di nomi, che coni 
pongono insieme d quadro di 
un benpen.santismo un po' 
.snob, etiti punte di volgarità. 
che però servono a strizzare 
l'occhio alla jxirte grosso'.a 
notta (die peraltro è anrìi'e.s 
sa sempre esistita) del pub
blico del « Corriere J : Baldi
ni. iAiurenzi. Bettiza. Lilli. 
Todisco, Lupinacci. Boriili. 
Sandro de Feo. Mosca, e. 
naturalmente. Montanelli. 

Sei febbraio WTG 1 fondi 
sti sono stati per l'economia 
Luigi Spaventa, per i proltle-
mi jwlitici e civili Leo Vnlia-

Inaugurata ieri a Milano la grande « mostra di solidarietà » 

Cento artisti per la Spagna 
Presenti le personalità più significative della pittura e della scultura 

Il Comitato lombardo Spa 
gna Libera ha inaugurato ieri 
nel Salone del Palazzo del 
Turismo di piazza del Duo 
mo a Milano, una «rande mo 
stra vendita di r>p<Tc raccol
te tra pittori e scultori ita 
liani. I^Ì rassegna, cui hanno 
dato la propria adesione ol
tre tvnto art.-sti. raccoglie 
opere che possono essere ac 
quistate a prezzo politico II 
ricavato delle \end:te andrà 
a totale beneficio dei detenu
ti politici spagnoli e dei loro 
familiari. 

Man.» De Micheli, nel hre 
ve scritto che presenta la Mo
stra. ricorda quando » .n un 
di-cor-o alla Casa della Cul
tura d: Valenc 1.1. tenuto nel 
novembre del "3o\ Antonio 
Machadn constatava un fatto 
di primaria importanza per 
la causa della Repubblica ìm 
pegnata nella lotta contro il 
franchiamo e i SU.H alleati: 

" Gli intellettuali stranieri ", 
d:ct-\a. " sono col jxipolo spa 
gnolo. Ve ne sono già consi
derevoli prove". Machacìo al 
lora non poteva tuttavia sa
pere quanto la resistenza pò 
polare spagnola stesse contri
buendo nel mondo alla forma
zione antifascista di tanti fra 
quegli intellettuali. E' infat
ti con la guerra di Spagna 

che molti di essi hanno preso 
una giusta coscienza polìtica 
dei problemi *. 

1 Anche in Italia. Più d'uno 
desìi artisti the espongono in 
questa mostra, organizzata 
dal " Comitato I. imbardo 
Spagna L.liera ". è pn-pr.o in 
quegli anni e per il valore d. 
tale lotta c!ie ha fatto Tir 
rever>ib.K- .-celta antifascista. 
Questa mostra è quindi anche 
un segno di r.cono-c enza. Ma 
tutti, anche 1 più giovani. 
hanno un debito con la Spa 
cna. un debito p( r l'esemp.o 
straord.nar.o the o2gi ce ne 
viene, per il suo coraggio. 
per le indie azioni unitarie che 
maturano nell'azione di tutte 
le forze popolari, per l'indo
mita passione dei suo. mili 
tanti. K anche per la voce 
ma; spinta dei suoi poeti, per 
le immagini non mai neutra 
li dei suoi migliori artisti >. 

IA- presenze registrate dal 
la mostra 'oro estremamente 
significative, sia per quello 
che riguarda i p.iì giovani 
che per i nomi più noti 1 
prestigiosi. Sono presenti in
fatti da Manzù a Castella, da 
Carmi a Guttuso. a Guerre
schi. Vedova e Zigaina: da 
Veronesi e Zancanaro a Trec
cani. Vacchi. Sassu e i due 
fratelli Pomodoro; da Pizzi-

nato. Migneco e (ìianquinto 
ad Attardi. Turchiaro. Basa 
glia: da Bueno. Calabria e 
Faruih a Bodm:. Aurelio. Dova 
e Vaglien e tanti, tantiss.mi 
altri che non è p cibile el. n-
care qui. Si tratta, infiliti. 
(L una partecipazione che ha 
il segno e lo spesso: «• d una 
adesione d. massa, convinta 
v partecipata, alle rag 0111 ed 
alle circostanze della lotta pt r 
la democrazia e la liberi;» in 
Spagna. 1:1 un paese, cioè, al 
quale la nostra .società e la 
nostra cultura sono strette (\A 
un rapixirto ricco e fecondi 

K davvero, in questo senso. 
l'iniziativa raggiunge- piena 
mente — e probabilmente an
ello sii|x-ra — le previsioni 
p.1'1 ottimistiche degli organiz
zatori. 

Certo è che proprio il dato 
(•stremamente positivo e si-
gn.f.cativo della partec ipazio 
ne. deve indurr»- le forze in 
tellt ttuali ad una più appro 
fondita riflessione sul carat
tere di queste mostre di so 
l.danetà 1 l'ultima delle qua 
li. come si ricorderà — rìedi 
cata alla lotta per la demo 
crazia nell'Iran — si è chiusa 
a Milano neppure quindici 
giorni fa) con lo scopo di 
fornirne un'immagine ade
guata alle funzioni e agli 

ob.ettiv i 
Si tratta d; problemi che i:i 

vestono la questione della 
mobilitazione reale dell'op, 
mone pubblica t dell'utilizza 
7:oiie ottimate del generoso 
comodo degli artisti. 

l'na mostra cosi riuscita e 
Conv .mente tome questa pò 
tnbbe e ilo;r< 1>!H- stimolare 
gli o: gatuz/atori di e alta/a 
tlemot rat c; circa t! modo ci. 
conferire alla .niziat.va tutto 
il suo rilievo, magari acc-m-
pagnandola con mtervent. m 
terdis(ipl;:iari. di spettacoli 
e di largo r.< '1 arilo, r cercar. 
do approprati rapporti co, 
le stru'.tiire p'ihh! < he. coi \ 
decentramento ,immin,-:r.Ui 
\o e la vita culturale deli. 
Zone n<'ile varie cita. Con li
re alta associai.ve di hi-,-. «̂  
e et era 

K' una questione aperta. 
sulla quale in; pare sarchile 
utile avv,are un t rilronto .1 
idee e (i: opinion, per rende 
re p.u efficiente e razionali 
la solidarietà organ.zzata di' 
le forze mti lleltual.. eh !!a 
cultura con il movimento ope
raio e lo schieramento ant. 
fascista internazionale. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 4 aprile. 

Giorgio Seveso 

Due sole 
alternative 

Ora. del ' l'or nere - del 
febbraio lìiM, quasi archeolo
gico nel suo visceiale antico
munismo e nella sua difesa 
ad oltrarno ili una Democia-
zia cristiana, costretta ad al
leai si tu socialisti, cui non 
vengono 1 isparmiate le enti 
che. ma non aliena dal rim
piangete le sue vecchie al
leanze verso destra, ossia 
verso 1 liberali, che il gior 
naie milanese continua ad ad
ditare nostalgicamente come 
p.irtneis ideali, si sa ahhu 
stanza bene CONCI pensare e 
co-,a dire: fini difficile e giu
dicare il 'Coinere ^ oggi. 
tanto I>IÙ che sembra essersi 
//petulci /// ipiesti anni una 
vicenda cui abbinino già ac-
1 cimato, e eme il fatto che 
essersi inseriti coi uggiosa
mente nella crisi di un certo 
ceto dirigente borghese ha 
esaltato in (indiche modo i va
lori della professionalità e 
della tecnica giornalistica, di 
cut stiprattutto i giovani re
dattori sono in questo mo 
mento i portatori (e ai quali 
è ragionevole attribuire buo 
na parte del merito della sua 
rinnovata fortuna presso il 
pubblico). 

Infatti, sul piano culturale 
la dilatazione delle tematiche 
e la pluralità dei punti di vi
sta sono tali da consentire 
qualche ragionevole perples
sità. Sul Corriere* (il gior
nale della « borghesia pro
duttiva e avanzata ->. o che 
altro.'). Parise, ai tempi del
le misure di austerità econo 
mica imposte dal governo, ha 
pubblicato un < elogio della 
povertà \ e Pasolini i suoi 
furibondi attacchi alla civiltà 
dei consumi e le sue appas
sionate palinodie del mondo 
agricolo e contadino che sta 
nel nostro (o 11»*/ suo) passa
to. Oggi, più di una vena di 
marxismo passa per le sue 
colonne (di terza pagina, .so-
prattutto, ma debordanti an
che nel resto ilei giornale). 
disfionihilissime ad accogliere 
una i critica della borghesia *• 
( ma anche, jicr.sino una cri 
ttea da sinistra del inorimeli 
to operaio» 

Ora. di fi onte ti (piesta si
tuazione. vieti fatto di pensa
re che le alternative jiossoito 
essere soltanto due: o la cit
tadella della cultura borghese 
ha ai>erto le proprie porle ai 
.suo', r demolitori 1. oppure 
es-a ha allargato talmente la 
cerchia delle proprie mura da 
occupare gli spazi dell'avver
sario. Oppure, ancora, c'è 
una cri-.t tale di .dentila del
la * t'ii'tiiru borghese ... che 
essa, per non saper bene più 
cosa sia e < in rappresenti. 
(entti una grossa ristruttura
zione interna degli elementi 
formativi e ideologici del tra 
dizionaìe pubblico del * Cor
riere »-, puntando, in un certo 
sen'o. attraverso V' innova
zione culturale », aitila Laici
tà di una * nuora borghesia - , 
come rinnoi'ita cla-.se di go
verno. che per orci non csi 
ste. D'd resto, il giornale di 
Ott< ne sembra c<i'it\nuare, an
che in questo sfì-'i. la parte 
]/:u alta e \tgnifu oliva della 
sua tradizione: aprite F. naudi 
e Mosca, coite gli art,coli-ti 
della terza vagina odierna. 
facevano a loro modo la cri-
t:ra della borghesia, al fine 
ni c<i".-er,t.re la creazione di 
ti': 1 mio'Ot c'ai.e ài goierno. 
Mciho se a qiit-s:.i f.ne M 
p«.-.-'!»."» oggi n'aizzare anrlie 
c;'r .-Tr:/"ic"Ti di una ide^'o 
C/I'Ì :,.i*.ir.i ni»:":''- ciu'titj'iiinfi
c i e Cile ;.' r.arris-r,o. 

Sui p ri'io rn.'if.r. 1 d-cor 
so IÌ','1 1 'or-e. i'i . trofico di 
verso. Ibi ai uto un serrai:'!. 
sf-e M. (iwi'ido ho *cnt io 
l'a'.t 1 :>' (Strettire P-ero Otto-

du h .tran- • nrau'r una 
tra -"71- siieif te'ertsira che 
IXT /;/; 1/ « Corriere della se
ra * 1 « coii'.ro '̂/Tere. critica 
del potere ». / / / d-re\to negli 
awti pò- 'iti una rivista rt;no-
r.ioria (he s'mttolava « Con
tro;».ci1;'» ». no'i arre- rt'ii ere 
di,'o p*r glie '•» rì> 01 ere quo1 

co-'i in co"iiine cov 1! direi 
lore del * Corriere della -e-
ra *. F,' evidente (he ,;i mezzo 
c'è ••l'ilo il grande, tumultuo
so decennio. d{ cui parlavo. 
con la profonda m'iddicazio-
ne dell'assetto del piilere in 
Italia, l'avanzata delle forze 
operate e popolari, la crisi del 
regime democristiano, e, per
chè no?, un riassetto in pro

fondità della condizione e del 
ruolo del giornalista (anclie 
se Ottone, durante la stessa 
trasmissione (eleri.siru, sinte-
t^circi 1/ senso di questa 
grande trasformazione, iden
tificando la sua posizione pre
sente di direttore del giornale 
in lineila di un monarca co-
stituzionale: è proprio impos
sibile concepire una gestione 
democratica di un organo 
giornalistico, senza per que
sto scadere nel deprecato as-
semblearisnio? ) . Xon v'è 
dubbm che. in conseguenza di 
tutto questo, il i Corriere del
la .sera - cibbici preso le di
stanze dal sistema politico « 
dalla classe di governo, che 
hanno guidato l'Italia da 
treni'anni a questa parte, e 
noi non sottovaluteremo certo 
l'importanza che }ier una di
versa organizzazione dell'in 
formazione può assumere que 
sto fatto. 

Ma Un dove arriva, o è in 
grado di arrivare, questo neo 
liberalismo del >. Corriere t? 
Fateci caso, nelle commemo
razioni e negli osanna. ncHc 
dichiarazioni e nelle intervi
ste di (piestc ultime settima
ne, il termine » borghesia t 
non è usato quasi mai. il che 
può significare due cose: che 
di una borghesia in Italia, nel 
senso classico, appunto libe
rale del termine, non si pos 
sa più parlare, oppure che si 
cibbi'i un certo ritegno a met
tere le carte in tavola e a 
chiamare le cose col loro no
me. In un caso come nell'ai 
Irò tiene da chiedersi quale 
sia il coni ine olire il quale 
la critica del potere, il con-
trojìotere del < Corriere della 
sera » non siano disposti ad 
andare lo non possano). Que 
.-to confine consiste nel rifiuto 
(c/ie probabilmente non tutti 
i collaboratori e redattori del 
'- Corriere • come singoli ac-
celterebhera) ad ammettere 
come possibile (.se non addi
rittura matura) un'alternanza 
delle classi nella gestione del 
potere in Italia. 

Il problema 
italiano 

Troviamo scritto nell'edito
riale Al pubblico, cent'anni 
dopo, del ~> marzo 11)76: « La 
crisi è immensa, incerti i va
lori ai quali si può fare rife
rimento. Xon si possono ripe
tere le parole ammonitrici e 
di lineare semplicità, che Al
bertini scriveva dopo la prima 
guerra mondiale: se la bor
ghesia è capuce di governare. 
governi: altrimenti ceda il co
mando ai sociiilisti: non si 
può continuare con questa vi
ta grama. Oggi resta vero che 
non si può continuare cosi; 
ma non 'tossiamo più ridurre 
il problema alla sostituzione 
el; una egemonia con un'al
tra. E allora? Allora, come 
minimo, ci permetteremo di 
dubitare dell'altra afferma
zione, contenuta in questo 
stesso articolo, secondo cui 
' dopo un secolo, questo gior
nale è il diario della parteci-
pazione di ciascuno alla vita 
collettiva: non esistono più 
confini. Diario non di una 
classe, ma di tutti gli italia
ni ». Evidentemente, anche se 
la borghesia, come concetto 
storico e pratica sociale, sem
bra scomparsa dal linguaggio 
degli scrittori del : Corriere > 
(che cosi le suona un De prò 
fund's tanto inaspettato quan
to sommesso in sordina, di
ciamo). qualcosa c'è ancora 
che sefiaia nettamente i de
tentori attuali dei potere da 
coloro che lavorano per crea
re un potere autenticamente 
altre», fondalo sul governo del
le grandi masse popolari ed 
opera e. Cui tutta la sua cri
tica (e nessuno negherà che 
sia comunque una critica uti
le) il '. Corriere » resta anche 
oggi fedele alla sua tradizio
ne. die lo vuole dalla parte 
di coloro che si sforzano di 
rinnoiare per conservare. Il 
suo liberalismo resta quello di 
Einaudi, di Benedetto Croce. 
di Albertmi. non ce la fa pro
prio a diventare quello di Go
betti. 

La ver.la. dunque si. ad 
ogni co-to. e spesso anche co-
raggi imamente: ma non quella 
venta che consiste nell'ammei-
tere fino ri fondo che il pro-
b'e-ma ila] ano oggi (al di là 
}>erfsno degli scandali e delle 
crisi economiche e istituzionali 
denunciati c>n forza) è il come 
e- ii quando di un diverso as
setto e di una rlii er-a diftri-
finzione dW potere, fondati sul
la 'Iivers/j dislocazione dei 
raiitort: di forza tra le classi 
e tra V organizzazioni politi
che (he le rappresentano. Un 
po' co "te ai tempi di Alher-
1.n;. le forze del * Corriere > 
soi.-> sufficienti a denunciare 
la cri-i dei pirtili borghesi 
na non a indicare un quadro 
di a'ii-nn-e soci1) e politiche 
capaci di mantenere in vita e 
f|u rirl.. necessariamente, di 
s\ lappare- lo sic so sistema 
Iberni r':cnocra''C'i. r,rl quale 
pure es o idcntif'ca 1 propri 
ideali. Per fortuna, oggi, a 
que.-ta seconda cosa (e al suo 
superamento) c'è qualcun al
tro che ci pensa. 

Alberto Asor Rosa 
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A PROPOSITO DEL RECENTE 
BLOCCO DI DECRETI-LEGGE^ 

LA CORTE DEI CONTI 
CONTRO L'ATTIVITÀ 
DEL PARLAMENTO? 
Impiegabili ostacoli frapposti ai provvedimenti per la 
Gepi e per il riordino delle carriere degli insegnanti 

Per qu»«l due meil — com'è stato dtnunelito l'altra aera alla Camara 
dal comunisti — la Corte del conti ha bloccato l'erogazione alla GEPI del 
dieci miliardi per le mliure di pronto Intervento In lavora di circa 10 mila 
operai di un gruppo di Imprese Industriali In crisi (Innocenti, Torrington, 
• c e ) . L'erogazione era stata decisa dal governo con un decreto-legge che 
risale al 2 labbrata. Perché la Corte — organo anch'esso dello Stato — ha 
vaniticelo l'Immediatezza degli affetti di un provvedimento appunto par 
questo varato In via d'urgenza dal governo? Sull'argomento ecco un arti
colo del compagno Flavio Colonna. 

Come è stato possibile e co
me può essere possibile che 
un decreto-legge, vale a dire 
un at to compiuto per motivi 
straordinari di necessità e ur
genza, di natura eccezionale 
per 11 nostro ordinamento, di 
t an t a e delicata importanza 
nel rapporti tra governo e 
Parlamento, da dovere essere 
presentato alle Camere per la 
conversione lo stesso giorno 
In cui è s tato adottato e che, 
a norma di Costituzione, ri
chiede la convocazione appo
sita delle Camere, anche 
sciolte, perché possano valu
tare la legittimità dell'opera
to governativo ed eventual
mente t rarne conseguenze che 
possono arrivare anche alla 
caduta del governo, come è 
possibile, si diceva, che tale 
provvedimento compaia sulla 
G.U. e quindi dispieghi effi
cacia In un tempo successivo 
allo stesso giorno In cui è sta
to approvato dal Consiglio dei 
Ministri? 

Prendiamo un altro esem
pio, meno grave di quello 
della GEPI, ma al t ret tanto In
dicativo. Nel gennaio scorso 
11 governo decreta sullo stato 
giuridico e il t ra t tamento eco
nomico degli Insegnanti. Sulla 
Gazzetta Ufficiale 11 decreto-
legge è s ta to pubblicato solo 
17 giorni dopo. Un fulmine, al 
paragone dell 'altro caso. 

Perplessità 
Il r i tardo sembra dovuto 

alla Corte dei Conti la quale 
avrebbe avuto perplessità sul
la registrazione del decreto-
legge tanto da effettuarla il 
14 febbraio. Francamente sia
mo ri lut tanti ad accettare una 
simile spiegazione perché non 
vediamo come la Corte del 
Conti passa legittimamente 
rifiutare la registrazione una 
volta accertato (per la qual 
casa ci vogliono pochi minuti) 
che i requisiti formali che 
configurano l 'atto come de
creto-legge esistono. Questo è 
Il limite oggettivo del riscon
tro della Corte del Conti sui 
decreti-legge, anche a voler 
ammettere (contrariamente a 
tu t t a la dot tr ina) la legittimi
tà costituzionale di un tale 
riscontro. Il controllo della 
Corte dei Conti sul decreti 
legge è certamente un fatto 
anomalo e inconciliabile con 
la disciplina costituzionale. La 
na tu ra e la funzione del de
creto-legge non tollerano in-
framettenze In un rapporto 
che si instaura e si esaurisce 
t ra governo e Parlamento e 
che può essere valutato solo 
in termini di giudizio « poli
tico » sulla legittimità costitu
zionale del comportamento 
dell'esecutivo. Oltretutto Io 
stesso articolo 77 Cost., stabi
lendo l'esclusiva responsabi
li tà del governo circa l'ado
zione del decreto-legge, esclu
de, di conseguenza, che la 
sua efficacia possa dipendere 
da controlli positivi di organi 
diversi. 

D'altra parte che l'ostacolo 
possa essere s ta to volutamen
te creato dalla Corte dei Con
ti sembra plausibile solo se 
si riflette sul tentativo in a t to 
da parte di questo organo di 
porsi quale supervisore e giu
dice di come governo e parla
mento provvedono alla spesa. 

Senza necessità di ripercor
rere in questa sede le varie 
tappe di questo tentativo, ba
sti pensare al più recente epi
sodio sul riordino dei ruoli 
del personale insegnante: la 
Corte dei Conti ha ritenuto 
di poter chiedere l'esame di 
questioni di legittimità costi
tuzionale. Si t r a t t a in questo 
caso di forzature interpreta
tive attraverso cui la Corte 
tende, da una parte , a modi
ficare la propria collocazione 
Istituzionale a danno degli or
gani politici di governo e. 
dall 'altra, a sovvertire (con 
l 'aiuto della stessa Corte Co
stituzionale) il sistema di sin
daca to di legittimità costitu
zionale voluto dal Costituente. 

Anche questo fatto è un'ul
teriore riprova che la Corte 
del Conti cerca di affermare 
un proprio ruolo di controllo 
del potere legislativo, che cer
tamente non le spetta. 

Conosciamo bene tut to il di
bat t i to « giuridico n o i e argo
mentazioni portate a soste
gno di una tale tesi, cosi 
come sappiamo quale sìa la 
posizione della Corte Costitu
zionale al riguardo e le inter
pretazioni. più che evolutive 
addir i t tura costitutive, di nuo 
vo diri t to che sj tende a far 
passare. 

Proprio per questo ci sem
brano francamente lnEostenl-
bill 1 concetti che s tanno a 
base delle posizioni assunte e 
che sono coerenti a una con
cezione della Corte del Conti, 
a nostro parere nettamente 
diversa da quella non solo de
lineata nella nostra Costitu
zione, ma l'unica ammissi
bile nel nostro ordinamento 
democratico, come diremo 
più innanzi. 

Si afferma infatt i : a) che 
il controllo sugli atti del go
verno ha carattere «oggetti
vamente » giurisdizionale in 
quanto sarebbe volto ell'at-
tuazione dell 'ordinamento; b) 
che la Corte dei Conti sa
rebbe un organo indipen
dente e neutrale; e) che il 
nostro ordinamento giuridico 
costituzionale sarebbe « In
completo » perché non con
sentirebbe il sindacato di una 
notevole fascia di leggi. 

Anche chi è digiuno di di
rit to sì rende conto della gra
vità e pericolosità della pri
ma affermazione che finisce 
con eliminare nei fatti la no
zione di controllo come « ve
rifica » di un comportamento 
per farlo diventare giudizio 
su quel comportamento. Una 
estensione rigorosa di una ta
le affermazione porterebbe a 
far saltare tutto il sistema 
dei controlli amministrativi 
per sostituirli con controlli di 
carat tere giudiziario. Ma a 
parte questa conseguenza di 
cara t tere generale non si ve
de come la Corte dei Conti 
possa considerarsi giudice da
to che essa non può impedire 
l'efficacia di nessun at to ema
nato dall'esecutivo, dovendo, 
di fronte all'insistenza di que
st 'ultimo. registrare con riser
va. Sarà poi il Parlamento 
a decidere sulla legittimità 
del comportamento del go
verno. 

Anche la seconda afferma
zione non è condividibile: la 
indipendenza della Corte (pe
ral t ro ancora da at tuare) si
gnifica un condizionamento e-
sterno della^sua attività, non 
certo separazione rispetto al 
Par lamento verso cui l'atti
vità della Corte è finalizzata. 
cosi come l'imparzialità è un 
requisito chiesto a tutt i gli 
organi dello Stato e non può. 
quindi, differenziare nessun 
organo di esso. Né può ragio
nevolmente ritenersi che la 
Corte dei Conti sia un organo 
« neutrale » qualora con que
sto termine si intenda che 
essa è « super partes » pro
prio perché, come si è detto. 
il suo compito è quello di con
trollare se l 'attività esecutiva 
sia conforme alla volontà e-
spressa dal legislatore. Essa 
è cioè un organo strumentale 
rispetto al potere legislativo. 
e quindi in subordine rispetto 
a questi. 

Legittimità 
Infine l'ultima affermazio

ne è del tutto arbitraria. La 
nostra Costituzione ha voluto 
un determinato, preciso, ben 
specificato sindacato di legit
t imità costituzionale che e-
sclude espressamente e con 
piena coscienza la possibilità 
di giudizio costituzionale su 
un grande numero di leggi. 
Non vi è nessuna lacuna, né 
alcunché da integrare. Se si 
vuole modificare il sistema 
at tuale sono necessarie leggi 
costituzionali, non certo attivi-
tà tortuose e surrettizie da 
parte di nessun organo dello 
Stato, che tra l'altro non han
no alcuna legittimazione de
mocratica. 

Ci rendiamo conto che la 
Ispirazione della Corte dei 
Conti, cosi come anche quella 
della Corte Costituzionale, non 
h a soggettivamente alcuna fi
nali tà eversiva dell'ordina
mento anzi è det ta ta dal lo
devole intento di far funzio
nare meglio il nostro sistema 
e vuole contribuire anche ad 
eliminare alcune disfunzioni 
ed arbi t rar ietà dell 'apparato 
dello Stato, ma siamo ferma
mente convinti che tale risul
tato non può essere raggiunto 

aumentando ed inserendo nuo
vi elementi di distorsione e di 
alterazione dei rapporti t r a 
organi costituzionali, bensì as
solvendo sempre, bene e ra
pidamente i compiti che l'or
dinamento costituzionale a 
ciascun organo assegna. ri
spettando l'esclusiva titolarità 
del potere decisionale delle I 
assemblee parlamentari . J 

Flavio Colonna : 

Perché il magistrato ha deciso l'invio degli atti all'Inquirente 

Contro Tanassi testimonianze 
e una lettera giunta dall'estero 
Il presidente della Camera è già stato avvertito — Si decide se mantenere in carcere Antonio Lefebvre, il generale Fanali 
e l'avvocato Antonelli — Come si difende e attacca Ovidio Lefebvre: «lo sono una vittima della concussione commessa da altri*» 

L'inchiesta per le bustarel
le Lockheed va alla commis
sione parlamentare Inquina
te per i procedimenti d'ac
cusa. Materialmente il fasci
colo sarà inviato solo oggi o, 
al massimo, lunedi, ma la 
decisione è stata presa ieri 
dopo una riunione con il pro
curatore generale presso la 
corte d'Appello Walter Del 
Oiudice e dopo che il dottor 
Martella, il magistrato che 
conduce l'istruttoria, aveva 
spedito, come vuole la leg
ge, una comunicazione giu
diziaria all'ex ministro della 
Difesa Mario Tanassi , so
cialdemocratico. 

E" infatti quest'ultimo l'uo
mo dì governo nei confronti 
del quale la magistratura 
avrebbe raccolto "tementi di 
accusa tali da ì .-ndere ine
vitabile la trasmissione degli 
att i alla inquirente. 

Tut to ciò non significa evi
dentemente che non possano 
configurarsi, nel prosieguo, 
responsabilità anche di al
tri uomini di governo; tut
tavia per ora il fascicolo pas
sa dalla magistratura ordina-

. . , _ . - . . . . . . . . . . . . . ria alla commissione parla
li giudice Martella, che conduce le indagini sullo scandalo mentare con l'indicazione del 
Lockheed, con il procuratore della Repubblica Sfotto (a destra) i nome del solo ex ministro 

socialdemocratico. Quest'ulti
mo, ieri, avendo letto su al
cuni giornali la notizia di 
un prossimo invio dell'inchie
sta all ' inquirente, aveva rila
sciato una dichiarazione nel
la quale si affermava tra l'al
t ro : « Se l 'autorità gludizia 
ria ha esaurito tutt i gli at t i 
di sua competenza e ritiene 
di passarli ora alla commis
sione par lamentare inquiren
te, ne prendo a t to : avrò in 
tal modo finalmente la pos
sibilità di sapere chi mi ac
cusa e di che cosa mi si ac
cusa. Sarà possibile stabilire 
chiaramente che tut t i i so
spetti sul mio conto sono as
solutamente infondati e ca
lunniosi ». 

In particolare agli att i del 
processo vi sarebbero tre do
cumenti r i tenuti fondamen
tali per l'accusa a Tanassi . 

Il primo è l ' interrogatorio 
del generale Duilio Fanali . 
L'ex capo di stato maggiore 
ha chiaramente detto al ma
gistrato che la decisione di 
comprare gli Hercules venne 
presa al « ministero ». Egli 
non ha fatto nomi, ma è 
s ta to oltremodo eloquente. 
Ancor più eloquente è s ta to 
il suo avvocato, Rinaldo Tad-

Un documento della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Ferma condanna per le azioni 
criminali di Milano e Bergamo 

I gravissimi episodi non hanno nulla a che fare con le lotte sindacali - Un co
municato della Giunta di Milano - Una dichiarazione del compagno Mechini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Unanime è la condanna 
espressa per le gravi azioni 
provocatorie messe in a t to 
l'altro giorno a Milano e Ber
gamo da gruppi di teppisti 
che, con le loro iniziative 
criminali, hanno cercato di 
distogliere l'attenzione del 
Paese dai giusti obiettivi di 
lotta e dalla maturi tà demo. 

crat .ca espressi dallo sciope
ro generale. 

In un comunicato la se
greteria della Federazione 
uni tar ia CGIL. CISL. UIL ha 
esaminato l 'andamento del
lo sciopero generale svoltosi 
ieri, che — è detto in una 
nota — « con la sua comple
ta riuscita ancora una volta 
ha confermato l'esigenza di 
un radicale mutamento degli 
indirizzi di politica economica 
a cominciare da una modifi-

Crìminale agguato a Bergamo 

Rivoltellate contro 
dirigente industriale 

E' stato ferito a una gamba mentre entrava in fab
brica - Un gruppo che si definisce « lotta armata 

per il comunismo » ha rivendicato l'attentato 

BERGAMO. 26 
Questa mat t ina , nei pressi 

del cancello di en t ra ta della 
« Philco-Bosch » di Bremba-
te Sopra, tre individui arma
ti hanno teso un agguato e 
ferito ad una gamba il diret
tore tecnico generale dott. 
Erker Dietrich. Si è t ra t ta to 
con tu t ta evidenza di una 
azione preparata d?. tempo. 
Anche oggi il direttore tecni
co generale dello stabilimen
to di Brembate Sopra, come 
ogni mat t ino era giunto alle 
otto davanti al cancello prin
cipale. Era sceso dalla vet
tura guidata dalla moglie ed 
aveva già varcato il cancello 
trovandosi quindi a T i n t e m o 
della fabbrica, quando è sta
to fatto segno ai colpi di ri
voltella. Un proiettile lo ha 
raggiunto alla caviglia de
stra. I t re at tentatori sono 
poi subito fuggiti. invano in
seguiti da alcuni lavoratori. 

Il direttore della Philco è 
s ta to soccorso dagli operai e 
accompagnato all'Ospedale 
Maggiore di Bergamo, dove è 
s ta to ricoverato con una pro
gnosi di 40 g.orni 

L'auto utilizzata dai delin
quenti. una 128 bianca, era 
s ta ta rubata l'altra sera ad 
un pensionato da due indivi
dui armat i di pistola che 
avevano int imato al proprie-
t a n o d: consegnare loro le 
chiavi della macchina, av
vertendolo che l'avrebbe re
cuperata l'indomani. 

Il cara t tere provocatorio 
dell'episodio è s ta to poi con
fermato dal ritrovamento in 
una cabina telefonica di via 
Moroni. a Bergamo, di un 
de ' i rante volantino nel quale 
è fra l 'altro scruto: « Her
ker invalidato da p-.ombo co
munista ». Nel farneticante 
scritto si afferma inoltre che 
«mil i tant i comunisti armat i 

sono entra t i in azione alla 
" Philco-Bosch " colpendo il 
direttore tedesco Herker ». Il 
volantino è firmato « Lotta 
a rmata per il comunismo » e 
negli ambienti della questu 
ra si tenderebbe ad attribuire 
la responsabilità alle « briga
te rosse » o ai « NAP ->. Il vo
lantino minaccia ulteriori at
tentat i . 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL di Bergamo, la 
FLM provinciale e zonale, i 
comitati di fabbrica della 
Philco hanno espresso in un 
documento la più profonda 
solidarietà al dott. Herker. 
condannando con fermezza il 
grave episodio delinquenziale 
« tendente a creare tensione 
e divisione tra i lavoratori. 
impegnati nella lotta per il 
rinnovo dei contrat t i di la
voro e sui problemi più ge
nerali posti dalla gravità del
la situazione economica ». 

Anche l'assemblea generale 
dei lavoratori ha espresso la 
più ferma condanna dell'epi
sodio messo in at to da provo
catori che. come è s ta to una
nimemente affermato, nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento sindacale. 

L'azione d: questa mat t ina 
è il primo episodio del eenere 
che si verifica in provincia d: 
Bergamo: esso fa seguito alle 
violenze tepoistiche scatena
te ieri in cit tà ad opera d: 
provocatori eomenut : anche 
da altre urovmce dono la or
dinata conclusione della ma
n i fes ta tone sindaca'e 

La giunta tìM'.a Federm-^c-
eaniea si è riunita ce<r. a Mi
lano con la oarteciDaz.one 
de: pres-.ùc.it: de; grum>: me
talmeccanici e de: direttori 
delle a?soc:az:on: aderenti ed 
ha aoprovato un ord'r.e del 
giorno na\ quale esprime con
danna del eesto criminale. 

Un milione a tre docenti perchè spieghino che l'Anmil deve sopravvivere 

Pagano per difendere un ente di assistenza 
Per tentare di avvalorare i 

la propria posiz.one corpo
rativa e anr.riformatr.ee la 
Avocaz ione naz.ona'.e muti
lati e ìnval.di del lavoro 
(Anni:!) — che sostiene la 
necessità di sopravvivere m*l-

f rado la ìeg?e d: riforma dei-
assistenza. in discussione al 

Par lamento, ne preveda lo 
scioglimento — ha pagato. 
tre « luminari » della scienza 
del diritto. I professori Aldo 

P.ras. ordinano di diri t to 
ammmistrat .vo presso l'uni
versità di Roma. Antonio La 
Pergola, ordinario di dirit to 
pubblico genera* presso lo 
stesso Ateneo e Ennio Russo. 
ord:nar:o di istituzioni di di
r u t o pr.vato presso l'univer
si tà di Messina, hanno rice
vuto un milione ciascuno, 
per dibattere, nel corso di 
una tavola rotonda svoltasi 
ieri mat t ina a Roma, il te

ma «la riforma dell'Assisten
za pubblica e la posizioni del
l'Annui ». 

Con sfumature e accenti di
versi — in particolare si è 
dissociato da una ch.usa di
fesa delia sopravvivenza del
l'Associazione (che è bene 
chiarire è un ente di diru
to pubblico) solo il profes
sor Piras — i relatori han
no resusci tat i la ormai su

perata e non p.ù defimb.'.e 
sentenza della Corte costi
tuzionale <n 139 del 1972) 
nelia quale con cavillosi «d.-
sf .nguo» fra bsnef.cenza e 
assistenza s. g.ust:f:ea la so 
pravv.venza dell'Anni:!. 

Sullo scandaloso ep.sod:o 
della tavola rotonda a « pa
gamento » un gruppo di de
putat i comunlst: ha rivolto 

I una interrojraz.one al mini-
1 s t ro del Lavoro. 

ca dei recenti provvedimenti 
d: difesa della moneta ». 

Dopo aver rilevato che «in 
tut te le manifestazioni i la
voratori hanno dato un'al tra 
dimostrazione di maturi tà e 
disciplina sindacale » la nota 
della Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L non soltanto 
« condanna e deplora gli epi
sodi gravi che sono accaduti 
a Milano e a Bergamo, ieri e 
oggi, e in qualche altra lo
calità, ma ritiene che la ca
ratteristica di questi inciden
ti evidenzi la presenza, ai 
margini delle legittime ma
nifestazioni sindacali, di 
gruppi di provocazione orga
nizzati ». 

La nota prosegue invitando 
i lavoratori e tut te le orga
nizzazioni « a isolare i pro
vocatori. a reagire con fermez
za ad ogni tentativo miran
te a cambiare il carattere ci
vile e democratico di ogni 
manifestazione sindacale, ri
tiene che sia necessario che 
le autori tà accertino l'origi
ne. i mandanti e gli esecu
tori materiali di at t i di pro
vocazione e vandalismo ten
denti n creare at torno all'at
tività sindacale un clima di 
artificiosa tensione ». 

« Gli episodi accaduti — 
conclude la nota — non han
no nulla in comune con il 
legittimo dissenso sindacale 
e la legittima espressione di 
ogni posizione politica, che 
la Federazione CGIL-CISL
UIL intende garantire e di
fendere in ogni occasione co
me suo fondamentale princi
pio di azione ». 

Il compagno Rodolfo Me
chini, responsabile della se
zione ceti medi del PCI in 
riferimento al teppistico at
tacco contro la sede milane
se dell'Associazione della pic
cola industria aderente alla 
Confapi. ha rilevato in una 
dichiarazione, che questo e 
gli altri «a t t i di provocazio
ne. effettuati proprio men
t re milioni di operai, di la
voratori del ceto medio pro
duttivo e urbano indicavano 
con la lotta e le sciopero 
generale le vie per uscire 
dalla crisi, dimostra il chia
ro segno della provocazione 
antioperaia. contro le cate
gorie e le associazioni demo
cratiche degli imprenditori. 
Esprimendo la nostra solida
rietà alla Confapi — ha det
to ancora il compagno Me 
chini — auspichiamo una ri
sposta democratica a chi 
vuole dividere il paese e 
nuove occasioni di confronto 
e di incontro t ra i rappre
sentant i delle forze che vo
gliono lottare per uscire dal
la crisi ». 

Anche la Federmeceanica. 
in una nota, rileva come di 
fronte al prolungarsi del'a 
at t ivi tà criminosa di grup
pi eversivi, sia necessario il 
massimo impegno per evitare 
« occasioni di tensione in 
questo gra \e momento» e ri
chiama le autorità di go
verno «ad accentuare la vi
gilanza per proteggere l'at
tività dei ci t tadini». 

La reazione di condanna 
delle forze sindacali e demo
cratiche milanesi era s ta ta 
immediata. 

La Giunta comunale di Mi
lano aveva diffuso in serata 
un documento nel quale si 
rilevava come « la presenza 
nella città di bande teppi
stiche si è di nuovo mani
festata con puntuale scaden
za. nell'ormai chiaro tenta
tivo di dare spazio ad una 
sorta di rinnovata strategia 
della tensione che. già bat
tu ta in un recente passato. 
cerca di trovare ora nuovo 
vigore ». Nel ribadire la de
cisa condanna per 11 ripe

tersi di tali violenze, la Giun
ta rilevava anche la neces
sità che le autor i tà preposte 
operino con urgenza e ri
gore per colpire i protagoni
sti delle azioni bandi tesche». 

La federazione nazionale 
della s tampa italiana ha e-
spresso la piena solidarietà 
della categoria al corpo re
dazionale del «Giornale di 
Bergamo ». la cui sede è sta
ta fatta segno di un vanda
lico a t to di violenza da par te 
di teppisti che nulla hanno 
a che vedere con il movimen
to dei lavoratori ed ha chie
sto per il grave episodio 
l ' intervento del ministero de
gli interni e del prefetto di 
Bergamo. 

Quel che 
volevano 

i provocatori 
Per mi!toni di lavoratori 

che l'altro giorno hanno scio
perato, per gli altri 7tiilioni 
ai cittadini che li hanno vi
sti sfilare per le vie delle 
città, che ne hanno condivi
so o. almeno, ne hanno com
preso gli obiettivi, le moti
vazioni, le parole d'ordine, 
il paese si è fermato per dire 
che dietro la crisi della lira 
c'è la crisi del tessuto pro
duttivo, dell'occupazione, per 
dire che la soluzione non 
può consistere nel far pagare 
ancora di più chi ha sempre 
pagato e lasciare tutto il re
sto esattamente come sta. La 
stragrande maggioranza ha 
appreso solo dai giornali del 
pomeriggio o alla radio che 
nel corso della giornata di 
lotta erano avvenutt anche 
degli scontri, provocati da 
gruppi isolati di teppisti or
ganizzati. 

.Voi come in questa occa
sione l'isolamento della pro
vocazione è stato fisicamente 
evidente e si e ripercosso 
anche nel modo in cui la 
maggior parte degli organi 
di stampa ha commentato i 
fatti, scindendo a volte ma
terialmente. nella disposizio
ne grafica degli articoli, la 
notizia dello sciopero da 
quella degli incidenti. Eppu
re, spesso, sull'avvenimento 
« più importante », la volontà 
espressa dalla coscienza di 
mthoni di lavoratori scesi in 
lotta, ha prevalso l'immagi
ne. propria di altri tempi, m 
cut ciò era reso possibile dalle 
scelte e dai rapporti di forza 
più favorevoli alle classi do
minanti. dello sciopero coin
cidente col disordine, il tu
multo convivente con la pro
vocazione. I titoli sono stati 
occupati dagli scontri men
tre la giornata di lotta e fi
nita nell'occhiello: anziché 
la (olografia delle foli e d: 
coloro che hanno lo'.uto es
sere presenti nelle piazze, le 
prime pagine di molti quoti
diani hanno ospitato le im
magini dei locali devastati 
dai provocatori. Una prova 
di più, se ce ne fosse biso
gno. di come tali azioni tep
pistiche siano al servizio dei 
nemici dei lavoratori. 

Dai tatti di giovedì denta 
in sostanza l'indicazione del
la necessità di proseguire nel
l'opera di isolamento — i 
cui risultati si possono già ora 
valutare sul piano politico 
m tutta la loro importanza 
— delle atticità provocatorie: 
e di far contemporaneamente 
maturare le condizioni che 
ne blocchino preventivamen
te e definitivamente le pre
messe e la possibilità di at
tuazione. 

del, il quale ha presentato 
una istanza di scarcerazione 
nella quale tra l'altro si esa
mina il contenuto dell'ordine 
di cat tura per sostenere che 
esso non è suffragato da 
prove. 

Normale prassi difensiva, 
questa, che però, nel caso, 
è interessante analizzare pei-
ché rivela alcune delle ra-

I gioni che hanno spinto la 
i magis t ra tura a rinviare la 

Istruttoria alla Inquirente. Lo 
avvocato ricorda che a Fa
nali è s ta to at tr ibuito il 
fatto di aver modificato, qua
le capo di Sta to maggiore, 
la linea che in precedenza 

i lo stesso Sta to maggiore ave-
| va adot ta to nel quadro del 

ranimodernaniento della flot-
! ta aerea. Ciò avrebbe fatto 
| per convincere il governo ad 
I acquistare gli Hercules C 130 
! nonostante i contrasti di na

tura tecnico-logistica all'in
terno dell'ufficio e la critica 
situazione del bilancio, che 
rendeva difficile l'acquisto di 
tali aerei. 

Il difensore sostiene che 
non è cosi: Fanali, dice Tad-
dei, dinanzi alla assoluta ne
cessità di ricostituire la li
nea degli apparecchi da tra
sporto militare incaricò i vi
ri uffici dello Sta to maggio
re. con la cooperazione di 
oltre 40 ufficiali diretti dal 
generale Monti, di studiare 
e riferire quali apparecchi, 
al momento disponibili sul 
mercato, fossero più utili al
la aeronautica militare. La 
commissione stilò dopo sei 
mesi di lavoro una relazio
ne. condivisa da Fanali , nel
la quale si consigliavano gli 
Hercules. Ma chi decise fu 
il ministero. E' facile sosti
tuire alla parola ministero 
quella di ministro, anche per
ché sopra Fanal i all 'aeronau-
tica vi era solo, appunto, il i 
ministro. 

Ma non basta, l'avvocato 
dell'ex capo di S ta to maggio
re, dopo aver confutato le 
accuse di contat t i con Cro
ciani («Solo per la Ciset e 
la manutenzione degli appa
recchi r adar forse ci sono 
s ta t i conta t t i con l'ex capo 
della Finmeccanica ») e di 
decine di milioni (cento per 
l'esattezza spesi dal genera
le e dalla moglie, Carmen) , 
spesi per comprare una villa, 
costruire tin r istorante e ri
s t ru t tu ra re una torre me
dioevale, cita la testimonian
za resa dn Roger Bixby 
Smith a Parigi e il rappor
to Church. 

L'ex vice presidente della 
Lockheed, dice il legale, non 
ha fatto nomi. Si è limitato 
a dire che dall 'Italia erano 
s ta t i pretesi 120.000 dollari 
per aereo da versare a pub
blici funzionari, in partico
lare dell 'aeronautica milita
re. Più oltre il testimone ac
cenna a funzionari governa
tivi e ufficiali governativi. 
«Dove è il nome del gene
rale Fanal i? ». E subito do
po: « Piuttosto che cosa si
gnifica l'espressione del sen. 
Church : "Da quanto leggo. 
più dell'85 per cento di tale 
somma (due milioni e di-
ciottomila dollari) è per «1 
par t i to politico del mini
stro"? ». E' chiaro dunque che 
Fanali , difendendosi, ha di-
re t t amente accusato chi era 
sopra di lui. 

Il secondo a t to decisivo per 
l'invio dell ' istruttoria all'inqui
rente è s ta to l 'interrogatorio 
di Antonio Lefebvre D'Ovi
dio. Questi, in sostanza, che 
cosa ha det to al magistrato? 
Io non centro, chi faceva 
tu t to era mio fratello Ovi
dio. i contat t i la Lockheed 
l'ha tenuti sempre con lui e 
anche nei documenti solo una 
volta si parla, ma per sba
glio. di «s tudio Lefebvre». 

Dunque allora bisogna an
dare a vedere (e questo è il 
terzo a t to) che cosa dice Ovi
dio. il quale come è noto è 
uccel di bosco essendo fuggi
to prima che i carabinieri po
tessero mettergli le manette. 
E Ovidio ha parlato, anche 
se solo at t raverso una let
tera presentata nei giorni 
passati , pare martedì scorso. 
cioè il giorno dopo l'arresto 
di Fanali e Antonio Lefebvre. 
da! suo avvocato. Giuseppe 
De Luca. 

Il professor De Luca sì è 
presentato al magistrato in
quirente con la lettera di cui 
ha garant i to l 'autent.cità fa
cendosi mettere, come s: dice 
in gergo cunale . a verbale. 
Che caia c'è scrit to? Di pre
ciso le frasi non si conosco
no. anche perché il legale ai 
g.ornalisti che ieri sera lo 
hanno cercato si è fatto ne
gare. ma si sa la sostanza 
de! documento. 

Ovidio Lefebvre. in pratica. 
dice questo: m: si accusa di 
concorso :n concussione, m i 
io sono una vittima d: que-
s:o reato commesso da chi 
ha costretto ia Lockheed a 
versare oltre un miliardo per 
ot tenere l'assegnazione delia 
commessa per ì 14 Hercules I 
Io ero :I rappresentante del
la soc.età .n Europa qu.nd.. ! 
come la società, ho subito .1 i 
r .ea t to : non sono s tato o 
il promotore della eorruz:o 
ne Una l:nea di difesa, come 
s: vede, combinata con quel
la del fratello, che scarica su 
d: lu; le responsabilità, e cer
t amente non pr.va di vai.di
ta giur.dica. 

Ne! corso d: questa au'o-
difesa Ov.dio Lefebvre scri
ve un brano che un porta
voce della procura ha defi
nito « una perifrasi che co-
st.tuisce una tlenunc:a di 
specif.che respon&abil.tà pò 
litiche ». 

Dunque sulla scorta d: que
sti t re elementi e d: altri . 
per ora non conosciuti, rac
colti dal sostituto procurato
re Martella in questi qua
ran ta giorni di indagini l'in
chiesta finisce alla Inquiren

te. Il presidente della Ca
mera Pertlni è già s ta to av-
vertito prima verbalmente e 
poi con una lettera, dal pro
curatore capo Siotto dell'im
minente arrivo del dossier. 

Restano ora solo delle for
mali tà: tra l'altro :1 magi
s t ra to deve pronunciarsi sul 
le istanze di scarcerazione e. 
in .-.ubordine, di libertà prov
visoria presentate dagli av
vocati dei tre imputai : dete 
nuti. Secondo voci che circo

lano negli ambienti giudiziari 
sembra che la procura, pur 
confermando il convincimen
to sulla responsabilità del 
tre accusati di concussione, 
sarebbe propensa a conce
dere loro la libertà provvi
soria. Tale provvedimento sa
rebbe imminente o. addirit
tura, sarebbe g:à stato pre
so. anche se ufficialmente 
non e ancora noto. 

Paolo Gambescia 

In rapporto alla vicenda Lockheed 

Una riunione da Moro 
per l'accordo con gli USA 

Il presidente del consiglio 
Moro, dopo la riunione uiter-
niinisteimie, ha ricevuto ieri 
i ministri degli Esteri Rumor 
e di Grazia e Giustizia Bo
nifacio. con ì quali ha esa
minato 1 problemi del prò 
getto di accorilo con s*h Sta 
ti Uniti avente per oggetto 
il reciproco impegno di assi
stenza giudiziaria in relazio
ne alle vicende della Lo
ckheed. I risultati della riu
nione sono stat i illustrati poi 
dal ministro Bonifacio. 

«La linea di condotta del 
governo italiano — ha pre
cisato Bonifacio — è ispira
ta da due direttive: fare il 
massimo sforzo per perveni
re ad un accordo che con
senta alla nostra autori tà 

giudiziaria di acquisire tutt i 
gli elementi che essa nella 
sua autonomia ritenga necee 
sari per l'Istruttoria in cor
so: e inoltre stipulare un ac
cordo che sia compatibile 
con il nostro ordinamento, e 
in particolare con la posizio
ne di autonomia e di indi
pendenza che la costituzione 
assicura alla magistratura. 
Le maggiori diiticoltà che 
spero possano essere supera
te — ha proseguito Bonifa
cio — derivano dalle diversi
tà fra gli ordinamenti pro
cessuali e istituzionali dei 
due paesi e dall'esigenza di 
entrambi di utilizzare stru
menti che, coi rispettivi or
dinamenti, siano compatibili». 

In un centro del mantovano 

Comunicazioni giudiziarie 
a 16 consiglieri comunali 

MANTOVA. 26 
Sedici comunicazioni giu

diziarie sono s ta te emesse 
in questi giorni dal sostitu
to procuratore della Repub
blica di Mantova nei con
fronti di un sindaco socia
lista. del geometra, del tecni
co comunale, del segretario 
comunale e dei consiglieri 
comunali di Borgofranco Po. 
in comune del mantovano di 
1250 abitant i , amminis t ra to 
da una giunta formata dal 
PCI e dal PSI . Accusati so
no tut t i i consiglieri di mag
gioranza e di minoranza del
la passata legislatura. 

L'accusa è di sospetta ir
regolarità del piano di fab
bricazione redat to nel 1974 
e di alterazione dello stesso 
piano. I livelli delle imputa
zioni e delle responsabilità 
sono na tura lmente diverse. 

Il compagno Capucci, vice
sindaco. aveva firmato, in as
senza del sindaco una licen
ze (oggi contes ta ta) dopo 
aver senti to il parere favo
revole del segretario comu

nale. Gli altri comunisti ave
vano votato (del resto come 
tutt i i consiglieri) un piano 
di fabbricazione illustrato in 
sede di consiglio dal tecnico 
comunale 

Sulla questione il compa
gno Romano Ferrar i , segre
tario provinciale del PCI. ha 
rilasciato alla s tampa la se
guente dichiarazione: «Sul
l 'intervento della magistra
tura a Borgofranco. che In
veste il sindaco, il segreta
rio comunale e il tecnico co
munale e. per aver approvato 
il piano di fabbricazione, con
siglieri comunali della pas
sata legislatura, i comunisti 
mantovani hanno una posi
zione ben precisa e chiara: 
chi ha sbagliato, e se ha ve
ramente sbagliato, deve pa
gare. Stiamo a t tent i pero a 
non condannare in partenza. 
anche sul piano morale, tut
ti gli amministrator i di un 
comune per il semplice fatto 
di aver votato a favore di 
una delibera tecnicamente 
complicata ». 

Manifestazione di protesta a Piazza Navona 

In corteo i sottufficiali 
dell'Aeronautica a Roma 

I sottufficiali dell'aeronau
tica sono scesi ancora una 
volta in piazza « perchè nel
le caserme entri finalmente 
la Costituzione della Repub
blica ». 

II movimento democratico 
dei sottufficiali ha dato vita 
ieri sera ad un corteo da 
piazza Venezia a piazza Na
vona. cui hanno partecipato 
alcune migliaia di persone. 
Alla manifestazione hanno 
aderi to anche il « movimen
to dei soldati democratici ». 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL e numero 
si consigli di fabbrica. 

A piazza Navona hanno 
preso la parola un rappre
sentan te del coordinamento 
sottufficiali dell'Aeronautica 
e un sindacalista. Leoni. Il 
sottufficiale ha ricordato gli 
obiettivi immediati della ma
nifestazione: ritiro di tut t i i 
provvedimenti repressivi e dei 
congedamenti ; dibatt i to par
lamentare sui regolamento 
di disciplina, nconosc.mento 
delle rapprefentanze; acco 
glimento delle rivendicazioni 
economico normative. 

Su! piano istituzionale — 
ha aggiunto il rappresentan-

i te del coordinamento — il 
i mov.mento si propone: I'abo 
! !iz:one o almeno la revis-.o-
l 

ne dei tribunali e dei codici 
militari di pace: la acquisi
zione di forme dirette di 
rappresentanza cui spetti 11 
controllo democratico delle 
Forze a rma te ; l'abolizione del 
grado gerarchico sostituito 
dal grado legato alla funzio
ne in modo da garantire la 
ope ra t iv t à delle forze arma
te ed il superamento della 
concezione autori tar ia del 
rapporti interni. 

Sul piano economico l'azio
ne del movimento « è intesa 
a reimpostare il problema re
tributivo secondo un indiriz
zo nuovo che consideri gli 
stipendi sulla base della qua
lità e quant i tà di lavoro e 
non in funzione del grado, 
che non intenda il lavoro mi
litare diverso da quello del 
civile, che non ricorra alla 
miriade di indennità usabili 
in modo ricattatorio o quan
to meno corporativo e che si 
rivelano poi una truffa non 
essendo pensionabili né le
gate al l 'aumento dei costi ». 

Il rappresentante del sin
dacato ha espresso la solida
rietà dei lavoratori alla lotta 
dei militari « u n a solidarietà 

ha aggiunto — concretA. 
di mobilitazione a fianco di 
chi si bat te per la ristrut
turazione delle Forze a r m a t e 

! in senso democratico ». 

ONiMI: a 3 mesi dallo scioglimento 
il governo non ha ancora provveduto 

Un vero e propr.o sabotag-
! gio sta a t tuando ;1 governo 
I in danno degli Enti Locali 

riguardo al trasferimento dei 
poteri per l'assistenza alia 
materni tà e infanzia. Lo de
nunciano ;n una interroga-
z:one ai M-.nistn del Teso
ro e della Sani tà i compagni 
on. Cecilia Chiovini. Adriana 
Lodi. Triba e Venturoli. 

I deputati comunisti chie
dono di conoscere dai mini
str i : 

« 1) !e ragioni per le qua
li a tre mesi dal trasferi
mento a.le Regioni e agli En
ti Locali delle funzioni eser
ci tate dall 'ONMI il governo 
non abbia ancora provvedu
to Alla ripartizione fra le 
Regioni dei fondi occorrenti 

all'esercizio delle funzioni 
trasferite; 

« 2 > come intendono prov
vedere. per non pregiudicare 
ulteriormente la già precaria 
situazione finanziaria degli 
Enti locali ». 

Infine, i par lamentar i del 
PCI chiedono di sapere dai 
ministr i : «se non ritengono 
di procedere alla convoca
zione urgente delle Regioni 
al fine di esaminare la si
tuazione circa gli adempimen
ti del ministero della Sani tà 
relativi al trasferimento defi
nitivo de! personale e prgi 
disporre inoltre, sin d 'ori? 
una variazione del Fondo 
per il 1977 che tenga conto 
delle esigenze di r is trut tura
zione e riqualificazione dei 
servizi ». 

http://anr.riformatr.ee
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GENOVA — Un'immagine di uno dei capannoni devastali da l fuoco 

Scoppiato al l 'una del l 'al tra notte è d ivampato per ore e ore 

Violento incendio doloso devasta 
a Genova tre capannoni «Standa » 

Cinque miliardi di danni, secondo una prima valutazione - Una telefonata anonima (« c'è 
una bomba ») aveva raggiunto il guardiano ma le ricerche non avevano dato esito al
cuno - Ordigno incendiario subito disinnescato in una caserma della polizia ferroviaria 

Dalla nostra redazione GENOVA 26 
Un incendio di enormi proporzioni, che tulio fa pensare doloso, ha distrutto stanotte tre 

capannoni del centro distribuzione merci Slanda a Casella, estendendosi su una superficie 
di quasi 10 mila melri quadrati, ossia un settimo dell'intero deposito che serve tutta la 
Liguria, più una parte della Toscana, della Lombardia e del Piemonte. I l comandante dei 
vigili del fuoco di Genova, ingegner Scirè. lo ha definito « il più grosso incendio che abbia 
visto nel dopoguerra ». I danni ammontano a circa 5 miliardi di lire. L'incendio era stato pre-

. I ceduto da una telefonata 

Su iniziativa del pretore di Perugia 

I MINI-ASSEGNI ILLEGALI 
SEQUESTRATI PER UN VALORE 
DI MOLTE DECINE DI MILIONI 
Provvedimento valido su lutto il territorio nazionale - Ditficoltà per l'esecuzione del 

decreto • Motivazioni dell'intervento della magistratura • Il fabbisogno degli spiccioli 

Al processo di Torino 

Neofascisti colpiti 
da una improvvisa 
forma d'amnesia 

Non ricordano i camerati — I rapporti con Sogno 

TORINO, 26. | punti (con Affatigato. ami-
Quarto giorno di udienze co di Mario Tuti) alla riu-

del processo che si celebra I mone svoltasi in casa di To-
alia corte .d'assise di Torino | mei nell'ottobre '72. 
contro aderenti di «Ordine | Un al tro imputato. Andrea 
nuovo Ordine nero ». Gli im- j Borghesie il cui interrogato-
putati . alle domande del pre- | rio è s ta to letto in aula, re
sidente dr. Barbaro o ri- j ce parte della giunta regiona-
spondono: « Non c'ero, non 
ho visto, ero distratto, non 
so », oppure tacciono confusi, 
recitando sfacciatamente. Da
vanti alla corte sono sfilati 
oggi Luigi Caramori, 25 an
ni e Leone Mazzeo di 36 an
ni. indicato dalla deposizione 
di Paolo Frascinelli come uno 
dei dirigenti di Ordine nuovo 
a Tonno, addestratore nei 
campi paramilitari, e parteci
pante alla riunione di Mila
no alla quale — dice Frasci
nelli — « c'era Hauti ». 

Mazzeo non ha mai senti
to parlare di campi, non ha 
mai conosciuto Frascinelli, ne
ga che una sede di « ON » 
fosse in via Verdi IO a Tori
no. Fa il « para » e con que
sto spiega le tute mimetiche 
sequestrategli in casa. 

A Matteo Omegna. 25 anni. 
furono trovati dei razzi se
gnaletici. « A cosa le serviva
no? », domanda il presidente. 
« Per il carnevale, al limite ». 
risponde serio. 

Antonio Usai. 23 anni, ex pa
racadutista. sospettato di 
aver passato ai camerati ar
mi e munizioni, è più sfron
ta to: le armi che gli sono sta
te sequestrate le ha trovate. 
dice. >< mentre passeggiavo 
lungo la banchina del porto 
di Livorno ». 

Ezio Caldera, 35 anni, tira 
in mezzo il MSI: « Ho cono
sciuto Salvatore Francia nel j aver conosciuto Francia, e in-
T2 quando era dirigente del | fatti gli furono sequestrate 
MSI ». ignorando che il par- j schede s tampate con lo stes-
ti to neofascista ha fatto di j so modulano che appare in 
tut to per nascondere la peri- j al tre schede sequestrate a 
colosa collaborazione. j Francia e a Luigi Cavallo (a 

Maurizio Rossi. 29 anni, ex i quest'ultimo dal pretore Gua-
sergente maggiore dei para. I riniello) e nelle quali erano 
accusato di aver fornito boni | annotale le abitudini, la pro
be a mano SRCM a Ordine 
Nuovo, garantisce che dal 
.VJO reparto è imposs.bile che 
escano bombe - ì! controllo 
è rigidissimo. Conosce Tornei 
e Masc'.li? Mai visti. L'ordi
nanza di rinvio a giudizio 
lo Indica però t ra i parteci-

le del fronte nazionale di 
Borghese, amico di Mario Pa
via (amministratore del 
«fronte») e legato a Edgar
do Sogno, insieme al quale 
ricevette, lo scorso anno, una 
comunicazione giudiziaria. 
Nell'ottobre del '74 Borghesio 
fu interrogato dai magistrati 
Pochettino e Violante in me
rito ad una lettera sequestra
ta al Pavia e che si trovava 
tra le pagine del libro di Ed
gardo Sogno « La seconda re
pubblica ». Nella lettera, di 
pugno del Borghesio, si leg
ge: «Eccellenza, pur non »-
vendo il piacere e l'onore di 
conoscerla, mi prendo la li
bertà di farle pervenire alcu
ne pubblicazioni avute dal
l'amico ambasciatore Edgar
do Sogno, che credo, specie 
per quanto si legge tra le ri
ghe. possono interessarla. Mi 
permetto att irare, a tal pro
posito. la sua attenzione alla 
pagina 241 in "La Seconda 
Repubblica" ». In quella pa
gina è sottolineata una fra
se: a La malattia del paese è 
grave e sentiamo che è or
mai troppo tardi per curar
la e sanarla con mezzi ordi
nari ». Nella deposizione let
ta in aula. Borghesio dice di 
non ricordare a chi era in
dirizzata la lettera e di aver
la scri t ta su richiesta di Pa
via. Borghesio ammet te di 

fessione e quanti più partico
lari possibili su avversari po
litici. 

I legami, dunque, fra i vari 
personaggi sono magzion di 
quanto si voglia far credere. 

Massimo Mavaracchio 

Marcia indietro a Roma 

Ritratta avanguardista 
«bisognoso di cure» 

I giunta verso le 21 di ieri al 
j guardiano: una voce priva di 
! inflessioni dialettali aveva det-
I to : «C'è una bomba nel de-
i posito». Il sorvegliante ave

va dato immediatamente l'al
larme che aveva fatto corre
re sul posto pompieri e cara
binieri: era s ta ta effettuata 
una ispezione lungo i reparti 
che però non aveva dato al
cun esito. A mezzanotte pas
sata, poi. i vigili del fuoco 
avevano compiuto un succes
sivo controllo senza raggiun
gere. anche stavolta, alcun 
risultato. 

Un'ora dopo, alte colonne di 
fuoco e di fumo nero si alza
vano da quella parte di ca
pannoni che sono di più re
cente costruzione, dotati di 
muri « tagliafuoco ». impasta
ti cioè di amianto e di al
tri materiali antinfìamm'abili, 
mentre all ' interno si sviluppa
va una temperatura di oltre 
2 mila gradi. L'enorme calore 
ha fatto crollare le barriere 
antifuoco, mentre le coperture 
del soffitto precipitavano. Poi 
le esplosioni a catena delle 
bombolette di « camping gas » 
e di « spray » imballate nelle 
casse, ment re il fuoco traeva 
sempre maggiore alimento 
dai materiali plastici, dall'al
cool e dalla trielina. 

« A dare l 'allarme — spiega 
l'ingegnere De Salvia — so
no stat i i congegni termici, 
testine elettroniche sensibilis
sime al calore e al fumo col
legate ad un circuito elettri
co ». Il tempestivo interven
to di vigili del fuoco, di dipen
denti dell'azienda e carabi
nieri ha circoscritto il dila
gare delle fiamme ed ha im
pedito che queste raggiunges
sero il padiglione della can
celleria. in teramente stipato 
di casse e cartoni contenenti 
carta, più detersivi e mate
riale elettrico. Dice Roberto 
Clavanno. che lavora al CEDI 
(centro distribuzione merci) e j 
abita poco lontano: «Verso le i 
due di s tanot te ho sentito una 
serie di esplosioni: mi sono 
affacciato alla finestra ed ho 
visto i capannoni in preda al
le fiamme. E' s ta ta una co
sa spaventosa ». 

Per fortuna non c'era nes
suno: soltanto il sorvegliante 
(lo stesso che ha ricevuto la 
telefonata) che però sta al
l'ingresso. lungo la cinta, in 
un punto molto distante dai 
capannoni incendiati. Tut to il 
personale infatti (204 lavora
tori) aveva finito il turno di 
lavoro a mezzogiorno, per po
ter adenre . nel pomeriggio. 
alio sciopero generale. Ai 
pompieri sono occorse molte 
ore per contenere il dilaga
re delle fiamme. 

La na tu ra del disastro ha ri 
j chiesto l ' intervento dei cara-
; bimeri di Genova e dell'An

titerrorismo. che sono rima
sti sul posto tu t ta la matti
na . alla ricerca di reperti 
utili all ' inchiesta che è s ta ta 
aperta. Il colonnello Canat-
tieri non esclude il movente 
provocatorio anche se per ora 
tu t to si muove nel fragile con
testo delle supposizioni: sem
bra però abbastanza certa la 
na tura abbastanza dolosa 
dell'incendio, che non a caso 

i scoppia l'indomani di uno 
sciopero generale e della mo 

Le clamorose rivelazioni 
che aveva fatto Giuseppe 
Piccolo al processo contro ì 
63 organizzatori e promotori 
di « Avanguardia Nazionale ». 
sono s ta te r i t ra t ta te dall'im
puta to nell'udienza di ieri. 
«Mi sono inventato tu t to» . 
ha detto Giuseppe Piccolo. 
ma questa sua affermazione 
non ha convinto ne i giudici 
né :1 PM. dott. Ciampoli. Il 
presidente de tribunale, dott. 
Japich.no. ha ricordato al
l ' imputato che ne'il' udtenza 
precedente aveva citato nu
me-oso persone, indicando 
inoltre a'euni particolari de
sìi episodi delittuosi compiu
ti a Taran to e Bari e ai qua
li dichiarò di aver parteci
pato. 

Giuseppe Piccolo, con gra
ve imbarazzo, ha cercato di 
convincere il tribunale, al
t e r a n d o che gli episodi da 

lui ricordati erano apparsi , b ^ ^ e di t u u a n t a l j de-
sui giornali e per lui è s tato mocratica e cne. guaraa ca 
facile raccontarli, cosi come I -=°- * s.ato accompagnato dal 
li aveva letti. r i trovamento di un ordigno 

esplosivo collocato a Genova 
nei pressi della stazione Prin
cipe. 

In una caserma della Pol-
fer di Genova, dicevamo, un 
ordigno incendiano è s ta to 
trovato s tamane da un pas
sante che ha dato l 'allarme; 
subito sul posto si sono reca
ti funzionari ed artificieri del 
nucleo anti terrorismo ligure. 
che. dopo avere disinnesca
to l'ordigno, lo hanno porta
to in questura per esaminar
lo. Era composto da un «ti
mer» . collegato con fili elet
trici a qua t t ro contenitori di 
plastica pieni di benzina, e 
da un sacchetto di magnesio. 

Perché si esita 
a sospendere 
il direttore 

del manicomio 
di Aversa ? 

NAPOLI . 26 
Adesso è anche un sosti

tuto procuratore generale 
ad accusare di atrocità, 
oltre che di incapacità, il 
direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa. Il 
P.G. Sant'Elia (della cui 
requisitoria abbiamo ri
portato ampi brani e la 
richiesta di rinvìo a giu
dizio per il prof. Ragoz-

« zino e cinque agenti di 
custodia) ha in pratica 
fatto proprie le richieste 
avanzate alcuni mesi fa 
dai legali degli ex inter
nati . 

Non crediamo che il ma
gistrato possa essere con
siderato un accolito di 
quella banda che congiu
ra contro le istituzioni, co
me, ad onta del ridicolo, 
continua a sostenere il 
prof. Ragozzino quando 
parla (e scrive) di coloro 
che hanno denunciato lui 
e gli orrori del suo « la
ger ». E non crediamo che 
in tali termini possa ra
gionare anche chi deve 
decidere — avrebbe do
vuto già farlo da un pez
zo — di sospendere il Ra
gozzino dal suo incarico, 
e di allontanarlo dalla di
rezione del manicomio di 
Aversa. Ma stavolta c'è 
qualcosa di più di una 
esigenza morale e di co
stume (oltre che norma
t iva) : c'è che il P.G. ha 
scritto chiaro e tondo nel
la sua requisitoria che la 
permanenza del Ragozzino 
in quel posto significa in
quinamento delle prove 
per questo e per eventua
li altri — più gravi — pro
cedimenti penali. 

I l direttore del manico- ' 
mio (e presumibilmente 
anche gli agenti di custo
dia) avrebbe già fatto o-
pera di intimidazione nei 
confronti di detenuti chia
mati a testimoniare da
vanti allo stesso P.G. 
Sant'Elia. E' anche giun
to al punto da rifiutare di 
presentarsi ad un inter
rogatorio: atteggiamento 
questo che lascia ovvia
mente intendere quanto il 
Ragozzino si senta sicuro 
di e alte » protezioni. Del 
resto, fino a ieri, egli era 
difeso anche dal giudice 
di sorveglianza addetto al 
manicomio di Aversa. quel 
dottor La Spada il quale 
non s'è accorto mai — e 
lo ha dichiarato pubblica
mente — di tutte quelle 
atrocità che ritroviamo e-
numerate 

Oqni giorno che passa il 
rischio di gravi inquina
menti e sparizioni di pro
ve aumenta concretamen
te: che si aspetta? 

e. p. 

Infuna la polemica, dopo 
il clamoroso sequestro ordina
to dalla magistratura dei 
mini-assegni che oramai in 
diverse città d'Italia stanno 
sostituendo ì sempre mancan
ti spiccioli, le monete da cen
to o da cinquanta lire. 

L'iniziativa clamorosa è 
stata presa l'altra sera dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dì Perugia, dottor 
Arioti, che, soltanto ieri mat
tina e soltanto nella città 
umbra ha lat to sequestrare 
assegni circolari e bancari 
per l 'ammontare di 50 milio
ni di lire in totale. 

Il provvedimento è valido 
per tut to il territorio nazio
nale ed è stato trasmesso a 
tut te le questure e ai coman
di dei carabinieri e della 
guardia di finanza, i quali 
hanno il mandato di esegui
re il provvedimento stesso. 
Tuttavia gli agenti di polizia 
giudiziaria potrebbero trovar
si in diflicoltà nel dare ese
cuzione al decreto per l'enor
me mole di lavoro che essa 
richiede. 

Quali le ragioni che han
no spinto la magistratura a 
prendere la decisione? 

« Questa procura — è det
to in un comunicato dello 
stesso magistrato perugino — 
nell'ambito delle indagini sul
la emissione di assegni cir
colari di piccolo taglio emes
si da taluni istituti di cre
dito procede, allo stato, per 
i reati a cui gli articoli 140 

RG 28 aprile 1910 n. 204 e 
640 del codice penale, non
ché per violazione delle leg
gi sull'assegno bancario e cir
colare. E' stato ravvisato che 
tali assegni possono definirsi 
circolari solo apparentemente 
sembrando nella sostanza, per 
motivi squisitamente tecnici, 
come nuovi biglietti di ban
ca la cui emissione è deman
data a specifiche autorità. Le 
conseguenze di tali indiscri
minate emissioni, evidente
mente comprensibili soltanto 
ad organi tecnici non ha in
fluito sulle emissioni dei prov
vedimenti da parte di que
sta procura che ha agito sol
tanto quale titolare dell'azio
ne penale, e quindi in conse
guenza di un suo preciso po
tere-dovere previsto dalla 
legee ». 

Continueremo a pagare co
loro che ci presenteranno i 
miniassegni per l'incasso: 
hanno precisato fonti degli 
istituti di credito che in que
sti mesi hanno emesso gli as
segni incriminati. Gli stessi 
ambienti sono apparsi molto 
perplessi di fronte alle no
tizie sul sequestro. Un fun
zionario del Credito italiano, 
una banca che, solo a Roma, 
ha messo in circolazione 250 
milioni di lire di mini-asse
gni ha osservato: « Abbiamo 
rispettato tut te le norme ri
guardanti la forma degli as
segni circolari. Inoltre la co
pertura degli assegni è sta
t a fatta al cento per cento. 
Non ci guadagniamo sopra 
altro che la pubblicità ». 

Gli assegni circolari sono 
regolati in base al regio de
creto 2112-1933 n. 1736: essi 
hanno copertura garanti ta 
(la banca accantona i fondi 
necessari): sono titoli paga
bili a vista (si prescrivono 
in t re ann i ) ; inoltre sono ti
toli emessi all'ordine e cioè 
devono recare la « girata ». 
Nel caso specifico — almeno 
formalmente — di assegni 
emessi all'ordine di organiz
zazioni locali di commercian
ti o di aziende e portano sul 

i retro la girata t ramite firma 
I e s tampa del responsabile 
' dell'organizzazione commer-
! ciale. intestataria (pratica

mente un3 «gira ta in bian-
j co») . 
! Da notare infine che gii 

spiccioli in circolazione sono 
1*1.2 per cento della circola
zione dei biglietti di banca. 
In Germania tale rapporto 

Per ora solo ifeeeondo tronco 

Riprende a funzionare 
la funivia del Cermis 

CAVALESE, 26. 
Ha ripreso oggi a funzio

nare il secondo tronco della 
funivia del Cermis, quello che 
dal Dos dei Lawresi porta fi
no all'Alpe. Per consentire 
tale riapertura è stato an . 
che necessario un intervento 
tf>so a rendere più agibile la 
strada che, da Cavalese, con
duce alla stazione interme
dia della funivia. 

Rimane ovviamente chiuso 
il primo tronco, quello che 
da Cavalese porta alla sta
zione intermedia e dove mar
tedì 9 marzo si è verificata 
la tragedia, quando la rottu
ra della fune portante — se
gata da quella di zavorra che 
le si era sovrapposta — ha 
determinato la caduta della 
cabina che scendeva a valle 
con un carico di quarantatre 
persone, quarantadue delle 
quali sono morte. 

Quali le reazioni di fronte 
alla riapertura del secondo 
trat to? I valligiani si batto
no perché la « vita deve con
tinuare ». E la funivia del 
Cermis vuol dire « vita » per 
la valle. Ma dopo la tragedia, 
la gente vuole qualcosa di 
più. perché quell'orribile ri
cordo dei quarantadue morti 
continui ad essere un monito 
e perché ci possa essere la 
certezza che quanto è avve
nuto non abbia più a ripe
tersi. E, soprattutto, sta ma
turando la convinzione che ci 
deve essere un'accentuazione 
del controllo pubblico su at
tività che, se lasciate alla Io-

durre tragedie come quella 
del 9 marzo. 

Ma ciò che risulta sempre 
più chiaro, è la responsabi
lità oggettiva della « S.p A. 
funivie del Cermis » per l'in
tenso sfruttamento dell'im
pianto e del personale. 

In una relazione consunti
va della società medesima 
dell'anno scorso, si ritrova, 
infatti, il solito piagnisteo sul 
costo del personale che inci
de in maniera « pesante », 
per gli azionisti, sugli utili. 
Questo è il punto. Per gua
dagnare, per lucrare sempre 
più. bisognava escogitare 
nuovi metodi di sfruttamen
to. 

Ma altre gravissime respon
sabilità emergono, se si pen
sa che la società, nell'autun
no scorso, pose un quesito al-
l'ing. Tanesini. sovrintenden
te tecnico al funzionamento 
della funivia, in relazione al
la possibilità di accelerare i 
tempi di percorrenza per fa
vorire un più veloce smalti
mento del « materiale » rap
presentato dagli sciatori. 
L'ing. Tanesini rispose co
scienziosamente e categori
camente che non poteva es
sere fatto più di quanto la 
funivia già faceva. 

Però, aggirando lo scoglio, 
rappresentato dal parere del 
maggior responsabile tecnico 
della funivia, debbono essere 
giunte « dall 'alto » disposi
zioni precise intese a impri
mere un ritmo più veloce ed 
eccessivo. soprattutto nel 

gica del profitto, possono prò- i primo trat to della funivia. 

Dalle accuse del gen. Della Chiesa 

Con formula piena 
assolto De Vincenzo 

Il giudice istruttore mila
nese Ciro De Vincenzo è 
s ta to prosciolto con formula 
piena dall 'assurda accusa di 
connivenza con le «Brigale 
Rosse». La sentenza relativa 
al suo procedimento è stata 
depositata ieri presso la 
cancelleria dell'ufficio istru
zione di Torino. Il consiglie
re istruttore Carassi ha af
fermato nella sua sentenza 
che per la imputazione di in
teresse privato in att i di uf
ficio e di favoreggiamento 
personale si deve procedere 
alla archiviazione, data la 
manifesta infondatezza del
la notizia di reato, e ciò in 
conformità con le richieste 
del procuratore generale: per 
le imputazioni di violazione 
di segreto di ufficio, la de
cisione è di non doversi pro
cedere perché il fatto non 
costituisce reato. Per una 

singola e specifica ipotesi di 
omissione di att i di ufficio 
è stato deciso, infine, di non 
doversi procedere perché il 
fatto non sussiste. 

Queste ultime decisioni, co
me si vede sono notevolmen
te diverse dalle richieste del 
P.G.. il quale aveva chiesto. 
si l'assoluzione ma con la 
formula della insufficienza 
di prove. Si conclude cosi 
una storia incominciata per 
iniziativa del generale dei ca
rabinieri Alberto Della Chie
sa, che aveva inviato circa 
un anno fa un rapporto ai 
PG Reviglio Della Veneria. 
Sin dal primo momento le 
accuse erano apparse chia
ramente infondate. Questo 
giudizio che noi abbiamo 
espresso sin dal primo gior
no trova ora conferma nella 
sentenza del giudice istrut
tore. 

VERONA. 26 
Due carabinieri sono stati 

arrestat i oggi perché impli
cati nel sequestro dell'orafo 

__ri veronese Filiberto Fraccan 
! è"del V.8 p e r c e n t o . in*Fran- j avvenuto la n o t t e d i ^ Natale. 

eia del 4.6. in Inghilterra del * .-=-=— 

Il rapimento dell'orafo Fraccari a Verona 

Arrestati i due CC 
implicati nel sequestro 

Sulla bozza 
di regolamento 

Le osservazioni 
del PCI per 
le varie fasi 
di attuazione 
della riforma 
penitenziaria 

7,5. negli Stati Uniti del 
j l'I 1.7 per cento. Ogni italia 
! no dispone di 3.653 lire in j 
; moneta spicciola, mentre un i 
• tedesco ne possiede 22 m.la. j 
j Le necessità correnti di mo-
t neta spicciola sono 34 volte 1 
i superiori alla moneta in cir- j 
I colaz.one. Al 31 dicemore j 
j scorso gli spiccioli ammonta- ! 

vano a soli 4 nrl iardi di pez- i 
zi contro un fabbisogno reale . 

I di almeno 12-15 miliardi di 
j pezzi. ! 

I carabinieri sono l'appun
ta to Francesco Ianni di 48 
anni e Franchino Borrelli di 
29 anni, nei confronti dei 
quali il giudice istruttore il.» 
sp.ccato due mandati di ca: 
tura con l'imputaz.one di 
concorso in sequestro di p c -
sona. 

Dopo la liberazione del
l'orafo veronese rimasto p.v 
gioniero dei suoi rap. ton per 
una decina di giorn.. i cara
binieri riuscirono ad indivi
duare alcune persone che par

teciparono al rapimento. Tra 
le «ca r te» del «contabile» 
della banda fu trovato un 
elenco completo delia ripar
tizione dei proventi del ri
scatto. 

Una « voce » della contabi
lità indicava «caramba 12». 
Nel Veneto « caramba » sono 
chiamati in sergo, i carabi-
meri. e il numero dodici m-
d.cava (secondo gli accerta
menti» :'. numero dei milion. 
che sarebbero finiti nc»ie ta 
sciie appunto d. due militari 
dell'arma. 

Ad acculare in particolare 
Io Ianni ed i'. Borre'.Ii c'è: a 
anche uno degli arrestat i , 
Cìaud.o F.m. 

Perché ha deciso di ritrat
t a re e perche si è inventato 
quelle dichiarazioni? — gì. 
ha chiesto il PM —. L'impu
t a to ha risposto che si tro
vava in un particolare stato 
d 'animo e aveva cercato con 
quelle dichiarazioni d; otte
nere una maggiore assisten
za sanitar ia nel carcere. La 
pubblica accusa ha chiesto 
che su tut t i gli episodi delit
tuosi citati dal P.ccolo fosse 
chiesta dal tribunale un'am
pia relazione alle questure 
di Bari e di Taranto . 

Su richiesta del suo avvo
cato, il Piccolo sarà visitato 
in carcere da un medico di 
fiducia il quale dovTà dire 
se è da sottoporre a perizia 
psichiatrica o no. 

Svuotate le cassette di sicurezza dell'agenzia 26 della Banca Popolare di Milano 

Colpo da un miliardo in una banca 
I banditi hanno fatto uso della « lancia termica » per « tagliare » la corazza della camera blindata 

Edi Segantini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

E' dovuto tornare questo 
pomenggio m tu t ta fretta a 
Milano. Carlo Radaelli. 41 
anni , direttore dell'agenzia 28 
di piazza Duca d'Aosta 8'2 
della Banca Popolare di Mi
lano dove lavorano 16 dipen
denti. scassinata e svaligiata 
da una banda di aggueritis-
simi professionisti. 

La banda — composta 
forse di 7-8 elementi — veri 
specialisti della « lancia ter
mica » e soprat tut to dell'or
ganizzazione scientifica del
l'operazione, è riuscita a rag
giungere il cuore stesso del
la banca, il fatidico « caveau » 

o camera blindata. La spessa 
porta d'acciaio è stata let
teralmente sbriciolata dai 
5000 gradi di calore della 
<• lancia termica ». 

Una volta entrat i nel lo
cale è s ta to poi per i crimi
nali un gioco di pazienza 
aprire con le chiavi trovate 
in loco i sette armadi, pure 
blindati, contenenti ciascuno 
40 cassette di sicurezza per 
un totale di 280; di esse poi 
ben 206 sono s ta te scassinate 
con fiamma ossidrica e piedi 
di porco e svuotate. Altre 74, 
sebbene sottoposte allo stes
so t ra t t amento con fiamma 
ossidrica per aprirvi il foro, 
accanto alla duplice serra
tura, in cui far leva poi con 

il piede di porco, sono state, i basista: gii «uomini d'oro ,v | 
invece lasciate nella loro sede 

Il direttore Carlo Radaelli 
ha affermato che in genere 
nell'agenzia per quanto ri
guarda il contante non 
resta mai una somma supe
riore ai 50-100 milioni. Più 
difficile valutare il contenuto 
delle 166 cassette scassinate; 
potrebbero aver contenuto 
valori di vana na tura dai 
gioielli ai titoli, a valori ob
bligazioni e di ogni al tro tipo. 
per un ammontare variabile 
dal mezzo miliardo al mi
liardo e mezzo abbondante. 

Quello che per ora è certo 
è che ancora una volta, de
terminante per la riuscita del 
•olpo, è s tata l'opera del 

?ono entrati in banca dall'in
gresso di servizio di via An
tonio da Recanati 2. ser
vendosi di una copia per
fetta della chiave affidata in 
custodia alla por tmena e 
che ogni matt ina, come ien 
alle 8,30. viene ritirata dal
l'uomo addetto alle pulizie. 
Marco Recchia di 67 anni. 
che al suo arrivo ha scoperto 
che il grosso foro nel pavi
mento dal quale parte la 
scala a chiocciola che porta 
all ' interrato dove si trova il 
« caveau » era occultato da 
un grosso foglio di plastica. 

E' s tato dato l'allarme, so
no accorsi la polizia, poi il 
vicedirettore. I 

I deputati comunisti, presa 
visione della DOZAI del nuovo 
regolamento di esecuzione 
delle norme sull'ordinamento 
carcerario inon ancora pro
mulgato). hanno fatto avere 
al presidente della commis
sione Giustizia della Came
ra le osservazioni del gruppo 
del PCI, chiedendo che esse 
siano tempestivamente inol
trate al ministro Bonifacio, 
« al fine di una loro at tenta 
valutazione e utilizzazione — 
ha scritto il compagno Coc
cia al presidente Musasi — 
come venne assicurato, prima 
della stesura definitiva del re
golamento ». Coccia aggiunge 
che i comunisti si riservano 
«osmi diritto ed iniziativa al
l'atto della promulgazione, 
che ci auguriamo sia la più 
rapida possibile » e chiede 
che « alla luce delle nostre os
servazioni e della situazione 
penitenziaria in generale » la 
commissione abbia con il mi
nistro Bonifacio un nuovo e 
ravvicinato incontro formale» 
in ordine alle varie fasi di at
tuazione della riforma peni
tenziaria. 

E vediamo nei particolari 
su quali punti si incentrano 
i rilievi dei parlamentari del 
PCI. In primo luogo, la rap
presentanza dei detenuti negli 
organismi carcerari. Essa 
« appare veramente esìgua » 
(3 o .">. a seconda che l'isti
tuto di pena ospiti 500 o più 
detenuti). I comunisti chiedo
no che dovrebbero essere sor
teggiati due delegati per ogni 
sezione. 

II regolamento stabilisce poi 
limitazioni relative alla cor
rispondenza e alla rappresen
tanza per gli infermi e semin
fermi di mente. Manca, a 
questo riguardo, qualsiasi ri
ferimento alla legge. Questa 
prevede inoltre la collabora
zione dei detenuti alle atti
vità di t ra t tamento e di os
servazione. Negli articoli del 
regolamento essi non sono pe
rò citati. 

Altra osservazione di rilievo 
agli articoli 32 e 102 del re
golamento, che trat tano ri
spettivamente dell'«assegnazio 
ne e raggruppamento per mo
tivi cautelari » e della « diffe
renziazione degli istituti ». Sì 
mantengono così in vita — no
tano i deputati del PCI — gli 
« istituti dì rigore », e per giu
stificare in specie le misure 
dell'art. 102 si fa riferimento 
alla riforma con una « inter
pretazione che snatura il sen
so » della legge stessa. 

Colloqui, rapporti con le fa
miglie, telefoni. Il regolamen
to introduce una serie di limi
tazioni: prevede l'obbligo di 
mezzi divisori, ormai caduti 
in disuso in molte carceri. 
Da notare che una delle pri
me iniziative del ministero 
dopo l'entrata in vigore della 
riforma, è s tata quella di 
emanare una circolare che 
specifica la forma e le di
mensioni dei divisori nei col
loqui. Il regolamento. Inol
tre. limita i rapporti del de
tenuto con la famiglia ad un 
colloquio settimanale (l'unica 
eccezione è per coloro che 
sono gravemente ammalati) , 
e quello con gli estranei è 
sozgetto ad autorizzazione 
dell'ispettore. L'uso del tele
fono viene fissato ad una vol
ta ogni 15 giorni, alternati
vamente al colloquio, e cir
coscritto a familiari e con
viventi 

Pressoché nulle le innova
zioni per ciò che concerne 
l'isolamento dei detenuti, e di 
fatto si mantengono in vita 
le celle di rigore. In più, 
mentre la legge di riforma 
stabilisce che non può essere 
usato alcun mezzo di coerci
zione fisica in danno del de
tenuto. il regolamento preve
de l'adozione di fasce ai pol
si e alle caviglie. 

E veniamo alla parte rela
tiva alla partecipazione ester
na all'azione rieducativi, e al
l'attività degli assistenti vo
lontari. Con il nuovo regola
mento si punta a limitare la 
una e gli altri : difatti, viene 
data facoltà ai direttore di 
impedire l'ingresso nelle car
ceri a persone che a suo pa
rere possano assumere «com
portamento pregiudizievole al 
l'ordine e a'.'.a sicurezza » o 
che si rivelino « inidonei al 
corretto svolgimento dei loro 
compiti /-. 

C'è poi da osservare — sot
tolineano i deputati comunisti 
— che la figura del direttore 
è stato esaltata nel regola
mento rispetto alla legge, in 
modo del tutto negativo. Que
sti viene prefigurato solo co
me un rigido tutore dell'ordi
ne e della sicurezza interni 
e eli si consente tra l'altro di 
richiedere in caso di disordi
ni collettivi « l'intervento di 
forze armate ip. servizio di 
pubblica sicurezza J\ Si è vo
luto eoe . con diverse dispo 
s.zioni. •- accentuare — no 
tano i deputati del PCI — il 
carattere autoritario della fi
gura del direttore, mentre. 
stando allo sp .n to della leg
ee, doveva essere rilevata la 
funzione di coordinatore dei 
vari interventi di tutti gli ope
ratori » nei penitenziari. 

Da notare, infine, che dal 
regolamento è s ta to soppres
so l'articolo relativo all'edili
zia carceraria, e che per 
quanto concerne il criterio, 
stabilito dalla legge, di dest • 
nare i detenuti in istituti di 
pena prossimi alla residen
za delle famiglie, fino ad oggi 
le autorità ministeriali hanno 
completamente ignorata la 
norma. 

a. d. m. 

Il magistrato 

sospeso 

Era il 
giudice 

preferito 
dalla nuova 

mala 
napoletana 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

Clamorosa, ma non inatte» 
sa, a Ciistelcapuano, la noti
zia della sospensione dui 
servizio e dallo stipendio 
per lo ex presidente del
la terza te/ione di Assise, 
Francesco Saverio De Simo
ne, « Vorio » per gli amici e 
per le cronache mondane 
delle lussuose lesticclole a 
Capri. 

Intatti, quanto era accadu
to durante l'istruttoria e poi 
al procedo a carico di Anto
nio Spavone, notissimo e te
muto capo della malavita na
poletana, era da tempo di 
pubblico dominio, molto pri
ma che il procuratore, gene
rale prof. Gennaro Guada
gno, appena insediato nella 
hua carica nell'agosto scor
so, decidesse una accurata in
chiesta. Questi i precedenti: 
il dottor De Simone si era 
infatti interessato molto, mol
tissimo. alle sorti istruttorie 
del processo Spavone. Il boss 
aveva ammazzato a colpi di 
pistola un rivale, suo ex ami
co. implicato nel traffico 
degli stupefacenti e da poco 
giunto a Napoli dal Perù. I 
due erano soli nel salotto di 
una casa di Posillipo, quan
do echeggiarono gli spari. In
seguito da un mandato dì 
cattura per omicidio volonta
rio, Spavone godette a lungo 
di una tranquilla latitanza, 
si costituì quando gli parve 
il momento ed ebbe una co
modissima cella a Poggiorea-
le, riverito e servito da tutti. 

Nell'ut fino istruzione, in
tanto. il dottor De Simone 
andava assai spesso a trova
re il giudice istruttore dot-
tor Bruno Maiorana. cui era 
stato affidato il processo e 
sempre per « fare quattro 
chiacchiere » sullo stesso ar
gomento: la legittima dife
sa di Spavone. Il dottor De 
Simone era convinto che Spa
vone avesse sparato al rivale 
per difendersi e non ne face
va mistero con nessuno. Nel
l'aprile del '75, ad onta del
le voci che sempre più Insi
stenti circolavano in tribu
nale, il compito dì giudicare 
pubblicamente per omicidio 
Antonio Spavone (detto « O' 
Malommo») toccò — e qui 
emergono anche altre respon
sabilità per l'assegnazione del 
processo — proprio alla se
zione presieduta dal De Si
mone. 

Al momento della senten
za, si giunse all'episodio più 
clamoroso: come se negli am
bienti giudiziari fosse già no
to l'esito del giudizio, a Spa
vone fu notificato in aula 
un mandato di cat tura per 
altri reati. Cinque minuti do
po, veniva letta la sentenza 
di assoluzione per legittima 
difesa. Nella sezione istrutto
ria. accadde poco dopo un 
altro fatto grave: il nuovo 
procedimento contro Spavo
ne fu affidato dal consiglie
re istruttore Cedrangolo ad 
un giudice assai chiacchiera
to. che qualche mese dopo 
sarebbe s tato sospeso dal ser
vizio e avvisato di reato per 
presunti legami con elemen
ti del contrabbando. CI vol
lero dure proteste degli av
vocati perché il dottor Ce
drangolo assegnasse il proces
so ad altro giudice. 

Non era, comunque, quel
la l'unica sentenza per legit
tima difesa emessa dalla cor-
te d'Assise presieduta dal De 
Simone, corte che da tempo 
era divenuta la preferita e 
più desiderata dagli esponen
ti della malavita incappati 
nelle maglie della giustizia. 

Altra caratteristica di quei 
giudizi era la presenza co
stante di uno stesso avvoca
to. il quale molto spesso ve
niva aggiunto agli altri le
gali nei collegi di difesa. La 
inchiesta della procura gene
rale iniziò proprio in agosto, 
quando il prof. Guadagno 
lece accorrere a Napoli giu
dici istruttori e pubblici mi
nisteri convocandoli con ogni 
mezzo, facendoli avvertire nei 
po.itì di villeggiatura. L'inda
gine non fu facile: è noto 
anzi che un alto magistrato 
ebbe a dichiarare che « non 
ricordava ». 

E' a'alo ricordato anche 
che. due anni fa, una delega-
z.one di avvocati aveva espres-

I so la sua protesta per certi 
episodi e che quando Spavo
ne fu assolto, ci furono ma
gistrati e avvocati che. pro-
vccator.amcnte. nei corridoi 
e nei cortili di Castelcapua-
no. gr.davano « E ' una ver-
zogna ! », « Questa è corruzio
ne J-. ch.edendo apertamente 
di essere querelati per que
ste frasi, cosa che ovviamen
te non accadde. 

Il provvedimento che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura ha preso nei con
fronti del De Simone (che a 
gennaio di quest'anno era sta
to promosso in Cassazione) 
dovrebbe preludere con tu t ta 
probabilità ad un procedi-

i mento penale. L'atto cautela
tivo e stato commentato con 
amarezza per il motivo che 
e giunto molto, troppo tar
di, rispetto all'inizio dì un 
certo inquinamento in ben de
limitati ambienti della magi
stratura. Inquinamento che è 
andato di pari pa-so — pos
sibile che sia solo una coin
cidenza? — con il dilagare 
q Napoli delle attività delin
quenziali di una malavita 
sempre più protetta e orga
nizzata. 

Eleonora Puntillo 
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Mentre perdura una pesante situazione di incertezza sulle prospettive 

Nuovo cedimento della lira 
Ministri riuniti con Baffi 

A Palazzo Chigi riunione sulle questioni economiche e monetarie presieduta da Moro • I problemi dei prezzi e della sca'a 
mobile - Il presidente del Consiglio propone ai sindacati di incontrarsi il 6 aprile - La nostra moneta quotata a 848 per dollaro 

Improvvisa riunione nella 
•era ta di Ieri del ministri 
finanziari presieduta da Mo
ro alla quale hanno preso 
par te anche il governatore 
della Banca d'Italia Baffi e 
11 direttore generale del Te
soro Ventriglia. La riunione è 
durata dalle 18.15 alle 20.4.1. 
Secondo quanto ha dichiarato 
Colombo al giornalisti «è sta
t a fatta una valutazione del
la situazione monetaria ed 
economica anche alla luce 
del provvedimenti adottati 
dal governo nei giorni scor
si ». A sua volta 11 ministro 
Btammatl ha escluso che sia
no allo studio provvedimenti 
di inasprimento fiscale, ma 
Intenderebbe « agire nel cam
po della lotta alle evasioni 
fiscali ». 

La presenza del governa
tore Baffi aveva dato spazio 
a voci secondo le quali nella 
riunione si sarebbe discusso 
anche di misure per rivedere 
11 meccanismo della scala 
mobile. Proprio Baffi nel 
giorni scorsi, come è noto. 
aveva avanzato l'Ipotesi del 
blocco della scala mobile. 

SI è appreso, intanto, che 
ti presidente del Consiglio 
ha proposto alla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL di fissa
re per il 6 aprile l'incontro 
per l'esame della situazione 
economica. 

La lira intanto, come ab
biamo detto, ha nuovamente 
perduto quota. 

L'Indice di deprezzamen
to calcolato d a l l a Ban
ca d'Italia segnalava ieri il 
35,27 per cento nel confronti 
delle altre valute di cambio. 
rispetto al 34.65 per cento del 
giorno precedente. Nel rap
porti col dollaro 11 deprezza
mento della nostra moneta 
raggiungeva 11 31,4 per cento. 
contro il 30.86 del giorno pri
ma. 

Qualche avvisaglia di que

sto nuovo cedimento, che se 
non appare ancora allarman
te è certamente preoccupan
te. si era avuta l'altro gior
no. giovedì, quando nei mer
cati di- cambio la lira italia
na aveva perduto alcuni deci
mali rispetto al dollaro e alle 
monete più forti. Ma ieri la 
situazione è divenuta più se
ria. Al listino di Milano, In
fatti, il dollaro è stato quo
tato 848 lire contro le 840.20 
di giovedì, mentre a Roma la 
quotazione della nastra mo
neta è risultata di 847,90. In 
complesso il dollaro ha ripre
so l'I.l per cento rispetto allo 
valutazioni raggiunte due gior
ni prima (838,40). 

Va rilevato, inoltre, che 
contemporaneamente alla ri
presa del dollaro sulla nostra 
moneta, si sono registrati an
che un apprezzamento de! 
marco tedesco, passato da 
329.74 a 333.80 lire, del franco 
svizzero salito da 329,90 a 
333,90 lire, della sterlina riva
lutata da 1615.90 a 1629.50 li
re e, infine, del franco fran
cese che ha guadagnato sia 
pure di poco, attestandosi sul
le 180.74 lire contro le prece
denti 179.25. 

Questo complesso di valuta
zioni è s tato in parte giustifi
cato da alcuni operatori col 
fatto che ieri il mercato dei 
cambi, dopo lo sciopero di 
giovedì, ha ripreso a funzio
nare pienamente, con contrat
tazioni scarse in apertura ma 
più consistenti verso la fine 
delia giornata. Ma forse il 
nuovo sensibile cedimento 
della lira si può interpretare 
più compiutamente con l'an
damento delle quotazioni del
le merci, che continuano a re
gistrare rialzi In ogni compar
to (2.2 per cento in media in 
febbraio) e soprattut to in 
quello della farina e delle car
ni, r incarate queste ultime 
negli ultimi giorni dalle 100 

alle 200 lire al chilo, mentre 
si prospettano pesanti riper
cussioni degli aumenti del-
l'IVA. Gli esportatori esteri 
nel nostro paese, in altri ter
mini. sarebbero stati incorag
giati a premere in modo più 
massiccio sulla lira, preten
dendo di contrattare le loro 
partite sulla base di una ri
valutazione costante delle mo
nete più stabili. 

A ciò si deve aggiungere la 
incertezza e la diffusa pre
venzione con cui gli operatori 
guardano al quadro politico 
italiano, reso ancora più alea
torio dagli scontri in atto nel
l'interno stesso del monocolo
re de. A questo proposito, fra 
l'altro, vale la pena registra
re una intervista del ministro 
dell'Industria, Donat Cattln, 
a un settimanale, in cui si af
ferma, in polemica col mini
stro delle Finanze, Staminali. 
« che almeno il 90 per cento 
dell'esportazione di valuta av
viene tramite banca » e che 
gli enormi profitti degli Isti
tuti di credito — si è parlato 
di oltre 4 mila miliardi per 
il 1975 — « non vengono rea
lizzati tutti in modo lecito». 
Il ministro sostiene, altresì, 
che « è mancata la volontà 
politica di applicare la legge ». 

Da Bruxelles infine si ap
prende che lunedi prossimo 
i montanti compensativi, cioè 
la tassa applicata sul prodot
ti che noi importiamo dal
l'estero. aumenteranno anco
ra: carne bovina e sulna, lat
te e Drodotti agricoli trasfor
mati dal 9.4 al 15 per cento: 
cereali, vino, uova, pollame 
e zucchero dal 15.6 al 21,6 per 
cento. Lo scatto trae origine 
dalla svalutazione della lira 
nei confronti del dollaro, al 
quale fanno riferimento i 
prezzi agricoli comunitari. 

sir. se. 

Il bilancio 1975 

La Società Immobiliare 
perde 86 miliardi 

Il progetto di bilancio pol
ii '75 della Società generale 
Immobiliare, approvato ieri 
dal consiglio di amministra
zione, chiude con una perdi
ta di 86 miliardi e 392 milioni 
di lire. Il consiglio proporrà 
alla assemblea — convocata 
per il 29 aprile prossimo — 
di coprire la perdita, che in 
totale è di 190 miliardi e 87 
milioni di lire, mediante inte
grale utilizzo del fondo « ri
valutazione monetaria» pre
visto dalla legge Visentin! e 
del saldo di un altro fondo 

di rivalutazione monetaria di
sponibile: il consiglio prooor-
rà poi di riportare a nuovo 
la residua perdita di 51 mi
liardi di lire. Nelle scorse set
timane, come è noto, si era 
parlato del tentativo del Ban
co di Roma di ricorrere alla 
Banca d'Italia per coprire la 
perdita di bilancio collegata 
appunto all'operazione Immo
biliare. Questo tentativo (de
nunciato anche in una inter
rogazione di parlamentari co
munisti) è fallito e. del resto. 
il Banco di Roma ha chiuso 
il bilancio con un utile. 

A colloquio con gl i studiosi dei problemi agricol i : Michele De Benedictis 

La carta vincente 
dell' associazionismo 

Deve però diventare un fallo, non uno slogan e soprattutto deve essere unitario — Gli obiettivi di una agri
coltura sviluppala — Fissare le priorità — La nostra agricoltura va « ripensala » — I limili imposti dalla Cee 

Cariplo: dieci 
miliardi di utili 

MILANO. 26 
Il comitato esecutivo della 

Cassa di Risparmio delle Pro
vince Lombarde (CARIPLO) 
presieduto dal de Dell'Amo
re. ha approvato il bilancio 
'75 che chiude con un utile 
di 10 miliardi (5 verranno 
erogati a beneficienze). dopo 
la « costituzione » — informa 
un comunicato — di « note
voli accantonamenti ». I de
positi sono aumentati di 4300 

miliardi (15.63r; in più del 
'74): i conti correnti sono 
aumentati di 36 mila unità, e 
i mezzi complessivi ammini
strati daila cassa (tenuto 
conto delia emissione di pro
pri titoli, alias cartelle fon
diarie al 9 per cento) salgo
no a fine '75 a un importo di 
7921 miliardi, e u 10 mila mi
liardi comprendendo i mezzi 
di riserva patrimoniali e fon
di vari. 

Il direttore Ossola ascoltato ieri al Senato 

LA BANCA D'ITALIA MINIMIZZA 
LE ESPORTAZIONI DI CAPITALI 

E' proseguita l'indagine conoscitiva sugli illeciti valutari — Davanti alla commissione anche 
il direttore delFUfficio italiano cambi — Lo scorso anno accertate appena cinquanta frodi 

SBorsa^ 
In crescita 
i rendimenti 
obbligazionari 

TI nuovo mese borsistico è 
Iniziato fiaccamente alla bor
sa valori di Milano ( m i al
lo stesso modo In tutte le 
al t re) , almeno per quanto 
riguarda le quotazioni azio
narle. e cosi la sett imana si 
è chiusa con un listino in 
declino. Ci sono stati scar
si affari e smobilizzi, per lo 
più dettoti dai timori di qual
che intoppo nella liquidazio
ne dei saldi debitori relati
vi al mese borsistico di mar
zo, timori suscitati da a vo
ci » intorno a due finanzia
rie. che in questo momt-nto 
verserebbero in « difficoltà » 
probabilmente protagoniste e 
vittime a un tempo del mo
vimento speculativo al rial
zo — fondato sulla svaluta
zione della lira — verificato
si t r a fine gennaio e febbraio. 
Ma si sa che in borsa, le 
«voci» vere o false, hanno 
sempre del gruppi interessa
ti A spargerle o a accredi
tarle. poiché una borsa ridot
t a al lumicino come la no
s t ra vive anche e soprattut
to di «voci». 

Questo però non signi
fica che 6i t rat t i di un mer
cato morto e sepolto, e che 
• crederei, come diceva ieri 
il giornale di Scalfari, sia
no rimasti Alettl e Barca. 
Questa è una boutade. Un 
mercato finanziarlo, come la 
borsa, h a anzitutto la sua ra
gion d'tósere cerna mercato 
di capitali di rischio, essen
do ancora la nostra essenzial
mente mercantilistica, e quin
di un canale insostituibile per 
lo scambio del titoli in cui 
si Incorpora una forma di in
vestimento del r i sparmia Che 
poi la borea abbia i gravi 
e noti difetti da tutti cono
sciuti. questo è un altro paio 
di maniche. Ma nessuno, A 
meno che sia scarso di com
prendonio. può attribuire ai 
comunisti improvvise conver
sioni nei riguardi di un mer
cato che. al di là dei movi
menti speculativi :n ««sere. 
assolve anche a funzioni. 
essenziali p ; r il fun'io ;iam?n-
lo di « questo » « mercato v. e 
di « questa » economia. 

La borsa è s ta ta piuttosto 
dOBinat* nel corso della set
t imane dalla crescita degli in

teressi bancari e dei titoli 
a reddito fisso. 

In tanto i tassi interbanca-
ri. ossia l tassi che si ap
plicano fra loro le banche 
italiane hanno subito ulterio
ri rialzi, a cominciare da lu
nedi, quando il cosiddetto 
«prime ra te» è salito ni 13 
per cento. I tassi interbanca-
ri lunedi sono saliti, per la 
lira a 48 ore. al 17-17 e mez
zo per cento, contro il 16 e 
mezzo 16 e tre quarti di ve
nerdì scorso, mentre la '.ira 
a t re mesi ha già toccato 
il 18 e un quarto e 18 sette 
ottavi. Cioè anche fra le ban
che il denaro rincara tempre 
per la relativa scarsa liqui
dità in cui versa il sistema. 
di cui una ulteriore dimostra
zione si è avuta giovedì con 
il fallimento dell'asta di 3500 
miliardi di Bot. Si consi
deri d'altro canto cnc mar
tedì scorso l'Enel ha dovuto 
ridurre 11 prezzo di emissio
ne su richiesta di un con
sorzio bancario capeggiato da 
Medlobanca. del prestito set
tennale di 4tX) miliardi da 
95.50 lire a 93.33 pe: obbli
gazioni. 

Le banche hanno sempre il 
coltello per il manico: ad es
se vanno comunque addebita
ti, in gran parte, certi gravi 
fenomeni speculativi che si 
verificano in borsa. Se l'Enel 
non r iduco a il prezzo dì e-
missione. esse avrebbero ?n-
che potuto creare difficoltà 
nell'assorbimento del prestito. 
Le obbligazioni, quanto a quo
tazioni. hanno avuto invece 
discreti miglioramenti proprio 
nel corso di questa settima
na. Si è cioò allentai» la 
vendita massiccli di obbiga
zioni determinata d i l bisogno 
di liquidità delle banche, le 
quali per cont ropar t i^ h t n n o 
però disertato l'asta dei 3ÌT00 
miliardi di nuovi Bot. mal
grado che alcuni prezzi e 
tassi (come quelli a sei me
si) fcssero convenienti (anche 
per questo forse le banche 
hanno rialzato, anche se di 
poco, 1 tassi passivi per evi
tare eventuali fuzhe ai depo
siti). 

I rendimenti posticipati, del 
resto, ossia 1 t a ^ l a lunga 
scadenza sui titoli a reddito 
fisso, non fanno che salire. 
Dall'asta dei Bot di ottobre 
hanno avuto questo andamen
to: 7.15 per cento In c.ttobre 
9.^0 in gennaio. 12.46 per cen
to in febbraio. L'uUlm.\ asta 
ha avuto 1 seguenti rendi
menti di base (in termini an
nui posticipati): 16.23 per la 
emissione trimestrale. J5.62 se
mestrale. 14,03 annuale. 

Romolo Galimberti 

Dopo i dirigenti deil'Asso-
credito dinanzi alla commis
sione di indagine sulle frodi 
valutarie hanno deposto ieri 
mat t ina il direttore generale 
della Banca d'Italia Ossola 
e il direttore dell'Ufficio ita
liano dei Cambi. 

I due alti funzionari si sono 
presentati ciascuno accompa
gnato da due collaboratori dei 
rispettivi uffici, che con le 
loro risposte hanno talvolta 
intorbidito le acque anziché 
chiarirle. 

Per primo ha parlato Os
sola: la sua è s ta ta una re
lazione incentrata sull'inter
scambio e sulla s t ru t tura del
la bilancia del pagamenti. Ha 
dovuto anche occuparsi, però. 
delle frodi valutarie, e sua 
preoccupazione è s ta ta quella 
di sminuirne la portata — 
circoscrivendo il fenomeno, 
per il 1975 —. ad appena 3.000 
miliardi nel complesso, e c a 
ricando conseguentemente, 
per Io stesso anno, sul turigli 
italiani che vanno all'estero 
e sugli emigrati la respon
sabilità maggiore. Ha soste
nuto infatti che per queste 
due voci le esportazioni ìl.e-
gali dì capitali sono assom
mate a 900 miliardi. Ossola 
fa derivare la cifra di tre mi
la miliardi dali'accrescimento 
dal 2 al 3 per cento su una 
massa di movimenti valutari 
di circa 100 mila miliardi. 
Il direttore della Banca d'Ita
lia si ferma a questa rileva
zione, mentre ha smentito le 
cifre, date anche dal nos'.ro 
giornale, che fanno ascendere 

..a 33-40 mila miliardi le espor
tazioni di capitali. Le fonti 
che denunciano questo -rgan-
tesco ammontare di frodi va 
lu tane sono da Ossola accu
sate di « incoraggiamento dei 
fenomeno», mentre, per il 
direttore della Banca d'Italia. 
gli istituti di credito non com
piono frodi valutarie. 

Tu t t a la deposizione di Os
sola è s ta ta improntata a 
cautela. Egli approva il de
creto del governo contro le 
frodi, lo ritiene un discreto 
deterrente, ma afferma che 
esso « è soltanto ti battone. 
non la carota »; cioè, secondo 
il direttore generale dell 'stl-
tuto di emissione, perchè i 
soldi non fuggano, occorre as
sicurare « tranquillità -> agli 
operatori. 

Scarne le indicazioni sulle 
frodi accertate dalla Ranca 
d'Italia: meno di 50 neli'.mr.o 
scorso, con la revoca di al
t re t tante (o quasi) licenze a 
cambiavalute. 

Ossola, in definitiva, conta 
molto che il problema della 
fuga dei capitali glielo risol
vano i « paesi amici » come 
la Svizzera, che pare inten
dano reagire al « rilevante 
turbamento» del mercato de
rivante dalle massicce en
t ra te di valuta. 

I! direttore dell Ufficio ita
liano dei cambi. Battaglia ha 
precisato, tra l'altro, che ma
no a mano che si è andato 
allargando il mercato si è an
data parallelamente restrin
gendo la s t ru t tura dell'UIC. 
Sono scomparsi cosi uffici pe
riferici. l'ispettorato centrale 
(oggi ridotto ad appena 20 
uomini effettivamente impe

gnati). il centro meccanogra
fico incentrato presso la Ban
ca d'Italia (e l'UIC può ter
malmente accedervi ma nei 
fatti ne è spesso tmpedito). 
Una struttura, quindi, note
volmente indebolita, a fronte 
di una massa di 6 milioni 
di documenti import-export da 
verificare e di fronte ad oltre 
t re milioni di pratiche con
cementi il turismo e gli emi
grati. 

Ma vi è di più: l 'anno scor
so sono state compiute 700 
mila operazioni che non ave
vano un corrispettivo In va
luta. Potrebbero essere tran
quillamente accreditate alla 
voce di illegale esportazione 
di moneta. 

Altre domande e osserva
zioni sono state fatte dai 
compagni Boldrini. Sabadi-
ni e Lugnano alle qua
li Battaglia ha risposto, 
sulla inadeguatezza de! per
sonale (i sindacati dell'UIC 
pur concordando in linea di 
massima, contestano pero al 
loro direttore il ritardo con | 
cui si scopre oggi questa : 
drammatica realtà: essi so- I 
stengono comunque che. eli
che se in via provvisoria. 
il servizio effettivo potrebbe 
essere già reso adeguatamen
te efficiente). Battaglia ha 
anche chiesto che al servizio 
effettivo dell'Ufficio Italiano 
dei cambi venga attribuito 
potere di indagine diretta «con 
i poteri dell'autorità giudi
ziaria) che oggi può e .sere 
svolto solo per il tramite del- ] 
la Banca d'Italia. ! 

Per ultimo sono stati ascoi- ! 
tati i rappresentanti deli Urr.o | 
ne delle camere dei com- f 
merci. l 

In tanto in commissione vi è | 
stato un seguito alia auci:- ì 

zione dei maggiori esponenti 
dell'Assicredito avvenuta gio
vedì. Il compagno Petrella. 
a nome del gruppo comuni
sta, ha fermamente riprovato 
l'atteggiamento dei banchieri 
(tra cui il democristiano Ar
cami, che è insieme presi
dente dell'Assicredito e del
l ' I talcasse): «Rispondendo 
con grave reticenza alle do
mande poste dalla commis
sione —ha detto il senatore 
del PCI — i rappresentanti 
delle banche hanno manife
stato implicitamente, ma in 
modo chiaro ed inequivoco, 
l'intenzione di perpetuare un 
comportamento di connivenza 
del sistema bancario », con 
coloro che « hanno congegnato 
operazioni di fuga di capi
tali per un valore comples
sivo di oltre 40 mila miliardi». 
Benché sottovalutate per l'an
no 1975, le ipotesi della Banca 
d'Italia, proiettate In un de
cennio, danno infatti su per 
giù la stessa cifra. 

Petrella ha Inoltre Indicato 
nella condotta della Banca 
d'Italia « improntata a com
piacenza nei confront! del va
sto fenomeno delle operazioni 
di fuga dei capitali » precise 
responsabilità dell'istituto di 
emissione e. personalmente. 
dell'ex governatore Carli. An
che un senatore de. MarMnaz-
7oli, concordando con Petrel
la. ha parlato di « concla
mate prove di connivenza for
nite dalle dichiarazioni eva
sive dei rappresentanti delie 
imprese bancarie ». 

La commissione tornerà a 
riunirsi martedì 30 e mer
coledì 31 ne-" l'esame del de
creto contro la fuga d: capi
tal: . 

a. d. m. 

fin breve 
) 

• SCIOPERO NELLE ALIMENTARI PUBBLICHE 
Il 7 aprile si svolterà in tut ta Italia uno scoperò «li 

4 ore dei lavoratori delle aziende a partec.pazione statale-
dei settore alimentare (Cirio. Star. Meliin. Cipas. Bertoil:. 
De Rica, Motta. Alemagna, Pavesi, Tanara , Ical. Bellentaru. 
Surgela. Alco. Frigodaunia. Irpinia. Etna. Coìombani Pom
posa Innas. Lusuco. Vinitalìa) gestite dalla SME ifinanzi.v 
r.a dell'IRI». e dalla SOPAL (finanziaria deil'EFIM». 

• TRASPORTO AEREO: RIPRENDE LA LOTTA 
La federazione unitaria dei lavoratori dei trasporto aereo 

(FULAT» ha proclamato, a partire da lunedi 29 marzo, otto 
ore di sciopero settimanali « gestite e coordinate dalle fede
razioni provinciali e dai consigli di azienda ». L'intensifica-
zione della lotta è s tata indetta — precisa un comunicato — 
per sollecitare la rapida conclusione della vertenza « dopn 
quindici mesi di lotta ». 

• CONFERENZA ALL'ANIC DI RAVENNA 
Si è aperta ieri a Ravenna la prima conferenza di prò 

duzione dell'ANlC. La conferenza e promossa dalie orga
nizzazioni provinciali e aziendali di PCI. DC. PRI. PSI. da! 
Consiglio di fabbrica, dalla Regione Emilia Homaena. dalli 
Provincia, dal Comune di Ravenna, con l'adesione della fé 
derazlonc CGIL. CISL. UIL e della FULCA. 

• CARLO ERBA: VENDITE PER 72,5 MILIARDI 
Secondo il bilancio della Carlo Erba (gruppo Montcdisnn» 

— reso noto dal consiglio — i ricavi delle vendite nel *75 sono 
ammontat i a 72,5 miliardi, con un aumento del 19.1% — a 
dati omogenei — rispetto al "74. Il bilancio chiuderà in 
pareggio anche per l'apporto di proventi derivanti da ces
sioni di partecipazioni. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, marzo 

Il prof. Michele De Bene
dictis dirige l'Istituto di Eco
nomia e Politica agraria a 
Portici. La sede dell'Univer
sità. o più precisamente del
la Facoltà di agraria, è rica
vata neila sede dell'ex reggia. 
Ci incontriamo nel suo stu
dio dopo aver avuto una con
versazione telefonica. Il prof. 
De Benedictis ha già prepa
rato una scaletta di appunti. 
Oggetto della conversazione 
è il rapporto tra agricoltura 
e crisi economica. 

« Bisogna fissare — cosi 
esordisce — un punto di par
tenza: chiedersi cioè (inali 
sono gli obiettivi clic posso
no essere raggiunti da una 
agricoltura sviluppata ». Ne 
elenca cinque: 
Q Efficienza, cioè capacità 

di produrre bene al pun
to di diventare concorrenzia
li e di remunerare, a dovere, 
le morse impiegate (lavoro 
e capitali). 
Q Più alto grado di autosuf

ficienza alimentare. 
Q Garanzia di un certo vo

lume di occupazione. 
Q Crescita del settore nel 

suo complesso, per met
terlo in grado di creare una 
domanda consistente di pro
dotti industriali. 
0 Equità distributiva del 

reddito all 'interno del set
tore che ora resta contrad
distinto da vistose sperequa
zioni (il profitto della azien
da capitalistica da una par
to e la remunerazione del la
voro contadino dall 'altra). 
« A'OH sono obiettivi facili; 
alcuni sono fra loro in con
correnza: l'efficienza e la ga
ranzia dell'occupazione ad 
esempio. Bisogna quindi fis
sare delle priorità; il no» 
averlo fatto e stato causa di 
non pochi mali». Questa os
servazione può spiegare il pro
fondo stato di caos nel qua
le la nostra agricoltura si 
dibatte. Accanto ad una 
azienda contadina che pesa 
poco perché isolata, non di
fesa a sufficienza nei con
fronti del mercato e della 
industria fornitrice del mez
zi tecnici, c'è una azienda ca
pitalistica nella quale lo spi
rito imprenditoriale si è no
tevolmente affievolito. Ai 
guai dei « poveri », si aggiun
ge cosi il disimpegno dei 
«ricchi». Lo Stato e la CEE 
fanno il resto. 

Il prof. De Benedictis fa 
un salto indietro nel tempo 
e ricorda che nel primo do
poguerra furono chiaramen
te scelti due obiettivi (occu
pazione e crescita del setto
re) e ad essi vennero finaliz
zati. con tutti i limiti abbon
dantemente denunciati, i re
lativi strumenti : la riforma 
agraria, la bonifica e l'Irriga
zione. Poi c'è s tato l'Ingres
so nella CEE. cioè l 'impatto 
con una realtà completamen
te diversa sviluppatasi alla 
insegna dell'efficienza. Gli 
strumenti adottati nazional
mente non hanno operato 
alcun adeguamento: o sono 
risultati inefficienti oppure 
hanno abbandonato 11 setto
re a se stesso, nella Illusione 
che si adeguasse spontanea
mente. Tutto sommato la fi
losofia. alla quale essi si ispi
ravano. restava quella della 
efficienza, priorità contenuta 
— a parere del prof. De Be
nedictis — negli stessi Plani 
Verdi, sia pure in maniera 
implicita. 

L'agricoltura italiana — 
questa può essere una prima 
conclusione — è in crisi ri
spetto ad alcuni obiettivi che 
non riesce a raggiungere. E' 
d'obbligo quindi un ripensa
mento. urgente e chiaro da 
parte soprattutto di chi ha 
pilotato la politica economi
ca nel nostro Paese, in par
ticolare quella agricola. Il 
perseguimento del solo obiet
tivo di efficienza, oggi. — co
sì almeno pensa il prof. De 
Benedictis — non ha più sen
so. Ma cambiare non è faci
le. soprattutto nel nostro 
Paese. 

Il prof. De Benedictis sot
tolinea che qualsiasi ripensa
mento della politica agraria 
lin qui seguita, dovrà tener 
conto di due fatti fortemen
te condizionanti: 

i \ Il dualismo strut turale 
* * ' della nostra agricoltu
ra: un settore contadino e 
uno cap.lali-itico. E' più diffi
cile intervenire tut to somma
to in una agricoltura siffat
ta che in una omozenea. Il 
risultato è stato che sia na
zionalmente che comunitaria
mente i favori maggiori sono 
finiti in direzione della azien
da più forte, anche m omag
gio d: quella logica effìcienti-
st-ra sceita a priorità. 
l > \ Il vincolo rappresentato 
**' dalla politica della CEE. 
ispirata alle realtà omogenee 
delle agricolture nord euro
pee: strumenti comuni appli
cati a situazioni diverse fi
niscono sempre per aggrava
re le situazioni. La CEÈ non 
ha mai tenuto conto che la 
agricoltura comunitaria era 
fatta di agricolture naziona
li diverse tra loro e in manie
ra anche profonda. No! sia
mo :n rit.irdo soprattutto dai 
punto di vista strutturale. Gii 
altri hanno operato ì loro 
cambiamenti tra le due guer
re. noi invece non lo abbiamo 
fatto e non lo abbiamo fat
to nemmeno nell'immediato 
dopoguerra, nemmeno alla fi
ne degli anni '50 allorché. 
nell'euforia dello sviluppo eco
nomico allora registratosi, ci 
si convinse — e fu grave er
rore — che l'agricoltura 
avrebbe trovato da sola la 
strada p . r mettersi al passo. 
La fine rapida del «boom» 
fece crollare questa illusio
ne. Ora noi slamo nella si
tuazione a tutt i nota, alle 
prese con una Comunità dal
la quale dobbiamo pretende
re — sempre secondo 11 prof. 
De Benedictis — ti sostegno 
dei prezzi soprattut to per i 

nostri prodotti tipici (orto
frutticoli, agrumi) ma soprat
tu t to una maggiore autono
mia e flessibilità nella poli
tica strut turale dove 1 nostri 
ritardi sono più gravi. 

Infine gli strumenti. La po
litica del sostegno dei prezzi 
e quella delle s trut ture sono 
1 principali. Ma altri ne esi
stono e non sono meno Im
portanti . Il non averli resi 
funzionanti significa aver 
perso occasioni favorevoli. 11 
prol. De Benedictis ne indi
ca quattro. 

SPERIMENTAZIONE E Iti 
CERCA. « E' uno strumento 
rilevante e di fatto ignorato. 
Non può sorprendere che an
che in fatto di crescita delle 
produzioni unitane i vostri 
ritmi sono stati inferiori a 
quelli necessari. Bisognava 
programmare, fissare anclie 

qui delle priorità. Non è sta
to fatto, t: il nostro sviluppo 
tecnologico applicato all'agri
coltura ne ha fortemente ri
sentito. L'industria privata 
era interessata particolarmen
te alle tnaccliinc e infatti 
quelle sono state sfornate in 
gran numero e in tanti tipi 
diversi. Ma il resto della tec
nologia. ìion godendo interes
se presso l'industria privata. 
e rimanendo affidata all'azio
ne pubblica, si è mossa con 
estrema lentezza ». 

ASSISTE N V. A TEC N ICA. 
C'è tut ta un'area di servizi 
neces.--.in al nugl.oramento 
del «capitale umano» che. 
non viene convenientemente 
in tc rosa ta da iniziative ade 
guate. Qualcosa si e la t to nel 
Mezzogiorno ma in genere il 
bilancio è deludente. Eppoi 
non va dimenticato che una 

Delegazione 
CGIL, CISL, UIL 

ricevuta 
da Pertini 

Il Presidente della Came
ra dei Deputati, on. Sandro 
Pertini. ha ricevuto una de
legazione della Federazione 
CGIL, CISL e UIL guidata 
da Bruno Storti, la quale gli 
ha sottoposto la necessità 
che venga portata In discus
sione in Parlamento la deli
bera sul programma energe
tico approvata dal CIPE. co
si. come, del resto, dall'im
pegno assunto nella presen
tazione del governo dall'oli. 
Moro. 

Aperto 
il convegno 

sullo sviluppo 
agroindustriale 
Una serie di proposte «per 

il pieno uso delle risorse e 
lo sviluppo agro-industriale » 
sono in d:scu.-aione al conve
gno promosso dalla Feder-
bracciantl aoorto ieri a no
ma da un'ampia relazione 
della compagna Donatella 
Tur tura . segretario nazionale 
della Federbracclantl. Il di
battito sarà concluso nella 
tarda mat t ina ta di oggi dal 
segretario generale aggiunto 
della CGIL Piero Boni. 

efficace azione in questo cam
po. presuppone — dice il prof. 
De Benedictis — « una atti
vità di sperimentazione impo
stata in modo nettamente di
verso dall'attuale ». 

ISTITUZIONI AGRICOLE. 
Sono gli ispettorati agrari, 
gli enti di sviluppo, 1 consor
zi di bonifica ecc. Vanno po
sti al servizio delle Regioni. 
le quali però devono evitare 
il pericolo di trasformarsi in 
tant i ministeri dell'agricoltu
ra. C e una politica di par
tecipazione e di democrazia 
reale che non va solo esalta
ta a parole ma soprattut to 
va istituzionalizzata attraver
so strumenti da inventare. 
Altrimenti si cade nella ap
parente partecipazione. « in 
questo senso — dice il prof. 
De Benedictis — si è fatto an
cora poco, al massimo ci si 
è posti il problema mn non 
lo si e risolto ». 

ASSOCIAZIONI DEI PRO 
DUTTORI. Non ci siamo. Do
vrebbero diventare organizza
zioni vere per migliorale il 
potere contrattuale del pro
duttori sul mercato e nei con
fronti della industria produt
trice dei mezzi tecnici. Per 
il nastro interlocutore la qua
lificazione politica delle orga
nizzazioni professionali ha 
creato delle remore. In que 
sto senso a suo avviso anche 
le sinistre hanno delle respon
sabilità. Lo svilup|K) assooia-
/.ìom.stico è una esigenza, non 
può mal assumere il caratte
re di slogan e deve diventare 
un lat to unitario per evitare 
doppioni e interventi ripetiti
vi dannosi. Il discorso è gros
so e investe la responsabilità 
di tutt i . 

Romano Bonifacci 

Un interessante confronto a Milano 

Perché nasce il «disagio» 
tra i dirigenti di azienda 
Le testimonianze dei diretti interessati - L'intervento di Luigi Ma
cario - Necessario un più stretto rapporto col movimento operaio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

« Viviamo 1 problemi della 
azi-nda. senza vivere 1 pro
blemi del paese ». « E' alie
nan te esser cittadini prima 
delle nove del mat t ino e do
po le sei di sera, mentre 
duran te le ore di lavoro sia
mo un 'al t ra cosa». I «capi» 
sono in crisi. Coloro che stan
no ai vertici delle aziende 
si trovano a disagio. Si ren
dono conto sempre di più 
che le loro «tecniche pro
fessionali » non sono mal sta
te « neutrali ». Le loro « tec
niche » sono s ta te utilizza
te per il mantenimento ed 
il potenziamento di un preci

so sistema sociale. I dirigen
ti sono diventati semplici 
« pedine ». insomma, a dispo
sizione degli imprenditori. 
Come affrontano questa loro 
«cris i» i dirigenti di azien
da, i « quadri » aziendali. 1 
« capi »? Ieri sera a Mila
no. erano in molti ad assi
stere ad una tavola rotonda 
al centro Pirelli sul tema del
la loro partecipazione alla vi
ta politica e sociale. Tra gli 
intervenuti c'era anche un 
rappresentante del sindacato, 
il segretario generale aggiun
to della CisI Luigi Macario. 

« Voi pensate soltanto agli 
operai ». è s ta to più o meno 
detto a Macario da alcuni in
tervenuti nel dibatti to. « Che 

Dalle ore 21 dell'8 aprile 

Uno sciopero di 24 ore 
deciso dai ferrovieri 

I lavoratori delle ferrovie 
a t tueranno uno sciopero di 
24 ore dalle 21 del giorno 8 
alle 21 del 9 aprile a per pro
testare contro il perdurare 
del disinteresse del ministro 
dei Trasporti al confronto 
con le organizzazioni sinda
cali unitar ie dei ferrovieri e 
contro la mancata realizza
zione degli impegni presi e 

' degli accordi già raggiunti ••>. 
Oì tretut to — "dice un comu
nicato dei tre sindacati — 
co! suo attensriamento il mi
nistro « mentre non promuo
ve nessun intervento per ri
solvere : problemi aperti, svi
lisce il valore ed il presf.c.o 
deeli stessi orzanismi az.en-
daìi ». «Significativi in pro
posito sono i suoi ripetuti 
interventi sulle decisioni de! 
consig'io di disciplina per 
aggravare sanzioni inflitte 

! da quel consesso ad alcuni 
• ferrovieri incorsi in inconve-
1 nienti di esercizio E" peraltro 
l 

sineolare che il ministro co
sì a t tento ai problemi disci
plinari non trovi il modo di 
discutere con i sindacati uni
tari sul come recuperare i 
ritardi nella spesa dei finan
ziamenti volti a realizzare 
migliori s t ru t ture e servizi 
de! trasporto FF. SS. ». 

« Oltre al ripristino dì un 
corretto mppor to contrattua
le la federazione sindacale 
con lo sciopero intende sotto
lineare l'esigenza che i! mi
nistro trovi con le organizza
zioni sindac.il: le più oppor
tuna intese pc.- : rendere pos
sibile l 'attuazione dell'opera 
prevista da! piano straordi
nario d: investimenti, il pa
ramento dello 20 mila l.re 
mensili ed nltr-* indennità 
d. cu: agi: accordi dell'otto
bre s<-or.-o. la soluzione dei 
problemi orrn.i; nondenti da 
anni ' r.» <u: qj-:'. o dezli !n-
carx.it i ". 

Dagli operai della Montedison 

Impedito a P. Empedocle 
lo sbarco di concimi 

PORTO EMPEDOCLE. 26 
Gli operai della Montedison 

di Porto Empedocle ed l por
tuali hanno Impedito lo sbar
co di 1500 tonnellate di per
fosfati che una nave trrera. 
la Vflssiliki. portava dalla 
Spaena. La nave era arrivata 
nel tardo pomeriggio di ieri 
ma solo s tamane erano mi 
ziate le operazioni dello sbar
co del fertilizzante Subito le 
squadre rM sorvcgllanr» isti
tuite dagli oorrai dello sta
bilimento Akragas hanno av
visato tutt i i loro colleghi che 
si trovavano In sciopero di 
48 ore per la venti 'ata chiu
sura della fabbriCrt. Il porto 
è s ta to circondato da oltre 

mille t ra operai, portuali cr 
cittadini. E' s tato avverti to ' 
i! prefrtto di A/r 'eento clic 
dopo essersi consultato con 
il mini-tero ha discosto l'im
mediato al lontanamento de! 
la nave ereca dal norto em-
pedocl.no impedendo !o sbar 
co del fen.il.zzante. I! prefet 
to R n r . r a t o ha inoltre assi-
curaro che li fortiliz'intf» non 
sarebbe stato sbarrato in n'f-
sun porto rtell'Aer eont no Si 
tenga presente rh-* da r";\ -r-
st mesi gli onerai della Mon
tedison di Porto Empedocle 
vivono giorni di tensione por 
le chiare manovre della Mon
tedison intese a chiudere l'im
pianto. 

cosa fate per noi? », ha chie
sto qualcun altro. Macario 
ha dichiarato la disponibilità 
delle organizzazioni dei lavo
ratori ad affrontare 1 pro
blemi di queste categorie, an
che se — ha aggiunto — c'è 
una difficoltà storica da su
perare. 

Qual è In difficoltà? E* lo 
stesso dirigente di una azien
da milanese che ce lo spiega. 
« Da par te del movimento 
operaio — dice — il dirigen
te, a prescindere dalle sue 
idee personali, anche mani
feste, non può che essere 
considerato il rappresentan

te della controparte e come ta
le t ra t ta to ». 

C'è diffidenza da par te de
gli operai nei confronti dei 
dirigenti d'azienda. «Siete 
voi dirigenti — ha detto Ma
cario — che dovete fare i pri
mi passi affinchè non vi sia 
più diffidenza. Dovete orga
nizzarvi, partecipare di più al
la vita politica e sociale ». 

Ma su questa s t rada si 
s tanno già facendo dei passi. 
Ieri sera lo ha confermato 
Cino Sitìa che è Intervenuto 
alla tavola rotonda quale rap
presentante dell'Udda. l'unio
ne democratica del dirigenti 
d'azienda. « La nostra — ha 
detto — è una associazione 
politica e culturale, non sin
dacale. che vuole affrontare 
la cosiddetta crisi del diri
gente. La nostra categoria si 
è trovata di fronte ad una 
ideologia aziendalistica copia

ta dai metodi manageriali Usa, 
mentre la situazione italiana 
è diversa. Ed è diversa so
pra t tu t to perchè la classe 
oper.ua ha portato nelle n-
ziende una ideologia legata 
ai problemi della società ». 

f Ozgi la crisi economica 
— ha aggiunto l 'esponente 
deil'Uddn — viene discussa 
t ra interlocutr.ri t ra i quali i 
dirigenti d'azienda non ci 
sono >\ Ora invece vozllono 
esserci, voeliono anch'essi In
dicare qua!: devono essrrc 
io prospettive, quali devono 
c->=ere io pol.tirhe da segui
re per cambiare le cose, per 
superare la crisi. 

-< lì movimento operalo — 
dice un altro dirigente. »n-
ch'ejli esponente dell'Udda 
— si pone oggi quale forza 
egemone a /e rezan te di lar
gii! s trati sociali compresi i 
reti delia piccola e media 
borghesia industriale. Le or-
zan.zzazior.i politiche dei mo
vimento operaio propongono 
inoltre soluzioni economiche. 
soc.ali. produttive non nello 
.v retto intercise di classe. 
ma nell'interesse generale «. 

A questo punto — aggiun
t e — il dirigente d'azienda 
deve « fare una scelta ». O 
partecipare « rome dirigen
te ». come specialista profes
sionale al movimento popola
re che s: propone un rinno
vamento dell'intera società. 
Oppure opporsi a questo: e 
!o farà . in nome di scelte di 
interessi economici e di j r r -
st.T.o. corporativi. M» in reii-
rà. s " cernirà questa strada. 
farà una scelta a favore di 
eh: h.i portaTo a"a crisi delle 
az.ende. di chi non ha volu
to e non \uole Io sviluppo 
del paese. 

Domenico Commlsso 

http://neces.--.in
http://sindac.il
http://pedocl.no
http://fen.il
http://oper.ua
file:///uole


Gli scomodi 
«burini» di 
Graziella 

L'INCONTRO con Graziella Di Pro
spero (In programma sul 2" canaio 
TV alle ore 19 di venerdì 2 aprile) 
avrebbe dovuto essere, secondo 1 fret
tolosi e distratti curatori della tra
smissione, l'occasione per una alle-
Km scampagnata tra boschi e campi 
dell'Alto La/Io. sul Ilio conduttore 
Baio e spensierato dt musiche e can
ti popolari che 11 gruppo folk si pre
parava ad eseguire. Tutto ciò nella 
migliore tradizione vldoooratlca del
la nostra TV. la quale ancora, nono
stante l'avviata riforma, non ha per
so il vizio di considerare corte mani
festazioni musicali alla stregua di 
soporiferi momenti di pura evasione 
e divagazione. E Graziella DI Pro
spero, di cui e noto l'impegno di 
ricerca e di esecuzione di canti po
polari Intimamente legati alla civiltà 
prevalentemente agricola dell'Agro 
l'ontlno. della Sabina e della Cio
ciaria, ha dovuto faticare non poco 
per potere eseguire 11 suo spettacolo 
in un ambiente corcograilco che non 
fosse composto, cosi come l'avevano 
preparato In studio, di ruote, botti e 
alberi fìnti, ma più semplicemente di 
un tavolo e di una panca. 

Lo spettacolo, presentato da Leon-
cario Settimelli, è costruito secondo 
un arco ben preciso che. cogliendo 
le coordinate umane, sociali e stori
che del mondo contadino del La/io, 
ne evidenzia tre momenti decisivi: 
quello in cui 11 contadino ò con la 
sua terra e nella terra: Il momento 
in cui egli é costretto ad abbando
narla per la guerra e l'emigrazione. 
Infine quando, con la rivoluzione in
dustriale, l'agricoltore si vede co
stretto ad emigrare nella grande cit
ta per scontrarsi con una iiuova. 
dura realta. Quella della disoccupa
zione, delle baracche, della crisi di 
identità. 

Una riscoperta, quindi, del Lazio 
«burino», di quella campagna te
nuta da Roma come terra di rapina 
e a Roma sempre assoggettata, anche 
culturalmente. Un'operazione musica
le e culturale alla quale Graziella DI 
Prospero e stata portata dalla sua 
origine laziale, per cui ne possiede 
anche l'esperienza linguistica e le 
« radici », come si vede dalla propo
sta di valori espressivi al di fuori 
di ogni meccanico « ricalco » In un 
corposo intreccio. 

Il repertorio eseguito (tra cui 11 
Canio alla 'attera. Stornelli di que
stua di mangio. Boni, boni bonanno, 
che fanno parte del suo recente LP 
Tengo 'no bove se chiama Rosolio) 
è prevalentemente derivato da ricer
che personali «sul campo», con lo 
quali si possono comprendere meglio 
e a fondo quegli elementi di conte
stuale e vissuta cultura non scritta, 
pre-letteraria, e fornisce uno spetta
colo di taglio apertamente colloquia
le e didascalico, che ha In Graziella 
DI Prospero (accompagnata all'orga
netto e alla fisarmonica da Tonino 
Gagliardi e alle percussioni da Gior
gio Pcdrazzl) una Interprete fantasio
sa ma rigorosa. 

p. gi. 
Nella foto: Graziella Di Prospero. 

MONDO 
DONNA DI SEMPRE — € Questa 

cosa di sempre» e 11 titolo di un pro
gramma radiofonico realizzato da Ai-
viso Sapori, che va In onda con suc
cesso in radio da da due mesi, dando 
consueto appuntamento a un pubbli
co prevalentemente femminile. In 30 
minuti, la trasmissione esprime una 
Intenzione precisa: far credito al pub
blico fcmmlnllo ed alla sua sensibilità, 
partendo dal presupposto che essa pos
sa sostituirsi, spesso, a un carente 
bagaglio di Informazioni. Il titolo è 
stato suggerito a Sapori da un verso 
dol grande poeta spagnolo Borges, pur 
11 quale, cosi come por tutti noi, « Que
sta cosa di sempre » e la vita. La vita 
nella quale la donna, anche senza as
sumere gli atteggiamenti talvolta In
transigenti delle fommlniste militan
ti, aspira a prendere sempre di più 
coscienza di se. In modo da aderire 
con piena coscienza alle più varie si
tuazioni. Ciascuna puntata ha un ti
tolo, e rappresenta la fase di un unico 
discorso, che riguarda l'amore, l'av
ventura, la condizione umanu in gene
rale, la città, l'ecologia, la libertà, il 
mito. Il futuro. Il discorso prosegue, 
affidato alla voce di due attori. Mile
na Vukotlc e Daniele Formica, e alle 
canzoni di Lucio Dalla, richiamando 
l'attenzione su molti temi, per indurre 
la donnaascoltatrice a una prosa di 
coscienza: Sapori si e servito, come 
pretesto, di autori teatrali molto noti 
(Shakespeare, Dante, Cervantes, Jo-
nesco, Whltman). e. inratti, le voci 
della Vukotic e di Formica vengono 
alternate con canzoni diverse da quel
le di consumo, quelle appunto di Dal
la, quasi tutte già note ad un pub
blico sensibile e attento. La musica 
ha la funzione di rendere ancora più 
recepibile la trasmissione la quale, 
senza essere illustrata, mira a un 
obiettivo preciso che si identifica con 
quello di valorizzare, nella giusta mi
sura, la raclloascoltatrlce che. però, 
non dovrà * subire » la radio ma con
siderarla un veicolo di diffusione di 
Idee e di proposte. Chissà che cosa 
ne pensano le dirette interessate. 

TltKNTO E' UN PO' SVl/ZIKA --
Alla TV Svizzera, martedì HO marzo, 
alle ore 22.15. va in onda un program
ma-inchiesta di Giorgio Pecorini inti
tolato < A Trento nascita eli un'uni
versità ». Anche nel nostro tempo di 
scolarizzazione intensiva, la nascita 

FILATELIA 
Il vommvreio filutrliro — Un let

tore della provincia di Pistola del 
quale non pubblico il nome, poiché 
egli desiderava una risposta perso
nale, scrive: < Poiché sono alcuni an
ni che acquieto francobolli Italiani ed 
esteri che. Insieme a mio figlio ordino 
nelle ore libere, vorrei che 11 compagno 
Giorgio marnino, Il quale cura la ru
brica "Filatelia" che appare sul no
stro giornale ogni sabato, mi chia
risse come avviene 11 commercio dei 
francobolli, chi determina 11 loro va
lore di mercato. 11 valore del bolli 
speciali e come si può fare per ot
tenerli alla loro emissione. 

< Vorrei, Insomma, se possibile, al
cuni chiarimenti elementari sulla "fi
latelia" e segnalazioni di pubblica
zioni che si trovano In commercio 
per conoscere meglio la materia». 

Le domande del lettore sono di In
teresse generale e perciò penso sia 
utile rispondere ad esse In questa se 
de. La domanda fondamentale mi 
sembra quella che si riferisce al mec
canismo della fissazione del valore di 
mercato del francobolli per collezione. 
Coloro I quali non hanno interesse 
ad approfondire la questiono rispon
dono a questa domanda sostenendo 
che li valore di mercato del franco
bolli è determinato dall'equilibrio fra 
domanda e offerta. Tale risposta non 
spiega nulla, poiché non chiarisce 
quali siano I fattori dal quali dipen
de 11 volume della domanda e quello 
dell'offerta. 

Per quel che riguarda l'offerta, si 
può dire molto schematicamente che. 
almeno In via teorica, essa e commi
surata al numero del francobolli di 
un certo tipo che possono essere posti 
In commercio (che cioè non fanno 

7 
di un'università non e un avvenimen
to quotidiano. A renderlo ancora più 
eccezionale c'è 11 fatto che la nuova 
università nasce non per iniziativa 
dello Stato ma della provincia; e di 
una provincia che gode di un'autono
mia che regge al confronto con quel
la di qualsiasi altro ente locale ita
liano. 

Ma l'Interesse per quanto avviene 
a Trento sta anche in una serie di 
altre ragioni più particolari e speci
fiche. La nuova università sorge in
fatti in un'area che è stata per secoli 
punto di Incontro e sotto molti aspet
ti di fusione tra cultura latina e cul
tura germanica; l'unica regione della 
penisola In cui coesistono minoranze 
etniche e linguistiche forti consape
voli dei loro problemi e del loro di
ritti: H Trentlno-Alto Adige. 

Un'area dove finalmente, superate 
quasi per intero le difficoltà e le 
tensioni create dal tentativi di sna
zionalizzazione violenta e sopraffatti-
ce compiuti dal fascismo e rimargi
nate le ferite profonde dell'occupa
zione nazista. 1 cittadini dei tre grup
pi — sudtirolesi. Italiani e latini — 
ogni giorno di più riscoprono e recu
perano un'antica vocazione unitaria 
cui sono Torse legati più dei cittadini 
di qualsiasi altra Regione italiana per 
tutta una serie di complesse vicende 
storiche. 

La nuova università di Trento infine 
si 6 posta due obiettivi di fondo par
ticolari: legarsi organicamente alla 
realtà del territorio e strutturarsi in 
modo da poter svolgere la propria 

Daniela D.ivolì 

parte di collezioni pubbliche o che, 
per altre ragioni, non possono esse
re Immessi sul mercato). In realtà. 
11 discorso t* più complesso, poiché 
molti francobolli fanno parte di col
lezioni che I proprietari non Inten
dono vendere, limitando notevolmen
te l'offerta. 

Ancora più complessa e la deter
minazione della domanda, poiché essa 
è formata dalla domanda collezioni-
stìca e dalla domanda a scopo di ri
sparmio, di Investimento e di specu
lazione. La base della domanda e co
stituita dalla domanda collczlonlstlca 
(1 investitore avveduto acquista 1 fran
cobolli che. secondo lui. dovrebbero 
essere richiesti dal collezionisti), ma 
tale domanda e Influenzata da mol
teplici fattori. Basta lanciare una 
moda e sostenerla attraverso una ro
busta campagna di stampa (si pensi, 
ad esemplo, al francobolli di argo
mento astronautico) perché la do
manda aumenti In modo sproporzio
nato. D'altro canto, le manovre spe
culative tendenti a provocare la sen
sazione che determinati francobolli 
scarseggino hanno 11 risultato di pro
vocare un'irragionevole domanda di 
tali francobolli. 

Il discorso dovrebbe essere ampliato 
e approfondito, ma per ora basta os
servare che domanda e offerta pos
sono essere variamente Influenzate e 
manipolate nell'Interesse di chi con
duco 11 gioco. Piaccia o non piaccia. 
Il commercio filatelico — specie per l 
francobolli recenti — é regolato da 
chi può Influenzare 11 mercato, sia 
attraverso l'acquisto di forti partite, 
sia attraverso l'azione pubblicitaria e 
di propaganda. Solo a lungo termine 
— spesso si tratta di decenni — fi-

azione non solo nei confronti dei gio
vani che, usciti dalle scuole medie su 
perlori, vogliono avere una laurea, ma 
anche al servizio di tutti gli altri cit
tadini indipendentemente dall'età, da
gli studi già compiuti e dal gruppo 
etnico di appartenenza. 

Il servizio di Pecorini, documentan
do il modo In cui la nascente univer
sità di Trento cerca di raggiungere 
praticamente i suoi obiettivi, tocca una 
serie di problemi che anche i tici
nesi dibattono da tempo e che sono 
resi particolarmente attuali dalla re
cente pubblicazione dei risultati cui 
è giunta la Commissione consultiva 
sul costituendo centro universitario 
nel Canton Ticino. 

Il più interessante e controverso di 
tali problemi è probabilmente quello 
che riguarda l'opportunità di costi
tuire centri universitari relativamente 
piccoli legati ai bisogni precisi di un 
determinato territorio anziché masto
dontiche università che rischiano di 
essere paralizzate dalla loro stessa di
mensione. 

INCONTRANDO DANIELA — La gio
vane cantante Daniela Davoll, che ve
nerdì scorso ha presentato alla rubri
ca « Adesso Musica > il suo ultimo 
microsolco intitolato « Due amanti fa » 
ha registrato inoltre per i teleschermi 
uno special a lei interamente dedicato 
che andrà In onda nelle prossime set
timane. 

Dall'estero 
POVERI BAMBINI — La televisione 

a colori favorisce lo sviluppo mentale 
dei bambini: a queste discutibilissime 
conclusioni é giunto 11 prof. Eric Rad-
ford, un pedagogo che ha tenuto una 
conferenza, in una scuola di Birmin
gham, per esporre le sue teorie. 

Il bambino nella cui abitazione non 
esiste un televisore a colori secondo 
Radford impara meno perché con il 
bianco e nero vede soltanto forme e 
ombre. I bambini che al contrarlo ve
dono le immagini a colori apprende
rebbero di più poiché le immagini 
stesse rimarrebbero impresse più a 
lungo nella loro mente. Se la sua mala
fede non ha un prezzo, costui è uno 
stolto seguace del lavaggio del cer
vello. 
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nlsce con lo stabilirsi una situazione 
nella quale 11 prezzo di mercato vie
ne ad esprimere, con buona approssi
mazione, l'equilibrio fra la reale ra
rità di un francobollo e la domanda 
collczlonlstlca. 

I bolli speciali usali In Italia pos
sono, di volta In volta, essere richie
sti agli uffici che 11 usano seguendo 
le modalità che riporto da un comu
nicato ufficiale annunclante l'uso di 
un bollo speciale: «Con detto annul
lo saranno bollate le corrispondenze 
presentate direttamente a detto ser
vizio, nonché quelle che perverranno 
allo stesso per posta, Incluse In plico 
regolarmente affrancato. 

La restituzione degli oggetti bollati 
sarà effettuata allo scoperto al ter
mine delle operazioni di bollatura, 
tramite gli Uffici p.t. delle località 
di residenza del mittenti, ovvero, se 
richiesto dagli Interessati, per mezzo 
di plico raccomandato con tassa a ca
rico del destinatari». 

I bolli speciali possono anche esse
re richiesti al commercianti che, per 
gli abbonati, praticano condizioni van
taggiose. In tal caso, Infatti, l prezzi 
comprendono 11 costo del francobollo, 
quello della busta e un modesto com
penso al commerciante per 11 servi
zio svolto. 

Allo scopo di migliorare la propria 
conoscenza della filatelia è utile leg
gere: L.N. e M. Williams, Il mondo 
del francobollo e della filatelia. Uni
versale Cappelli, n. 107. Cappelli, Bo
logna. 1966. pp. 212. lire 600 (oggi sicu
ramente aumentato) e Luigi Sassone. 
Trattato di filatelia, Collana Raybau-
di di Studi filatelici n. 5. Filatelia edi
trice. Roma. 1973, pp. 296, lire L. 5.000. 

Giorgio Biamino 

• 
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SABATO 2 7 MARZO - VENERDÌ 2 APRILE 

Nuove ipotesi di teatro alla radio 
In un denso ciclo radiofonico dedicato agli autori elisabettiani si cercano nuove formule di « rappresentazione sonora » com
posita - Il primo testo è « Tamerlano il grande » di Christopher Marlowe diretto da Quartucci e interpretato da Carmelo Bene 

Una settimana radiofonica, la pros
sima, che segna per più volte la pre
senza del teatro, ed in particolare di 
un uomo di teatro tra i più interes
santi per le molteplici esperienze por
tate avanti nel tempo: Carlo Quar
tucci. Di Quartucci saranno trasmes
se infatti la prossima settimana le 
regie del Tamerlano il grande di Chri
stopher Marlowe e di Fuente ovejuna 
di Lope De Vega. «Teatro alla radio» 
sembra una strana enunciazione di 
buona volontà, tanto appare incredi
bile e inconciliabile il concetto di tea
tro da secoli, anzi da millenni, legato 
al momento fantastico e visivo, con 
quello dell'uso del mezzo radiofonico, 
privo proprio di quel fondamentale 
requisito che «fa» tradizionalmente 
teatro. 

Il ciclo, interamente dedicato al tea
tro elisabettiano, è stato curato da 
Agostino Lombardi ed avrà inizio gio
vedì primo aprile sul terzo program
ma radiofonico dove, alle ore 21,30. ci 
ritroveremo ad ascoltare il celebre 
dramma di Marlowe. Regista del testo 
elaborato sulla versione poetica di Ro
dolfo Wllcock è Carlo Quartucci: in
terprete principale ne è Carmelo Bene 
(nella foto): accanto a lui Carla Tato. 
Luigi Mezzanotte, Cosimo Cinieri. Gra
ziano Giusti. Emilio Cappuccio. Ta
merlano il grande sarà trasmesso al
la RAI diviso in due parti: la prima 
si è detto, il primo aprile, la seconda 
l'8; una replica è prevista a pochi 
giorni di distanza, il 4 e l'I 1 aprile, 
alle ore 15,30 sempre sul terzo pro
gramma. 

Carlo Quartucci. come molti sanno, 
agisce in uno spazio preciso di Roma, 
alla Borgata Romanina. dove con un 
manipolo di compagni ha dato vita a 
quel « Centro Culturale polivalente » 
che, collegandosi saldamente con il 
quartiere e le sue realtà politiche e 
sociali è, come lui stesso afferma « il 
suo ultimo spettacolo ». Che cosa in
tende dire Quartucci quando chiama 
il Centro di Camion « il mio ultimo 
spettacolo»? Egli intende proporre un 
uso diverso del mezzo e del fatto tea
trale, cioè la possibilità di Tare del 
mezzo un tutt'uno con il prodotto. 
E, cosi, non si tratta più di uno spet

tacolo per un centro o di un centro 
per uno spettacolo, bensi del prodotto 
rispondente ad una determinata 
realtà. 

Il medesimo rapporto Quartucci lo 
ha stabilito con la radio e la televi
sione, per non forzare il teatro nella 
radio ma elaborare qualcosa di pre
ciso connesso al mezzo radiofonico 
e alla possibilità teatrale. 

«Tamerlano è un nastro magnetico 

che parla attraverso il suo strumento 
— ci dice Quartucci — ovvero un Ta
merlano di immaginazione teatrale 
per nastro ». 

Infatti, il sottotitolo di Tamerlano il 
grande è « prova per una rappresen
tazione teatrale con una immagina
zione sulla costa orientale della Sici
lia ». Questo perché il Tamerlano di 
Quartucci è immaginato proprio in Si

cilia, ed è qualcosa dì molto vicino a 
un Saraceno: è un Tamerlano-pastore, 
anzi l'attore è un pastore-attore-Ta-
merlano. 

La proposta di Quartucci si articola 
su una struttura assai agile di teatro 
popolare: aggressivo come 11 teatro 
popolare concede ampio spazio alle 
sonorità più ricche. « tutte elaborate 
e registrate in studio, insieme agli 
attori — dice Quartucci — e mal so
vrapposte al momento recitativo ». 

Gli attori hanno veci da < pupi >, da 
cantastorie, da « teatro grezzo ». da 
teatro in strada. E' uno dei tanti espe
rimenti di coìnvolglmento che Quar
tucci porta avanti, e la trasmissione 
radiofonica sarà oggetto nei due po
meriggi di domenica di un ascolto 
pubblico alla Borgata Romanina, per 
poi discuterne affinché anche questa 
esperienza entri a far parte del baga
glio di « Camion » e l'anno prossimo 
venga ripresa ancora in teatro. 

Dopo questo Tamerlano il grande 
altri nove saranno i drammi elisabet
tiani proposti dalla RAI: dieci autori 
e dieci testi, tutti assai stimolanti per 
le possibilità di « invenzione » a cui 
si prestano in un incontro con il 
mezzo radiofonico. Perché il teatro 
elisabettiano è teatro ricco di possi
bilità come è ricco di soluzioni stra
volgenti e di colpi di scena, un teatro 
che ha una forza singolare, quella 
della violenza della parola che fu Iti 
quel periodo eccezionalmente esaltata. 

Cosi a Tamerlano il grande di Mar
lowe faranno seguito la bellissima 
Tragedia Spagnola di Thomas Kid, 
Arden di Feversham, La Festa dei cal
zolai di Decker. Il malcontento di Ben 
Jonson.' La tragedia del vendicatore 
di Cyril Tourneur, La duchessa di 
Amalfi di Webster e Cuore infranto 
di John Ford. Sono titoli e nomi per 
lo più assai noti, spesse volte oggetto 
di studio per molti registi e attori 
delle nuove generazioni che ne indi
viduano la forte carica di modernità 
e le enormi possibilità teatrali, e che 
oggi si npresentano in una « veste » 
ancora diversa dal solito ad affermare 
la loro eccezionale vitalità. 

Giulio Baffi 

Il «Destino» della musica è in brodo 
Caro Valente, ti scrivo per quanto 

dici in « Sperpero barocco della mu
sica » sulla « Settimana Radio-TV » 
13-19 marzo. 

A detta dì un anziano funzionario 
della RAI, non esiste alcuna precisa 
politica che guidi la formazione dei 
programmi musicali e quindi non si 
può neanche parlare, nonostante qual
che programma dal titolo impegnato, 
di traguardi culturali. Questi potreb
bero scaturire solo dal confronto di 
idee di un gruppo di autentici musi
cologi che la RAI può. se vuole, repe
rire in Italia e fuori. Non risulta, in
vece, che autentici esperti abbiano, 
almeno in questi anni, una influenza 
sulla formazione del programmi radio 
e TV. Se l'avessero avrebbero da tem
po estromesso gli autori delle « for
zature critiche» che denunci a pro
posito del programma « La musica nel 
tempo > e che hanno colpito anche 

me. nonostante ascolti pochissimo la 
radio, sia per i miei orari di lavoro 
(fabbrica), sia per la qualità dei pro
grammi, che è lontana dai miei gusti. 

Poiché cattiva qualità dei program
mi e presenza di critiche fuorviami 
peggiorano ulteriormente il già deso
lato quadro della musica in Italia, cre
do che dovresti continuare 11 discor
so, se possibile, sulla pagina dell'arte 
anziché sul meno letto (credo) inserto 
settimanale. 

Cordiali saluti. 
Lettera firmata 

La lettera che abbiamo ritenuto uti
le pubblicare, apre — come un buon 
intervento — altre questioni sul mo
do di gestire la musica da parte della 
RAI-TV. Questo potente mezzo di co
municazione è stato finora chiuso in 
se stesso (qualcosa però va cambian
do e speriamo che il rinnovamento 

non si fermi per strada), tal quale 
come ti tradizionale nucleo di potere 
della DC, che solo in occasione del 
Congresso si è accorto di avere dinan
zi tanta e imprevedibile gente con la 
quale dover fare i conti. 

Allo stesso modo, la RAI-TV ritiene 
di poter ancora sorvolare sulla gente 
cui certe trasmissioni sono destinate. 
Non diremmo che non esista alcuna 
t precisa politica che guidi la forma
zione dei programmi musicali >. La 
precisa politica è quella che deriva dal 
modo come certi programmi si svol
gono (e non e un modo del tutto 
inconsapevole). 

Nemmeno crediamo al toccasana de
gli esperti « autentici ». Sono abba
stanza esperti e abbastanza autentici 
anche coloro che disinvoltamente 
(troppo) finiscono per l'orientare se
condo una prospettiva piuttosto che 
secondo un'altra certe trasmissioni 

«forzate* e fuorvianti (*La musica 
nel tempo», ad esempio, sul Terzo 
radiofonico). 

Certo, il discorso può estendersi an
che ad altre sedi (non c'è una clas
sifica di pagine più o meno impor
tanti di altre), ma è pur nel nostro 
inserto settimanale che il lettore ha 
trovato lo spunto per il suo intervento. 

E' dal basso che va imposto alla 
RAI-TV il rispetto per la civiltà musi
cale. E' dal basso che protestiamo 
contro gli abusi di ogni sorta, anche 
contro quelli apparentemente minori, 
dai quali ora deriva che un passo del
la Quinta di Beethoven sostenga al 
video la pubblicità di un estratto di 
carne. Era la Sinfonia del « destino»: 
ci voleva la TV, per degradare que
sto destino fino a identificarlo nella 
sorte di un intruglio per fare il brodo! 

e. v. 
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SABATO 2 7 
G TV NAZIONALE 
1 0 . 1 5 P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O 

(Per la solo zona di Roma) 
12 .30 SAPERE 

• Alla scoperta dei Maya > 
12 .5S OGGI LE COMICHE 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 
14 ,15 SCUOLA APERTA 
1 6 . 4 5 PROGRAMMA PER I P I Ù ' PICCINI 
1 7 . 0 5 LA T V DEI R A G A Z Z I 

« Dedalo: ricerca in nove giochi » 
1 8 . 1 0 SETTE G I O R N I AL P A R L A M E N T O 
18 ,35 LA V I T A ROSA 

Telefi lm. Regia di Jack Arnold. Interpretato 
da Fred Astaire. 

1 9 . 3 0 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 DAL P R I M O M O M E N T O CHE T I HO VISTO 

Ouinta ed ultima puntata. 
2 2 . 0 0 A-Z: U N FATTO, COME E PERCHE' 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

• TV SECONDO 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALE 
18 ,25 POP CONCERTO 

« Curved Air » 
1 9 . 0 0 SABATO SPORT 
19 .30 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 C E ' MUSICA E MUSICA 

< Recondita armonia ». Quarto puntata del 
programma di Luciano Bcrio. 

2 1 , 4 0 CANNON 
Telelilm con Will iam Conrad. 

2 2 , 3 0 INCONTRO CON RANDY WESTON 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

a RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 8 . 12 . 13 . 14, 15. 17. 
19 . 2 1 e 23 : 6: Mattutino musicale; 7 ,10: Cronache 
del Mezzogiorno: 8 ,30 : Lo canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: 5pccioIe GR; 1 1 : L'altro suono: 11.30: 
Canzoniamoci; 12 ,10 : Nastro di partenza; 13.20: La 
corrida; 14 .05 : Orazio; 15 ,10: Sorella radio; 15.40: 
Gran varietà; 17,10: Parliamo di musica; 18: Musica 
in; 19 ,30 : La iorza del destino, musica di Giuseppe 
Verdi . 

• RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O : Ore: 6 ,30 . 7 .30 , 8 .30 , 9 ,30 . 
10 .30 . 11 ,30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 ,30 , 18 .30 . 
1 9 . 3 0 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l mattiniere; 7 ,40: Buongiorno con; 
8 ,40: Per noi adulti; 9 ,35 : Una commedia in trenta 
minuti; 10 .05 : Canzoni per tutti; 10 ,35: Batto quat
tro: 11 ,50 : Cori da tutto il mondo; 12 ,10 : Trasmis
sioni regionali; 12 ,40 : Alto gradimento; 13,35: Su di 
giri; 1 4 , 3 0 : Trasmissioni regionali; 15 ,40 : Gli stru
menti della musica; 16 ,35 : Film d'amore e d'avven
tura in musica; 17 .30: Speciale GR; 17 ,50: Kitsch; 
19 ,05 : Detto < inter nos »; 19 ,55: Supersonici 21 ,29 : 
Popoff; 2 2 , 5 0 : Musica nella sera. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O • Oro: 7 ,30 , 14 . 19 . 21 e 2 2 . 3 0 ; 
7: Quotidiana; 8 ,30 : Concerto di apertura; 9 ,30: Ethno-
tnusicologica: 10 ,10 : La settimana di Scriabin; 11 ,10 : 
Giornale radio; 11 ,15 : Jerusalem; 14 ,15: La musica 
nel tempo: 15 ,35 : Musicisti italiani d'oggi; 16 ,30 : 
Speciale GR; 17: Parliamo di . . . ; 18 ,30 : La grande 
platea; 19 ,15 : Concerti di Torino, direttore Nino 
Sanzogno-, 2 1 , 2 0 : L'approdo musicale; 21 ,50 : Filo
musica. 

• TV CAPODISTRIA 
1 5 . 1 0 TELESPORT 
1 9 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LO STUDENTE E LA S IGNORA 

Dal • Decameronc * di Boccaccio 
2 1 , 1 0 I P I O N I E R I D E L L ' A V I A Z I O N E 
2 2 . 0 0 TELESPORT 

D TV FRANCIA 
1 3 , 0 0 M I D I 2 
13 ,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14 ,05 SABATO I N POLTRONA 
18 ,00 CLAP 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
1 9 . 3 0 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 2 0 D'ACCORO, PAS D'ACCORD 
2 0 , 3 0 DESIRE 

Commedia di Sacha Guitry 
2 2 . 0 5 D I X DE DER 
2 3 . 3 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 2 0 U N PEU D 'AMOUR. D ' A M I T I É ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
1 9 . 5 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 C ITTA' CONTRO LUCE 
2 1 , 0 0 NESSUNA P IETÀ ' PER I M A R I T I 

Film - Regia di Norman Fostcr, con Rosalind 
Russe!, Robert Cummings 

D TV SVIZZERA 
1 0 . 0 0 TELESCUOLA 
1 3 . 0 0 UN 'ORA PER V O I 
1 4 . 1 5 D I V E N I R E 
1 6 , 4 5 AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA 
1 7 , 1 0 PER I G I O V A N I 
1 8 , 0 0 POP HOT 
18 ,30 V I S I T A AL CASTELLO 

Telefilm 
1 8 , 5 5 SETTE G I O R N I 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 0 5 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 TOMBOLA R A D I O T E L E V I S I V A 
2 2 . 2 0 TELECIORNALE 
2 2 . 3 0 SABATO SPORT 

DOMENICA tt 
• TV NAZIONALE 
1 1 . 0 0 MESSA 
1 2 . 0 0 RUBRICA RELIGIOSA 
12 ,15 A COME AGRICOLTURA 
1 2 3 5 OGGI DISEGNI A N I M A T I 
1 3 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' P ICCINI 
15 ,00 5 ORE CON N O I 
15 ,05 ACCADDE A LISBONA 

Replica della terza ed ultima puntata dello 
sceneggiato. 

16 .15 SPORT 
1 6 , 2 5 LA T V DEI R A G A Z Z I 

« Verso l'avventura: Massaua » 
17 ,00 9 0 ° M I N U T O 
17 .20 I N S I E M E . FACENDO F INTA D I N I E N T E 
1 8 . 1 5 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
19,00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 

Telefilm. Regia di Gary Nelson. Interpreti: 
Chris George e Glcnn Corbctt. 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 ALBERT E L 'UOMO NERO 

Originate TV. Terza puntata. 
2 1 . 5 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 2 . 5 0 PROSSIMAMENTE 

D TV SECONDO 
14 .30 L'ALTRA DOMENICA 
18 .00 PROSSIMAMENTE 
18 .10 C A N I . G A T T I E C. 
19 ,00 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 B I M B U M B A M 
21 ,40 TELEGIORNALE 
22.0S SETT IMO G I O R N O 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 13. 15, 19. 21 e 23 ; 
6: Mattutino musicale; 7,35: Culto evangelico; 8 ,30: 
Terra e lavoro; 9: Musica per archi; 9 ,30: Messa; 
10 .15: Salve ragazzi; 1 1 : In diretta da...; 11 ,30 : Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Vetrina di Hit parade; 16: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 17: Ornella e Va-
noni; 18: Concerto operistico; 2 0 , 2 0 : Andata e niorno; 
21 ,15 : Concerto del Ouartclto italiano; 21 ,45 : Le no
stre orchestre di musica leggera; 22 ,30 : . . .E' una 
parola! 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7 .30 . 8 ,30 , 9 ,30 , 10 .30 . 
12 .30 , 13 ,30 , 17, 18 .30 . 19 .30 e 22 ,30 ; 6: Il mat
tiniere; 7 ,45: Buongiorno con; 8 .30 : Radiomattino; 
8.40: Dicci ma non li dimostra; 9 .35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: Anteprima sport; 12 .15: Film 
jockey; 13: Il gambero; 13 ,35: Successi di Broadway; 
14: Supplementi di vita regionale; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15 .35 : Supersonici 17: Domenica 
sport-, 18 ,15 : Radiodiscoteca: 2 0 : Opera ' 76 ; 21 ,05 : 
La vedova è sempre allegra?; 21 ,30 : Il girasketches; 
2 2 , 0 5 : Complessi olla ribalta. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 .30 , 14. 19. 21 e 23; 
7: Quotidiana; 8 ,30: L'orchestra sinfonica di Chicago; 
10: Domenica tre; 10 ,40 : Jazz negri e bianchi ( 1 ) ; 
11 ,10 : Se ne parla oggi; 11 ,15: Stagione organistica 
delta R A I ; 11 .55: Folklore; 12 ,15: Concerto della cla
vicembalista Huguettc Preylus; 13,25: Jazz negri e 
bianchi ( 2 ) ; 14 ,15: Il borghese gentiluomo; 1 6 . 2 0 : 
Solisti del jazz: 17,10: Recital pianistico; 18: Gli ita
liani in Inghilterra; 18 ,30: Il Ironcobollo; 18 ,50 : Fo
gli d'album; 19 ,15: Concerto della sera; 20 ,15 : Pas
sato e presente; 20 ,45 : Poesia nel mondo; 21 ,15 : 
Sette arti; 2 1 , 3 0 : Leone Tolstoi; 22 ,20 : Musica fuori 
schema; 2 2 , 4 0 : Sergio Mendes e « Brasil 77 ». 

Q TV CAPODISTRIA 
19 .30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 0 0 CANALE 2 7 
2 0 , 1 5 L E I , LUI E IL N O N N O 

Film - Regia di Anton Giulio Majano, con 
Walter Chiari, Yvonnc Fourneaux 

2 1 , 4 8 LA CUGINA BETTA 
Sceneggiato ( 1 * puntata) 

a TV FRANCIA 
1 2 , 0 0 E' D O M E N I C A 
1 2 3 0 M I D I 2 
1 3 . 0 0 E' D O M E N I C A . 
18 ,50 STADE 2 
19 .30 SYSTEME 2 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 SYSTEME 2 
21 ,40 LA M A N O NERA 

6" episodio 
22 ,40 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 G O R K I . IL RAGAZZO DEL CIRCO 
20.25 PRONIPOTI 
2 1 , 0 0 BOLERO 

Fiim - Regia di Georg Wilhelm Pabst, con 
Elisabeth Mucllcr, Eva Kcrbler 

D TV SVIZZERA 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .35 T E L E R A M A 
15 ,15 S I N F O N I A DELLA FORESTA 

Documentario 
16 ,15 IL SELVAGGIO 

Telefilm 
17 ,05 I B U D U M A E I KOTOKO DEL LAGO CIAD 

Documentario 
1 7 . 5 0 TELEGIORNALE 
17 ,55 DOMENICA 5PORT 
1 8 , 0 0 DUE DOLLARI I N U T I L I 

Telefilm 
18 ,50 PIACERI DELLA MUSICA 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,50 INCONTRI 
2 0 , 2 0 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 L'ALTRO 

Sceneggiato con Jean-Claude Bouillon, Marina 
Malfatti 

2 2 . 1 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 , 1 0 TELEGIORNALE 

LUNEDI S S 
• TV NAZIONALE 
1 2 , 3 0 SAPERE 

« La musica pop » 
12,55 TUTTILIBRI 
13,30 TELEGIORNALE 
1 4 , 0 0 SETTE G I O R N I AL P A R L A M E N T O 
1 4 3 0 CORSO D I TEDESCO 
16 ,45 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' P ICCINI 
1 7 . 1 5 LA T V DEI R A G A Z Z I 

< Immagini dal mondo » - « Dova nasce il 
Nilo ». Quinta puntata. 

18 ,15 SAPERE 
* Da uno all'infinito a 

18 ,45 TURNO C 
19,10 LE A V V E N T U R E DI M A G O O 
19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 NOI DUE SCONOSCIUTI 

Film. Regia di Richard Ouine. Interpreti: Kirlc 
Douglas. Kim Novak, Walter Matthau, Bar
bara R'jsh. 

22 .45 P R I M A V I S I O N E 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

• TV SECONDO 
18 .00 ORE 18 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 .00 0 U E 5 T O E' IL M I O M O N D O 
19 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 IL CIRCOLO PICKWICK 

Seconda puntata dello sceneggiato di Ugo Gre 
goretti tratto da Dickens. 

21 ,55 GULP! 
22 ,10 STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Sciostakov.c dirette da Vladimir 
Deiman. 

23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 12, 13 , 14, 15. 17 , 
19, 21 e 23 .15 ; 6: Mattutino musicale; 7,15: Lavoro; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Spazio aperto; 10,15: Speciale GR; 
1 1 : Disco su disco; 11 ,30: E ora l'orchestra; 12,10: 
Bestiario 2 0 0 0 ; 13.20: Hit parade; 14 ,05: II canla-
napoli; 15,10: Poker d'assi; 15 ,30: Per voi giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 17 ,05: Padri e figli; 
17 ,25: Fìfortissimo; 18: Allegramente in musica; 
19 ,30: Pelle d'oca; 20: Eumir Deodato; 2 0 , 2 0 : An
data e ritorno; 21 ,15 : L'approdo; 2 1 , 4 5 : Quando la 
gente canta; 22 ,30 : Concertino; 23: Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 .30 , 7 ,30, 8 ,30 , 9 ,30 , 
10 ,30 , 11 ,30 , 12 .30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 
6: Il mattiniere; 7 ,40: Buongiorno con; 8,40: Come e 
perche; 8 ,55: Il discolilo; 9 ,35: Padri e figli; 9 ,55: 
Canzoni per tutti; 10 ,24: Una poesia al giorno; 10 ,35: 
Tutti insieme alla radio; 12 ,10: Trasmissioni regio
nali; 13 ,30 : Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 17 ,30 : 
Speciale GR2; 17 ,50: lo e lei; 18 ,35: Radiodiscoteca; 
19,55: La molinara; 21 ,40 : Beatles e Rolling Stoncs; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7 ,30 , 14, 19, 21 e 2 3 ; 
7: Quotidiana; 8 ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: Le 
grandi stagioni della musica luterana; 10 ,10 : La set
timana di Dvorak; 11 ,10 : Se ne parla oggi; 11 ,15: 
Pianisti di ieri e di oggi; 12.3S: Vienna; 14,25: La 
musica nel tempo; 15 ,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16 .30: Speciale tre; 16 ,45: La voce di Léonard Cohen; 
17 ,10 : Classe unica-, 17 ,25 : Musica, dolce musica; 18: 
Il scnzatitolo; 18 ,30 : Il ventaglio; 19 ,15: Pagine rare; 
19 ,45: Teatro elisabettiano; 2 0 , 1 5 : Fogli d'album; 
2 1 , 2 5 : Sette orli; 2 2 , 1 0 : In che giorno verrà. 

D TV CAPODISTRIA 
16,30 TELESPORT 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,1 S TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 I N DIFESA DEL M A R E 
21 ,00 MUSICALMENTE 
2 1 , 4 5 N O T T U R N O 
2 2 , 0 5 PASSO DI D A N Z A 

• TV FRANCIA 
15,30 IL SOSIA 

Telefilm 
16 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17,30 FINESTRA SU... 
18 ,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 
13.30 TELEGIORNALE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,45 IL MARE A 33 CH ILOMETRI 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 2 0 U N PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I C ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 DICK POWELL THEATER 
21 ,00 . . . E COL B A M B I N O F A N N O TRE 

Film • Regio di Henry Levin, con Robert Young, 
Barbara Hate 

Q TV SVIZZERA 
18 .00 P R O G R A M M I PER B A M B I N I 
1S.SS HABLAMOS ESPANOL 
19.30 TELEGIORNALE 
19 ,45 O B I E T T I V O SPORT 
2 0 , 1 5 UN COLPO DI FUCILE 

Telelilm 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 ENCICLOPEDIA TV 
2 1 , 4 0 RICORDO DI E M I L I O M A R I A BERETTA 
2 1 , 5 5 RICERCARE 

Film TV: « La fine del gioco » - Regia di 
Gianni Amelio 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

MARTEDÌ 3 Q 
D TV NAZIONALE 
1 2 , 3 0 SAPERE 

« Da uno all'infinito » 
12 ,55 BIANCONERO 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14 ,15 CORSO DI TEDESCO 
16 ,45 P R O G R A M M I PER I P I Ù ' PICCINI 
17 ,15 LA TV DEI RAGAZZ I 

• Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

18 ,15 SAPERE 
• I grandi comandanti: Zhukov » 

1 9 , 0 0 Q U I N D I C I M I N U T I CON AUSTIN FORTE 
19 ,30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 NELLA TUA V I T A 

Prima puntata di un originale televisivo di 
Toni De Gregorio. 

21 ,45 LE G R A N D I BATTAGLIE DEL PASSATO 
22 ,45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV SECONDO 
17 ,30 SPORT 
18 ,00 N O T I Z I E TG - N U O V I ALFABETI 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,00 IL VENDICATORE 

Telefilm da un racconto di Cechov. 
19 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 JAZZ CONCERTO 

» Incontro con Lea Konitz » 
2 1 , 3 0 15 M I N U T I P R I M A D I 
22 ,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17 
19, 21 e 23 ,15 ; 6: Mattutino musicale; 7,15: Lavoro 
oggi; 8 ,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Controvocc; 10,15: 5pccialc GR; 1 1 : L'altro suo
no; 11 ,30 : Oucsta cosa di sempre; 12 ,10 : Quarto 
programma; 13,20: Di che riumor sei?; 14,05: Orazio; 
15 ,30: Per voi giovani; 16 ,30: Finalmente anche noi; 
17 ,05: Padri o ligli; 17,25: Fllortissimo; 18: Musica 
in; 19,30: Concerto via cavo; 20 ,20 : Andata e ritor
no; 21 ,15 : Ti amo quando mangi la mela; 22 : Le 
conzonissime; 22 ,30 : L'orchestra di Pcrcy Faith; 23: 
Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 7 .30 , 8 ,30, 9 , 30 , 
10 .30 , 11 ,30 . 12 .30 , 13 ,30 , 1 5 ,3 0 , 16 ,30 , 1 8 ,3 0 , 
19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7 ,45: Buongiorno 
con; 8 ,40: Come e perche; 8,50: Suoni e colori del
l'orchestra; 9 ,05: Prima di spendere; 9 ,35: Padri e 
figli; 9 ,55: Canzoni per tutti; 10 ,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme alla rodio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Alto gradimento; 13 ,35: 
Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 17 ,30: Speciale GR2; 
17 ,50 : Giro del mondo in musica; 18,35: Radiodisco
teca; 19,55: Supersonici 21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7 ,30 , 14, 19, 21 e 23 ; 
7: Quotidiana; 8.30: Concerto di opcrturo; 9 ,30: Mu
siche pianistiche di Mozart; 10 ,10: La settimana di 
Dvorak; 11 ,10: Se ne parla oggi; 11 ,55: Claude De
bussy; 12,05: Musiche di danze; 14,25: La musica 
nel tempo; 15,45: Musicisti italiani di oggi! 16 ,30 : 
Speciale tre; 16 ,45: Fogli d'album; 17 ,10: Classo 
unica; 17 ,25: Jazz oggi; 17 ,50 : La staffetta; 18 ,05: 
Gli (lobbies; 18 .10 : Donna ' 70 ; 18 ,30 : Il nuovo tu
rismo; 19,15: Concerto della sera; 20 .15 : Il melo
dramma in discoteca; 21 .15 : Sette arti; 21 ,30 : Il cla
vicembalo ben temperato; 2 2 , 3 0 : Intervallo musicale; 
2 2 , 4 0 : Libri ricevuti. 

• TV CAPODISTRIA 
19 .30 CONFINE APERTO 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 H A L L U C I N A T I O N 

Film • Regia di Joseph Loscy, con Donald 
Carey, Shirley Anne Ficld, Alexander Knox 

22 , 03 IL PERÙ' PROSEGUE IL SUO C A M M I N O 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,30 I MERCENARI 

Telelilm 
16,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17,30 FINESTRA SU.. . 
18 ,00 COLLEZIONE E COLLEZIONISTI 
18 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 2 0 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
2 0 , 3 0 FAUST 

dal Teatro dell'Opera di Parigi 
2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 4 0 FAUST 

Atto terzo 

D TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D'AMOUR, D ' A M I T I C ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 T E L E F I L M 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 A COME AUTOMOBILE 
2 1 , 1 9 LA NOTTE 

Film - Regia di Michelangelo Antonioni, con 
Marcello Maslroianni, Jeanne Morcau 

• TV SVIZZERA 
8 ,10 TELCSCUOLA 

1 8 , 0 0 P R O G R A M M I PER B A M B I N I 
19 .30 TELEGIORNALE 
19 ,45 P A G I N E APERTE 
2 0 , 1 5 IL REGIONALE 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 LE ELEZIONI C O M U N A L I T IC INESI 
2 2 , 1 5 COME NASCE UNA U N I V E R S I T À ' 
2 3 , 0 5 TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ 3 1 
• TV NAZIONALE 
1 2 . 3 0 SAPERE 

« I grandi comandanti: Zhukov > 
12 .55 A COME AGRICOLTURA 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
16 ,45 P R O G R A M M A PER I P IÙ ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Sei orsi e un pagliaccio » - « Augic Doygle ». 
Cartoni animati. 

18 .15 SAPERE 
« Un dibattito mai avvenuto > 

18 ,45 I G R A N D I DELLO SPETTACOLO 
« Paul McCartney * 

1 9 , 3 0 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 L'OPERA SELVAGGIA 

Quinta parte del documentario di Rossif. 
2 1 , 4 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 
2 2 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI A L P A R L A M E N T O 

D TV SECONDO 

18 ,00 V I PIACE L ' ITAL IA? 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19,00 t SEGRETI DEL M A R E 
19 ,30 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 1 D I M E N T I C A T I 

Film. Regìa di Preston Stuiges. Interpreti: 
Jocl McCrca, Veronica Lake. 

2 2 , 2 0 ISP IRAZ IONE 
Balletta del Teatro Vancmuync. 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, Ì2. 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23 ,15 ; 6: Mottutino musicolc; 7,15: Lavoro; 
8 ,30: Le carboni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Spa
zio aperto; 10,15: Speciale GR; 1 1 : L'altro suono; 
11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Quarto programma; 
13,20: lo e lei; 14,05: Orazio; 1G.30: Finalmclilo 
anche noi; 17,05: Padri e figli; 17 ,25: Fllorlissimo; 
18: Musico in; 19 ,30 : La bottega del disco; 20 ,20 : 
Andata e ritorno; 21 ,15 : 120 puginc d'amore; 2 3 : 
Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 ,30 , 7 ,30 , 8 .30 , 9 ,30 . 
10 .30 , 11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 . 16 ,30 . 18 .30 
e 2 2 , 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con; 
8 ,40: Come e perche; 8 ,55: Galleria del melodramma; 
9 .35 : Padri e tigli; 9 ,55: Canzoni per tutt i : 10 ,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme ella radio; 
12 ,10: Trasmissioni regionali; 12 ,40 : Top ' 7 6 ; 13 ,35: 
Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15 ,40: Cararai; 17 ,30: Radiodiscoteca; 
20 : Il dialogo; 2 0 , 5 0 : Supersonici 2 1 , 4 9 : Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Q RADIO TERZO 

GIORNALE R A D I O - Ore: 7 ,30 , 14, 19, 21 e 23; 
7: Quotidiana; 8 ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: La 
voce di Mariano Stabile; 10 ,10: La settimana di Dvo
rak; 11,15: Intermezzo; 12: Le contato di Bach; 12,35: 
Avanguardia; 13: Poltronissima; 14 ,25: La musica nel 
tempo; 15,45: Musicisti ilaliani d'oggi; 16 ,30 : Spe
ciale Ire; 16.45: Lo voce di Yves Montand; 17 ,10 : 
Classe unico; 17,25: Musico luori schema; 17 ,50 : 
Ping pong; 18: E vio discorrendo; 18,30: Come na
sco un farmaco; 20 ,15 : Sidney Sonnino; 2 0 , 5 0 : Fo
gli d'album; 21 ,15 : Setto arti; 21 ,30 : Tribuno inter
nazionale dei compositori 1975; 22 ,15 : Festival delle 
Fiandre 1975. 

• TV CAPODISTRIA 

18 ,00 TENNIS DA T A V O L O 
19 ,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 TELCSPORT • CALCIO 
22 ,15 UNA V I T A DA SALVARE 

Tciolilm, con Anthony Quinn 

0 TV FRANCIA 
15 ,30 CHI S ' IMPONE SI OPPONE 

Telelilm 
10,20 UN SUR CINQ 
18 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 DIECI A N N I D I LUNA DI M I E L E 

Teleli lm - Regia di Mcrviti Chomsky 
2 1 , 3 0 C E S T A - D I R E 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 

19 ,20 U N PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I C ET BEAU-
COUP DE MUSIC 

19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEF ILM 
2 1 , 0 0 O R I Z Z O N T E PERDUTO 

Film - Regia di Frank Capro, con Jone Wyatt , 
Ronold Colmon 

D TV SVIZZERA 

18 .00 P R O G R A M M I PER B A M B I N I 
18 ,55 JAZZ CLUB 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 A R G O M E N T I 
20,45 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 M A R I A M A D D A L E N A 

di Friedrich Hebbel • Regio di Claudio Fino 
2 2 , 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 4 0 MERCOLEDÌ ' SPORT 

GIOVEDÌ 1 
• TV NAZIONALE 
1 2 , 3 0 SAPERE 

t Un d.battito mai avvenuto » 
12,55 N O R D C H I A M A SUD 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
16 ,45 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Zorro: lancieri al galoppo ». Telefilm di 
Will iam H. Anderson • « Avventura » 

18 .15 SAPERE 
• Cristionet'mo e l ibert i dell'uomo » 

18 ,45 STASERA CARL DOUGLAS 
19 ,30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELECIORNALE 
2 0 , 4 5 LA GENTE D I HEMSOE 

Seconda puntata dello sceneggiato di Lager-
kuist tratto da Strindberg. 

2 2 , 0 0 TR IBUNA SINDACALE 
22 ,45 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

D TV SECONDO 
1 7 3 0 SPORT 
18,00 PROTESTANTESIMO 
18 ,15 SORGENTE D I V I T A 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,00 IL CONTE DI MONTECRISTO 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 IERI E OGGI 
22 ,00 DI FRONTE ALLA M E D I C I N A 

Primo puntata di un programma-inchiesta di 
Ma ' i ta Ma l l i t l i e Riccardo Tortore. 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, B, 12. 13. 14. 15, 17. 
19. 21 e 23 ,15 ; G: Mattutino nimicale; 7,15: Lavoro, 
8 ,30: Le canroni del multino; 9: Voi ed io; 10: Spo-
zio aperto; 10,15: Speciale GR; 1 1 : L'altro suono; 
11,30: Kursaal per voi; 12.10: Quarto programma; 
14.05: Orazio; 15.30: Per voi giovani; 16,30: F • 
nalmcnlc oncho noi; 17,05: Padri e liuti; 17 ,25: 
Fllortusimo; 18 Musico in; 19,30: Ini* nioveni; 20 ,20 : 
Andntn e ritorno; 21,15: Tribuna sindacale; 22 ,30 : 
Concerto da carnei a; 23 : Oggi al Parlamento. 

a RADIO SECONDO 
G I O R N A L E RADIO • Ore: 6 .30 . 7 .30 . B.30. 9 . 3 0 . 
10 .30 . 11 ,30 . 12 ,30 , 13. 15,30. 16,30, 18 ,30 , 19 ,30 
e 22 ,30 ; 6: Il moll imele; 7,45: Duonrjioino con; 8 ,40: 
Come e perche; 8 .50: Suoni e colori dell'orchestra; 
9 ,05 : Primo di spendere; 9 ,35: Padri e tigli; 9 ,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme olln radio; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12 ,40 : Alto gradimento; 13,35: 5u di giri; 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 
15 .40: Cararai; 17 ,30: Speciale GR2; 17 ,50: Dischi 
caldi; 18,35: Radiodiscoteca; 19,55: Supersonici 2 1 ,2 9 : 
Popoli; 2 2 , 5 0 : L'uomo dello notte. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7 ,30 , 14. 19, 21 e 23 ; 
7: Quotidiano; 8 ,30: Concerto d'opcrturo; 9 .30: Il di
sco vetrina; 10,10: Ln settimana di Dvorak; 11,15: 
Ritratto d'autore; 12,05: Frcderic Chopin; 12,25: 
Curlcw River; 14,25: Lo musico nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,30: Speciale Ire; 16,45: 
Fogli d'album; 17,10: Classe unica; 17,25; Appunta
mento con Nunzio Rotondo; 17 ,50: Aneddotico; 
17,55: Il mangialcmpoi 18,05: I l lori e l suoi stru
menti; 18 ,30: L'arte demoniaca di Hoffmonn; 19 ,15: 
Pagine clavicembalistiche; 19,50: Tamarindo; 2 1 , 1 5 : 
Scile orli; 22 ,40 : Concertino. 

• TV CAPODISTRIA 
19 ,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 TRE RAGAZZ I I N GAMBA ALL'ATTACCO 

D I UFO 
f i lm • Regia di Flavio Mogliaccio, con rinvio 
Magnaccio, Odcllc Loia 

2 2 .0 3 GttAPPCGGIA SHOW N. 4 
22 ,23 TELESPORT - PALLACANESTRO 

D TV FRANCIA 
13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,30 LA SCOMPARSA DI U N D I P L O M A T I C O 

Telefilm 
16,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17,30 FINESTRA SU.. . 
18 ,00 L 'ATTUALITÀ 1 DI IERI 
18.30 TELECIORNALE 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
20 ,00 TELECIORNALE 
2 0 , 2 0 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
2 0 , 3 0 MONSIEUR LE TROUCHADC SAISI PAR LA 

DEBAUCHÉ 
Commedia HI Julci Romain 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

O TV MONTECARLO 
19,20 UH PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I C ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 TELEFILM 
2 1 , 0 0 LA CORRIDA DEI M A R I T I 

Film - Regia di Gilles Gtanuinr, con Fcrnandol, 
Nicolo Ucrycr 

Q TV SVIZZERA 
8,40 TELESCUOLA 

1 8 , 0 0 P R O G R A M M I PER B A M B I N I 
18,55 HABLAMOS ESPANOL 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 Q U I BERNA 
2 0 , 1 5 C A N Z O N I PER L'EUROPA 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
21 ,00 REPORTER 
2 2 , 0 0 PALLACANESTRO 
23 ,00 TELEGIORNALE 

VENERDÌ 2 
• TV NAZIONALE 
12,30 SAPERE 

• Cristianesimo e l ibert i dell'uomo • 
12 .5S FACCIAMO I N S I E M E 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
18,45 P R O G R A M M I PER I P I Ù * P ICCIN I 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Chi è di scena: Corrado a - e La donna 
serpente ». Seconda parte. 

18 ,45 TRE D O M A N D E A DUE A T T O R I 
< Giancarlo Giannini • Dutt in HoHman • 

19 ,30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 STASERA G 7 
2 1 , 5 0 ADESSO MUSICA 
22 .45 TELECIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

• TV SECONDO 

18,00 ORE 18 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19,00 INCONTRO CON 

• Graziella di Prospero » 
19 .30 TELECIORNALE 
20 ,45 O M O B O N O E CLI I N C E N D I A R I 

Testo di Max Fritch ridotto per le TV da Raf
faele Meloni. 

22 .05 PROFESSIONE O P E R A I O 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 

G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7. 8, 12, 13. 14. 15. 1 7 , 
19. 2 ! e 23,t l>. G Mattutino muntole; 7,15: Lavoro: 
8 ,30: Le c.in/oii. del ni.Ttl.no; 9- Voi ed io; 10: Spi 
r o api-rio; 10,15 Speciale GR; 1 1 : L'altro tuono; 
12,10: Conccito per un autoie; 13 ,20: Ulta comme
dia in trenta m.ii iV; 14,05- Conti e musiche del vec
chio West; 14.45: Incontri con lo scienza; 15 ,10 : 
Cetra; 15.30 Per voi giovani dischi; 16 ,30 : Final
mente miche noi. I 7.C5: Padri e Irgli; 17 .25: Fflor-
Irssnno; 18- Musica ni; 19 .30: I contautori; 2 0 . 2 0 : 
Andato e ritorno; 21 .15 Concerto; 22 ,25 : Hugo 
Wiiilerloter; 23 Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 

GIORNALE R A D I O - Ore: 6 .30 . 7 ,30 . B>30, 9 .30 . 
10 .30 , 11.30. 12 .30 . 13.30. 15 ,30 . 16 ,30 , 18 ,30 . 
19,30 e 22 .30 ; 6 11 motlinierc; 7,45: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 8 .55: Galloria del melo
dramma; 9,35: Padri e ligli; 9 ,55 : Canzoni per tutt i; 
10 ,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme 
allo radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12 ,40 : Alto 
<irodimr>nto; 13: Hit parade; 13 .35: Su di giri; 14 ,30 : 
Trasmissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15 ,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR2; 17 ,50: Alto gradi
mento; 18 ,40: Radiodibcoteca; 19 ,55: Supertonic; 
21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : L'uomo della notte. 

O RADIO TERZO 

GIORNALE R A D I O - Ore: 7 ,30 , 14, 19 . 21 • 2 3 ; 
7: Oiiotid.eno; 8 ,30: Concedo di apertura; 10 .10 : La 
setlimnno di Dvorak; 11,15: Intermezzo; 12 ,15: Lie-
deristica; 12,40: Immagini di vita inglese; 14 ,25 : La 
musica uri tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16,30: Speciale Ire; 16.45: Fogli d'album; 17 ,10 : 

C I M V C unico: 17.25: Discoteca sera; 17 ,45 : Le sta
gioni pubbliche da camera; 18 ,30: Piccolo pianeta; 
19 ,15 ' Concrrto della sera; 20 ,15 : Festival del r « " 
di Irancolorlr; 21 .15 : Sode arti; 2 1 , 3 0 : Orsa mi
nore; 72 ,25 : Parliamo di spettacolo; 2 2 , 4 5 : Antonin 
Dvorak. 

• TV CAPODISTRIA 

19,55 L 'ANGOLINO DEI R A C A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 PARTITA A TRE 

I ilm • Regia di Gilles Groncicr, con Daniel 
Gi<lni. Jrmmc- Moioou, Lino Ventura 

21 .55 MUSICA POPOLARE 

D TV FRANCIA 
15 ,30 MORTE N A T U R A L E 

l i - l r l i l in 
16 .20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18 .00 SPORT E C A M P I O N I 
18 ,30 TELEGIORNALE 
t b , 3 5 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 COME DEL BUON PANE 

Sccricgijinlo di Michel André (2" episodio) 
2 1 , 3 0 APOSTROPHES 
22 ,35 ZERO I N CONDOTTA 

f i lm • iVf'jifl di Jean Vigo 
0 ,55 TELECIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I * ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEFILM 
2 1 , 0 0 PUNTOSPORT 
2 1 , 1 0 ANGELI DEL PECCATO 

Film • Regia di Ben Hecht, con Rita Hayworth, 
Douglas loirbanlis 

D TV SVIZZERA 
18 ,00 P R O G R A M M I PER B A M B I N I 
IB.S5 D I V E N I R E 
19 ,30 TELECIORNALE 
19 ,45 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
2 0 , 1 5 IL REGIONALE 
20 .4S TELEGIORNALE 
21 ,00 G IOCOGIORNALE 

2 2 3 0 TRIBUNA I N T E R N A Z I O N A L E 
2 3 . 2 0 T E L E G I O R N A L I 
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I sindacati 
sollecitano 
la riforma 

delle attività 
musicali 

Lo stato generale di cr.si .n 
cui versa il settore delle at
tività musicali, che h;i succi
ta to vaste reazioni nel mondo 
politico, soc.ale e culturale 
del paese, fra le quali :1 re
cente appello de! mondo poli
tico milanese. — si afferma 
in un comunicato dell'orga
nizzazione sindacale — dinio 
stra. ancora una volta, la fon
datezza delle posizioni assun
te dalla Federazione dei la 
voratori dello spettacolo, che 
da anni richiede al governo 
ed al Parlamento una legge 
di riforma globale del setto-
re. capace d: liberarlo dallo 
stato di provvisor.età e pre
carietà che lo travaglia. 

I<a Federazione dei lavora-
tori dello spettacolo ribad.-
sce ancora una volta che so. 
lo attraverso uno strumento 
legislativo capace di dare pos
sibilità di certezza u tutte 
le istituzioni musicali si po
trà realizzare la salvaguar
dia de! patrimonio culturale 
e far si che esso diventi un 
servizio sociale per l'intera 
collettività nazionale; e con
ferma la necessita che al più 
presto si arrivi alla approva
zione definitiva da parte della 
Camera dei deputati della 
legge finanziaria, già appro
vata dal Senato, che per la 
sua insufficienza costringe 
tutti gli enti a gravi tagli 
«Ile attività artistiche, ma 
che purtuttavia permette la 
continuità delle stagioni. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo sollecita 
le forze politiche ad acceleia-
re i tempi di approvazione 
della legge di riforma globale. 
attraverso la quale sarà pos
sibile liberare dalla provviso
rietà il settore, restituire il 
loro ruolo ai singoli Enti, 
riformandoli In una visione 
nuova del rapporto nuovo che 
essi dovranno avere con le 
realtà politiche, culturali e 
sociali regionali e locali. 

Il Senato l'ha già approvata 

Fondi per gli Enti 
lirici: mercoledì la 
legge alla Camera 

# 

Sarà discussa alla Commissione Interni - Nota 
del Ministero dello Spettacolo sul problema della 
Scala - Una dichiarazione del sindaco di Milano 

Omaggio a Pasolini 

alle Giornate 

di Orléans 
PARIGI. 26 

Con un omaggio a Pier Pao
lo Pasolini si apriranno le 
« Giornate cinematografiche 
Internazionali di Orléans» che 
si svolgeranno dal 6 al 16 apri
le prossimi e che hanno per 
scopo « la difesa e la premo
zione. con ogni mezzo, del ci
nema di qualità ». ( 

Il disegno di legge già ap 
provato dal Senato il 2 mar 
zo scorso, che prevede inter
venti straordinari a sostegno 
delle attività musicali, ver
rà esaminato mercoledì HI 
marzo dalla Commissione In
terni della Camera. Com'è 
noto questo provvedimene 
assicura 44 m.liardi di nuovi 
stanziamenti p?r il 1976 e 
consentirà agli Enti Urici di 
fronteggiare le md.laziona-
bili esigenze connesse alle ut. 
tività di istituto relativamen
te a quest'anno: nel Irat-
tempo verrà predisposta una 
nuova disciplina organica 
delle attività musicali e del
le ist'tu/ioni concertistiche 
assimilate. 

Intanto 11 M.insterò dello 
Spettacolo. :n relazione alle 
dichiarazioni fatte sul pro
blema della Scala di Milano 
dal sindaco Amasi e dal 
sovrintendente del teatro. 
Grassi, prec'.-'a con una 
nota «che l'esigenza che 
1 bilanci d^gh Finti vengano 
impostati sul pareggio deriva 
da una precisa disposizione 
della legge linanziana già ap
provata dal Sonato e in cor
so di approvazione definitiva 
da parte della Camera e che 
tutti gli altri Enti hanno ope
rato in conformità di tale di
sposizione attraverso l'effet
tiva e congrua riduzione dei 
programmi di attività ed il 
rigoroso contenimento dei 
costi di esercizio con sacri
ficio personale degli artisti 
e dei dipendenti senza ricor
rere a quanto risulta a pre
sunti artifici contabili ». 

« In presenza de! citato oh 
bligo — afferma il Ministe
ro — sancito dalla legge per 
la generalità degli Ènti li
rici. nessuna deroga si è resa 
possibile in favore della Sja-
la ». 

« Per quanto riguarda la 
programmata tournée a Was
hington. il Ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo, di 
intesa con la Presidenza del 
Consiglio e col Ministero de
gli Affari Esteri, aveva rite
nuto di non poter autorizza
re il trasferimento dei com
plessi scaligeri negli Stati 
Uniti, considerata l'impossi. 
bihtà di aumentare lo stan
ziamento messo a disposizione 
dal Ministero del Tesoro e 
divenuto, anche per le note 
vicende valutarie insufficien
te alla realizzazione dell'ini

ziativa. Intervenuto, peraltro. 
un fatto nuovo e cioè la 
pi eannunciata disponibilità 
da parte del'a comunità ita
liana degli Stati Uniti e di 
altri ambienti americani a so
stenere finanziariamente la 
tournée il Ministero ha ri
preso i contatti con le com
petenti amministrazioni e 
con la Presidenza del Consi
glio al fine di esaminare la 
possibilità di rendere attuabi
le — anche attraverso un 
eventuale ridimensionamento 
di taluni oneri da parte della 
Scala — l'etlettuazione della 
progettata trasferta ». 

A proposito dell'appello che 
il sindaco di Milano ha con
segnato al ministro, appello 
co! quale si sollecita la pre
disposizione di un provvedi-
ment.) legislativo che assicu
ri alla Scala il « manteni
mento del livello e delle di-
mensioni internazionali che 
sono caratteristiche dell'En
te » il Ministero dello Spet
tacolo dichiara che non frap
porrà ostacoli «ove le forze 
politiche in'endessero assu
mere partico'ari iniziative le
gislative in tal senso >>. 

Sulla vicenda della Scala. 
si registra anche una pre
cisazione del sindaco di Mi
lano. Aniasi. il quale ha di
chiarato: 

« Desidero correggere inter
pretazioni inesatte o distorte 
apoarse su qualche giornale 
relative a quanto detto nella 
conferenza stampa di ieri p.*r 
il Teatro alla Scala Con l'ap 
nello por provvedimenti atti 
a mantenere il livello e le 
d :mensioni internazionali del
l'Ente. non si è inteso sotto
valutare l'importanza o le 
esigenze degli altri teatri li
rici che anzi riteniamo deb
bano essere, nei limiti del 
possibile, potenziati ». 

« Neppure è stato afferma
to che i bilanci presentati 
dagli altri Enti sono artifi
ciosi, ma Invece che la tec
nica contabile adottata per 
la stesura dei bilanci di pre
visione non garantisce circa 
i consuntivi di fine anno. 
Desidero poi aggiungere che 
mai è stato posto in discus
sione l'atteggiamento com
prensivo del ministro dello 
Spettacolo e de! direttore ge
nerale. che hanno sostenuto 
l'esigenza di potenziamento 
dell'attività musicale e dei 
teatri lirici. Scala compresa ». 

« Troilo e Cressida» rappresentato a Roma' « •* «volta 

I guerrieri 
sono stanchi 
Nell'allestimento del Teatro Insieme, con la 
regìa di Guicciardini, è messo in rilievo più lo 
stato d'animo di Shakespeare che non la sua 
consapevolezza del dissesto di una società 

» 

A l l a X IX Mos t ra de l f i l m d 'au to re 

Miti e riti del mondo 
sullo schermo di Sanremo 

Proiettati «La vita di una dama di corte» del giapponese Jissoji, «Pueblo 
chico» del boliviano Eguino e «Le torri del silenzio» del pakistano Dehiavi 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiniitii ti t i i i i i i i m i t n i u l u l i l i •••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

operazione primavera 76 

roller ti propone ora un investimento interessante 
un investimento in vacanze. Le tue. 

Un roller rimane: è un buon investimento, per le tue vacanze di oggi, 
ma anche per quelle di domani. Fatti spiegare subito i vantaggi dell'ope
razione primavera 76 presso l'organizzazione di vendita roller. 
E in più: tu e il tuo roller sarete accolti, con particolare simpatia, presso 
il villaggio di Torre Ruffa in Calabria. 

roller calettano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di mìlano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 3 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
hi toni gli elenchi telefonici alfabetici alla voce roller 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 26 

11 rito e il mito, questi i 
codici di lettura che hanno 
contraddistinto le tre opere 
— Lu vita di una dama di 
corte del giapponese Akio 
Jissoji, Pueblo ciuco del boli
viano Antonio Eguino. Le tor
ri del sitenzio del pakistano 
Janni Dehiavi — della gior
nata d'apertura della XIX 
Mostra del film d'autore. Miti 
e riti del passato e di oggi 
impregnano, infatti, tre vi
cende per tanti aspetti di
verse. ma analoghe torse in 
quell'ansia di perlustrare zo
ne d'ombra della coscienza e 
della memoria proprio per 
t rarne una lezione di morali
tà nuova, uno stimolo e una 
tensione a riflettere ancora e 
sempre sulla condizione esi
stenziale e sociale dell'uomo. 

La vita di una dama di 
corte, in particolare, è l'opera 
più pervasa di segni e di sim
boli che rimandano a tutto 
un mondo esoterico, avvolto 
in paludamenti, gesti e ceri
monie di una cultura feroce
mente abbarbicata a una esa
sperata stilizzazione della vi
ta. tanto da rendere la vita 
stessa come una sorta di inin
terrotta liturgia svuotata pro
gressivamente di ogni passio
ne e di ogni slancio naturali. 

Il film di Jissoji ripercorre 
puntigliosamente la comples
sa vicenda di una giovane 
donna (già favorita dell'Im
peratore. già ambita preda 
degli appetiti erotici di vari 
cortigiani e persino di un 
santone buddista, fratella
stro dell'Imperatore* che da 
una esistenza mondanissima 
approda all'arte e all'asceti
smo religioso, ritrovando co
si finalmente la propria più 
vera identità e realizzazione. 
Ambientata ne! clima ferri
gno del XIII secolo, quando 
le orde mongole di Kublay 
Kan compivano disastrose 
scorrerie persino sulle coste 
giapponesi, in una situazio
ne di disgrv-gazione soc.ale e 
politica drammatica, con ter
ribili lotte tra varie dina
stie imperia'.! e faide di fa
zioni che dissanguavano ogni 
giorno il paese. La vita di 
una dama di carie, anche al 
di '.à del .-uff srrumo narrativo. 
propone una scoperta meta
fora per illustrare e smon
tare pò: dall 'interno un uni
verso raggelato in lormule. ri
tuali. con\enz.on: s t a tu i t ed i i 
detentori del potere per fos
si'..zzare in atteggiamenti 
-.erat.ci. in parole t ramutate 
in pur: .-uo.i.. .n movenze e 
toni artificiosi, ozn: moto od 
o-n: tentativo d: sovvertire 
l'ordine consolida'o. 

Congegnato con buon me 
s:.ere. La via di -ria (ÌTiia 
di corte oifre su', p.ano s:.l. 
stico squarci d. .ntensa e poe-

« Cinema e 

gioventù d'oggi » 

a Cannes e Nizza 
CANNES. 25 

Vento:to lungometraggi ver
ranno pro.ettati durante '.a do
dicesima ed.zione deg'i «In
contri .nternaz.onal; de', film 
e del'a gioventù >-, in pro
gramma a Cannes da'. 28 d 
cembre 19?<? a! 4 gennaio 1977. 

GÌ; «tessi film, dopo essere 
«tati presentati nel Palais des 
Festival- e in due altr: locai. 
ri. Cannes, verranno proietta
ti .n un c.nem.i «d 'arte e 
d'essai * d; Nizza. 

Nei corso della man.festa 
z.one saranno indette tre ta
vole rotonde tmpern.ate sul 
tema « I! cinema e la g.oven-
tu d ' i u c : >. 

tica compiute/za, ma indu
gia anche (talvolta in manie
ra davvero eccessiva» in com
piacimenti formali, reitera
zioni che. frammischiati a ri
correnti flussi di memoria. 
sogni e rievocazioni, rendono 
estremamente involuto ed 
ostico lo sviluppo effettuale 
del racconto: e la \\\zd allu
sione- alla condizione della 
donna si risolve soltanto in 
un'ambigua mozione degli af
fetti. 

P.ù circoscritto e attuale ri
sulta, invece, lo spunto nar
rativo su cui si incentra Pue
blo ciuco del cineasta bolivia
no Antonio Eguino. ma ben 
presenti anche in questo film 
risaltano i miti e i riti di una 
realtà in violenta trasforma
zione quale quella dei villaggi 
indios dell'interno della Boli
via percorsi negli anni Ses
santa da una ven'ata d: spe
ranza per una delle tante (e 
quasi tutte abortite* riforme 
agrarie volute dal governo di 
La Paz. Anche qui. peraltro. 
c'è una figura drammatica 
che. emblematicamente nella 
progressione delle sue perso
nali vicende, traccia e rin
traccia il cammino verso la 
propria identità. 

Arturo, studente di sociolo
gia a Buenos Aires, ritorna 
a! villaggio natale ove l'a
spetta il padre <un facoltoso 
proprietario terriero» e anche 
il sicuro affetto di una ragaz
za già compagna dell'infan-

l zia. ~l] giovane, pero, avverte 
i subito i segni di un malessere. 
I di una disgregazione e di mu-
i lamenti inarrestabili che pe-
j sano sul suo villaggio: la co

munità india, pur emarginata. 
ferocemente sfruttat i e razzi-
sticamente discriminata dai 
latifondisti bianchi (tra i qua
li il padre di Arturo) cominc'a 
a intravvedere e a prendere 
coscienza dei propri diritti e. 

j conseguentemente, a lottare 
' per vederli realizzati. Di qui 
I l'urto tra il villaggio (i b :an-
' chi. peraltro anch'esci stret-
I tamente imparentati con gli 
! indios) e la comunità «que-
I chua »: un u n o che troverà 

: suoi momenti p u dramma
tici ne! confronto senza esclu
sione di colpi tra chi vuole 

, finalmente at tuata la riforma 
* airrariì e chi la osteggia ab 
! birb!cando.-i so'.t m to ai pro-
I pri privile?:. Ma tale co.ifron 
• to inveite anche tutto il più 
| vasto mondo d. due cullare: 

quella bianca e quella e que
chua \ 

Non a caso. r.fa:»:. Arviro. 
nel suo slancio progressista 
identif'.ci immediatamente la 

• comunità india come la vera 
j por ta : ree d. un'antica <e 
I soltanto ;nespre :sa» sap.enza 
i e proprio per que-to M :mpe 
, gna. quale insegnante. fW 
I far si che zìi india* posano 
| p enarr.ente pirìronoiuiare la 
i loro vita Sarà, la batta?! a d: 
! Arturo, una bv.az'.ia vana 
! «egli, infatti, sconfitto, la-ce-
j rà per sempre il vlUge-.o e 
j la fanr.gl.a» m i il suo tenta-
; f.vo lascia comunque un se 
I gno. una test:m">n.anza. de 
I s::r.at: a dare sicuri frutti per 
! l'avvenire. Traspare co-i d* 
! Pueblo ciuco, anche a! di .à 

delle pun ta i ' : e r gora-e no 
taz.oiii folk'.or co etnografi
che. il genero, o. - o l i a l e slan
cio che ha guidato Antonio 
Egu.no ne! prospettare una 
rea'tà che. ev.devcmente. e 
tanta p i r t e (e certamente la 
m glio-e» de!'a sua ispinz o 
ne. della sua cu "tura e della 
sua rr.ili? a democrat ca. 

Stili.stcarnente at tenta e 
misurata, quest'opera assom
ma in sé il valore di una sin
cera perorazione e. al contem
po. di una d.datt.ca maral.:A 
tut ta attuale, anche se. va 
de fo . una maggiore precisa 
zione e storxizzaz.one della 
vicenda avrebbero po:u:o con 
tr.bJ-.re ad attingere risulta
ti forse più cospicui. 

Il mediomctraggio p a n t a 
no Le torri del silenzio di Ja
nni Denlavi ha portato, enfi

ne. sullo .schermo della XIX 
Ma-.ua del lilm d'autore un' 
aria tutta e.-otica e tutta sco 
nosciuta d: una cinematogra
fia perii erica, ma niente af
fatto incerta. Quest'opera per 
.-e stessa testimonia — forse 
anche per la Iorinazione co 
smopohta di Dehiavi — una 
perizia e un'originalità espres
sive ormai mature, tanto che 
l'autore può lanciarsi con si
curo mestiere e sperimentato 
L'usto nell'intrico dei miti e 
dei riti tipici del proprio paese 
intrecciando, poi. la vicenda 
delle Torri del silenzio alle os
sessioni e ai ricordi di una 
donna in bilico tra il passato 
più arcaico e la più alienante 
modernità. 

Le torri del silenzio si con
figura in tal modo più come un 
impietoso rendiconto esisten
ziale di una donna del nastro 
tempo «divisa tra incubi di 
cupi rituali e paura traumati
camente presenti) che come 
una rivisitazione del proprio 
tormentoso passato, anche se 
in tale complesso racconto si 
fanno strada inquietantemen
te presenze e avvenimenti 
che parlano di tragedie e di 
sanguinosi avvenimenti o-
dierni. In questo senso, anzi. 
il film di Dehiavi si colora di 
un'obliqua intensità poetica 
che. grazie anche a una reci
tazione tenuta sui toni alti di 
una gestualità raffinatissima. 
esalta e dà corposa sostanza 
a una materia narrativa per 
se stessa quasi impenetrabile. 

Sauro Boreili 

Dalla ribalta vicentina del
l'Olimpico a quella romana 
delle Arti, dove sarà per pò 
chi giorni, questo Troilo e 
Cressida di Shakespeare, nel
l'allestimento della compa
gnia di Teatro Insieme, regi 
sta Roberto Guicciardini, ha 
compiuto un lungo percorso. 
Nato in settembre, lo spetta
colo è stato sospeso e ripre
so. ha subito ritocchi e mo
difiche. mentre una metà de
gli attori principali sono cani 
biati Resta l'impostazione di 
fondo, che assimila Greci e 
Troiani nella stanchezza, nel 
la usura, nella tetraggine di 
una guerra cominciata tanto 
tempo fa, e della quale sem
brano essersi quasi perdute le 
ragioni Gli avversari indossa
no abiti eguali, difleren/iati 
appena dalla tinta di base 
(il grigio per gli Achei, il ne 
ro già luttuoso per la gente 
d'Ilio»: pantaloni e giacche 
di foggia moderna, ma logori, 
goffi, spore In, su cui si so 
vrappone. come un reperto 
archeologico, qualche pezzo 
d 'armatura: elmi e tristi ma
schere celano talora i volti. 
La scena idi liorenzo Ghi 
glia. a! pari dei costumi) rac
chiude i contendenti — ma 
la simultaneità della loro pre
senza viene in parte meno. 
qui. por la ristrettezza dello 
spazio — in un ambiente clas
sicheggiante. anch'esso segna
to dall'abbandono. 

L'intreccio shakespeariano. 
ispirato a varie fonti, nelle 
quali filtrava pur quella o-
merica. è complesso. Vi spic
cano. a ogni modo, due vi
cende parallele e convergen 
tii la passione di Troilo. prole 
di Priamo e fratello di Etto 
re. jier la bella Cressida. fi
glia dell'indovino transfuga 
Calcante e nipote del ruf
fiano Pandaro: il dissidio tra 
Achille. Agamennone. ì diver 
si capi ellenici, e il conse
guente ritiro del grande cam
pione sotto la tenda. Aga
mennone cerca di affermare 
la sua scassa autorità, il bo
rialo Aiace tenta di scalza
re Achille. Ulisse e Nestore 
si sforzano, con abili mano
vre. di spingere il Pelide a 
ripigliare il suo posto nella 
battaglia: ciò che accadrà 
solo dopo la morte di Patro
clo. Intanto Troilo. il quale 
ha lasciato le armi per l'amo
re. ma è stato privato poi 
della sua Cressida. consegna
ta ai Greci per vie diploma
tiche. e quindi facile preda 
del seduttore Diomede (do 
pò che un po' tutti se la so
no sbaciucchiata), torna sol
dato. bramando invano ven
detta. 

IAÌ degradazione degli eroi. 
che è già in Shakespeare. 
anzi costituisce uno dei ca
ratteri distintivi della splen
dida e singolare opera, viene 
forzata da Guicciardini al li
mite estremo, tanto da smar
rire il punto di riferimento 
iniziale, e da appiattire ogni 
rilievo, da scolorare ogni sfu
matura: la medesima lugubre 
irrisione copre uomini e co
se, anche quei personaggi che 
dovrebbero avere una funzio
ne. se non dialettica, certo 
critica, come Ulisse («lucida 
coscienza del dramma » lo de
finisce Agostino Lombardo, e 
sono parole riportate nel pro
grammino di sala), o come 
Cassandra, col suo strazio 
profetico, qui ridotto al va
neggiamento della nevrotica 
di famiglia. 

In sostanza, a noi pare che 

Guicciardini assuma, da Sha
kespeare. non la poetica con 
sapevole/za d'un crollo di va
lori. d: ideo, di .sentimenti, d" 
un generale dissesto civile e 
culturale (dietro il mondo di 
Omero c'è m trasparenza 1' 
Inghilterra del primo Seicen
to, dietro questa potrebbe es 
serci la realtà nostra di og
gi», ma quel personale «sta 
to d'animo di disgusto», in 
cui alcun: hanno voluto ve 
dere. molto concedendo alla 
psicologia, la radice della svol
ta pessimistica del sommo 
autore. « Sempre guerre e 
lussuria, non c'è altro che sia 
di moda»- l'invettiva dello 
sboccato, abietto ma acuto 
Tersile offre il cardino d'una 
malinconica, ma anche gene 
rira mod.ta/ione esistenziale. 
più che storica o politica. 
con rischi di Iarile morali
smo. pur se si t rat ta di una 
«morale» affidata, appunto. 
a! «dolorine e .scurrile» Ter-
site. o al corrotto, untuoso 
Pandaro. 

Prospettati lussuria e guer
ra e l'amore stesso come i 
termini di un gioco assurdo. 
quasi di un'astrazione agoni
stica. la dinamica della tra
gedia si stilizza, ma anche si 
sclerotizza. nel gesto allusivo. 

I vago e vacuo, largamente uni-
I torme, e nel monotono sogghi

gno che sottolinea la parola 
quale espressione ih peren
ne inganno No soffre (al di 
là dei tagli o spostamenti ei-
fettuati sul tosto, nuovamen
te tradotto da Gerardo Guer
rieri) la comprensione di cer
ti l'atti e nessi, inclusa la 
mono di Ettore, che Achille 
la-eia vigliaccamente uccide
re dai suoi Mirnndoni nel 
momento m cui quello è iner
me (tutto lo scontro linaio 
diviene una lenta, contusa 
pantomima »: non esclusa la 
scoperta che Troilo fa del 
tradimento di Cressida, e che, 
per dirla con locuzioni cor
renti. muta un episodio di 
« voyeurismo » in un'« am
mucchiata ». 

Quanto agli interpreti, ri
mangono deboli, nell'attuale 
edizione, quelli impegnati nei 
«ruoli del t i tolo»: Luciano 
Virgilio (che. come Troilo. ha 
sostituito Mariano Rigillo) e 
Anna Teresa Rossini. Ezio 
Marano, che è Pandaro (in 
luogo di Bonacelli» e Ettore 
Conti, nei panni di Tersite. 
sono inveA- abbastanza pepa
ti. Lombardo Fornara. Achil
le velleitariamente atletico e 
dalle cadenze mussolmiane. 
ha buon risalto, e cosi il suo 
« doppio » Aiace, cioè Sandro 
Borchi. Sergio Reggi è un di
screto Ulisse, con i condizio
namenti che si sono accen
nati. Da ricordare ancora Vit
torio De Bisogno (Priamo e 
Menelao», Maurizio Manetti 
(Agamennone), Umberto Ver
doni (Nestore). Bruno Slavie-
ro (Ettore». Stefano Manca 
(Diomede». Fiorella Buffa 
(Elena, come una bambola se
movente). Sarah Di Nepi 
(Cassandra, acconciata in 
maniera da somigliare a Ire
ne Papas. o sbagliamo?). To
nino Contrevi esegue l minac- ; 
ciosi colpi di t impano (la 
colonna sonora è di Benedet
to Ghiglia» che scandiscono 
a trat t i l'azione. Applausi per 
tutt i . 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena d' 
insieme del « Trotto e Cres
sida ». 

degli oggetti 

affrontata 

con piglio 

giovanile 
Giorgio Barberio Corsetti, 

Domenico Bianchi. Franco 
Ceraolo, Giovanni Dessi. Mai-
co Solari e Alessandra Van/i 
sono ì membri della compa
gnia «La gaia scienza > che 
a Roma, al Beat TI, presenta 
una proposta di spettacolo 
t rat ta dal grande patrimonio 
di Vladimir Mainkovski. 

Noi ns t i e t to spa/ 'o. trià 
rollo dagli archi e dalla 
struttura irregolare della sa 
la. tre attori vivono la ioio 
breve esperienza; sono due 
giovani e una ragazza. Indos
sano semplici abiti bianchi e 
frantumano in una miriade^ 
di minuti 'testi, e di altret-* 
tanto minuti brindelli sono
ri. le azioni e lo frasi. Tutt ' in
torno gli oggetti, con cui i 
tre attori tentano di stabilire 
un rapporto, che appare ora 
gioioso, ora drammatico. Gli 
oggetti, sparsi un po' dapet-
uu to . sul pavimento, o at
taccati ai chiodi alle pareti, 
sono frammenti d. specchio, 
una stella rossa spaccala in 
due, una valigia, un paio di 
guanti gialli, un violino or
mai rotto, inservibile (ma un 
suono di violino accompagna. 
struggente melodia in osses
siva iterazione, molti mo
menti dell'azione), una pisto
la. una sedia sollevata da 
terra e at taccala al muro 
bianco di calco e altri ancora. 

Gli oggetti e gli a t tou su
llo divisi e riuniti di volta in 
volta da fasci di luco e da 
bui prolondi, in un incessan
te mutare, creando formo 
lantastiche o rarefatte attuo 
sfere. E proprio questo at
mosfere rarefatto danno pre
ziosità alla proposta, sugge
rendo un approccio tut to par
ticolare al mondo della poe
tica niaiakovskiana. Certo 
l'universo del poeta è assai 
più vasto di quanto pos.-,;i 
venir fuori dallo .spettacolo. 
e la sua problematica è ben 
più complessa della pur com
plicata s t rut tura di esso; ma 
gli attori giocano bene le 
loro carte - - anche se col 
rischio di r imaner prigionie
ri di un disegno formale — 
e soprat tut to quella di un 
eccezionale entusiasmo. En
tusiasmo che prende corpo 
in special modo nell'ultima 
parte della rappresentazione. 
quando la luce è maggiore e 
la semplice forza dei loro 
sguardi, dei loro movimenti 
acquista maggiore leggibi
lità. Caloiosi applausi del 
pubblico. Si replica. 

g. ba. 

Canzoni e poesie 

stasera a 

San Lorenzo 
Stasera, alle 20. al Circo 

lo culturale della FGCI di 
San Lorenzo, si terrà un re
cital di canzoni e di poesie 
romanesche. Vi prenderanno 
par te Stefano Palladini e 
un gruppo di cantanti e poe 
ti operai: Alfredo Pirone. 
Ernesto Giammarco. Anto 

nino Tosto. Gino Mautone e 
Orazio Torelli. 

le prime 
Cinema 

San Pasquale 
Baylonne 
protettore 

delle donne 
In un paesello de.la Cior.a 

r.a. s. festeggia San Pasquale 
Bayionne. il « protettore delle 
donne»i dinanzi alla sua ci
t i le. vanno a p.aimu.o.arc /..-
teile disperate. g.o;ani \erg. 
ni n assatanate ». spose «- non 
consumate ». Il rappresentan
te terreno d: San Pasquale 
e :1 « temm.naro . un c a r a 
tano se.vatico che svolge con 
la sua praticacela rozza ma 
eff.cace : compii; del nume. 
dietro compen.-: d. var.a n . 
tura Nem.co acerr.mo i : 
questo esorcista <:n peneri1-
è .. parroco del pie-e. m e 
prova inv.dia per le femm.ne 
e le caciotte dell'.»•. . j r -ar io 
Fat te ie premesse, i i n t r e m o 
si trascina dal."aia alla spe 
lorica sul b.nar.o pecorecc.o 
con .n^ensat: accenti grotte 
se ii.. 

A un artigiano for-e mo 
de.-to ma certo «accul turalo» 
come Luigi Fil.ppo D'Am.co. 
San Pasquale Baulonne pro
tettore delle donne sembr.i of
frire l'occasione d; accedere 
con tono pomposo e saccente 
alla commed.acc.a folk a 
.-fondo jex;/. I » su;1 f.gurine 
d. prov.ncia. tra le quali il 
protagonista <un Landò Buz 
zanca incatenato alle sue più 
viete macchiette^» ostentano 
infatti uno spir.to fantasioso 
che volutamente svela le pre
tese « surreali » de. regista, 
il quale .mpone ai personaggi 

ana realta solo quando si trat
ta di badare a! sodo in mate
ria di srsso troglodita: è uno 
snob.sino un po' grassoccio. 

d. g. 

Chi dice donna j 
dice donna j 

Cinque f.lmetti in uno. ma I 
a quale scopo? Dovrebbero J 
esporre cinque idee sulla co»i- i 
dizione della donna, ma il ; 
film a episodi è una formula I 
brutale. | 

Nel primo, due ricche si- i 
gnore parigine fStéphane Au- j 
dran e Francoise Fabiani per ! 
vincere la noia :mp.antano I 
una casa d; piacere, tramu- J 
tandos: in «belle di giorno p. i 
Una triste pochade, basata 
su un'equazione ottocentesca- ' 
s ignora-put tana oppure aì:a | 
borghesia = bordello. 

Protagonis:a del -econdo a-
r.eddoto è la « signor.na x-» 
(Giovanna Raili». una donna 
che perde la memoria ad 
un funerale e finisce col so 
gnare ci; essere una gran 
dama. mentre in realtà 
e moglie di un « baraccato *> 
manesco e prolifico 

Ne! terzo, s: parla della 
T donna erotica •> «Adriana A-
sti» che sarebbe una operaia j 
s erotizzata » da apposito ma- j 
nualc. 

e Papà e maman » (Luig~. 
ProicUi e Lea Massari» sono i 
invece i personaggi del quar
to racconto s; t rat ta di due 
travestiti, "mi donna e lei uo 
mo. che convivono e finiscono 
per fabbricare un bamb.no. il 
quale avrà le idee alquanto 
confuse. Luigi Proietti torna 
infine nell'ultima storiella, di 
facile folclore scandinavo. 

Ecco tutto. Secondo ;! re
gista Tonino Cervi chi dice 
donna dice mostro o, ne! mi
gliore dei casi, paradosso E 
più spesso sbracato - - anche 
se d; \este elefante — che 
d. mano leggera. 

Kobra 
Non date retta alio *b*n-

dicrato « Futursound ». S: 
t rat ta salo d! qualche poten

te amplificatore che entra m 
azione in maniera assai fasti
diosa e banale negli attimi 
culminanti. <IOL- quando : ser
penti protagonisti... sbadiglia
no. Chi aizza, afferra, fpen 
mento, stringo e tira per la 
coda ì poveri rettili rinchiu
si :n gabbia f un an'.flno 
esperto m erpetologia, il qua
le e eiunto. dopo anni e anni 
di studio, ali.', ^oncl.isione 
che so.o gli esseri a sangue 
freddo sopravvi\eran.no allo 
scempio di energie che viene 
perpetrato sulla Terra 

Ma ni pò l-i lìdi a .-no p.eice 
re anche 1'irisCg.iamento del
la Genesi, che vuol-* il rer 
pente tentatore vittorioso sul 
primo uomo, il nostro sc.en 
7iaio ifolle, ovviamente) ten 
ta. inoculando in un discen
dente di Adamo il ve>no di 
cobra, di creare il futuro in 
dividuo "h? -^nrawiverà r-lla 
catastrofe eco'.ozua 

Il re j :s t i Bernard L Ko 
walski <di cu: ramment.arno 
Krakatoa c-t di G i a r e ; ha 
saputo sostenere la fanla-:V-
ca tesi racrcr. t indo linear 
mente i terrif.canti accad: 
rr.ent;. provocando effe:: u r i 
senza div-agare troppo sul te
ma. e facendosi renilo a:'.<:a-
r^ dall'abile e premiato truc
catore John Chambre- L'in
terprete principale S'r-jtlier 
Martin è un baon rar i t te -
r.sta. al p jn to d i sembrare 
molto più savio de! film 

Jazz 

Max Roach 
Immediatamente dopo Char 

lie Mingus. salla pedana del 
Music Inn è apparsi , per ff'n 
ormai consueti quattro r^cit^l 
m due pioni; — un f>\r de 
force prezzo della popolarità 
— il celebre batterista afro 
amer.oano Mix Roic'n. che 
era sino a tre giorni fa uno 
dei pochi grandi nomi non 
ancora ifcritM sull'album del t 

già famoso ritrovo jazzistico 
della capitale. 

Più e meglio che neli'« au
rea » epoca orleansiana, il 
jaze è entra to da diversi anni 
nell'occhio delle folle come 
«fenomeno» m.i. nonostante 
ciò. di Max Roach si è ripar
lato raramente o solo di sfue 
gita. Qualcuno *>i giustifica. 
dicendo semplicemente- che si 
t rat ta di un e classico ». con 
tu t te le ambiguità de! caso. 
QjCsto ;,\teggiamento che tac
cia Max Roach. nella miglio
ro delle ipotesi, di e colon
nello delia cultura » e. nella 
peggiore, d: « pe-///> d» mu
seo ». non si può condivide
re: il grande batterista, infat
ti. non e min ftato legato 
alle a.s<ev.«" o »i: ckr'ini eli un 
movimento, sottraendosi t em-
cemente alle etichette per in-
se?2uire in ogni stae:one quel
la «ricerca attravei.-o la me
lodia > che per un percus
sionista sembrerebbe il colmo. 

Ostile a! « ritmo .. perchè 
spesso coercitivo. Max Uoach 
— sono con lui i fedeli ese
cutori dei suoi d.scgni: il sas
sofonista Bill Harper. il trom
bettista Cec:! Bndgc-.v-.Ucr e 
il contrabbassisto, Reginald 
Workman. tre inafferrabili so
listi che sono splendide, li
bere « braccia » per :1 leader 
— continua a prodigarsi con 
generosa umiltà nella realiz
zazione di un'apoteosi l inea 
de. blue*, t u t t i impostata sul 
celore e la veemenza della 
\occ umana ni sax, la trom 
ba. l'eco profondissima del 
basso e il divieto di tmtin 
nare impart. to ai piatti» in 
odio al ccntrappunto e al 
d-'mone schematico che .n 
esso si ann.da. Max Roach. 
ingiu-.t imen'e: inviso « chi 
legittimamente sostiene il jazz 
militante, è il simbolo di una 
irrczo.ar.ta che tutti, senza, 
eccezioni, abbiamo il compi
to di difendere. 

è. 9-
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Le misure della nuova giunta contro la crisi economica 

Per l'emergenza lotta 
della Regione agli 
sprechi nel bilancio 

Illustrate in una conferenza stampa le proposte sui temi dell'occupazione, 
dei trasporti, della sanità - Le prospettive del quadro politico indicate dal 
presidente Ferrara - Nuovi metodi di governo, efficienza, partecipazione 

Approvato 
in commissione 

il piano 
dei trasporti 

Lunedi prossimo il consi
glio regionale esaminerà la 
prima fase del piano dei 
trasporti , esaminato nei gior
ni scorsi dalla nuova giunta. 
Jl provvedimento, è stato di
scusso e approvato ieri dal
le commissioni consiliari tra
sporti e bilancio, assieme al
la proposta di proroga al 30 
giugno prossimo dell'affida
mento precario dei servizi di 
trasporto. 

La prima fase del piano 
dei trasporti, elaborata dal 
comitato tecnico incaricato. 
in collaborazione con la com
missione consiliare, e stato 
già oggetto di intense con
sultazioni nei giorni scorsi 
con i rappresentanti delle 
cinque Provincie del Lazio, 
il Comune di Roma, le for
ze politiche e le organizza
zioni sindacali. 

Quadro politico, programma. 
misure di emergenza, metodo 
di governo: su questi temi, ad 
appena quarantot to ore dalla 
sua formazione, la nuova 
giunta regionale ha avuto un 
primo confronto con l'opinio- i 
ne pubblica nel corso di una 
conferenza stampa promossa 
dall'associazione « cuncti gens 
una ». cui hanno preso parte 
numerasi giornalisti italiani e 
stranieri. All'incontro, assie 
me al presidente Ferrara, era 
no presenti gli assessori Del-
l'Unto, Varlese e Di Segni e 
il capogruppo del PSDI. Pul
ci. che fa parte della nuova 
maggioranza costituita alla 
Regione Lazio. 

QUADRO POLITICO — 
Prima del tiro incrociato del
le domande della .stampa, il 
presidente Ferrala ha r.co 
struito le tappe del processo 
politico che ha portato alla 
costituzione della maggioran
za e della giunta. Dopo 1 ri
sultati del l."> giugno, si è av
viata la politica di larghe in
tese con un accordo su un 
programma concordato tra 
PCI DC. PSI. PSDI e PRI. 
e la costituzione di una giun
ta. nei confronti della quale 
i comunisti hanno esercitato 

Lo ha deciso il comitato provinciale prezzi 

Dal 2 aprile il latte 
a 280 lire al litro 

Le 5 lire di aumento stabilite per il rincaro dei tra
sporti - Proposte PCI in Comune contro il carovita 

Un litro di lat te costerà. 
a partire dal 2 aprile. 280 li
re. L'aumento di cinque lire 
è stato deciso ieri mat t ina 
dal comitato provinciale prez
zi. Motivo del provvedimento 
è l'accresciuto costo delle 
spese di trasporto dovuto al 
recente rincaro della benzi
na e dei combustibili. Il CPP 
ha anche stabilito che le 
confezioni da mezzo litro do 
vranno costare 145 lire. Si 
t ra t ta di un provvedimento 
che interessa il latte prodot
to dalla centrale come quel
lo che esce dagli stabilimen
ti privati. In questo modo il 
comitato prezzi ha evidente
mente voluto anche correg
gere un suo precedente « er
rore» ; fino ad ora. infatti 
era s ta to stabilito soltanto 
11 costo massimo del prodot
to della centrale, mentre il 
lat te dei privati veniva ven
duto a prezzo libero. 

Questo aveva provocato un 
notevole calo nella vendita. 
soprat tut to in provincia, dei 
prodotti della centrale a van
taggio delle industrie private 
che", potendo praticare prez
zi maggiorati, offrivano ai ri
venditori compensi più alti 
di quelli stabiliti dal CPP. 
Da qui la protesta dell'azien
da che aveva espressamente 
richiesto al comitato prezzi 
di fissare un costo del pro
dotto al consumo uguale per 
tut t i . 

Gli aumenti dei prezzi han
no avuto ieri un'eco anche 
in Campidoglio durante la 
seduta del consiglio comuna
le. Intervenendo a nome del 
gruppo comunista il compa
gno Prasca ha proposto una 
iniziativa immediata del Co
mune affinché sia promosso 
un incontro tra le organizza
zioni degli esercenti e i sin
dacati per varare criteri e 
s t rumenti che permettano un 
controllo democratico sui 
prezzi, nell 'interesse dei con
sumatori come dei detta
glianti. 

Lunedì attivo 
del PCI sulla stampa 

con Luca Pavolini 
E' s ta to convocato per 

dopodomani alle 18. nel 
teatro della Federazione. 
l'attivo provinciale sullo 
sviluppo dell'iniziativa per 
il rafforzamento del ruolo 
della s tampa comunista <• 
democratica nelia batta 
glia per rinnovare Roma e 
il Paese. All'attivo — in 
preparazione della prossi
ma conferenza nazionale 
degli « Amici dell'Unità •>. 
indetta a Roma — parte 
ciperà il compagno Luca 
Pavolini. direttore del no 
stro giornale. La reìaz'.o 
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Gustavo Iin 
bellone della segreteria 
della Federazione roman i. 

Domani al Brodway 
manifestazione con 
Petroselli e Ferrara 
La grave crisi econom. 

ca. l'unità delle fo/ze cie-
mocratiche in difesa del 
l'occjpazione e de: reid. l i 
dei lavoratori, la '.otta p v 
il r isanamento e il ..nr..> 
va m e r o di Roma ~ dei 
Pae>-- Questi i temi avlii 
man:f< stazione inde t i } er 
doman - . alle ore 10 .'1 ci 
nenia Broadway (via dei 
Narc.v. Centoeellei. d i . : . 
zona :>ud della Fed^r:/io
ne comunista romani'. Nel 
corso dell 'incontro pc.io 
lare manderanno la par?..-. 
ti compagno Luigi t 'e'i-j 
selli, della direzione Jrl 
PCI e segretario della IV-
deraz one. e il comp.-gno 
Maur.^io Ferrara, nr-•si-
dente della giunta r e rona -
le dei Lazio. 

Se arriveranno i finanziamenti 

Pronto nel 1977 il tratto 
Termini-Prati del metrò? 

Terminati i lavori di scavo sulla linea «A» tra Tu sco
lano e l'Appio Nuovo - Si aspettano le prime motrici 

Il t r a t to della linea e A * 
della metropolitana t ra via 
dei Colli Albani (al Tusco 
lano) e piazza Re di Roma 
«sulla Appia Nuova», è sta
to consegnato dal ministe
ro dei trasporti aila società 
« IntermetrOT». cui spetta il 
compito di rifinire e attrez
zare le linee. Con il passag
gio delle consegne, che è av
venuto ieri, salgono a 8 i 
chilometri, su; 15 ccmples 
s;vi della rete, sui quali si 
sta lavorando per le opere 
definitive. 

Per quanto riguarda il trat
to Termini-Prati (sempre 
della linea «A»», si prevede 
entro l 'anno la conclusione 
dei lavori fino a piazzalo 
Flaminio e entro l'estate del 
T7 il completamento del t ra i 
to oltre il Tevere. Poi l'« In 
termetro» comincerà ad at
trezzare la linea: entro ù 
"77 dovrebbe essere proni-"» 
l 'intero percorso Termini 
Flaminio. 

Tu t to ciò se t finanzia-
non subiranno inter

ruzioni o ritardi, il che e 
un rischio reale, v.sto che 
i pagamenti relativi al pr. 
mo stadio dei lavori (10 mi 
hardi) . dopo quat t ro mesi 
dalla scadenza ancora non 
sono arrivati 

Intanto, nel me=e prosa-. 
mo. dovrebbe cornine:.»re 1.» 
consegna delie prime 4 6 au 
tomo:nei ae'.Ie 162 che ver 
ranno imp.egaie sulla linea. 
li piano d: fornitura preve 
de la disponibmta di 100 
vetture entro l 'anno prossi
mo. Si affaccia però un pro
blema mollo grave, il de 
posilo che deve sorgere a 
Osteria del Curato, se i la 
von continueranno a pro
cedere con i lentissimi ritmi 
attuali , per quella data non 
sarà pronto, e l'azienda con 
sortile dei trasporti regia 
nali (che intanto sarà su 

i bentrata alla STEFER nel
la gestione del metrò» non 
saprà dove « posteggiare » 
tut te le motrici. Il depos. 
to della Magliana. l'unico e 
sistente a t tualmente, infatti. 
e già insufficiente. 

una funzione di stimolo e d: 
critica. 

La politica delle larghe in
tese è entrata in crisi nel mo
mento in cui la DC si è irri
gidita. Unendo con l'autoesclu-
dersi dagli sviluppi d« quel 
processo di convergenze, chi
na portato l'altro giorno alla 
formazione della nuova giun
ta regionale; governo che si 
basa sulla maggioranza PCI. 
PSI. PSDI. con il contributo 
di a. 're forze di sinistra e de
mocratiche. Il nuovo esecuti
vo non nasce però — ha con
tinuato Ferrara — come uno 
steccato contro quei partiti 
che non vi prendono parte. 
Al contrario — ha detto, augu
randosi una opposizione «non 
del tipo muro contro muro» 
da parte della DC - la nuo 
va giunta è aporta a ricerca
re le più ampie convergenze. 
nell'arco dei partiti costiti! 
zionali. intendendo porsi co 
me punto di riferimento per 
la soluzione unitaria dei pio 
blemi regionali. 

Sulle questioni poste dal 
quadro politico, si è espresso 
anche Paolo Pulci, sollecita 
to dai giorn disti a risponde
re sull 'atteggiamento del 
PSDI in tut ta la vicenda del
la crisi regionale. Il capogrup
po socialdemocratico ha detto 
che la decisione di partecipa
re alla nuova maggioranza è 
determinata dal senso di re
sponsabilità prevalso nel suo 
partito di fronte alla neces
sità di dare un governo alla 
Regione, e uno sbocco alla 
crisi. Ben altrimenti ha agito 
la DC. che per bocca del suo 
stesso capogruppo Fiori, ha 
deciso di autoescludersi dalla 
giunta, in attesa delle prossi
mo elezioni comunali, con una 
posizione dettata soltanto da 
calcoli elettoralistici 

PROGRAMMA ED EMER
GENZA — Come si muoverà 
la giunta, di fronte alla gra
vità della crisi economica e 
sociale? Primo punto: l'occu
pazione. Ci sono nel Lazio. 
250 mila disoccupati, di cu: 
100 mila giovani in cerca di 
un primo lavoro. Sono qui ne
cessarie iniziative di emer
genza della Regione, per quel
lo che è possibile fare, nella 
mancanza di un intervento 
specifico a livello nazionale, 
di governo (si è parlato a 
questo proposito di corsi di 
preavviamento al lavoro, di 
iniziative per l'occupazione 
femminile, etc.) Ogni inter
vento regionale a riguardo, ha 
detto Ferrara, dovrà comun
que inserirsi in una program
mazione di più largo respiro. 
in un piano di sviluppo eco
nomico regionale, che pur
troppo finora è mancato. 

Tra gli altri provvedimenti 
a breve termine, c'è quello del 
varo del bilancio, la cui ap
provazione deve avvenire im
prorogabilmente. a termini di 
legge, entro il mese. Si t r a t t a 
dèi documento finanziario 
preparato dalla vecchia giun
ta — ha detto Dell'Unto — 
ma stiamo lavorando per eli
minare spese superflue, spre
chi. tagliando alcune voci di 
spesa, arricchendone altre. E 
la giunta affronterà in un se
condo momento, a breve ter
mine. il problema di una re
visione profonda 

Tra gli impegni più urgen
ti ci sono senz'altro quelli 
della sanità e dei trasporti. 
Per l'assistenza sanitaria Del
l'Unto ha sostenuto la neces
sità di creare una efficace 
s t rut tura centrale di coordi
namento. di stipulare le nuo 
ve convenz:oni con le case di 
cura private, di potenziare le 
s trut ture geriairiche per la 
deospedalizzazione: inoltre, la 
eiunta prevede l'immediato 
avv.o de: consultori familiari. 
con un ulteriore incremento 
finanziario. 

Sulle prospettive per i tra
sporti. l'assessore Di Segni ha 
annunciato ai giornalisti il 
prossimo varo del piano re
gionale. e la costituzione del 
la azienda consortile. Il pia
no deve essere concepito co
me elemento t ra inante di un 
nuovo sviluppo economico. 
che punti al decongestiona
mento di Roma e alla artico
lazione di una equilibrata re
te regionale. 

A una domanda sullo svi
luppa del turismo laziale ha 
dato risposta l'assessore Var
lese. che. tra le altre inizia* :-
ve per !a ripresa di questo 
settore, ha ricordato quella 
del rilancio dell'attività ter
male 

MODO DI GOVERNARE — 
E' uno dei punii di principale 
:mp?2nD della nuova giunta 
PCI-PSI. Rispondendo a di
verse domande, ne ha parla
to a lungo il presidente Fer
rara. Quello del modo di eo-
vernare è uno de: problemi 
p:ù seri che abbiamo. In linea 
generale si t ra t ta d: far assol
vere all'istituto reg.onale il 
suo cornp-to eenuino di strut
tura decentrala dello Stato. 
che obbedisce a compili di in 
dirizzo legislativo e di pro
grammazione. 

C e qu: l'esigenza di realiz
zare una s t rut tura agile e 
snella. :n grado d. r.spondere 
alle esigenze d: serv-7:o che 
le sono propr.e. delegando : 
poteri agi: ent: locali. S: po
ne m questo senso il proble
ma di valorizzare, nel senso 
della competenza e funziona
lità. f. ruolo dei dipendenti 
regionali, superando pissal i 
schemi di gestione « assesso-
rile» clientelar: e mortificanti. 

C'è. accanto a questo pro
blema. quello di stimolare la 
più ampia partecipazione po
polare alla formazione delle 
scelte e degli indirizzi legisla
tivi. G:à nel passato si sono 
ottenuti risultati in questa di-
rez:one. ha detto Ferrara, che 
debbono essere però poten
ziati e ampliati in un rappor
to costante innanzitutto con 
i sindacati e con tut te le as
sociazioni democratiche. 

Approvate in Campidoglio le delibere sulle commissioni tecniche, le zone industriali e il complesso all'Aurelio 

Nuovi criteri per le licenze edilizie 
Villa Carpegna diviene parco pubblico 

Gli organismi consultivi per l'urbanistica e i permessi di costruzione r i format i in base ai princìpi della rappresentatività delle 
forze politiche e del decentramento - Varato il piano d'espropr io per quasi 700 ettari da destinare ad insediamenti produtt iv i 
Martedì la decisione sul Pineto - Gl i echi in aula della minaccia d i crisi avanzata da una parte della Democrazia cristiana 

Una recente manifestazione davanti a Vi l la Carpegna per r ivendicarne la destinazione a verde pubblico 

Approvata la ristruttura 
zione delle commissioni tec
niche consultive per Turba 
nistica e l'edilizia, destinati 
a verde pubblico 6 ettari e 
mezzo di villa Carpegna. va 
rato il piano per le zone in 
dustriali: questo il ricco con
suntivo della seduta del con
siglio comunale di ieri. L'ap 
provazione delle deliberi1 re 
lutivi* a questi tre punti — sui 
quali i comunisti si sono im
pegnati duramente in coni 
missione e in aula — giunge 
a coronamento di un lunuo 
lavoro comune, che al tonda 
le sue radici nella intera isti
tuzionale stretta dalle tor/c 
democratiche nel luglio scordo 

Di grande importanza la ri 
forma delle commissioni tec
niche consultive per l'in bum-
stica e l'edilizia. Fino a ieri 
i due organismi, la cui lun 
zinne è di esprimere |>iren 
sui piani urbanistici - - la pri 
ma — o sulle licenze edilizie 
— la seconda — erano coni 
poste da dipendenti della ani 
minist razione comunale e da 
«esperti» nominati dalla ginn 
la. Erano cioè organi centra
lizzati. che sluggivano od 
ogni controllo te quanti quar
tieri di Roma portano il se 
gno della loro « discreziona
l i tà»!) . 

Con la delibera approvata 
ieri, le due commissioni cam
biano volto. Della prima fa
ranno parte, insieme con i 
1> membri <c interni », Hi e-
sperti nominati dal consiglio 

I l lutto dei compagni d'istituto del bimbo ucciso dal cuginetto che giocava con una pistola 

Un tema in classe per ricordare Fabrizio 
Un grande collage di cartoline realizzato dal ragazzino morto è stato appeso ad una parete della sua aula 
Ancora sconvolto il coetaneo che ha sparato - Il padre di Alfredo Ghiloni sarà interrogato nei prossimi giorni 

i ; 

! ! 

Corrado Dormi scolaro della «F. Aporti» è deceduto mercoledì 

Aule deserte dopo la morte 
di un bambino per meningite 

Nella scuola elementare di Tor di Quinto anche due casi di epatite virale 
L'insufficiente opera di prevenzione sanitaria tra la popolazione scolastica 

! 

i i 

« Un bambino vivace, allegro, sano. 
Xon aveva mai avuto malattie serie: solo 
dieci giorni fa una banale influenza 
àalìa quale si era ripreso presto. Poi 
martedì notte la febbre alta e al matti
no di corsa all'ospedale "Bambin Gesù". 
dove è morto la sera ». Parla il padre 
di Corrado Dormi, il bimbo di 8 anni. 
a lunno della scuola elementare « Fer 
rante Aporti», a Tor di Quinto, morte 
in poche ore per una meningite cerebro 
spinale fulminante. 

Corrado Dormi martedì era tornato da 
scuola assieme alla mamma, che macina 
nello stesso istituto, e alla sorellina di 6 
anni. Aveva mangiato in fretta e si era 
preparato per uscire: aveva una festic
ciola in casa di una sua euginetia. 

<: E' tornato a casu alle 20 — racconta 
il padre — Era normalissimo, forse un 
po' stanco perche aveva corso e giocato 
tutto il pomeriggio ed e andato a dor
mire subito ». Ma durante la notte si 
è sentito male: aveva la febbre molto alta. 

Al mattino è s ta to chiamato il medico 
di famiglia, che ha immediatamente or 
dinato il ricovero in aspedale: alcune 
chiazze rosse, provocate da emorragie 
sottocutanee, si era già diffuse su tut to 
il corpo. Nonostante le cure dei medie: 
Corrado Dormi è deceduto alle 19. Il 
referto parlo di < meningite meningo 
eoecica cerebro-spinale endemica »: quel
la che correntemente viene chiamata me
ningite fulminante. 

I familiari e i compagni di scuola di 
Corrado sono stati sottoposti ad una cura 
di sulfamidici per scongiurare l'even
tuale insorgere di un'epidemia. L'ufficio 
di igiene ha provveduto a disinfettare 
i locali dell'istituto. Ma molte mamme 
non se la sono sentita lo stesso di man
dare i figli a scuola. Nelle sett imane 
scorse alici « Ferrari Aporti » c'erano 
stati inoltre già due casi di epati te vi
rale: dall 'altro ieri le aule sono semi
deserte. 

I casi di meninaite fulminante a Ro
ma sono in media quat t ro o cinque l'an

no. Ma è preoccupante che in quest'ul
timo periodo vadano diffondendosj tutti 
: segni di un aumento di virulenza del 
morbo. Tut to ciò richiederebbe inter
venti igienico-sanitan estremamente tem
pestivi. soprat tut to sul Iato della preven
zione del male tra la popolazione scola
stica. Ma la tempestività, è noto, non 
e un pregio dell 'attuale s t ru t tura sani
taria verticistica e centralizzata del 
Comune. 

Nelle forme non acute il morbo si 
affronta abbastanza facilmente, in quan 
to il batterio è facilmente attaccabile 
dai sulfamidici e dalla penicellina. Per 
Corrado invece non c'è s ta to nulla da 
fare perché la forma che lo ha colpito 
provoca la lesione delle capsule surre
nali con conseguenti emorragie che por
tano alla morte in poche ore. 

Tutt i gli scolaretti della 
scuola elementare frequenta
ta da Fabrizio Melandri, il 
bambino di otto anni ucciso 
per errore dal cuginetto che 
giocava con una pistola, ieri 
pomeriggio hanno scritto un 
tema sulla tremenda disgra
zia che ha get tato nella di
sperazione due tamiglie di 
Villa Gordiani. « E' stato il 
modo migliore, più sentito — 
hanno detto le maestre — 
per fare partecipare al lutto 
i bambini che stamattina 
hanno trovato il banco di 
Fabrizio vuoto ». L'iniziativa 
è s ta ta presa sia durante il 
turno di matt ina, che in quel
lo pomeridiano dell 'istituto 
«G. Belli». 

Nell'aula di Fabrizio è sta
to at taccato ad una parete 
un grande collage intitolato 
« La città di Roma », che il 
bimbo morto aveva realizza
to incollando su un carton
cino rosso tantissime carto
line colorate della città. Nei 
rompitini consegnati dalle 
maestre gli scolari hanno ri
cordato tanti piccoli partico
lari della breve vita di Fa 
brizio. il suo correre e sal
tare sempre per le s trade di 
Villa Gordiani, il sopranno
me -gr i l le t to» che si era 
guadagnato per questo mo-
t :vo. 

Tra i bambini mancava un-
che Alfredo Ghiloni. il eoe 
taneo di FYi bri/io che ha sp.i 
ra to per sbaglio, ancora trop
po sconvolto per tornare a 
scuola t* riunirsi ai suoi ami
ci. Il padre. Franco Ghiloni. 
come .-: sa è in carcere sot
to l'accusa di detenzione di 
arma da suerra. La pistola 
che ha ucciso, una calibro 
nove, l'aveva riposta sopra 
l 'armadio della camera da 
letto, pensando che i bam-
b:n: non potessero scoprire 

il nascondiglio. 
Il capo della squadra mo

bile. dotor Musone, ha in
tanto inviato un rapporto 
sulla vicenda alla Procura 
della Repubblica. Dalla rico
struzione della polizia risul
ta che il proiettile che ha 
centrato alla fronte Fabrizio 
Melandri è partito mentre 
Alfredo Ghiloni si rigirava 
la pistola tra le mani cercan
do di smontarla. Il cuginetto 
gli stava di fronte, con gli 
occhi che brillavano per la 
curiosità, aspet tando che Al
fredo gli passasse quell'og
getto nero che tante volte 
aveva visto nei film e che 
ora finalmente poteva toc
care. 

Alfredo, con l'incoscienza 
dei suoi otto anni, continua
va a trastullarsi con l'arma 
micidiale, forzandone tut t i i 
meccanismi a lui sconosciuti. 
E' s ta to così che ha tolto 
la sicura e con una leggera 
pressione sul grilletto ha fat
to partire involontariamente 
il colpo che ha ucciso quasi 
all ' istante Fabrizio. Poi è ri
masto attonito, senza neppu
re la forza per chiamare 
aiuto. Lo ha trovato cosi, in 
piedi e ammutolito davanti 
al corpicino del cuginetto 
agonizzante. la mamma arri
vata per caso nell'apparta
mento. 

Franco Ghiloni nei prossi
mi giorni verrà interrogato 
in carcere dal magistrato e 
dovrà spiegare come e per
ché era ent ra to in possesso 
della « calibro 9». Secondo 
alcune testimonianze raccol
te tra la gente che lo cono
sce. come è noto, l'uomo 
avrebbe deciso di armarsi 
qualche tempo fa dopo che 
alcuni delinquenti avevano 
preso a revolverate la sara
cinesca della sua trattoria. 

in base al criterio democra
tico della rappresentatività 
reale delle lor/.e politiche 

Quanto alla commissione 
tecnici consultiva per l'urba
nistica. essa é ora tonnata . 
oltre che da 12 membri «In
terni », da G0 componenti no 
minati dal consiglio o da 80 
nominati dai consigli delle 20 
circoscrizioni (tre per ciascu
na) . I HO nominati dal consi
glio verranno quindi divisi in 
20 gruppi di 3 che, a rotazio
ne. esamineranno i progetti. 
insieme con 1 H rappresentan
ti della circoscrizione intere'-
sata. Una volta esaminato. 
il progetto andrà m eominis 
sione plenaria, eh fronte a tut 
ti e tìO i membri nominati dal 
consiglio, ai U della circoscri
zione e all'aggiunto del snida 
co della circoscrizione stessa. 

Un sistema eli filtri e di 
controlli, insomma, che ga 
rantisce — comi* ha sottoli
neato il compagno Lucio Bul-
fa commentando l'approva
zione della delibera — il ri
spetto delle minoranze, csal 
ta il ruolo istituzionale del 
consiglio, assicura la parteci
pazione degli organismi del 
decentramento alle scelte ur
banistiche e edilizie. 

L'assemblea ha poi appro 
voto la variante del piano re
golatore che destina a verde 
pubblico Villa Carpegna. Un 
provvedimento significativo. 
anche se riguarda un'area re 
lativamente poco estesa: po
co più di t> ettari . Martedì 
prossimo, inoltre, il consiglio 
sarà chiamato a votare l'ap 
prova/ione della variante per 
il Pineto: 248 ettari di ve rde ' 
oggetto, come è noto, di una 
lunga e dura battaglia dei 
cittadini, dei comitati di quar
tiere. delle forzi* democrati
che. Ieri matt ina, la giunta 
ha approvato lo schema di 
delibera da sottoporre all'as
semblea. 

Un'altra annosa questione 
ha fatto \u\ significativo 
passo in avant i : quella del
le zone industriali. E' dui 1973 
che cinque aree (315 et tar i al 
Tiburt ino; 324 a Tor Cerva-
ra a Tor Sapienza: 53 ad 
Acilia e una serie di piccole 
superfici frazionate alla Ma
gliana). delle quali fu deciso 
l'esproprio in base alla legge 
805 per destinarle ad inse
diamenti industriali e arti
gianali. aspet tano la realiz
zazione del programma bloc
cato dal ri tardo del necessa
rio assenso regionale. 

Ieri sera è stato infine ap
provato il piano d'esproprio: 
per questo scopo sono stat i 
stanziati 2 miliardi. Un al t ro 
miliardo è stato destinato al
le opere di urbanizzazione. 

Al termine della seduta il 
liberale Aldo Bozzi ha ricor
dato in aula l'ipotesi, avan
zata nei giorni scorsi dal 
capogruppo de alla Regione. 
Fiori, di una crisi al Comune 
e alla Provincia come « rispo
sta » alla nuova giunta re
gionale PCI-PSI. Chiamato in 
causa come capogruppo de 
in Campidoglio, Paolo Cabras 
ha escluso una simile even
tuali tà (d'altra parte lo ave
va già fatto nei giorni scor
si) . affermando che Fiori ha 
«par la to a titolo personale». 
Lo stesso atteggiamento ha 
assunto il sindaco Darida. 
Il compagno Luigi Arata ha 
affermato che la sortita di 
Fiori è contraria al principio 
dell 'autonomia di ciascuna 
assemblea elettiva, e mostra 
una concezione della gestio
ne della cosa pubblica pro
fondamenta antidemocratica. 
Al contrario, va riaffermato 
il metodo dell'intesa, per un 
lavoro proficuo nell'intera* 
se delle popolazioni ammini
s t rate . Fiori (che non era 
presente in aula) , dal can to 
suo.in un «comunicato lam
po :> ha sostenuto ieri sera 
stessa — in risposta a Darida 
e Cabras — che la sua propo
sta sarebbe condivisa dalla 
direzione regionale de sen
za alcuna opposizione. 

Operato d'urgenza al S. Camillo rischia di restare paralizzato 

Studente cade e si ferisce gravemente 
mentre gioca nel cortile della scuola 

E' avvenuto ieri mattina nell'Istituto per geometri Medici del Vascello, a 
Monteverde Vecchio - Il giovane, che è iscritto al II anno, ha riportato 
la frattura della seconda vertebra cervicale - E' stato soccorso dal preside 

Denunciata la montatura contro l'esponente comunista 

Il consiglio comunale di Ladispoli 
è solidale con il sindaco sospeso 

Una grave decisione del prefetto aveva nei giorni scorsi sollevato tem
poraneamente dall'incarico il compagno Gandini — Il pretesto per il prov
vedimento in seguito ad una iniziativa giudiziaria che risale al 1972 

Domani 
Roma e provincia 

diffonderanno 
69.000 copie 

dell'Unità 
Sessantamila copie del 

nostro giornale saranno 
diffuse domenica nella cit
ta e nella provincia: que
sto l'impegno della Fede
razione romana e degli 
amici dell'* Unità >. I com
pagni delle sezioni del par
tito e dei circoli cella 
FGCI sono impegnati per 
realizzare questo impor
tante obiettivo. Per le pre 
notazioni, le sezioni tele
fonino questo pomeriggio 
in Federazione. 

Antonio Carpt-iv. :cri. uno 
studente dell'istituto tecnico 
JXT geometri Medici del Va
scello. mentre giocava con al
cuni compagni nel cortile del 
la scuola e caduto fratturan
dosi una vertebra Ricoverato 
m gravi condizioni al S Ca
millo lo studente e .-tato ope
rato d'urgenza La proinosi 
e riservati" rischia di rpv.are 
paralizzate. 

Antonio Carpentieri ha 17 
anni ed abita in via Paolo Da 
T-ani 8. E' iscritto alla a l i I> 
del Medici del Vascello che è 
in via Fonteiana 111. a Mon 
teverde Vecchio. 

Ieri mat t ina alle 11 lo i-U
dente ha lasciato l'aula insie 
me ai suoi compagni ed ha 
raggiunto il cortile delia scuo 
la dove un fotografo na scat
ta to al gruppo di ragazzi una 
foto ricordo. Subito do^*> An
tonio si è spostato, assieme 
ad altri cinque compagni, in 
un angolo del cortile e o . i lo
ro ha cominciato a giocare a 
«scaricabarile ». Dopo po
chi minuti è rimasto vitti

m i d; una bruU.t caduta. 
In un nnnio momento eli 

.-.lude.ìii che cr.mo con . J . 
r.o.i si sono rt^i co.vo d; 
quello che realmente e r i :ic 
caduto, uni to t- vero d i e na:i 
no invitato Antonio a rialzar 
.-.; credevano che :ì 2:<.\am-
contorcendosi in t^rr.i voVs 
.-e fare loro uno scherza. Ma 
lo s tudente non .-. t- n . ' l ' . i t i . 
anzi, dopo pochi seco.id., ha 
perduto i sensi Sub.:o ì .^.IO. 
compagni hanno chiamato 
l ' insegnante che era c<".n loro 
Accompagnato da quest'jlti-
ma e dal preside dell'istituto 
Carlo Bruscantini. An'omo 
Carpentieri è s t i t o trasporta
to con un'autoambulanza del
la CRI al San Camillo 

Il medico di turno de! pron
to soccorso si e sub:io a:cor-
to che le condiz.oni del e:o-
van» eri.no gravi e cric era 
urgente sottoparlo ad un in 
tcrvento chirurgico. Antonio 
nella caduta ave .-a r i p o r t o 
la frattura della seconda ver 
tebra cervicale, rischiava di 
restare paralizzalo. 

Piena solidarietà con :1 sin 
daco Gandin. e- s ta ta espres 
sa .eri dal consiglio eomuna 
le di Ladispoli. nel corso dei-
la seduta stra ordì n a n i con 
vocaui per esaminare ì prò 
oiemi aperti dalla grave in. 
7,at:va del prefetto Napoli 

Oggi convegno 
regionale 

sui trasporti 
« Le proposte del PCI per 

l'efficienza, la democraiiz 
zazione e il potenziamento 
del trasporto put>o .co «u 
strada, rotaia, portuale, ae 
roportuale per la popolaz.o 
ne di Roma <• del Lizio ». 
questo il tema del convegno 
ree.ona.e del PCI che si 
svolge oggi a.le 9 all 'albe: 
go Massimo D'Azeglio, in via 
Cavour 18 Introdurrà Nico 
la Lombardi, consigliere re 
gionale. Concluderà il com 
pagno Paolo Ciof., segretario 
regionale. 

t.ino: Come e noto. ii comp.i-
ano Amico G and ini e s tato 
sospeso ne: giorni scorsi dai 
i'incarico di capo della giun 
ta. La decisione del prefetto 
e venuta in seguito ad una 
vicenda giudiziaria che nsn 
le al "72 Amico Gandini — 
t h e esercita .a profess.one di 
medico — fu accusato di ave-
ic (:rm.v.o ricette-, a paz.enti 
m e generalmente sono in cu 
ra da un suo collega 

Nello stesso anno il eiud ce 
di Civitavecchia chiude il ca 
so. prosciogliendo Gandini in 
istnittoria. Lassoluz.one era 
stata chiesta dallo stesso pub 
blico ministero Guasco. Ma 
quest 'ultimo cambio poi opi 
mone l 'anno successivo, e im
pugnò la sentenza. Nel di
cembre del T3 il compagno 
Gandini fu rinvi-ito a g.uli 
zio. Dopo più di due anni e 
mezzo da quella data , il pre 
fetto Napolitano ha deciso di 
sospenderlo dall'incarico 

« Questo provvedimento — 
si legge in una mozione ap
provata dal consiglio comu
nale, al termine della seduta 

di ieri — rischia di creare 
gravi disfunzioni nella gestio
ne dell 'amministrazione, in 
un momento in cui questa è 
i inalmente impegnata ad af
frontare e ad avviare a so
luzione i problemi dell* cit ta. 
Il consiglio — prosegue il do 
cumtnto — esprime la sua 
,i:t'iu« .solidanota al sindaco. 
e auspica che la vicenda giu
diziaria i.i cui e stato coinvol
to possa concludersi nel mi
nor tempo possibile, nella cer
tezza che il dibatt imento pro
cessuale farà chiarezza sul
l'episodio. e il sindaco possa 
quindi tornare ad assolvere 
alle sue funzioni, adempiendo 
al mandato attutatogli dalla 
volontà popolare ». 

Nei corso dell t seduta di 
ieri e intervenuto il c-.ipo-
K.uppo comunista Pai,otta, 
ciie ha aflerniato Ira l 'altro 
e ne !e accuse piet : i tuosc ai 
11un•).<_• n' ij.iiu:. r l.nino par
ie di u.i ù . w n o più vn.sto 
cric tende a colpire le auto
nomie locali, e in particolare 
quelle torze che si battono 
per il rinnovamento 

http://eri.no
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Più aspra la lunga vertenza contrattuale del settore 

Oltre 100 licenziamenti 
in 19 fabbriche chimiche 

I 15 mila lavoratori della provincia sono in lotta da sette mesi • L'intreccio tra la battaglia per il contralto e quella 
in difesa dell'occupazione - Il contributo dei dipendenti delle piccole aziende • Numerosi gli incidenti sul lavoro 

Centodieci licenziamenti in 
pochi mesi, centinaia di la
voratori in cassa inte«ra/.i.>-
ne spesso a /.ero ore. 19 azien
de in difficoltà: in queste ci
fre allarmanti la radiogra
fia del settore chimico nella 
nostra provincia. Una situa
zione in cui la crisi e le dif
ficoltà strutturali di questo 
importante comparto produt
tivo si sono andate intreccian
do ed accavallando alla bat
taglia contrattuale che vedo 
impegnata ormai da sette 
mesi l'intera categoria. La 
lotta è costata finora oltre no
vanta ore di sciopero a cia
scuno dei 15 mila lavoratori 
del settore. L'ultima asten
sione si è verificata proprio 
ieri ed ha registrato adesioni 
che si aggirano in tutte le 
fabbriche sul 90 per cento. 

Ima categoria, come si ve
de. che sta mostrando una 
combattività elevatissima J:I 
che in una situa/ione diNiclo 
e pesante come quella attua
le. * K un contril>uto grande 
— dice (lino Palletta, segre
tario della Federazione uni
taria dei chimici — ci vieni' 
propria dalle aziende piccolo 
e piccolissime che costituito 
no la struttura portante di 
tutto il settore. E' questo un 
elemento per molti versi nuo
vo. La frantumazione produt
tiva, il pulviscolo delle piem
ie fabbriche, erano state fino
ra per qualche verso un elo
mento di freno per la lotta 
generale ». Se si escludono in
fatti alcune rare eccezioni. 
come la Pirelli di Tivoli. la 
Snia di Colleferro, la Paloni-
live e la Sigma Tau (.tutu» 
con più di 1000 dipendenti) 
il settore chimico è frantu
mato in una miriade di sta-

I lavoratori del settore chimico • farmaceutico nel
la nostra provincia sono circa 15.000, divisi In un cen
tinaio di stabilimenti, quasi tutti di piccole o medie 
dimensioni. La situazione In questo comparto produt
tivo è segnata da un ricorso molto ampio alla cassa 
integrazione e dalla richiesta di numerosi licenziamen
t i . Da un palo di anni a questa parte Inoltre in quasi 
tutti gli stabilimenti ò mancato II ricambio del « turn 
over • con la conseguente emorragia di posti di lavoro 
non reintegrati. Sono 19 le fabbriche In difficoltà: 

F A R M I N T E R DAMMAS, dopo tre mesi di cassa In
tegrazione la direzione ha deciso di licenziare 15 la
voratori. 

CILSO, l'azienda, che produce oli di semi vuol li
cenziare 8 dei 13 dipendenti. 

CERAMICA D'AGOSTINO, dopo mesi di lavoro ad 
orarlo ridotto annunciati 32 licenziamenti e la decisio
ne di chiudere. 

SOLVAY. la vecchia fabbrica di Ponte Mammolo ò 
chiusa dall'inizio dello scorso anno. 

CLIPPER S IRT . licenziati 4 operai. 
EL ISABETH ARDEN. nel laboratorio di cosmesi so

no stati annunciati circa 30 licenziamenti. 
DE ANGELIS. rischia di chiudere II deposito dove 

sono stati effettuati già 15 licenziamenti. 
SIR F A R M A C E U T I C I , riduzione della manodopera 

attraverso lo strumento delle dimissioni «spontanee» 
(oltre 20). 

Cassa integrazione, trasferimenti, ristrutturazioni In
controllate interessano anche gli stabilimenti della Co-
valca Plastici, Cepamax. Acraf Angelini, Ceramiche Mu
sa. Hoechst. Ceat, Squibb, Zucchet, Ciba. 

Rimane Inoltre aperto II problema della Pirelli di 
Tivoli. Nel più grande stabilimento chimico della pro
vìncia. infatti , ò stata annunciata una ristrutturazione 
produttiva che prevede II licenziamento di circa 500 ope
rai e il taglio di Intere attività produttive. 

hilimenti che occupano dai 
50 ai cento operai. 

Proprio l'intreccio stretto 
tra la battaglia contrattuale 
e quella per la difesa dell'oc
cupazione ha permesso !a 
massima mobilitazione di tut
ti i lavoratori chimici che so
no stati anche protagonisti in 
prima linea di tutte le lotte 
più complessive, a comincia
re dalla « vertenza Lazio ». 
E questo potenziale di uni

tà e di mobilitazione è riu
scito a strappare qualche ri
sultato: è il caso della * Ti-
ber Carne > di Capena dove 
i 35 operai hanno occupato 
per 4 mesi lo stabilimento li
no al raggiungimento di un 
accordo che ha permesso la 
ripresa del lavoro. 

Nuove minacce al (josto di 
lavoro però vengono proprio 
in questi giorni per i dipen
denti del deposito De Angelis. 

della « Elisabeth Arden » di 
piazza di Spagna. « Mentre 
la lotta contrattuale è ad una 
stretta — dice Tullio Lucidi, 
della segreteria della FULC - -
il padronato non cessa di por
tare arcuiti i suoi tentativi di 
rompere il fronte dei lavora
tori. Si è arrivati ai licenzia
menti, alla minaccia di ristrut-
turazioni, addirittura alle pro
vocazioni aperte come quel
la messa in atto proprio ieri 
davanti alla Serono con un 
intervento ingiustificato dei 
carabinieri chiamati dal pa
drone contro i presidi operai. 
Ma senza i risultati sperali ». 

La lotta, anzi, in questo 
lungo braccio di ferro voluto 
dal padronato sembra essersi 
rafforzata e via via precisa
ta nei suoi obiettivi. Sono ve
nuti fuori così temi brucian
ti come quello delle condizio
ni di lavoro e della salute in 
fabbrica: quattro morti in un 
anno alla Palmolive. alla Ici-
ficis e alla Raffineria di Ro
ma. centinaia di casi di sili
cosi. di talcosi. una quanti
tà allarmante di malattie 
professionali in fabbriche do
ve si è costretti ad operare 
a contatto con sostanze alta
mente nocive come il micidia
le PVC (il cloruro di poli
vinile). E assieme a tufo 
questo i problemi del control
lo sui « pirati della salute ?. 
sulla industria farmaceutica 
cioè, dei tempi e dei carichi 
di lavoro spesso insopporta
bili e massacranti, del bloc
co da imporre ai pericolosi 
processi di decentramento 
produttivo che portano il la
voro fuori dalla fabbrica fa
cendolo finire nei piccoli la
boratori « clandestini ». 

r. r. 

Nella stazione di Palidoro 

Muore folgorato 
dall'alta tensione 
operaio delle F.S. 

Angelo lubei, 25 anni , lascia la moglie e una b im
ba d i 22 giorni - 4 omicidi bianchi in poco tempo 

E' il quarto omicidio bian
co in pochi giorni: un ope
raio di 25 anni, dipendente 
delle Ferrovie dello Stato, è 
morto ieri sera nella stazione 
di Palidoro. folgorato dalla 
corrente elettrica. Angelo lu
bei. questo il suo nome, stava 
effettuando un lavoro di ma
nutenzione: un filo di rame 
che stava tendendo è venuto 
inavvertitamente a contatto 
con il cavo aereo dal quale 
prendono la corrente le mo
trici dei treni. 

Angelo lubei abitava a Fiu
micino. in via della Lampara 
M. I-ascia la moglie e una 
bambina di appena 22 giorni. 

La sua salma è stata tra
sportata a tarda sera all'isti
tuto di medicina legale di Ro
ma. Nei prossimi giorni verrà 
sottoposta ad autopsia. Sul 
tragico incidente l'ispettorato 
del lavoro ha aperto un'in
chiesta. 

Angelo lubei lavorara pres
so la stazione ferroviaria di 
Palidoro da alcuni mesi: si 
occupava della manutenzione 
degli impianti elettrici. Ieri 
sera (erano le 21 circa e do
po qualche minuto Angelo lu
bei avrebbe terminato il suo 
turno di lavoro) il giovane 
operaio ha fissato un filo di 
r a m e dello spessore di 3 mil
limetri e lungo circa sette 
metri ad un morsetto d: una 
cabina di derivazione e ha 
cominciato a tenderlo. Im
provvisamente il morsetto ha 
ceduto e il filo per il contrac
colpo è andato a battere con
tro il cavo aereo: Angelo lu
bei è rimasto carbonizzato 
sotto gli occhi di alcuni com
pagni di lavoro. 

In 4 sequestrano 
una giovane 

e la picchiano 
in un prato a Boccea 
« Sono s tata rapita da quat

tro giovani. Mi hanno porta
ta in un prato e. dopo aver
mi picchiata, mi hanno fatto 
bere una sostanza rossastra. 
Io però sono riuscita a foto
grafarli. avevo con me la 
macchina fotografica ». Que
sta. in sintesi, la storia che 
una ragazza di 18 anni . Ma
ria Luisa Gaetani . ha rac
contato ieri alla polizia. Ora 
Maria Luisa è ricoverata con 
lesioni non gravi al San to 
Spirito. 

Maria Luisa Gaetani h a 
detto che ieri pomeriggio. 
alle 16 circa, s tava uscendo 
dalia sua casa, in via Enrico 
Bondi 228. a Boccea. per re
carsi a lavoro, nella farma
cia Palla di via Accursio 6 
mei press: di piazza Irne-
rio). dove è impiegata come 
magazziniera. Maria Luisa 
però ha sentito dei rumori 
venire dall ' interno del suo 
appar tamento, ha di nuovo 
aperto la porta e si è tro
vata di fronte due giovani 
che. dopo averla immobiliz
zata e rapinata, l'avrebbero 
costretta a scendere in stra
da. Qui la ragazza — sempre 
secondo il racconto fatto agli 
agenti — è s ta ta fatta salire 
su una macchina (di grossa 
cilindrata, ha detto, gialla e 
targata « Roma R55979 .>. una 
targa che non è ancora in 
circolazione» sulla quale c'e
rano altri due giovani. Maria 
Luisa è s ta ta quindi por ta ta 
in un pra to vicino alla bor
gata Casalotti dove è s ta la 
picchiata e costret ta a bere 
ia s t rana bevanda rossastra. 

Gli scontri tra giovani estranei all'istituto 

Tafferugli davanti 
al «Vivona»: agente 

spara alcuni colpi in aria 
Due persone fermate e quindi denunciate a piede 
libero - Contuso un poliziotto, guaribile in 5 giorni 

Tafferugli sono avvenuti ieri 
mat t ina davanti al liceo clas
sico « Vivona » all 'EUR. dove 
un agente di polizia intervenu
to nel corso degli scontri ha 
sparato alcuni colpi di pistola 
in aria per disperdere un 
gruppo di giovani. Il bilanciq 
degli incidenti è di due perso
ne fermate, quindi rilasciate 
e denunciate a piede libero. 
e un poliziotto contuso e giu
dicato guaribile in cinque 
giorni. 

Tut to è incominciato poco 
dopo le 13.30. al termine del
le lezioni, quando un gruppo 
di fascisti, molti esterni alla 
scuoia si sono scontrati con 
giovani appartenenti a gruppi 
extraparlamentari , anche loro 
in gran pa r t e estranei all'isti
tuto. Sono volati sassi e ci so
no stati corpo a corpo a colpi 
di spranga senza che alcun 
giovane tuttavia rimanesse fe
rito seriamente. 

In tan to è arrivata sul posto 
un'autoradio di zona, e la pat
tuglia è scesa dalla vettura. 
mentre venivano chiamate in 
rinforzo altre a volanti ». I 
tafferugli sono continuati , e 
l'agente Rosario Troiano è 
s ta to colpito con un calcio al 
basso ventre: a! Sant 'Eugenio 
l 'hanno giudicato guaribile in 
cinque giorni. Anche un altro 
agente è rimasto lievemente 
contuso, ma non si è fatto 
medicare in ospedale. A que
sto punto un componente del
le pattuglie intervenute di rin
forzo ha estrat to la pisto'.a 
d'ordinanza ed h3 sparato al
cuni colpi in aria, provocando 
la fuga dei protagonisti della 
zuffa. 

Durante gli incidenti sono 
stati fermati e successiva
mente rilasciati Sergio Zan-
nini. 33 anni, operaio dei-
1TNPS. e Dario Petret t i . 19 
anni, noto neofascista. Sulia 
vicenda s tato inviato un 
rapporto alla autori tà giu
diziaria. 

Nuovo ricorso del 
direttore di «Regina 

Coeli» dopo il secondo 
trasferimento 

Continua a colpi di carta 
bollata la controversia tra il 
direttore del carcere di Regi
na Coeli. Francesco Pagano. 
ed il ministero di Grazia e 
Giustizia che, com'è noto, un 
me^e fa aveva emesso un se
condo provvedimento di tra
sferimento dopo che il Tribu
nale amministrativo regionale 
aveva annullato la prima di
sposizione. Il dottor Pagano 
reagisce ora a questo secondo 
tentativo del ministero di far
gli abbandonare la direzione 
di Regina Coeli con. un nuovo 
ricorso: il provvedimento mi
nisteriale. sostiene, è viziato 
da eccesso di potere e vio
lazione di legge. 

Ricapitoliamo brevemente 
la vicenda. Il 9 gennaio scorso 
Francesco Pagano viene im
provvisamente sollevato dolio 
incarico di direttore di Regi
na Coeli. Nel penitenziario. 
affollato oltre ogni misura. 
due mesi prima ci sono state 
due eia morose evasioni. L'or
dinanza ministeriale assume 
quindi agli occhi di tutti un 
siznificato meramente puniti
vo. 

Il 5 febbraio il TAR ha ac
colto il ricorso e Pagano e 
tornato a dirigere Regina 
Coeli. La vicenda sembrava 
co.-i conclusa, ma il 27 feb
braio c'è s ta to il eolps di 
*cena: :1 ministero ha emes 
so un secondo provvedimen
to di trasferimento per Paca
no. motivandolo questa volta 
con una presunta < progressi
va disarmcnia tra direttore 
e personale di custodia ». 

• O G G I I L C O M P A G N O TERRA
C I N I A CASALOTTI — Al l« 19 
• I l a sctrone Cab lo t t i pubblica as
semblea con i l compagno Umberto 
Terracini della Direzione, 

S E Z I O N E O R G A N I Z Z A Z I O N E : 
• I l i in federazione alle 9 riunione 
gruppo ricerca ed elaborazione dati 
(Scafe-Vi ta le) . 

R I U N I O N E DEI C O M P A G N I 
DELLE FABBRICHE E D E I C A N 
T I E R I — Alle 9 . 3 0 in federazione 
per discutere lo sviluppo dell'inizia
t iva politica e di propaganda del 
partito nei luoghi dì lavoro e nei 
cantieri in riferimento alla situa
zione politica ed economica (Cola-
santi -Greco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — TE-
STACCIO alle 17 ( P i n n a ) ; ESOUI -
L I N O alle 1 7 (Cianci ) : I T A L I A 
alle 1 7 ( F a l o m i ) ; O S T I A CENTRO 
alle 1 7 al l 'Hotel Satellite ( A r a t a ) ; 
N U O V A O S T I A alle 1 7 . 3 0 ( V . Ma
rini); ARSOLI alle 19 (M,cucc i ) ; 
ALBUCCIONE alia 1 1 (Corciolo) ; 
M O N T E R O T O N D O • D I V I T T O 
R I O • alle 19 ( B o r d o ) ; TOR LU
PARA D I G U I D O N I A a.le 2 0 ( P o i -
* i l t i ) : S A N T A M A R I N E L L A alle 
1 7 . 3 9 (KTar-eV A . ) ; CERVETERI 
alle 1S (Cerv i ) . 

C O M I Z I O — N O M E N T A N O atte 
17 n D I : . - » P t .ambi rà Sabina 
( l av ico l i ) . 

ASSCM3LES — TUFELLO alle 
1 8 i t n v o P C t f G C I ( F i a t e r ò ) ; 
P O R T O N A C C i O alle 17 lu i servizi 
socia!. (C .u l l im) ; V A L M E L A I N A 
• I l e 17 sen tor i e insegnanti Mon

i l i (D 'Arcante l i -Certe l l i ) ; AP-
N U O V O alle 1 7 cellula Leno-

f^Pcaijto 
) 

vio sulla V I Conferenza delle donne 
( M i c h e t t i ) : C A S A L M O R E N A - S U D 
alle 1 6 . 3 0 solla legge regionale 
sull'abusivismo (Na ta l in i ) : TORRE 
C A I A alle 1 7 , 3 0 situazione poli
tica (Spera ) ; N U O V A G O R D I A N I 
alle 10 incontro al mercato; CA-
S T E L V E R D E - O V I L E alle 2 0 situa
zione politica (P ro te t t i ) : TORRE-
V E C C H I A alle 1 6 sulla scuola 
(P icco) ; LA STORTA-CASSIA alle 

1 7 situazione politica; P R I M A POR
T A alle 1 7 sulla scuola: NET
T U N O alte 18 situazione politica 
( l e m b o ) : P A L O M B A R A alle 19 
sull'agricoltura (Bagnato) : M A -
G L I A N O R O M A N O alle 2 0 sul
l'agricoltura (Sett imi-Guadagnoli ) . 

C C D D . — G R E G N A alle 1 5 
(Costant ini ) ; R O M A N I N A alle 1 9 
(Costant ini ) ; CASTELGANDOLFO 
alle 18 eoa il gruppo consiliare 
(Fagio lo) : R O V I A N O alle 1 8 ( M i -
c u c c ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — S N I A 
VISCOSA alle 1 6 4 0 a Colleferro 
ass. sulla questione agaria (Boschi -
Strufa ld i ) ; CELLULE C I N E M A alle 
9 ass. in Federazione (Boncristia-
n i ) : POLIFLOR alle 17 ass. a La-
vinio. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — V I L L A N O V A D I 
G U I D O N I A alle 1 6 ( I ) « Elemen
t i della concezione materialistica 

della storia » (Funghi ) : T I B U R T I -
N A - t G R A M S C I > alle 18 ( I I I ) • I l 
PCI e il movimento operaio inter
nazionale * ( A . M o l i n a r i ) : COLLI 
A N I E N E alle 1 6 ( I V ) « Storia del 
PCI » (Caputo) ; TOR DE* SCHIA
V I alle 17 ( I V ) « L a nascita del 
movimento operaio italiano » ( I . 
Evangelisti); CASSIA alle 1 7 . 3 0 
( V ) • Compromesso storico » (Gra
n o n e ) ; PALESTRINA alle 16 ( I I ) 
« I l partito nella illegalità » (Gr i 
f o n e ) . 

Z O N E — « OVEST » a GAR-
BATELLA alle 1 7 . 3 0 coordinamen
to scuola X I circoscrizione (Epifa-
n i ) ; « SUD » a l l 'ALBERONE alle 

! 1 6 , 3 0 attivo scuola I X Circoscri
zione (C. M o r g i a ) . 

F . G . C I . — E' convocata per og
gi in Federazione alle ore 1 5 , 3 0 la 
riunione della commissione lavo
ro sul seguente ordine del giorno: 
1 ) Riflessione sul movimento dei 
giovani occupati e disoccupati in 
relazione agli sviluppi della crisi 
economica e sua estensione di 
massa; 2 ) precisazione e discussio
ne della proposta del Piano di 
Preavviamento e degli obiettivi per 
una piattaforma cittadina sul la
voro. La commissione è allargata ai 
segretari e alle commissioni lavoro 
delle zone. Relatrice la compagna 
Maria Giordano. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA

STEL 5. Angelo (Castel S. Ange
lo - Tel . 8 6 6 . 1 9 2 ) 
Alle ore 17. concerte con il pia
nista Mario Patuizi . musiche di 
Haydn. Beethoven. List i . Barto'<. 
Stockhausen. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassi™ 
n. 4 6 Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle 17 .30 . al l 'Auditorium S. 
Leone Magno (V ia Bolzano 3 8 ) 
concerto del pianista Jorge Fe
derico Osorio. In programma: 
Bach. Beethoven, Mont ic i , De
bussy, Ginastera. 

SALA B O R R O M I N I ( P l a n a della 
Chiesa Nuova, 1 8 ) 
Alle ore 1 8 , 3 0 . dopo la con
ferenza del prol . Salvatore 
Garofalo su: « La religione 
della Bibbia » concerto del se
stetto J. C. Bach. I . Meccoli e 
Marino Cappelletti, clarinetti; 5. 
Mastrengelo e F. Orsini, corni; 
G. Mastrangelo e A. Vcrdecchia, 
fagotti. 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI ENAL - F ITA ( V I * 

Piacerne. 1 Tel 4 7 5 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 17 e 2 1 , Il Gruppo 6 7 
prcs.: « Il signor dì Pourccau-
gnac » di Molière. Regia di S. 
Di Matt ia. 

AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello. 
n. 13-A • Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 17 .45 e 22 .1 5 « C h i . . . Ada
mo? » due tempi comici di M . R. 
Bcrardi e G. Finn. 

CENTRALE (V ia Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Cristiano e Isa
bella pres.: < Pazienza signor Ros
si » di Cristiano Censi. 

DELLE A R T I (V is Sicilia 59 - Te
letono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Il Teatro Popolare di Roma pre
senta alle 17 fam. e alle 2 1 . 
la Comp. Teatro Insieme in: 
« Troilo e Cressida > di W . Sha
kespeare. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

DELLE MUSE (V ia Forti 34 - Te
lefono 8 C 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 ,30 lam. e 2 1 , 3 0 F. Fioren
tini pr.: « Le lerse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saitto. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17 ,15 , la Compagnia De" 
Servi presenta: • I l diario di 
Anna Frank ». di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
glini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Teatro Stabile 
di Genova pres.: « Rosa Luxcm-
burg » con A. Asti . Regia di Lui
gi Squarzina. 

I N C O N T R O (V ìa della Scala. 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 

- Alle ore 2 1 . 4 5 . Michele Francis 
In: « Un tempo di Msiakovskij * . 
Prezzi popolari (U l t . sett imana). 

P A R I O L I (Via G. Borsl. 20 Te-
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Assurdamen-

' te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga-
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 • Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « 3 mari
ti e porto 1 » di A. Gangarossa. 

R I P A G R A N D E (V. to S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le 17 .30 e 2 1 , 4 5 , la Comp. 
di Prosa A2 in: « Tuglie » di 5. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 
Regia di S. Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17 .15 e 2 1 , 1 5 : • Don Nieo-
lino fra i guai » di A. Vanni Re
gia di Enzo Liberti . (Penultimo 
g iorno) . 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 e 2 1 . la UCAI pres.: 
« I l sistema Ribadier » di Geor
ges Fcydeau, riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

S I S T I N A (Via Sistinz. 129 • Te-
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 . Garinei e Giovan
nini presentano Gino Bramieri in: 
« Fclieibumta » commedia musi
cale di Terzoli e Vajme. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 - Tel . S 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la 
novità assoluta italiana: « Dia-

' rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu-
fal ini . 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13 A - T. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : « Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino 
Ore 24 dopoteatro: Liana canta 
Roma. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 1 7 , 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 , la Coo
perativa Teatrale « I I Centro » 
pres.: « Le furberie di Scapino » 

di Molière. Regia di Roberto 
Marcucci. 

fscherrni e ribalte-
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n AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 
di ENZO BALESTRIERI 

J 

• E' convocata per domani alle 
ore 9 . 3 0 in Federazione la riunio
ne del comitato direttivo della 
FGCI Romana allargata a tutte le 
segreterie di zona di Roma e Pro
vincia sul tema: « Discussione del 
documento preparatorio del conve
gno della FGCI per il riscatto di 
questa generazione » tutt i i com
pagni devono essere presenti. Re
latore il compagno Walter Vel t roni . 
A R T E N A ore 1 8 , 3 0 costituzione 
circolo (Me lucc i ) ; N . FRANCHE-
LUCCI ore 1 7 assemblea sul quar
tiere (Bongiorno); A R D E A T I N A 
ore 1 7 . 3 0 attivo su « Roma Gio
vani » ( L e o n i ) ; R I A N O ore 1 6 . 3 0 
riunione sul X X congresso FGCI 
( A m i c i ) ; CENTOCELLE ore 17 as
semblea sul piano di prcawiamento 
( M e l e ) . 

• I circoli della zona Ovest che 
non hanno rit irato le copie di 
Roma Giovani devono passare a 
Garbateli». 

PROSINONE — Quartino ore 
1 7 , 3 0 (P izzut t i ) . 

L A T I N A — Giulianello ore 19 
sui problemi della crisi (Raco) ; 
Borgo Grappa (Biblioteca) ore T8 
sui consultori (Carla T e r z i ) . 

R I E T I — Cantalice ore 2 0 con
gresso (Fer ron i ) ; Poggio Bustone 
ore 19 C D . (Francucci - Angele!-
t i ) ; Amatrice ore 18 C D . ; Borgo 
Vel ino ore 19 congresso ( M i l l i ) . 

V I T E R B O — Soriano nel Cimi
no ore 1 9 , 3 0 congresso (Masso lo ) ; 
Civitacastellana (sez. Togliatt i ) ore 
17 congresso (Sposet t i ) : Vasanel-
lo ore 2 0 C D . (Graz in i ) ; Monte-
romano ora 18 C D . (Selvaggini) . 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà essoluta italiana: « America », 
di Enzo Balestrieri. Regia di Ma
rio Mambro e E. Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argent ini • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 2 1 : « I l processo », 
di A . M . Rcpellino da Kalka. 
Regia di Mario Missiroli. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 5 1 3 7 2 . 4 7 ) 
Alle 17 e 2 1 . la Cooperativa Tea
tro dell 'Atto pres.: « Fuori i Bor
boni » di N. Sepcnaro e A. Giup-
poni. Regia di A . G.upponi. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
del Cacco. 16 - Tel 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Alle ore 2 1 : « Uomo e sot
tosuolo » di G Aioertazzi (da 
Dostojewskj-Cernysewskij), regia 
di G. Aibertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana. 11 -
Te l . 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle ore 2 1 : « L a Cortigiana » di 
P'elro Aretino. Rcg.a G. Sbregia. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 6 S 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Aiie ore 1 6 . 3 0 . I Goidony 
Repertory Players in: « Children's 
Festival » canti f iestrceche per 
bambini, con br2ni tratti da E. 
Lear. L. Carré! e H Be.Ioc. 
Alle ore 2 1 . The Go dony Re
pertory PU>crs .n: « Murder al 
the Vicarage » d A. Ch.-istie. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V lo 
Moroni 7 Tel 5 8 9 57.82 ' . 
Salone B - Alle ere 2 1 - « L'iso
la nella tempest? • di M a r o Mo
retti e Tito Schipa ir Regia di 
T Seri os ir 

T E A T R O O U I R I N O - E .T . I . (V ia 
M . Minghctti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al.e ore 2 1 : « Norman ai 
tuoi ginocchi ». di A «n Ayck 
bourn. Regia di Filippo Crivel'i . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T . 6 6 0 . 0 9 . 0 5 ) 
Alle ore 17 e 2 1 : Gia.-.r.i Mo-
rard i . 

T E A T R O VALLE E.T . I . (V ia dei 
Teatro Valle - Tel. 6 5 4 37 9 4 ) 
Ai.e 17 farn. e 2 1 . 1 5 . ia Coop. 
Teatrale Frar.co Parenti pres : 
« La Betia » d Ruzar.te. Regia di 
Franco Parenti. 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
• Tel. 657.206) 
Alle 13 e 2 1 . 3 0 . ia Cooperati
va Alternativa pres : « Incubo -
speranza in un tempo » di Gia
como Ricci. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mell ini 

n. 33 -A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Ocgi alle ore 2 1 . 1 5 . il Grup
po Teatrale « La Pochade » pres.: 
• Edoardo I I » da Marlowe. Re-
g a di Renato Cordano . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « A caso >, di 
Marco Mes:er'.. 

ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 
• T e l . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo Odre-
(fax pres.: « Walterbranchi cerne 
stai? » di J. Heineman. Regia di 
G. Varetto. 

ALTRO • Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Val le Giul ia) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : • Zaum • struttu
razione teatrale ». Ingresso gra
tuito. (Bigi.etti presso la porti
neria della Galleria. T. 8 0 2 . 7 S I ) . 

BEAT ' 72 (Via G. Belli 72 - Tele-
- fono 3 1 7 . 7 1 5 ) 

Alle ore 2 1 . 3 0 , la Gaia 
scienza > pres.: « La rivolta degli 
oggetti » di Maiakowskij . Regia 
di Gioraio Barberio Corsetti. 

CIRCOLO CULTURALE FGCI S A N 
L O R E N Z O (Via dei Latini, 7 3 ) 
Alle ore 20 . recital di canzoni e 
poesie dialettali romanesche con 
Stelano Pailadini e un gruppo di 
cantanti e poeti operai. 

CIRCOLO G. SOSIO (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo della Val-
nerina cultura operaia e con
tadina dalla resistenza alla lab-

IL T Ò R C H I O E N D A S C I C A ( V i a 
E. Morosini 16 - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Ogiji alle 2 0 , 3 0 e por solo quat
tro giorni la Comp. di Teatro 
Comico pres.: « I l viaggio di Ce
lestino », di Achille Campanile. 
Regia e musiche di Dario Luchino 
e Stelano Orsini. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle oi e 21 .15 il Gruppo roma
no teatro tcmmlnista presenta: 
« Le streghe », 

M E T A T E A T R O (V ia Sora 28 • Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: • Don Per-
limplino » di F. G. Loica. Regia 
di Gianni Pulone. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 3G0 .75 .59 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
« Il Politecnico • Teatro » pres.: 
« Strasse • la lotta per II soldo » 
de Bertolt Brect, riduzione e re
gia di Gian Carlo Sammartano. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
• - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « Veleno » di 
Michele Ghisglieri. Regia di M . 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Traste
vere) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
« La Machinerie » pres.: • Astoria 
Austin • le tette d'America • di 
Harold Crowlcy. Regia di Talìa. 

TEATRO ALEPH (V ia dei Coro
nari , 4 5 - Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la • Linea 
d'Ombra » pres.: « Susu l'acqua 
suttu lu vientu suttu lu nuce di 
Piripientu » dalle Baccanti di Eu
ripide. 

T E A T R O DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 3 2 - 5. Maria In Traste
vere - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 il Gruppo « La 
nueva Barraca 3 in: « Nell'occhio 
del cicco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle ore 2 1 : « La singoiar tenzo
ne - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramante » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi, della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. Circo riscaldato. 

CABARET 
A L A B A R D E (V ia A . Jandolo. 9 

- P.zza Mercanti • Trastevere) 
Alle 2 1 . 3 0 . e I Bardi • pr.: s Ca-
barcvolissìmcvolmcnte ». 

AL K O A L A (Via dei Salumi, 3 6 
- Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Pani-
sperna 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : « L'erba "Oglio... e 
l'erba cresce », con Mario Sca
letta. 

ARCI - U ISP ALBERONE (Via Ap-
pia Nuova 3 5 7 - Te l . 7 9 4 . 2 5 . 0 0 ) 
Alle ore 16. recital della can
tante folk Graziella di Prospero 
e il suo gruppo musicale in uno 
spettacolo: « L'anni de la iotta » 
canti popolari del L ^ i o . 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-b 
- Tel. 476.828) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 5 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto di I r io 
De Paula. 

CIRCOLO DELLA B IRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i . 30 B) 
Alle ore 2 1 , concerto Jazz con 
la « Old Time Jazz Band » di 
L. Toth . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . unica serata straor
dinaria con l'antica musica popo
lare napoletana di Tony Cosenza. 

IL PUFF (V ia Zanazzo, 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « A ruota libe
ra » con R. Luca, D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 . Rosanna 
Ruffini in: * Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . Sestetto Cicci 
Santucci e Marcello Rosa. 

SUBURRA CABARET Via dei Ca
pocci. 1 4 - Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Canti, stram
bott i . Romanclle e tatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 • . di T. Micheli e M . 
Sano. 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 22 Ronny Gran cantan
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano. Ferruccio canzoni 
pugl.esi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL C A N T A S T O R I E ( V i 

colo dei Panieri 5 7 - T . 5 8 5 6 0 5 ) 
Aiie ore 16 ,30 . l'Opera dei 
Burattini • La Scatola > presen
te la novità: « I l cerchio magi
co » di Silvano Agosti e La Sca
lo a. Mus'che di Ir io De Paula. 
Bu-attim Mar.a S.gnorclli con la 
Dartec.pzz.one dei bambini. 

B E R N I N I (P.zza G. L. Bernini 2 2 ) 
Oggi a!!e 16 .30 : « Marcellino pa
ne e vino ». Restino va!.di i buo
ni sccnto scaduti. Prenotazian. 
dal.e 17 a l e 20 a! 6'0.ZÒ 0 9 . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Aiie ore 16 .30 : « Un p i p i dal 
naso rosso con le scarpe a Pape
rino » di G T£!;o~e con .1 pa
gi seco S-jnacca 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico. 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
A i e ore 15 30 . le .V,sr. snette 
degii Accette..a con. « I l gatto 
con gii stivali ». f sba r-.js caie 
di Ica-o e Brjf.c Acccttciia ccn 
il barattino Gi.s;a.o 0 la po.-tc-
cipaz or.e de bcmb.n.. 

C O L L E T T I V O « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine-
to. 2 7 - Te l . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 , laboratorio sn'ma-
zior.e con i ragazzi 13-15 3.-.r-
Alle 17 20 . Circoio Cuili-.-ac 
G anni Bcs.o 

CENTRO 8 TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Spettacoiaz:cne a Terre Maura. 
Ore 1 6 . 3 0 , an.rn:zicr.e zi e Cen
tra 8 ». 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosini 16 
- Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16.30- « La stella 
sul comò ». d. Aldo Giovannctti 
con A. Cipriano, P. Merletta, C. 
5olialomaccliie. M . Puratich per 
bambini fino a 8 anni. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Laboratorio per operatori socio
culturali. Ore 17 ,30 , ginnastica 
creatila. Ore 19, haba ani f in
zione. 

COLLETT IVO T E A T R O PRETE
STO • T E A T R O D I R O M A X V 
CIRCOSCRIZ IONE - LABORATO
R I O D I Q U A R T I E R E (V ia Cala
mandrei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle ore 16 ,30 e 19 .30 , anima
zione per i ragazzi. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 15 .30 Fabiana In: e Fabiana e 
la sua grande giornata », due 
tempi di L. Quattrucci e C. Ca
pocchi. Regia di Ennio Thae 
Biasciucci. 

CINE-CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 , spettacolo unico: 
• Johnny Guitar », di N . Ray. 
L. 5 0 0 . 

POLITECNICO C I N E M A ( V i a Tic-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 .30 e 23 : «Car ton i ani
mati ». 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Alle 1 7 , 3 0 - 2 0 - 2 2 . 3 0 : 
• Gimmo Shelter » con i Rolling 
Stones e « Ravi Shankar ». 
Studio 2 • Alle ore 17-18 .30-20-
21 ,30 -23 : « Elettra amore mio » 
di M . Jancso. 

C INE CLUB FARNESINA (V ia de
gli Ort i della Farnesina, 2 ) 
Alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : « Per favo
re non moderni! sul collo » di R. 
Polanski. 

COLLETT IVO C I N E M A N O M E N 
T A N O - I T A L I A (V ia Cotanta-
*».•**>, 3 - Tel . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle 17 ,30 e 22: a Morte sul 
lavoro » di Tchertofl e « I gior
ni di Brescia », di Perelli. 

A R A G O R N (Via del Moro, 3 3 ) 
| Alle 10 -17 -19 -21 -23 : > I l figlio 

dello sceicco ». 
CINE CLUB TEVERE 

• Dracula il vampiro ». 
LA SCACCHIERA (V ia Novi . 1 5 ) 

Alle 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Che tempi ». 
MONTESACRO ALTO 

Alle 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : • La furia 
umana ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 17 -19 -21 -23 : • Ca
sablanca ». 

ARCI T I B U R T I N O (V ia Sante Bir-
gelllnl, 2 3 ) 
Alle 2 0 - 2 2 : a I I candidato ». 

ARCI PRENESTINO 
Alle 17: « Comiche d! Chaplin ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Gola protonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18) C k e Riviste di spo

gliarello 
ESPERO 

Teatro Roma 
V O L T U R N O 

Africa, con F. Benussi ( V M 18) 
DR i e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A £• 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Nichaus 

( V M 13) DR S S 
ALF IERI (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Kitty Tippel , con M . Van De Ven 
( V M 18) S • * 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Mondo di notte 

( V M 18) DO $ 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

La orca, con R. Nichaus 
( V M 18) DR * $ 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
La liceale, con G. Guida 

( V M 18) S $ 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A *> 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Sotto il selciato c'è la spiaggia, 
con G. Huber ( V M 1 8 ) DR .*, * 

ARCHIMEDE 

SOTTO 
IL SELCIATO 
CE' LA 
SPIAGGIA 
HELMASANOER3 -

onrscMA HOBEH 

HEMHCH GtSKES 

T^JOUASMAUCH . 

•J 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. Min-
nclli SA - i ; * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA i t 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14 ) C i 
A S T O R I A ( T e l . S 1 . 1 S . 1 0 5 ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14 ) A £ 

ASTRA 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14 ) A * 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14 ) C *-
AUREO ( T e l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 

L'uomo che volle farsi re. con S. 
Connery SA i • * 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 18) S * 
A V E N T I N O (Te l . S 7 2 . 1 3 7 ) 

La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCiure A » 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lenny, con D. Hol iman 

( V M 18 ) DR • i • 
BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Hindcnburg. con G. C Scott 
DR « 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Remo e Romolo stona di due figli 
di una lupa, con G. ferr i 

( V M 14 ) C * 
BOLOGNA ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Come una rosa al naso, con V . 
Gtssmsn SA » *. 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 S . 2 S 5 ) 
Vizio di famiglia, cor; E Fenech 

( V M 18) S » 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle (arsi re. con S. 
Cor.r.ery SA » * i; 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La nuora giovane, ccn P. Leroy 

( V M 18) C -
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

L'albero di Guernica. di F. Ar
rabbi ( V M 18) DR * * » 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . S 8 4 ) 
Squadra antiscippo, ccn T M i . jn 

( V M 14) A *• 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La terra dimenticata dal tempo. 
ccn D. M c C - r e A » 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
La poliziotta la carriera, con E 
Fercrh ( V M 14> C • 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McC.'jre A • 

EDEN ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mzstrcur.ni ( V M 14) G ft 

CONTRO IL CARO - CINEMA 

il cinema QUIRINETTA 
COMUNICA, IN CONFORMITÀ' AD UNA DI
VERSA PROGRAMMAZIONE DELLA REGIONE 
LAZIO, CHE IL PREZZO D'INGRESSO E' DI 

L. 1200 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli ( V M 18) SA * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H un* storia d'amore, con 
J. Adjam DR & & 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionlatc, con f-. Nero 

( V M 18) DR # * 
E T R U R I A (Via Cassia 1672 • Te-

lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Culastriscle nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S $ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Calamo, con L. Capolicchio 

( V M 18 ) DR » 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR £ * > » 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14) DR # * * 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Tttl. 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA * 

G I O I E L L O D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giungla 

( V M 18) DA # 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Mondo di notte 
( V M 18 ) DO $ 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Kobra, con S. Mart in A .*' 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Xanadu, con L. Blair S • 

K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR # A S 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Venturo 
DR * * 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Uomini e squali DO * * 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per lestauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A « 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14 ) SA « f t 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA *. 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
( V M 18 ) DR * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
San Babila ore 20 un delitto inu
t i le, con G. Cesareo 

( V M 18) DR * * 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Operazione S. Gennaro, con N. 
Manlredi SA * A 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A * 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli ( V M 18) SA * 

N E W YORK (Te l . 7 6 0 . 2 7 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A + 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14) C k 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C * 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

La orca, con R. Niehaus 
( V M 18 ) DR » * 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * $ $ 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The Killer Elite ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo storia di due l igi! 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C » 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * S # 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Mondo di notte 

( V M 1 8 ) DO * 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Luna nera, con L. Mattea 
( V M 14) DR $ * 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR * S > 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A $ 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A •& 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR * $ 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR *. * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
11 gigante, con J. Dean DR * jfc # 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Càlamo, con L. Capolicchio 

( V M 1 8 ) DR * 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M . Mastroianni S 9 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard , con R. Stciger G è 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Kobra, con S. Mart in A * 

T I F F A N Y (V ia A . Depretis - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Càlamo, con L. Capolicch'o 

( V M 1 8 ) DR S 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. W h tman 

( V M 14 ) G 4; 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14) C 9. 
ULISSE 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A £ 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA ( T e l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S * 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L Buzzanca 

( V M 14) C * 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : I l vangelo secondo Simone 

e Matteo, con P. S-n.th C * 

A B A D A N : Giubbe rosse, con F. 
Testi DR • 

A D A M : Piedino i l questurino, con 
F. Franchi C -*: 

AFRICA: Di che segno sei? con 
A . Sord. ( V M 14) C * * 

A L A S K A : Lo squalo, con R. Scnc-
der A é 

ALBA: Lenny. con D. Hoffman 
( V M 18) DR » » § • 

ALCE: I l padrone e l'operaio, con 
R. Pazzctlo ( V M 14) C * 

ALCYONE: Telefoni bianchi, con 
A. E c \ . SA *• 

A M B A S C I A T O R I : I baroni, con T. 
Ferro ( V M 16) SA • 

A M B R A J O V I N E L L I : Gola profon
da I I . con L. L o d i a t e ( V M 18) 
C • e R v.sTo C. spo^i are.io 

A N I E N E : Lezioni private, con C 
Baker ( V M 18) S * 

APOLLO: I l padrone e l'operaio, 
con R. Pozzetto 

( V M 14 ) C • 
A Q U I L A : I l fratello più furbo di 

Shcrlock Holmes, CO-Ì G W idsr 
SA « » 

A R A L D O : La poliziotta fa carriera, 
con E Fenech ( V M 14) C * 

A R G O : Perdutamente tuo mi firmo 
Macaluso Carmelo fu Giuseppe, 
con S. Satta Flcics C • 

A R I E L ; Una sera c'incontrammo. 
con J. Dorè.li C » 

AUGUSTUS: Lenny, con D. Ho!f 
msn ( V M 18) DR *- •- • 

A U R O R A : Che stangata ragazza 
con R. Vidmark C » 

A V O R I O D'ESSAI: I l piccolo gran 
de uomo, ccn D. Hoi lman 

A • » » 
B O I T O : I l sorpasso, con V. Gos-. 

man ( V M 14) SA * • 
BRASIL: Emanuelle nera, con Erra 

nuelle ( V M 18) S * 
BRISTOL: Morte allo sbirro 
B R O A D W A Y : La donna della do

menica, con M . Mastroianni 
( V M 14 ) G * 

| C A L I F O R N I A : Lezioni private, con 
C. Baker ( V M 18) $ « 

! CASSIO (Non pervenuto) 
CLODIO: Dal sbirro, con L. Ven-

, tura DR & # 
! COLORADO: Quo Vadls, con R. 
I Taylor SM * 

COLOSSEO: Gang, con K. Carradine 
( ( V M 14) DR # * * 

CORALLO: Giubbe rosse, con F. 
Testi DR •.» 

CRISTALLO: Alrica Express, con 
G. Gemma C '*? 

DELLE M I M O S E : Lo squalo, con 
R. Schcidcr A * 

DELLE R O N D I N I : Kung Fu il vio
lento del karaté 

D I A M A N T E : Telefoni bianchi, con 
A. Belli SA >$ 

D O R I A : Val Gorilla, con F. Testi 
DM * 

EDELWEISS: Perdutamente tuo mi 
l l rmo Macaluso Carmelo fu Giu
seppe, con S. Satta Flores C <ft 

ELDORADO: La cognatina, con K. 
Wel l ( V M 18) C « 

ESPERIA: I tre giorni del Condor, 
con R. Redford DR # t f 

ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: La grande guer

ra. con A. Sordi DR 99» 
FARO: Giù la testa, con R. Stciger 

( V M 14) A # # 
G I U L I O CESARE: Gola profonda I I , 

con L. Lovelace 
( V M 18) C ® 

H A R L E M : Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hil l SA ® 

H O L L Y W O O D : Lenny, con D. Holf-
m i n ( V M 18) DR * * * 

JOLLY: La poliziotta fa carriera, 
con E. Fenech ( V M 1 4 ) C * 

LEBLON: Emanuelle nera, con Ema
nuelle (VM 18) » « 

MACRYS: Lo squalo, con R. Schel-
der A fi 

M A D I S O N : I l padrone e l'operalo, 
con R. Pozzetto 

( V M 14 ) C * 4 
N E V A D A : Quo Vadls? con R Tav , 

lor I M ® , 
N I A G A R A : Un genio, due compa

ri , un pollo, con T. Hil l SA A .' 
N U O V O : La poliziotta la carriera, ' 

con E. Fenech 
( V M 1 4 ) C * ' 

N U O V O F IDENE: Chen 11 flagello 
del Kung Fu, con Yu Tin-Lumi • 

A .* . 
N U O V O O L I M P I A : Gli uccelli, cor. 

R. Taylor ( V M 14) DR • ' 
P A L L A D I U M : La poliziotta fa car

riera, con E. Fenech 
( V M 14) C -* '• 

P L A N E T A R I O : Faccia di spia, con 
M. Melato ( V M 18) DR * * 

P R I M A PORTA: Giubbe rosse, con , 
F. Testi DR * 

RENO: Chen 11 llagello del Kung 
Fu, con Yu Tin-Lung A »• ' 

R I A L T O : Tre amici le mogli e al- ' 
lettuosamente le altre, con i. > 
Montand DR * * 

RUBINO D'ESSAI: Son tornite a 
fiorirò le rose, con W . Chiai. 

C i • 
SALA UMBERTO: Importante e 

amare, con R. Schncider 
( V M 18) f * 

SPLENDID: Carmen Baby, con U 
Levka ( V M 18) DR ^ 

T R I A N O N : Lo squalo, con R. Sene 
der A * 

V E R B A N O : I l padrone e l'operalo. 
con R. Pozzetto 

( V M 14 ) C * 
V O L T U R N O : Alrica. con F. B 

nussi ( V M 18) DR * e Rivisu 
di spogliarello 

TFR7E VISIONI 
DEI P ICCOLI : Pippo. Pluto e Pa 

pcrino alla riscossa DA • • 
N O V O C I N E : Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hil l A » 
O D E O N : La ragazzina perversa. 

con M . Remont ( V M 18) DR * 

ACILIA 
DEL M A R E : Yoghl, Cindy e Bubu 

DA * * 
FIUMICINO 

T R A I A N O : Amici mici, con P. 
Noiret ( V M 14) SA * * " 

OSTIA 
CUCCIOLO (Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Golialh e la achiava 

ribelle, con G. Scott I M •*• • 
A V I L A : Prima pagina, con J. Lem- • 

mon SA i l i » • 
B E L L A R M I N O : La pantera rosa col

pisce ancora, con P. Sellers 
SA * . 

BELLE A R T I : Fra Diavolo, con 
Stantio Ollio C - f r * * 

CASALETTO: Beniamino, con P. 
Breck t * -

C I N E F I O R E L L I : L'Isola sul tetto . 
del mondo, con D. Hartman 

A •*> 
COLOMBO: Frankenstein Junior, ' 

con G. Wilder SA - *?* 
COLUMBUS: Totò imperatore di -

Capri C f » 
CRISOGONO: Totò signori si nasce 

C *•-« . 
DEGLI 5 C I P I O N I : Prima pagina, , 

con J. Lemmon SA • $ * 
CELLE PROVINCE: Africa Express, 

con G. Gemma C cft ', 
D O N BOSCO: Airport 7 5 , con K. 

Black DR <$ -
DUE M A C E L L I : Dudù il maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark C >$ 
ERITREA: La mia droga si chiama 

Julic, con J. P. Belmondo 
( V M 18) DR * • » 

EUCLIDE: La pantera rosa colpi* 
sce ancora, ccn P. Sellers 

SA 9 
F A R N E S I N A : 5 matti In mezzo 

ai guai 
G I O V A N E TRASTEVERE: La pan- ' 

tcra rosa colpisce ancora, con P. . 
Sellers SA -» . 

G U A D A L U P E : Torna a casa Lassle, 
con E. Taylor S 9 

L I B I A : Quo Vadis? con R. Taylor 
S M * 

M A G E N T A : I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F. Nero A # 

M O N T E O P P I O : Cuore 
M O N T E ZEBIO: Quo Vadls? con 

R. Taylor S M * ' 
N O M E N T A N O : Terremoto, con C. . 

Heston DR * * 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : Fran

kenstein Junior, con G. Wi lder 
SA * ^ 

O R I O N E : Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C •*) 

P A N F I L O : Costa azzurra, con A . - ' 
Sordi ( V M 16) C -*>•*> -

REDENTORE: La tigre di Escha-
napour. con D. Pagct A % 

R.D.A. D'ESSAI: Un uomo chiama
to cavallo, con R. Harris 

DR * * » 
RIPOSO: Zanna Bianca alla r i 

scossa, con H. Sii /a A "*> 
SALA CLEMSON: C'eravamo tanto 

amati , con N. Manlredi 
SA * » * 

SALA S. S A T U R N I N O : I l tulipano > 
nero, con A. Delon A $ * 

SALA V I G N O L I : Anche gli angeli 
tirano di destro, con G. Gemma 

A • * 
j SESSORIANA: Un sorrìso, uno 
i schiaffo, un bacio in bocca 
I SA fà-9> 
! S T A T U A R I O : Da Hong Kong l'urlo 

il furore fa morte, di Kao Pao 
Shu A - * 

T IBUR: Ouella sporca ultima meta. 
con B. Reynolds DR • - * ) 

T I Z I A N O : Continuavano a chia
marlo Tri inta. con T. Hi l l A * 

T R A S P O N T I N A : Per favore non 
toccate le vecchiette, con Z . M o -
ste! C -*> 

TRASTEVERE: Beniamino, con P. 
Breck S -*) 

T R I O N F A L E : Buttigliene «Threnta 
capo det servizio segreto, con J. 
Duf.iho C - * l 

V I R T U S : Piedone lo sbirro, con B. -
Spcrcer A % • 

» » » » - • » » • 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gib.netto Medico per M 
diagnosi e cura delle « sole > disfwrs» 
tionl e debolezze sessuali di ortgtstsV 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO : 
Medico dedicato « esclusivamente » 
ait i sessuolog s (neuraster.ie sessuali, 
delie.*nr« sen l i t i endocrine, sterilità, 
rapidta. emotività, deficienza virile, 

Impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera* 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-1B 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .880 
(Non si curano veneree, pelle aai>) 

Per Informazioni gratuite w r V i f 
A . Con). R O M 1 6 0 1 f . M - l l - H M 
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Battuto nella riunione di Milano il francese Warusfel 

ANTUOFERMO CONSERVA 
IL TITOLO EUROPEO 

Il « derby della Mole » accentra tutto l'interesse della « ottava » del girone di ritorno del massimo campionato di calcio 

Juve-Torino: siamo alla svolta 
(il Milan potrebbe far da terzo incomodo) 

Un successo dei « granata » riaprirebbe il capi
tolo dello scudetto - Pieno di incognite l'altro 
« derby » Inter-Milan • Roma-Fiorentina: scontro 
tra due deluse - La Lazio a Napoli in formazione 
rimaneggiata - In coda: Ascoli-Como, Cagliari-Samp 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Il guerriero Vito Antuofer-
mo ha respinto nel nuovo 
•palazzone ambrosiano l'as
salto dello schermidore fran
cese Jean Claude Warusfel 
secondo il pronostico. Tutta
via la partita, almeno nei 
primi dicci assalti, è appar
sa abbastanza equilibrata. 

Poi l'irruenza, il dinamismo 
e la grinta di Vito hanno 
costretto lo sfidante in una 
difesa sempre più serrata. 
chiusa. disperata. Warusfei 
non è uscito dal suo angolo 
per la quatordicesima ripre-
6a. ha quindi accettato la 
6confitta ma dopo un com
portamento brillante e virile. 
Tuttavia, malgrado il nuovo 
trionfo. Vito Antuofermo ha 
lasciato capire, ancora una 
volta, che al peso delle 154 
libre non riesce o non può 
dare il suo meglio e vedia
mo il perché. 

In mat t inata , davanti alla 
bilancia, il primo punto lo 
ha segnato Jean Bretonnel. 
l'esperto e scaltrissimo mana
ger di Jean-Claude Warusfel 
lo sfidante transalpino che 
qualche minuto prima, tut to 
nudo, aveva segnato un peso 
di chilogrammi 69.800 e. 
quindi, quasi al limite della 
categoria dei medi-juniors. 
Difatti Vito Antuofermo. che 
a parere nostro è un peso 
medio naturale, e non 154 
libbre, ha creato poco dopo 
un att imo di «suspence» 
quando la lancetta della ba
scula si è fermata a chilo
grammi 69.873, vale a dire 
20 grammi oltre il limite re
golamentare della categoria. 
Pure Vito era tut to nudo. 
Chi pesava era il ricciuto Ro
land Dakin. l'arbitro inglese 
di questo campionato euro
peo, un tipo severo e pignolo 
almeno in queste operazioni 
burocratiche. Con un cenno 
secco del capo, monsieur Bre
tonnel ha fatto capire che 
non accettava il peso di Vito 
Antuofermo. era un suo di
r i t to del resto. 

Seguito dal manager Tony 
Carione e da tut to il clan, 
Vito ha preso la via dello 
spogliatoio per prepararsi alla 
seconda pesatura. Quando il 
campione d'Europa e risalito 
sulla bilancia, la lancetta ha 
indicato esat tamente chilo
grammi 69.853 ossia il peso 
giusto previsto dal regola
mento. Jean Bretonnel. allo
ra , si è dichiarato soddisfat
to sia pure con uno s t rano 
sorriso scettico quasi pensas
se che dagli italiani, discen
denti di Machiavelli, bisogna 
attendersi di tutto. Subito 
dopo Vito Antuofermo. en
t r a to in slip nel ring della 
palestra Vigorelli. è stato pre
miato da monsieur Ledere. 
presidente dell"EBU <Euro-
pean Boxmg Union) con ia 
cintura europea delle 154 lib
bre s t rappata al tedesco Dag-
ge. a Berlino, lo scorso gen
naio. Il nuovo Palazzo dello 
sport, splendido, addirit tura 
sontuoso ma non razionale al
meno per eh spettatori della 
boxe, quel'.i delle gradinate 
naturalmente, che si trovano 
troppo lontani, ha intanto 
acceso le sue prime luci sul 
ring. E* un momento storico, 
sono le ore 21 circa. 

E* sal ta ta l 'apertura pro
fessionistica perché il napo
letano - Domenico Monaca 
che vive a New York, mostra 
a n naso gonfio ed incerottato 
a causa di una recentissima 
operazione. Dom. come lo 
chiamano i suoi tifosi, ha 
dettoi « E' stato un pugno di 
Vito m allenamento... ma spe
ro di rifarmi presto, anzi di 
restare in Italia dote sono na
to ». Dom Monaco doveva bat
tersi con Franco Diana, un 
brioso peso leggero, ma con 
quel nasone tut to bendato sa
rebbe s ta ta follia farlo entra
re nelle corde. 

Dopo le luci sul ring. l'at
tesa si prolunga sino alle 
ore 21 e 14 minuti quando 
i dilettanti nani e Teodora-
ni. due super-leggeri, si «cam
biano i primissimi pugni. 
per questa arena diretti dal 
l 'arbitro sig. Ferrari II pub 
blico presente si aggira sui
t i seimila persone. Il rimi-
Hese Teodorani. dotato di 
maggiore determinazione, ot
t iene il verdetto daila giu
ri». Due altri dilettanti . 
Francesco Mannarino e Ro
berto Masini, un mancino. 
si producono subito dopo in 

tre assalti piuttosto accade
mici. Vince Masini che s'im
pegna maggiormente negli 
ultimi minuti. Per i profes
sionisti incomincia subito An
gelo Jacopucci. campione d'I
talia dei medi, che trova nel 
nero Willie Mack. un man
cino in guardia normale, che 
sembra ben disposto alla bat
taglia. La partita dura, pe
rò. 86 secondi soltanto per 
che Jacopucci riesce a ful
minare subito l'americano 
con un destro che doppia 
il jab sinistro. E' un col
po veloce, preciso, micidiale 
quello del romano che spe
ra di trovarsi presto maga
ri qui a Milano con il cam
pione europeo della catego
ria. il britannico Bunny Ster-
ling. 

Arriva subito il campiona
to europeo con il solito pro
logo di bandiere, di inni, di 
raccomandazioni da parte 
dell'arbitro Dakin. un ingle
se di vasta fama. Il primo 
round è aconcertante per Vi
to Antuofermo facile bersa
glio dei colpi lunghi e pre
cidi di Warusfel che all'ini
zio di ogni suo combattimen
to ha l'aspetto di un cam 
pione. 

Il francese, nel secondo as
salto. appare meno disinvol
to perché Vito incomincia ad 
incalzarlo sia pure con azio
ni isolate ed anche confuse. 
La battaglia vera si fa at
tendere. Warusfel calmo e 
cauto non è disposto alla 
u bagarre ». inoltre dispone 
di un notevole mestiere. 

Vito Antuofermo incomin
cia a battersi con un certo 
successo dalla sesta ripresa. 
purtroppo rimane ferito allo 
zigomo e all 'arcata sinistra. 
Jean Claude Wasrusfel è pe
rò un avversario difficile, lu
cido. pronto nello sfruttare i 
momenti favorevoli e ì col
pi migliori sono i suoi, ad 
ogni modo il nono assalto è 
duro per lui. malgrado che 
Vito sia ormai una maschera 
di sangue. Dopo il decimo 
la ringhiosa aggressività del 
nostro campione comincia a 
fruttare anche perchè lo sfi
dante. secondo la sua abitu 
dine, incomincia a calare; i 
suoi riflessi difatti si tanno 
più tardi. 

Il combattimento non è 
bello ma in compenso duro. 
spoetato da parte di Vito 
Antuofermo che minuto do
po minuto ridiventa la mac
china di sempre. La crisi di 
Warusfel inizia con la do
dicesima ripresa: subisce una 
valanga di pugni. Toma nel
l'angolo sfinito. 

Il volto di Jean Bretonnel 
è di ansia drammatica, pe
rò il suo ragazzo stringe ì 
denti, continua a battersi e 
a subire al tredicesimo as
salto; quindi rimane nell'an
golo all'inizio de', quattordi
cesimo round, t : dichiara 
battuto. Vito Antuofermo ri
mane. quindi, campione eu
ropeo dei pe^i medi-junior. 

Il declino di José Louis Du 
ran. il peso medio areentmo 
che prometteva tanto, conti
nua e Roberto Benacquista 

riesce a superarlo agevolmen
te. per verdetto unanime, 
dopo otto riprese abbastan
za accanite. L'americano Bill 
Carson, detto il cow-boy ed 
anche il selvaggio è un pit
toresco mastodonte di oltre 
105 chilogrammi di peso. Il 
suo scontro con il riminese 
Alfio Righetti diventa subi
to una pantomina. Per fortu
na durante la seconda ripre-
ba Righetti rovescia il pe
sante d'olcreoceano sul tavo
lato. E' uno sconcio impor
tare a scatola chiusa certi 
materassi umani. 

Giuseppe Signori 
NELLA TELEFOTO una fase 
dell'incontro tra Antuofermo 
e Warusfel. 

Onesti querelato 
da Renzo Nostini 

Il presidente del C O N I , Giulio 
Onesti, è stato querelato per dif
famazione dal presidente della Fe
derazione Italiana scherma e mem
bro del Consiglio Nazionale del 
CONI stesso. Renzo Nostini. Nosti
ni sostiene che il presidente del 
CONI lo avrebbe ingiuriato per 
averlo considerato « alla stregua 
di un petulante e patetico secca
tore e, addirittura, di un denigrato
re dello sport ufficiale ». Queste de
finizioni sarebbero contenute in una 
lettera che Onesti avrebbe inviato 
a Nostini e per conoscenza ai pre
sidenti delle Federazioni sportive • 
delle società schermistiche. 

Dopo la scivolata in Roma
gna. per la Juve l'ottava gior
nata del girone di ritorno po
trebbe veramente risultare 
decisiva. Con tre punti di 
vantaggio sul Torino i bian
coneri giocano domani il 
«derby» contro i «cugini» 
granata. Dal risultato che ne 
scaturirà si saprà se la Juve 
ha veramente ipotecato lo 
scudetto, o viceversa se tutto 
sarà di nuovo in discussione, 
non solo tra le due torinesi 
ma se a far da terzo inco
modo sarà il Milan che a 
sua volta è impegnato nel 
« derby » ambrosiano. 

Ma eccole, una per una le 
parti te in programma: 
• ASCOLI (16)-COMO (12) 
Galvanizzato dal successo ot
tenuto domenica a spese 
del Bologna (seconda vitto
ria stagionale per i coma
schi), il Como sarà per l'Asco
li avversario molto difficile. 
« Per noi non ci sono alter
native — ha detto Riccomi-
ni, allenatore dell'Ascoli — 
dobbiamo vincere». Ed ha 
ragione perché un passo fal
so, mentre darebbe al Como 
nuove speranze circa un rein-
senmento tra le aspiranti al
la salvezza, metterebbe gli 
ascolani in una situazione 
critica. Il Como dovrà sosti
tuire l 'infortunato Cappellini 
all'ala sinistra, mentre l'Asco
li non potrà disporre del ter
zino Lo Gozzo squalificato, al 
posto del quale dovrebbe gio
care Legnaro. 

• BOLOGNA (23)-CESENA 
(26) — Il Cesena domenica 
scorsa ha piegato la Juven
tus. di contro il Bologna ha 
perso a Como. Dicono in Ro
magna che a loro contro i 
rossoblu basterebbe un pa
reggio, ma forse pensano an
che ad un risultato pieno. Il 
Cesena andrà in campo nella 
medesima formazione che ha 
vinto contro la Juve. Il Bolo
gna con Rampanti e Cereser 
fuori uso per infortuni, farà 
forse entrare Valmassoi schie
rando Bellugi nel ruolo di 
« libero ». 
• CAGLIARI (10)-SAMP-
DORIA (16) — Nel Cagliari 
rientrerà Viola, sarà, ovvia
mente assente Niccolai squa
lificato. Al Sant'Elia la Samp-
doria cerca un risultato che 
rafforzi la possibilità di sal
varsi dalla retrocessione. La 
situazione del Cagliari è cer
to quanto mai compromessa, 
ma i sardi non vogliono di
sarmare anzitempo. 
• INTER (28)-MILAN (30) 
Per il Milan una vittoria che 
coincidesse con la sconfitta 
della Juve, significherebbe 
tornare in corsa per lo scu
detto. L'Inter non appare 
quest 'anno squadra irresisti
bile, anche se pian piano ha 
saputo racimolare punti e 
arrivare alla quarta poltro
na. Il «derby» ambrosiano 
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• ARCI-UISP — I l comitato Arci-Uisp della I V Circoscrizione 
organizza il t ' Trofeo delle Borgate di corsa podistica su strada, 
aperto a tutti i cittadini di ambo i sessi." La prima gara si svol
gerà domani a Castel Giubileo con partenza alle ore 9 . Appun
tamento davanti alla Casa del Popolo. Le iscrizioni si possono 
anche effettuare mezz'ora prima della gara. 

• P U G I L A T O — Domani, alle ore 20 ,35 circa, sulla «Rete 2» 
(secondo programma tv) andrà in onda in Eurovisione, da Pa
rigi, la telecronaca diretta dell'incontro Valdet - Cohen, valevole 
per il campionato mondiale dei pesi medi. Telecronista sarà 
Paolo Rosi. 

• N U O T O — La quinta coppa Latina di nuoto si disputerà a 
Roma nell'ultima settimana di marzo del 1 9 7 7 . La decisione è 
stata presa ad Acapulco alla vigilia della quarta edizione della 
competizione internazionale. Per il 1 9 7 8 ha presentato la candi
datura il Portorico. 

0 TUFFI — Oggi e domani si svolgono nella piscina di Bolzano 
i campionati italiani primaverili di tuffi . V i partecipano. Ira gli 
a l t r i . Di Biasi. Cagnotto e De M i ro . 

• CALCIO — I l reclamo presentato dal Borussia Moenchenglad-
bach contro l'arbitro olandese Van der Krol t , che aveva diretto 
l'incontro dei quarti di finale con il Real Madr id , è stato respinto. 
La commissione, della quale faceva parie anche Barbe, ha moti
vato la decisione col fatto che la maggior parte delle questioni 
sollevate dal Borussia riguardavano «decisioni di fatto» dell'ar
bitro e quindi inattaccabili. 

• IPPICA — Olimpiodoro ha vinto ieri all'ippodromo di 
San Siro il premio Gladio, valevole quale corsa Tris. Al secondo 
posto si è piazzato Emù, al terzo Orpello. La combinazione vin
cente è: 5-4-3. Ai 4 7 6 vincitori spetterà la quota di L. 4 0 1 . 9 5 7 . 

• CALCIO — L'incontro amichevole Italia-Portogallo, che si 
svolgerà a Torino mercoledì 7 aprile, sarà trasmesso in diretta 
in televisione e alla radio. I l collegamento televisivo avverrà alle 
1S.55 sulla «Rete 2» (secondo programma) in Eurovisione e 
prevede l'esclusione di Torino e delle zone collegate. La tele
cronaca sarà di Nando Martel l ini . 

• P U G I L A T O — Franco Udclla, campione europeo dei pesi 
mosca, ha battuto per getto della spugna alla terza ripresa lo 
statunitense ìerry Stricfciand, nel corso di una riunione pugili
stica svoltasi ieri notte a Cagliari. 
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all 'andata si concluse con un 
successo dei rossoneri per 2 
a i. il Milan conferma la 
squadra che domenica pareg
giò a Napoli. L'Inter ha Ma
rini squalificato e forse an
che il terzino Giubertoni sa
rà indisponibile. 
• JUVENTUS (35)-TORI
NO (32) — Nel «derby della 
Mole » dell 'andata l « grana
ta » inflissero un secco due 
a zero ai « bianconeri » che 
da allora non hanno più per
duto fino a domenica scorsa, 
allorché sono stati « castiga
ti » dal Cesena. La sconfitta 
era stata preceduta da una 
serie di prestazioni scialbe 
e pertanto scarsamente con
vincenti. Potrebbe essere — 
qualcuno ha detto — l'inizio 
di una vera crisi. Sarà, per
ciò, domani il derby a dare 
una risposta chiara. Per il 
Torino una vittoria non sem
bra impossibile; in questo 
caso il campionato aprirebbe 
un nuovo capitolo, quello re
lativo alle ultime sette gior
nate. La lotta per lo scudet
to vedrebbe in corsa tre squa
dre: Juventus. Torino e forse 
Milan. In casa della Juve in
funa la polemica (Anastasi si 
è « sfogato » e la società lo 
ha sospeso per otto giorni). I 
granata invece arrivano allo 
scontro decisivo nelle miglio
ri condizioni di spirito. 

• NAPOLI (26) -LAZIO (17) | 
Nelle file dei napoletani Espo- ! 
sito entrerà forse mediano 
per arretrare Orlandini terzi- i 
no in sostituzione di Brusco- ' 
lotti. La Lazio in quanto a 
formazione è tut ta nelle ma
ni... del medico. Giovedì non ; 

si sono allenati per i postumi 
di stati febbrili o per malan
ni muscolari: Martini, Wil
son. Chinaglia. Ghedin. Gar-
laschelli. LoDez e Re Cecconi. 
Non potranno giocare Ghe
din. Garlaschelli, Lopez e 
Martini, che non sono nean
che partiti per il ritiro di 
Castelvolturno. mentre è in
certa la presenza di Re Cec
coni. I sostituti saranno Fer
rari . Polentes, Petrelli e Bru-
gnani. 
• ROMA (21) -FIORENTINA 
(21) — E' la part i ta t ra due 
deluse del campionato. Fi
nirà magari con una vittoria 
della Roma, che delle due è 
quella che ha più scusanti da 
invocare. La Roma, com'è no
to. priva di alcuni dei suoi 
uomini migliori (come Pra
ti e Boni, per esempio) in
fortunati, forse non potrà re
cuperare neppure Giorgio 
Morini e anche Santarini è 
in dubbio: sarà pertanto an
cora una Roma dei giovani. 
se non addirittura giovanis
simi. Nelle file dei viola, 
assente Merlo per squalifica. 
è probabile debutti Tendi co
me terzino per consentile 
l 'avanzamento di Roggi in 
mediana e quindi di Rosi a 
mezz'ala. 
• VERONA (15)-PERUGIA 
(24) — Il Verona tra le peri
colanti sembra una delle mag
giori indiziate per la retro
cessione. Il suo calendario. 
dopo questa part i ta col Pe
rugia .le offre soltanto al tre 
tre partite in casa (Cesena. 
Milan e Torino) quindi in 
trasferta dovrà vedersela con 
Lazio. Cagliari. Como e Fio
rentina. Se dovesse fallire •! 
risultato pieno contro i pe
rugini. la sua sorte potrebbe 
essere definitivamente segna
ta. Questo gli uomini di Val-
careggi lo sanno e sanno an
che che il Perugia è squa
dra che si è fatta rispettare 
su tutt i i campi. Nelle file 
degli scaligeri mancherà lo 
squalificato Macchi, mentre 
per i perugini resterà fuori 
Scarpa ancora non ristabili
to dall'infortunio 

e. b. 

G. P. Costa Ovest 
Lauda miglior 

tempo nelle prove 
L'austriaco Niki Lauda su 

Ferrari è il più veloce al ter
mine dell'odierna prima se
duta di prove per il Gran 
Premio statunitense di auto
mobilismo, svoltasi in modo 
confuso e densa di incidenti. 
Il tempo di Lauda sul suo gi
ro più veloce è di 1 "25" 103. da
vanti al britannico James 
Hunt. su McLaren-Cosworth. 
in 1"25"225. 

Dopo la Milano-Sanremo 

Merckx ha vinto la 
« Settimana catalana » 

BARCELLONA. 26 
Eddy Merckx. dopo aver 

battuto il primato di Costan
te Girardengo, vincendo per 
!a settima volta la Milano 
Sanremo, si è guardato bene 
dal dormire sugli allori e ha 
fatto sua anche la cor^a a 
tappe «Settimana catalana». 

Dopo essersi aggiudicato :1 
prologo a cronometro il gran
de Eddy ha badato a con
trollare la corsa, che ha v.-
sto. fra l'altro, i success: par
ziali degli italiani Perletto e 
Tmchella, e ad assicurarsi 

| il successo finale, che si ag
giunge all'ormai lunghissimo 
elenco dei suoi tnonti . 

Merckx è apparso m gran-
dì condizioni e, di questo pas
so. si presenta come il can
didato n. 1 alla vittoria nel 
Giro d'Italia al quale .sombra 
ormai certo prenderà parte. 

Gli spagnoli nulla hanno 
potuto contro Merckx. A loro 
è rimasta la «oddisfaziono 
della vittoria nell'ultima tap 
pa. la Hospitalot de Llobre 
gad Santa Eulnha. di 187 k m , 
che è stata appannaggio d: 
Asustin Tamames. 

totocalcio totip 

# ANASTASI sarà il grande assente del « derby » Juventus-
Torino. Il giocatore ha avuto uno «sfogo» ed è stato messo 
fuori squadra per otto giorni 

Harley Davidson e organizzatori in disaccordo 

Moto ad Imola: 
Villa e Sonerà 
ancora in forse 

IMOLA. 26 
Eseguiti i lavori necessa

ri per rendere la pista me
no pericolosa, l 'autodromo 
Dino Ferrari di Imola apre 
con le gare motociclistiche 
del Gran Premio internazio
nale città di Lugo. La ma
nifestazione motoristica or
ganizzata dal Moto Club 
Francesco Baracca di Lugo 
di Romagna comprende ga
re di qualificazione del cam
pionato italiano juniores e 
quindi gare non di campio
nato della categoria senio
res. Una partecipazione va
stissima per quant i tà carat
terizza le gare juniores (per 
le quali oggi si sono parzial
mente svolte le prove) men
tre per quelle della catego
ria seniores, data la quali
tà dei piloti impegnati, sì 
deve indiscutibilmente par
lare di gare di rango mon
diale. in tut to e per tu t to 
anticipazione delle prime pro
ve del campionato. 

Il programma fissato da
gli organizzatori, dopo le 
prove di qualificazione dispu
ta te oggi per le classi 50 e 
500 della categoria juniores. 
per domani sabato, dalle ore 
8.30 alle 11.1». dispone pro
ve per le classi 125 e 250 ju
niores. quindi gare delle 
classi 50 e 500 a partire dal
le ore 14.30. Sempre nella 
giornata di domani effet
tueranno le prove le classi 
125. 250. 350 e 500 juniores. 
Domenica a partire dalle ore 
12.15 si svolgeranno le com
petizioni delle classi 125 e 
250 juniores e quindi alle 
ore 14.30 con la gara della 
classe 125 avranno inizio 
quelle della categoria senio
res. 

I nomi del <• cartellone » 
sono i più prestigiosi del 
motociclismo mondiale e poi
ché per tutt i c'è l'assoluta 
necessità, in vista delle im
minenti gare del campiona
to iridato, di mettere alla 
prova ì propri mezzi e quel 
li degli avversari, e presu
mibile che domenica si Io: 
ti con accanimento alla ri
cerca di un risultato e di 
una risposta importante a 
proposito delle prospettive 
della stagione mondiale. 

Nella classe 500 per Gia
como Agostini, tornato do
menica a Modena al succes
so in sella alla MV Augusta, 
ci sarà ancora l'indomabile 
Phil Read con la Suzuki e 
quindi Johnny Alberto Ce-
cotto con la Yamaha, che 
si dice notevolmente modi
ficata rispetto a quella con 
la quale l'anno passato Gia
como vinse il campionato 
mondiale. Ci saranno quin
di Teuvo Lansivuori e forse 
anche Barry Sheene. pure 
loro, come Read, con la Su
zuki e anche nelie al t re clas
si il campo si presenta quan
to mai agguerrito. In forse 
è ancora la partecipazione 
di Walter Villa e di Gian
franco Bonera poiché tra gli 
organizzatori e l'Harley Da
vidson non è ancora stato 
raggiunto un accordo, ma 
forse alla fine anche il cam
pione del mondo della clas
se 250 e il suo compagno 
di scuderia finiranno per es
sere in pista in cerca di 
successo nelle classi 250 e 
350. 

Già vincitore domenica a 
Modena con la Yamaha del
la scuderia Diemme. Otello 
Buschenni sarà uno dei più 
validi avversari di Walter 
Villa e Gianfranco Bonera. 
qualora i due siano effetti
vamente alla partenza. Quin
di Giovanni Proni, pure lui 
pilota di una Yamaha del
la Diemme sarà l'altro av 
versano di riguardo per i 
due della Harley Davidson 
che avranno altresì da guar
darsi da uno schieramento 
straniero di tut to riguardo 
nonché dalle esordienti Ka-
wasaki e Morbidelli 250. Ci 
saranno anche Pier Paolo 
Bianchi e Paolo Pileri. i qua
li nella classe 125 sembra 
proprio non abbiano avver
sari. 

Ascoli-Como 
Bologna-Cesena 
CagliariSampdoria 
Inter-Milan 
Juventus-Torino 
Napoli-Lazio 
Roma-Fiorentina 
Verona-Perugia 
Palermo-Catanzaro 
Taranto-Spal 
Ternana-L. Vicenza 
Venezia-Clodia Sott. 
Siracusa-Sorrento 
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1 2 x 
1 X 
1 
1 X 
X 
1 
1 
1 
x 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 t 
t 1 
x 2 
2 1 
x 
X 
1 1 
X 2 
1 1 2 
2 X 
2 X x 
x t 1 

1 

« I I I I I I M M I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I M I t t l l l l M I I I I I I M I I I I I I I I M M I I i a i l l l M I 

LOTTERIA DI 
f 

ESTRAZIONE 
4 APRILE 

PASQUA A SILVI MARINA 
(Abruzzo Teramano 10 km. a nord di Pescara) 

3 giorni 
pensione completa 
(da sabato a lunedì) L 39.000 

HOTEL ABRUZZO MARINA 
Albergo di I I categoria, direttamente sul mare, dotato di 

tutti i comforts • Aria condizionata 
Per prenotazioni: Tel. 085-930.397-530.581/2/3 

Uff. Unihotels 085-930.662 

COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torino 

Avviso di gara di licitazio
ne privata per appalto lavori 
1. lotto collettori consortili di 
fognatura nera. 

Importo base di licitazione 
L. 106.000.000. 

Procedura prevista dadll'ar-
ticolo 1 lett. a» della legge 
2-2-1973 n. 14. Domande di am
missione in bollo all'Ufficio 
Segreteria entro le ore 12 del 
9 aprile 1976. 

IL SINDACO 
(Franco DURIFF) 

COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torin» 

Avviso di gara di licitazio
ne privata per appalto lavori 
1. lotto fognatura nera comu
nale. 

Importo base di licitazione 
L. 207.655.000. 

Procedura prevista dadll'ar-
ticolo 1 lett. a) della legge 
2 2-1973 n. 14. Domande di »m-
missione in bollo all'Ufficio 
Segreteria entro le ore 11 del 
9 aprile 1976. 

IL SINDACO 
(Franco DURIFF) 

Come gli azzurri del tiro a segno si preparano per le Olimpiadi di Montreal 

Dieci «P.O. per un bersaglio olimpico 

TERME DI 

SALSOMAGGIORE 

II tiro al bersaglio con pi
stole e carabine e. come si 
sa. disciplina ohmp.ca. quin
di anche l'UITS (Unione ita
liana tiro a segno) è impegna
ta a preparare la sua rappre
sentativa per Montreal. 

In questa disciplina gli az
zurri finora non hanno avuto 
gran fortuna ai Giochi olim
pici: solo a Los Angeles, nel
l'or mai lontano 1932, ci fu un 
grosso explo.t con la conqui
sta della medaglia d'oro ne.la 
p_?to.a libera da parte di Ren 
zo Mor.gi e di quella d. bron 
zo con Domen co Matteucc. 
In compenso gli italiani han 
no al loro attivo undici cam
pionati dei mondo ind.vidual: 
e cinque a squadre. Anche 
questi t.toli sono stati però 
in gran parte conquistati nel 
passato: i più vicini risalgono 
al 1970, allorché 1 tiratori az
zurri si aggiudicarono 11 mon
diale con Giovanni Llverzani 

nel'a p.stola libera e quello 
a squadre r.el.a carab.na libe
ra con Lman. Bern.ni. Berto
ni e Mazzav.llam. 

Per trovare altri allori mon 
diali occorre risalire al "35 
per l'md.viduale e al '47 per 
quello a squadre. Le altre 
affermaz.oni mondiali si so 
no registrate prima. 

Tutto questo, se dimostra 
che 11 tiro a segno ha da no: 
una trad.zione antica, dimo
stra anche che negli ultimi 
decenni i grandi success: so
no venuti con il contagocce. 
I! p.ù recente buon piazza
mento è stato quello di Gio
vanni Mezzani, che ai mon
diali del "75 a Monaco si è 
classificato terzo nel «cinghia
le corrente». 

Ora, per i Giochi canadesi, 
sono stati designati dieci P.O. 
i quali si s tanno allenando 
secondo un piano predisposto 
dairUITS. Vi sono fra di essi 

ottimi elementi che hanno 
ragz.unto records md.v.duali 
di tutto rispetto e che quin
di, a.meno sulla carta, han
no la possibilità di inserirsi 
in zona medaglie. Essi sono: 
De Chir.co e Ghidmi per la 
carabina libera tre pos.ziom: 
Errani. Frescura e Sportelli 
per la carabina libera da ter
ra ; Cerati e Mezzani per il 
cinghiale corrente; Tondo per 
la p.stola libera; Fer ra ra e 
Mantelli per la p.stola auto
matica. 

Nel tiro a segno J più forti 
sono i rappresentanti dei Pae
si sociai^ti dove questo sport 
è notevo.mente d.ffuso. Il 
perché di tale diffusione si 
può anche spiegare con la 
maggior popolarità che han
no presso taluni popoli le 
discipline che richiedono par
ticolare applicazione e con
centrazione, però vi è da ag
giungere che mentre in questi 

Paesi tutti gli sports vengono 
incoraggiati, da no. la situa
zione e ben d.versa, special
mente per !e attiv.tà agoni-
st.che cosiddette «minor.». 

Per il tiro a segno, poi. si 
frappongono addirittura as
surdi ostacoli, come e acca
duto con le norme della nuo
va legge suile armi, la quale 
mette sullo stesso piano ca
rabine e pistole sportive e ar
mi che possono serv.re per 
at t i cnm.nosi. E cosi un ti
ratore non può detenere le
galmente neppure un numero 
di armi suffic.ente per eser
citare ia propria attività spor
tiva. Eppure sarebbe bastata 
un poco più di competenza 
per emanare norme g.uste e 
razionali. 

Difatti le carabine usate nel 
tiro a segno (che hanno in 
genere piccolo calibro, sono 
spesso pesantissime e poco 
maneggevoli) non si prestano 

certo agi: assali. :n banca. Lo 
ste^iO d..scorso vale per le p.-
stole. anch'esse di p.ccolo ea-
l.bro e .r.gombranti. 

Come tutti gli spons. pure 
il tiro a segno e educativo. 
perche abitua in modo ecce
zionale a dominare i nervi e 
r.chiede anche doti falche. 
Quanto alla credenza cheque-
sto sport possa essere prefe
rito da chi intende allenarsi 
per scop. crm.nosi essa e 
senza dubb.o errata. Anzi pro
prio la serenità e la concen
trazione che richiede :! tiro 
a segno, sono :n anti tes. con 
simili tendenze. Vi è inoltre 
chi sostiene che la conoscen 
za deile armi e della loro mi-
eidia'.ità agisce da freno ini
bitore. Di certo si può dire 
che tale conoscenza serve al
meno ad evitare le cosiddette 
disgrazie dovute all'imperizia, 

Giuseppe Corvetto 

Reumatismo - Arditismo • Affezioni ginecologiche e "delle vìe respiratone 

Informazioni: Uff. Pubbliche Relazioni Terme di Salsomaggiore - tei. (0524) 78,201 
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J lavori si concluderanno il 2 aprile 

Lunedì a Sofia 
ha inizio PXI 
Congresso del 

PC bulgaro 
Il tema centrale sarà la creazione di una « società 
socialista sviluppata» — I problemi del rapporto 
fra industria e agricoltura — Il PCI sarà rappre

sentato dal compagno Pieralli 

Dal nostro inviato 
SOFIA, 26 

Dal 29 marzo al 2 aprile 
•1 svolgerà qui a Sofia l'XI 
congresso del Part i to comu
nista bulgaro, al quale pren
deranno parte delegazioni dei 
parti t i comunisti e operai di 
numerosi paesi. La delega
zione del PCI sarà guidata 
dal compagno Piero Pieralli, 
della segreteria del Partito. 

A questo congresso — che 
sarà aperto da un rapporto 
del compagno Todor Zlvkov. 
primo segretario del PCB e 
presidente del Consiglio di 
Stato — 1 compagni bulgari 
attribuiscono grande impor
tanza, soprattutto al fini del
l'ulteriore sviluppo di quella 
che viene definita « la società 
socialista sviluppata » In Bul
garia, la cui realizzazione pra
tica — come si rileva nelle 
tesi congressuali — è iniziata 
con la realizzazione del pro
gramma approvato alla pre
cedente assise, che si tenne 
nell'aprile del 1971. 

Uno del temi al centro del 
prossimo congresso del PCB 
sarà dunque quello dell'eco-
nomia. le cui direttrici di 
marcia sono contenute nel 
settimo piano quinquennale 

I risultati 

di un'indagine 

I cattolici 
e il sesso 

negli USA 
Secondo una Indagine so

ciologica eseguita dal Natio
nal Opinion Research Center 
dell'università di Chicago, il 
forte declino della pratica 
religiosa t ra i cattolici degli 
S ta t i Uniti nell'ultimo decen
nio sarebbe stato determina
to dal divieto dei contraccet
tivi contenuto nella enciclica 
Humane vitae del 25 luglio 
1968. Non a caso, proprio da 
par te di molti episcopati, sa
cerdoti e teologi, in primo 
luogo quelli americani, ci fu
rono allora reazioni negative 
nel confronti della Humane 
vitae ancora oggi ricordata co
me « l'enciclica della pillola ». 

Il prete-sociologo, padreAn-
drew Greeley, che ha diret
to l'indagine, nella prefazio
ne al documento pubblicato 
dal centro di ricerca, osser
va che se non ci fossero sta
te le riforme promosse dal 
Concilio Vaticano II nel cam
po della liturgia e del dialogo 
ecumenico e sociale « il de
terioramento del rapporti t ra 
fedeli e Chiesa sarebbe sta
to molto più grave ». 

Infatt i , dall 'Indagine risulta 
che l'80 per cento dei 48 mi
lioni di cattolici americani 
approva il passaggio dal la
t ino all'inglese della liturgia. 
e che due terzi approvano le 
messe accompagnate da grup
pi musicali moderni, l'adozio
ne di abiti secolari da par
te delle suore e più attuali 
metodi di istruzione religio
sa. Ciò vuol dire che l'aecet-
tazione di queste riforme è 
quasi generale, mentre a la si
tuazione appare virtualmente 
capovolta nei confronti della 
posizione ufficiale della chie
sa nel campo dell'etica sessua
le » cosi cerne è s ta ta riba
di ta anche dalla dichiarazione 
del 15 gennaio scorso della 
Congregazione per la dottr ina 
della fede che ha avuto, tra 
l'altro, un risvolto clamoroso 
per il fatto che il documen
to era s tato copiato da un 
libro del cardinale Palazzim. 
anche se. con una certa for
zatura. si è cercato da fonti 
ufficiali del Vaticano di ac
creditare la tesi contraria. 

L'indagine sociologica rileva 
che « il 73 per cento dei cat
tolici americani approva il 
matrimonio dopo il divorzio; 
1"83 per cento approva il 

controllo delle nascite con mez
zi artificiali: il 72 per cento 
ritiene che l'aborto ne; cas: 
in cui il feto è deforme deb
ba essere legalizzato ». Da no
tare che la ricerca non ave
va pesto altri quesiti in n.e 
r i to ad altri casi d: aborto 
che. peraltro, ne?!: USA non 
è reato dopo che è s tato 
legalizzato. 

Lo studio attribuisce quin
di a questi contrasti « il gra-
ve decimo delia pratica reli
giosa nell'ultimo decennio «. 
Rispetto poi ai dati emersi 
da una analoga ricerca dei 
1983. risulta che la pres?n 
za dei fedeli durante la me.' 
sa domenicale «è calata dal 
71 al 50 per cento, la perren 
tuale di coloro che mensil
mente si confessano è passata 
dal 30 al 17 mentre il num?-
ro di coloro che pur recando 
si in chiesa non si confessano 
è aumenta to dal 18 al 30 per 
cento. Ciò vuol dire che i cat
tolici americani, piuttosto con
formisti per tradizione, han
no mutato mentali tà e com
portamenti dopo il Concilio e 
soprat tut to negli ultimi d.ec: 
anni . 

Il presidente della conferen
za episcopale americana, mon
signor Joseph Bernardin, pur 
osservando che « la verità cat 
eolica non è determinata da 
analisi sociologiche • tuttavia 
na definito i dati raccolti 
da padre Greeley « meritevoli 
di approfondito studio ». 

Alceste Santini 

1976 1980 sul quale riferirà 11 
presidente del Consiglio Stan-
ko Todorov. 

Nell'elaborazione di questo 
Piano e nel dibattito precon
gressuale. si è partit i da una 
analisi at tenta dei successi 
ottenuti negli ultimi cinque 
anni nel vari settori econo
mici e sul plano sociale, dei 
difetti esistenti e del problemi 
non ancora risolti. 

Si deve dire subito che dal 
1970 ad oggi l'economia bul
gara si è notevolmente svi
luppata. Un dato che colpisce 
è il sensibile aumento del red
dito globale, cresciuto del 46 

per cento in cinque anni (quel
lo pro-capite è salito del 32.4 
per cento). In questo stesso 
periodo la produzione indu
striale è aumentata del 55 
per cento (il settore metal
meccanico oltre due volte). 
quella agricola del 17. Si è 
avuta in sostanza un'ulteriore 
modifica del rapporto fra i 
due settori fondamentali del
l'economia bulgara, con l'in
dustria che è passata dal 77.1 
all'81.2 per cento della produ
zioni» globale, e l'agricoltura 
scesa dal 22,9 al 18.8 per 
cento. 

Nel corso degli ultimi cin
que anni 1 complessi agro
industriali — che avevano già 
avviato, nel periodo imme
diatamente precedente al X 
congresso del PCB, uno svi
luppo organico e razionale 
della produzione agricola — 
hanno subito profondi cam
biamenti. 

Il processo di concentra
zione e di specializzazione. 
sul quale si è puntato e si 
continua a puntare, è andato 
molto avanti. Questi comples
si. la cui esperienza viene 
giudicata positiva, hanno ac
quistato maggiore ampiezza 
e dispongono oggi in media 
di 40-50 mila ettari di terre 
coltivate, mentre le 1050 a-
ziende esistenti nel 1970 sono 
diventate circa 150 soltanto. 
Un ulteriore sviluppo dei com
plessi agro-industriali — si 
legge nelle tesj dell 'XI con
gresso — verrà garanti to con 
l'introduzione, nella produzio
ne e nella direzione dell'agri
coltura. di metodi e di tecno
logie industriali, allo scopo 
— si afferma — di superare 
le differenze ancora esistenti 
fra ci t tà e campagna, fra 
operai e contadini coopera
tori. elevando le loro condi
zioni di vita e la loro cultura. 

Nonostante gli indubbi pro
gressi compiuti In questa di
rezione. lo sviluppo industria
le ha rappresentato e conti
nua a rappresentare, anche 
in Bulgaria come in altri pae
si. un forte polo di attra
zione e quindi una spinta alla 
urbanizzazione accelerata. Co
si già oggi la popolazione 
delle cit tà supera di gran 
lunga la metà degli 8 milioni 
e mezzo di abitanti di tutto 
il paese. 

Spìnta all'urbanizzazione e 
riassetto dei vecchi centri abi
tati e dei villaggi agricoli. 
gran parte dei quali sono stati 
de! tut to risanati in questi 
ultimi anni, hanno creato 
grossi problemi nel settore 
dell'edilizia, soprattutto per la 
mancanza di mano d'opera 
(la Bulgaria è costretta a ri
correre a lavoratori stranierii 
jugoslavi, ciprioti e di diversi 
paesi arabi) . Un programma 
di vasta portata venne appro
vato nel 1970. ma il problema 
potrà essere definitivamente 
risolto soltanto entro i pros
simi dieci anni. 

Il problema della casa, che 
ha assunto particolare acutez
za a Sofia e in alcune altre 
città cresciute rapidamente, è 

stato affrontato dallo Stato so
cialista con investimenti mas 
sicci. aiutendo la cooperazio-
ne nell'edilizia e al tempo 
stesso incoraggiando la ten 
denzs. molto spiccata, alla 
proprietà individuale dell'abi
tazione. attraverso la conces
sione di mutui a bassissimi 
tassi d'interesse. 

La crisi che travaglia il 
mondo capitalistico ha avuto 
finora — ci dicono qui — ri
flessi marginali sull'economia 
bulgara. Qualche difficoltà è 
stata creata al commercio 
con l'estero, nel settore della 
esportazione d: determinati 
prodotti «bestiame. carni. 
marmellate, f r j t ta . ecc.ì ver
so i paesi dell'Europa, com
presa l'Italia che ha ceduto 
alla Germania di Bonn ii pò 
sto di primo partner della 
Bulgaria m occidente E" an 
che tenendo conto di questo 
che si punta all 'allargamento 
interiore della 2:à vasta in
tegrazione economica e tecni
co scientifica con zi: altri p.*e 
s: del COMECON e in pr-mo 
'.uo?o con l'Unione Scv.ex.cz 

D: tutti questi problemi s. 
discuterà ne'.l'XI consire^so 
del PCB. chiamato ad esa 
minare ed approvare le d: 
retti ve per lo sviluppo del 
leronom a e del livello d: 
vita della popò azione. Nel 
VII p ano qu inquenn io è pre 
visto un aumento del reddito 
nazionale del 48 52 per cento 
— con ritmi annui di circa 
il 10 per cento che dovranno 
es-ere zarantiti dall'esclusivo 
aumento de'la produttività del 
lavoro — mentre per il red
dito prò capite l 'aumento pre
visto è de! 35-40 per cento 

Il conCTesso che Inizia lu
nedi prossimo dovrà anche 
fis*»:e le « direttive strate
giche » per lo sviluppo, nei 
pressimi quindici anni, deila 
scienza e della tecnica, nel 
quadro dell'obiettivo generale, 
assai ambizioso, di portare 
la Bulgaria al livello dei pae
si più avanzati dal punto di 
v.sta industriale e culturale. 

Sergio Pardera 

Consegnando una lettera all'ambasciatóre a Roma 

Nenni a nome di 
Italia-Spagna chiede 
l'amnistia generale 

I militari democratici smentiscono di aver inviato un ultimatum 

al re, ma ribadiscono la necessità di porre fine alla dittatura 

I fascisti minacciano una controdimostrazione il quattro aprile 

L'ultima mina ha forato il Gottardo 
E' lista fatta brillare ieri l'ultima mina che ha permesso il con

giungimento del cunicolo di sicurezza della iutura galleria stridale del 
San Gottardo, primo passo verso la realizzazione di questa via diretta 
tra il nord e il sud dell'Europa. L'opera intera — con una autostrada 
di allacciamento tra i cantoni di Uri e del Ticino — dovrebbe essere 
ultimata entro II 1980. Una cerimonia, presenziata dal ministri federali 
dell'Economia e del Trasporti e da personalità cantonali, si è tenuta 
stamane nel centro del cunicolo dopo l'esplosione dell'ultima mina. Vi 
hanno partecipato anche gli operai e i tecnici che lavoravano dal 1969 
lui due versanti allo scavo del cunicolo di sicurezza che liancheygerà la 
galleria. NELLA FOTO: gli operai fanno brillare l'ultima mina. 

ALL'EPOCA DELLO SCANDALO WATERGATE 

Nixon pregava con Kissinger 
beveva e pensò al suicidio 

NEW YORK. 26 
Nel periodo terminale della 

sua travagliata presidenza. 
troncata t raumaticamente dal
lo scandalo Watergate. Nixon 
si sarebbe dato al bere, avreb
be espresso la volontà di com
mettere suicidio e. almeno in 
una occasione, fu visto men
tre parlava con i r i t ra t t i dei 
suoi predecessori. 

Queste notizie sono conte
nute in un libro che sta 
per uscire in America, ope
ra di due giornalisti del 
Washington Post: Bob Wood-
ward e Cari Bernstein. gli 
stessi che scrissero Tuffi gli 
nomini del presidente sull'af
fare Watergate. Alcuni brani 
del libro, che ha per titolo 
Gli ultimi giorni, sono stati 
pubblicati contemporanea
mente dalla rivista Time e 
dal quotidiano Daily Neus 
di New York. 

I due autori, che vinsero 

un premio Pulltzer per ì loro 
reportages sul caso Water-
gate, raccontano che un gior
no il presidente Nixon invitò 
Kissinger e gli disse: «Tu 
non sei un ebreo molto orto
dosso e io non sono un quac
chero ortodosso, ma ora ab
biamo bisogno di pregare ». 
Al termine della preghiera 
Nixon ebbe un collasso ner
voso. Più tardi telefonò al se
gretario di Sta to e gli disse: 
« Quello che è successo qui 
deve rimanere tra noi ». 

Il nuovo libro di VVood-
ward e Bernstein. di cui sì 

i parla già come di un best 
! seller, racconta anche che 

Nixon diventò sempre più 
nervoso e intrattabile, man 
mano che diventavano noti 
i particolari dello scandalo e 

I si profilava sempre più reale 
la possibilità di un suo im
peachment da parte del Con
gresso. 

Dopo il successo delle sinistre alle cantonali 

LA FRANCIA È GlA RIENTRATA 
IN PIENA CAMPAGNA ELETTORALE 

lì attribuisce al presidente Giscard l'intenzione di fissare le linee « ideologiche » di una « società liberale avan

zata» per riconquistare l'elettorato — Il PCF lancia una vigorosa campagna di propaganda e proselitismo 

Incidenti nell'Alentejo a comizi del P.P.D. 

Agitata campagna * 
elettorale in Portogallo 

Scontri tra dimostranti: sette feriti - li partito di de
stra democristiano CDS presenta al paese la sua 
lista - Ad Oporto dirigenti de italiani e della RFT 

LISBONA. 26 
Accesa e carica di perico

lose tensioni sociali: questa 
permane la caratteristica del
la campagna elettorale por
toghese che. con l'avvicinar
si del 25 aprile, giorno del vo
to. sta entrando nella sua fase 
cruciale. Ieri nell'Alentejo e 
nel sobborgo industriale di Li
sbona, Sacavem, SÌ sono avuti 
gravi incidenti durante due 
comizi del parti to popolare 
democratico, la formazione di 
centro che sta conducendo 
una accanita campagna con
tro le sinistre e il PC e che 
nelle ultime sett imane, nella 
regione agricola dell'oltre Ta-
go. ha tentato di organizzare 
piccoli e grandi proprietari 
terrieri contro l'applicazione 
della riforma agraria. Vi sono 
stat i sette feriti negli scontri 
avvenuti tra i dimostranti di 
opposte fazioni e la polizia 

j è intervenuta in forze per di
sperdere i contendenti. Gli 
incidenti hanno rinfocolato la 
polemica contro i comunisti 
e le sinistre estreme cui ven
gono fatte risalire le respon
sabilità per l'accaduto. Non 
solo il centrista PPD. si sca
glia oggi contro il PCP ma 
anche i socialisti che. dopo 
aver addebitato la responsa
bilità dei disordini al partito 
comunista e all'estrema sini
stra ha auspicato a una tre
gua in vista delle elezioni » 

ammonendo che « le agitazio
ni che hanno caratterizzato 
ult imamente la scena porto
ghese potrebbero mettere a 
repentaglio non solo lo svol-

I gimento delle elezioni, ma la 
! vita stessa della democrazia 
• in Portogallo ». In questo agi-
| tato quadro politico, si è aper-
I to oggi a Povoa de Varzim. 
I a una ventina di chilometri 
! da Oporto. un incontro na-
i zionale del CDS. il partito di 

destra di ispirazione cattoli
ca. nelle cui file militano al
cuni dei nomi più noti del pas
sato regime caetanista. 

Il partito, l'unico che ha 
invocato Io s ta tuto di « partito 
di opposizione » e che si pre
senta al paese con una piat
taforma alternativa « non so
cialista » per il Portogallo, 
ottenne alle passate elezioni 

i per la costituente il 7 per 
I cento dei suffragi. Oggi il 
! CDS si presenta alle elezioni 

politiche con obiettivi ben più 
I ambiziosi, forte dell'appoggio. 
j a quanto pare, della gerar

chia ecclesiastica e della s o 
I lidarietà. sul piano internazlo-
; naie, dei partiti democristiani 
! europei. All'incontro odierno. 
i infatti, sono presenti, il presi-
! dente dell'Unione europea de

mocratico cristiana. Von Has-
; sei. il vice segretario gene-
i ra!e della DC italiana. Anto-
I niozzi. nonché altre persona-
! lità della UEDC. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Giscard d'Estaing avrebbe 
cominciato, sotto la spinta de
gli avvenimenti e per rispon
dere alle critiche di impreci
sione e di vacuità della sua 
« società liberale avanzata ». 
a stendere un documento di 
carattere dottrinale col quale 
si assegna tre obiettivi: de
finire i contorni e il contenuto 
del suo progetto di società. 
consolidare a t torno ad esso 
l'alleanza dei tre gruppi fon
damentali della maggioranza 
(gollisti, giscardiani e centri
sti) e battere il programma 
comune delle sinistre sul pia
no del consenso popolare. 

Questa iniziativa « ideologi
ca ». accanto alla decisione 
politica di affidare al primo 
ministro Chirac il compito di 
organizzare ed animare la 
maggioranza (Miterrand l'ha 
commentata come un ricorso 
dello « zoppo Giscard alla no
dosa stampella Chi rac») . si 
colloca chiaramente nella pro
spettiva delle elezioni legisla
tive del 1978. Il Part i to so
cialista, dal canto suo. ha 
deciso di convocare per l 
prossimi 15 e 16 maggio un 
congresso straordinario esclu
sivamente dedicato alle ele
zioni munlciDali de! '77 men
tre il PCF s'è lanciato in una 
vastissima campagna di po
polarizzazione della linea del 
XXII congresso che prevede, 
tra l'altro, la diffusione di un 
milione di copie degli a t t i del 
congresso stesso, l'organizza
zione di centinaia di comizi, 
manifestazioni e dibattiti pub
blici e un nuovo lancio del 
proselitismo per portare il 
PCF da 500 a 600 mila iscritti. 

Comunque si osservino que
sti vasti movimenti delle for
ze politiche decisive, e indi
pendentemente dai motivi che 
li ispirano, si t rae da essi 

Sul settimanale del PCF « France nouvelle » 

Intervista di Kanapa sulle vie 
nazionali e l'internazionalismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Il set t imanale « France nou
velle» organo ufficiale del 
PCF pubblica nel suo ultimo 
numero una intervista con 
Jean Kar.apa, membro dello 
ufficio politico e responsabile 

dei rapporti internazionali, sui 
problemi dell' internazionali 
smo proletario e sui contenuti 
nazionali del socialismo. 

L'intervista di J ean Kanapa 
si inserisce in una già lunga 
schermaglia polemica che ha 
visto in questi ultimi giorni 
« L'Humantté » rispondere ad 
un articolo di Honecker sul 
« Neues deutschland » e il se
gretario generale del PCF 
George Marchais esprimere 
il proprio disaccordo circa 
una dichiarazione di Mikail 
Suslov « sul!' opportunismo 
delle varianti regionali del 
marxismo ». 

A Honecker. che ripropone
va il concetto di d i t ta tura del 
proletariato come una delle 
principali caratterist iche di 
un parti to veramente marxi
s ta- leninis ta , il quotidiano 

dei comunisti francesi aveva 
r ibat tuto citando un lungo 
brano del discorso di Mar
chais al II Congresso del 
PCF relativo alle scelte de
mocratiche del suo part i to e 
alla costruzione di un sociali
smo fondato sulla volontà e 
il consenso popolare. Alle af 
fermaZiOni di Suslov ii se^re 
tarlo generale del PCF ave 
va risposto prima d. tut to che 
il socialismo in Francia « non 
potrebbe essere né russo, né 
cinese, ma soltanto francese » 
e che « l ' internazionalismo 
proletario deve essere reci
proco ». 

E' da questo concetto che 
par te Kanapa nella sua inter
vista per nbadire, a proposito 
degli apprezzamenti positivi 
che Leonid Breznev aveva da 
to della politica estera del 
governo francese nel suo rap
porto al V Congresso del 
PCUS. che l'internazionalismo 
proletario non può essere a 
senso unico. 

« S e per esempio — affer
ma Kanapa — un parti to co 
munista fa l'elogio della pò 

; litica estera giscard.ana che 
noi combattiamo perche e una 
politica che svende l'indipen
denza nazionale e mette i ba
stoni tra le ruote deila di
stensione. allora in questo ca
so ci troviamo davanti ad una 
mancanza di internazionali
smo proletario. Noi non ab 
biamo mai agito in que.-to 
modo nei confronti di alcun 
part i to comunis ta ) . 

Circa il contenuto nazionale 
del socialismo Kanapa s: do
manda : «Esiste veramente 
un socialismo senza caratteri
stiche nazionali? » e rispondei 
« No. Un tale socialismo non 
esiste ». E non esiste perché 
il socialismo nasce dal mo
vimento storico di ogni po
polo, nel contesto di ciascun 
paese, e non è né prodotto 
di importazione né uno stam
po nel quale si possa rac
chiudere un popolo ». Il so
cialismo nasce dai bisogni, 
dalla volontà di ciascun po
polo e « nessun popolo è iden
tico a un al tro ». 

la conferma di quanto diceva
mo subito dopo le elezioni 
cantonali, e cioè che la Fran
cia è già ent ra ta in una fase 
pre-elettorale di lunga dura
t a : con la differenza che, 
mentre l'opposizione parte da 
un successo e da una avanza
ta per confermarli e allar
garli, il blocco moderato con
servatore deve cercare, pri
ma di ogni al t ra cosa, di re
cuperare il terreno perduto 
sia per ciò che riguarda la 
propria coesione interna sia 
nei confronti dell'opinione 
pubblica. 

A questo proposito va detto 
che progetti e decisioni pre
sidenziali, infiorati da indi
screzioni e smenti te di fonti 
diverse, hanno creato nella 
maggioranza una atmosfera 
di confusione che è il riflesso 
della confusione di idee a li
vello più elevato. I giscardia
ni hanno accettato di malavo
glia e col sorriso della disci
plina sulle labbra la nomina 
del gollista Chirac alla loro 
testa. Ma il giscardiano Po-
niatowski ha fatto sapere in 
privato « che non bisognava 
accordare a questa nomina 
una importanza eccessiva»: 
come dire, insomma, che il 
presidente della Repubblica 
aveva voluto rassicurare cer
ti critici senza mutare il fon
do delle sue intenzioni. 

Ma il problema è proprio 
qui. Quali sono le intenzioni 
reali del presidente della Re
pubblica? Osgi si sa che egli 
aveva cominciato co! registra
re due versioni del suo inter
vento televisivo di mercoledìi 
scorso, che nel'.a seconda di 
queste versioni parlava del 
suo progetto di società preci
sando che il paese sarebbe 
s ta to ch.amato .< ad approvar
ne i! principio i e che alla 
fine aveva annullato tu t to ras
segnandosi ad una terza e de
finitiva registrazione nella 
quale non aveva più fatto pa
rola del probabile refe
rendum. 

Ozsi l'Eliseo, smentendo 
ancora una volta l'eventuali
tà di un referendum sulla 
« società liberale avanzata ». 
annuncia che Giscard d'Es-
t a m z preciserà le grandi li
nee del suo progetto sociale 
nel corso di una conferenza 
s tampa che avrà luogo in a-
prile. Poco dopo sempre "Eli 
seo rettifica il tiro per dire 
che .1 presidente «sviluppe
rà pubblicamente la sua ri
flessione sul progetto d; so 
cietà ». dunque non più da
vanti ai giornalisti, ma da 
vanti al paese. 

Questi ondegeiamenti non 
possono certo rassicurare r.e 
la maggioranza governativa. 
che non si è ancora rimessa 
dailo choc delle cantonali, né 
quella parte dell 'elettorato 
che è rimasta fedele al presi
dente della Repubblica Co
me non può rassicurare i so 
«tenitori della ^ società libe
rale avanzata » la nomina di 
Chirac a capo di s ta to mag
giore generale dei partiti di 
maggioranza, se è vero che 
poche ore prima di questa no 
mina uno dei ieaders giscar
diani aveva suggerito la for
mazione di un tnunvira to ca
pace di garantire una equa 
rappresentatività alle tre for
mazioni di governo. 

Augusto Pancaldi 

Il sen. Pietro Nenni. nella 
sua qualità di presidente del
l'associazione Italia-Spagna, 
ha presentato ieri matt ina al
l'ambasciatore di Spagna in 
Italia. José Antonio Jimenez 
Arnau, una richiesta di am
nistia generale per la libera
zione di tutti i detenuti po
litici e per il ritorno in patria 
degli esiliati. 

La richiesta è stata for
mulata in una lettera al pre
sidente del consiglio spagno
lo Arias Navarro, sottoscritta 
dai partiti dell'arco costitu
zionale e dalla federazione 
CGIL, CISL, UIL. Il testo del
la lettera sarà diffuso oggi-

E' questa la prima volta, 
dai tempi della guerra civile 
spagnola, che Pietro Nenni 
compie un passo ufficiale 
presso le autorità del gover
no di Madrid. L'incontro è 
durato mezz'ora circa. Insie
me a Nenni, hanno preso 
parte al colloquio Andrea 
Gaggero ed Angelo Albanese 
della segreteria di Italia-Spa
gna. una delle organizzazioni 
che hanno patrocinato la con
ferenza stampa tenuta giove
dì sera a Roma dal leader 
socialista spagnolo Tierno 
Galvan. 

Nenni è stato ricevuto da 
alcuni funzionari dell'amba
sciata a Palazzo Borghese ed 
è stato introdotto nello studio 
dell'ambasciatore, il quale, al 
termine dell'incontro, ha riac
compagnato Nenni all'ascen
sore. salutandolo con molta 
deferenza. 

Nel cortile del palazzo. 
Nenni è stato accompagnato 
alla sua macchina dal primo 
segretario dell'ambasciata. 

* • * 
MADRID, 26 

Il comitato esecutivo nazio
nale dell'UMD (Unione mili
tare democratica) ha smen
tito di aver dato un ultima
tum di due mesi a re Juan 
Carlos affinchè adotti misure 
di democratizzazione. L'UMD 
ha inoltre smentito di aver 
minacciato di rovesciare il re. 

Il comunicato diffuso a tale 
proposito da radio estere « è 
falso ». a f fe rma. la UMD. 
« Proviene da persone o da 
gruppi al di fuori dell'UMD », 
prosegue un comunicato che 
è stato distribuito alla stam
pa. « La notizia — ritiene la 
UMD — può inoltre pregiu
dicare gravemente la nostra 
organizzazione, in quonto at
teggiamenti simili, cosi ag
gressivi e minacciosi, giusti
ficano davanti all'opinione 
pubblica nazionale e interna
zionale le brutali condanne 
dei nove membri dell'UMD 
davanti al consiglio di guerra 
di Hoyo de Manzanares ». 

L'UMD. che si dice «co
sciente delle realtà militali e 
politiche » del paese, pensa 
che fra due mesi non ci sa
rà né democratizzazione né 
colpo di stato. 

L'UMD afferma di non aver 
preso in considerazione que
ste eventualità durante le re
centi riunioni dei suoi vari 
organi. 

Tuttavia l'UMD precisa a 
quali condizioni prevederebbe 
di intervenire, contro i suoi 
principii poiché si presenta 
come una organizzazione 
« democratica, rispettosa del
la supremazia del potere ci
vile ». « Bisognerebbe prima 
di tutto — dice il comunica
to — che tut te le forze po
litiche della vera Spagna 
(Piattaforma. Giunta demo
cratica di Spagna, indipen
denti. coalizioni regionali) si 
mettano d'accordo e siano 
capaci di formare un governo 
provvisorio al quale i milita
ri potrebbero consegnare il 
potere, dopo il loro interven
to ». 

Prima di tale intervento, 
tuttavia. l'UMD chiederà a 
questo governo provvisorio 
che lanci un manifesto alle 
forze armate « per chieder 
loro di abbattere la dittatu
ra con la forza J . 

Il comunicalo dell'UMD 
precisa che la responsabilità 
della decisione ricadrà sui ci
vili di qu?.-to governo 

Qjesta grave decisione, ri
tiene l'UMD. dovrà riflettere 
l'opinione popolare espressa 
dai suo. '< più qualificati rap-
presentanti e c.oè ì dirigenti 
dei par!.ti politici ». 

I mil.tari dell'UMD chiedo
no infine che ta'e decisione 
s.a resa di pubblica rag.one 
se verrà adottata. 

L'orga.T.z/iaz.one «ovv.a-
mente di estrema destra» de. 
reduci franchisti delia guer
ra civile ha ch.esto al gover
no il permesso d. tenere una 
controdimootrazione .1 giorno 
4 aprile quando è prevista. 
sempre a Madrid, una di 
mostrazione dell'opposizione 
indetta per cmedere ramni 
stia per i detenuti politici. S. 
prevede che il governo, pren 
dendo a pretesto il pencolo 
di incidenti, negherà il per
messo a entrambe le man.fé 
stazioni. Ma gì: organizzator. 
della t marcia prò amnistia > 
si dicono decisi a scendere 
usualmente nelle strade. 

Nella richiesta rivolta a! 
eo .emo. i reduci franchisti 
affermano che la dimostra 
zione per l'amnistia è stata 
promossa da -r demagoghi e 
ipocriti, ispirati e incoraggia 
ti d\'. parti to comunista ». 

Un'analoga dichiarazione 
ultra fascista è s ta ta fatta 
dal generale Pedro Merry 
Gordon, comandante della re
gione militare di Cad.ce. In 
un discorso pronunciato in oc 
casione di una parata mi 
litare egli ha detto che ì 
valori «cristiani e occidenta
li » della nazione sono o?get 
to di attacco da parte de: 
« marxisti » sia spagnoli, sia 
stranieri. 

i i 

Due pensioni 
di guerra, 
due casi diversi 

Di seguito pubblichiamo 
le risposte riguardanti i 
quesiti posti dai lettori 
UMBERTO ROSSI (Ro 
ma) e PIETRINO USSI 
(Avcnza-Carrara) senza ri
portare. come facciamo di 
consueto, il contenuto del
le loro lettere per consentir
ci di soddisfare ambedue 
le richieste, cosa che non 
potremmo fare per man
canza di spazio. Del resto. 
dalle risposta risulta chia
ro ciò che si vuole conosce
re. Tutti e due i casi ri
guardano pensioni di guer
ra di competenza dell'ap
posita Direzione generale 
del ministero del Tesoro. 

UMBERTO ROSSI Roma 

!n base agli accertamen
ti sanitari cui sei stato sot
toposto in seguito alla do
manda di aggravamento 
futta. è m corso un provve
dimento concessila i deter
minazione del direttore ge
nerale) dell'indennità una 
tantum, pari a due annua
lità di S.va categoria per 
esiti di lesioni ai polsi. Per 
la riscossione rfp//'una tan
tum dorrai aspettare an
che sei mesi, se tutto va 
bene. 

Per l'infermità gastrica 
invece, non è stato ricono
sciuto l'aggravamento, e 
pertanto continuerai ad 
avere il vitalizio di 8. ca
tegoria. Quando riceverai 
la notifica del provvedi
mento, hai a disposizione 
90 giorni per presentare 
ricorso al ministero del 
Tesoro sia perché non 
ti hanno riconosciuto /' 
aggravamento, sia nel caso 
tu ritenga di meritare — 
per quanto riguaida /'una 
tantum — una migliore 
classifica. 

* •• 
PIETRINO USSI 

(Avenza - Carrara) 
.4 suo tempo, esattamen

te ti 7 gennaio 1966, venne 
emesso il decreto negutiix) 
7i. 2159466, ai sensi dell'art. 
24 della legge U novembre 
1961, /i. 1210. cioè per con
statazione dell'infermità ol
tre i cinque anni dal con
gedo. Tale decreto nega
tivo — secondo quanto ci 
risulta — non e stato ;KJS-
sibile notificartelo perchè 
il Comune di Carrara, che 
avrebbe doimto procedere 
alla notifica, ha comunica
to al ministero del Tesoro 
che tu cri emigrato a Si
racusa. Occorre pertanto, 
conoscere il tuo nuovo re
capito per effettuare la 
regolare notifica. 

Dopo la notifica, entro 
90 giorni, potrai avanzare 
ricorso alla Corte dei Con
ti. Potrai inoltre, richie
dere alla Direzione gene
rale del ministero ael Te
soro una revisione ammini
strativa del provvedimen
to. nel caso che tu sia in 
grado di esibire qualche 
nuovo documento sanita
rio (vecchie ricette, copie 
di cartelle cliniche, prescri
zioni sanitarie, ecc.) ri
guardanti l'infermità per 
la quale a suo tempo ìiai 
chiesto la pensione. E' be
ne che tu sappia però che 
i documenti da presentare 
devono essere originali, e-
messi prima del 31-8-1952. 

oppure fotocopie autentica
te. Al di fuori di questa 
evenienza (la revisione 
amministrativa per nuovi 
documenti) ti resta soltan
to il ricorso alla Corte dei 
Conti. 

Sta per finire 
l'attesa (dopo 
undici anni) 

Dopo circa 11 anni dalla 
presentazione della doman
da di pensione in data 22 
aprile 1974 la Sede Inps 
di Roma comunicò a mia 
madre che era s tato ac
certato il diritto alla pen
sione di invalidità nella 
gestione dei coltivatori di
retti e che le relative ope
razioni di liquidazione era
no in corso. Nonostante le 
ripetute pressioni anche 
da parte dell'avvocato che 
ha assistito mia madre nel
la causa contro l'Inps non 
abbiamo ricevuto ancora 

niente. Ult imamente agli 
sportelli di det to istituto 
et è s ta to riferito che 1* 
pratica non si trova. 

Q. MORESCH1NI 
Castel Madama (Roma) 

Possiamo assicurarti che 
la copia della sentenza di 
condanna dell'IN PS e sta* 
ta messa in lavorazione di 
recente e che i tempi del
l'attesa esasperante stan
no per finire. 

Sempre sul lavo
ratore molisano 
che attende 
da 5 anni 

In riferimento a quanto 
pubblicato nella rubrica 
« posta pensioni » del 13 
marzo scorso a proposito 
della « mancata liquidazio
ne di una pensione in re
gime internazionale, at
tesa inutilmente da parec
chi anni da parte di un la
voratore molisano », il dr. 
Domenico Gonnella, diret
tore della sede INPS di 
Campobasso, ci scrive ]» r 
mettere a punto alcuni 
fatti. 

Il dr. Gonnella, dopo a-
ver ricordato le tormentate 
vicende della pratica e la 
concessione di una rendi
ta da par te dell'organismo 
assistenziale della RFT, 
afferma che la sede di 
Campobasso, « non poten
do in base alla convenzio
ne CEE liquidare né un an
ticipo recuperabile, né la 
pensione in forma autono
ma, r i tenne conclusa l'I
strut toria di propria com
petenza e quindi trasmise 
al Centro Compartimenta
le di Napoli per le Conven
zioni Internazionali, che 
all'epoca aveva competen
za per la Campania, il Mo
lise e la Calabria, la pra
tica accennata perche 
provvedesse a liquidare il 
pro-rata a carico della le
gislazione italiana ( INPS) . 
Questa Sede, successiva
mente. si è ulteriormente 
occupata dalla pratica, at
traverso interventi telefo
nici, anche per far ri
lasciare all 'assicurato la 
certificazione provvisoria 
dell'esistenza del dirit to a 
pensione, ai fini dell'assi
stenza INAM. Il Centro 
Compartimentale, p e r 
per quello che risulta allo 
scrivente, non ha potuto 
definire la domanda (pro
rata a carico dell 'INPS) 
perché ha dovuto riaprire 
una nuova fase istruttoria 
della pratica per accertare 
alcune circostanze di un 
infortunio subito dall'assi
curato, su esplicita richie
sta dell 'Organismo Tede
sco (RFT. n.d.r.) ». 

11 dr. Gonnella conclu
de: «Si t ra t ta , come .«ri
vede, di un caso atipico, 
sui cui tempi di liquida
zione hanno influito, oltre 
alla normale complessità 
dell'iter delle pensioni In 
convenzione, anche circo
stanze es teme alla sfera 
di competenza dell'Isti
tuto ». 

// direttore della sede 
INPS di Campobasso ha 
fatto bene a puntualizzare. 
la situazione e gli diamo at
to dell'attenzione prestata, 
sia egli personalmente sin 
l'ufficio provinciale die di
rige, alla pratica in que
stione: resta il fatto però. 
die il lavoratore molisano 
non ha ottenuto dall'INPS 
quanto gli spetta. Perciò 
ci rivolgiamo ancora alla 
direzione generale della 
Previdenza Sociale perché 
intervenga presso le oppor
tune sedi per facilitare il 
compimento dell'iter della 
pratica. Il lavoratore ha 
ben diritto del soddisfaci
mento della sua pensione. 

Infine, non possiamo 
sottrarci al dovere di chia
mare in causa il governo, 
o per esso il ministero del 
Lavoro, il quale nonostan
te i ripetuti interventi in 
Parlamento specificata
mente da parte del gruppo 
comunista, ha trascurato 
ogni iniziativa per snellire 
la farraginosa legislazione 
in materia, una causa non 
secondaria dei tempi « sto
rici » che occorrono in Ita
lia per ottenere la pen
sione. 

A cura di F. Viteni 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESI 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALI 

A tutti gli automobilisti 10 it. benzina gratis al giorno 
Per inf. Ufficio T«ritmo bulgaro . Via Albrlccl. 7 . Tal. Ut (71 . Milano 
? ri; j-t • \z*~ -e in CH'I O IJ et-::'. ri pcita't 

VA 

.COGMOVE. 

.C*P_ - O T T A ' . 

PER I VOSTRI VIAGGI K SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02 > 94.27.15 - 94.39.95 

Quote in auto da L. 31.000 e m aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

R O D I e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94 27.15 - 94.39.95 

inchiedete materiale e informazioni subito 

http://Scv.ex.cz
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Altri decreti speciali della Giunta militare a Buenos Aires 

Il generale Videla sarà da lunedì 
nuovo presidente dell'Argentina 
Messi al bando 5 partiti di estrema sinistra - Cont inuano gli arresti di dirigenti e funzionari pero-
nisti - Le responsabilità della destra giustizialista per la crisi - Un giudizio del PC argentino 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 26. 

Il generale Rafael Jorge 
Videla, comandante dell'eser
cito e promotore del colpo di 
Sta to che ha rovesciato il 
governo della signora Peron, 
sarà il nuovo presidente del
l'Argentina. Lo ha annuncia
to un comunicato della Giun
ta militare. Si pensa che que
st 'ult ima — compasta dallo 
stesso Videla e dai coman
dant i dell'aviazione e della 
marina. Agosti e Massera — 
manterrà la funzione di or
gano supremo incaricato del 
raggiungimento degli obietti
vi fissati dal movimento mi
litare. 

Il generale Videla assume
rà ufficialmente la canea di 
presidente lunedì prossimo. 
Si t ra t terà dell 'atto culmi
nan te dell 'attuale tappa, giu
dicata da un portavoce uf
ficiale come « mili tarismo ;>, 
e spiegata come un momen
to di riorganizzazione della 
situazione ereditata e di pro
mulgazione da par te del mo
vimento militare, di leggi di 
eccezionale importanza. La 
designazione del presidente 
chiarirà che tipo di governo 
si vuole creare. Gli ot to por
tafogli per ora sono nelle 
mani di ufficiali in at t ivi tà 
di servizio, quat t ro dell'eser
cito e due per ciascuna del
le a l t re forze a rma te . Le 
nomine, se vi saranno, cosi 
come la composizione delia 
nuova Corte suprema di giu
stizia, dovrebbero far più 
luce sugli obiettivi immediati 
e futuri del movimento mi
litare. Il suo proclama ini
ziale, comunque, ha fissato 
alcuni punti che sono stat i 
interpretat i posit ivamente 
da un ampio ventaglio di 
forze politiche, indice questo 
delle at tese che regnano nel 
paese. 

Tre giorni di gestione mi
litare rivelano che il movi
mento non assomiglia in 
nulla a ciò che è avvenuto 
in Cile nel 1973. e nemmeno 
al pronunciamento peruvia
no nel gennaio scorso. 

L'origine della crisi cul
minata nella mat t ina del 24 
è già s ta ta giudicata dai 
partit i politici — la cui atti
vità è ora sospesa — come 
conseguenza dell 'abbandono 
del programma progressista 
votato in forma massiccia 
nel 1973. La responsabilità 
maggiore ricade sull 'ala di 
destra del giustizialismo, 
quello di Isabel e Lopez Rega, 
così come sulla gerarchia 
sindacale che l'ha appoggiata. 

La cacciata del regime in
capace e corrotto è s ta ta 
accompagnata da crit iche a 
potenti settori padronali e 
partit i di destra che ora 
invece sperano di essere fa
voriti. Sol tanto gli a t t i con
creti della giunta pot ranno 
dire dunque in che misura 
la valutazione odierna è cor
ret ta . Occorrerà vedere an
che in che misura si intende 
liquidare il terrore bianco, 
così come si è combat tu to 
ferreamente quello di estre
ma sinistra. Il ritrovamento 
di un vero e proprio arse
nale nell'ex feudo di Lopez 
Rega. il ministero della Pre
videnza sociale, l 'arresto di 
« guardie del corpo >» e l'or
dine di consegna delle armi 
non registrate sembra mirare 
secondo molti a combattere 
una delle forme del terrore 
bianco. 

Ieri sera le autor i tà h a n n o 
vietato l 'attività di cinque 
parti t i di estrema s inis t ra : 
il Par t i to rivoluzionario co
munista, il Par t i to politico 
del lavoro, il Par t i to trozkista 
del lavoro, il Par t i to socio-
lista dei lavoratori e il Par
t i to comunista marxista-
leninista. Allo stesso tempo 
il Par t i to comunista, cosi 
come tut t i gli al tr i part i t i . 
e s ta to sospeso e ha do
vuto togliere targhe ed ì-
senziom dalle sue sedi. Due 
sezioni del Par t i to comunista 
sono s ta te perquisite, cosi 
come l'abitazione dei depu
ta to comunista J u a n Carlcs 
Cominguez. Portavoce del 
par t i to tut tavia hanno d. 
chiarato che « sono pochi > 
gli arrest i e che la maggio
ranza delle sedi « non e s ta ta 
toccata ». 

Un documento del Par t i to 
comunista argent ino affer
ma che « il golpe del "Jl 
marzo non è s ta to cerio il 
metodo più idoneo per risol
vere la profonda crisi poli
tica. culturale e morale. 
Tuttavia — si afferma — sia
mo di fronte ad una nuova 
real tà ». n documento ricorda 
che il proclama mili tare s« 
propone alcuni obiettivi che 
11 PC condivide, « g i u n g e n d o 
che ciò che e in crisi in Ar
gentina è la sua s t ru t tu ra 
economico-sociale « basata sul 
latifondo e sui monopoli in
temazionali p. La soluzione 
— sostiene il documento — 
sta nell 'unione delle forze in 
teressate a mutament i di 
cara t tere progressista. mili
tari e civili, c o che può es 
sere rea l izzar le mediante 
« u n pat to nazionale demo
cratico ». Se la giunta mili
ta re sarà una transizione a'. 
t ipo di governo di cui il 
paese ha bisogno, allora si 
sa rà fatto un passo avant i . 

Il documento sostiene che 
« il cammino dell 'Argentina 
verso la sua grandezza na
zionale. segue una s t rada a 
zig zag. Ciò non deve im
pedire di comprendere che. 
nonostante la situazione ap 
parentemente caotica, si so
la) compiuti alcuni passi ir
reversibili. L'idra di giustizia 
sociale - penetra ta profon
damente ; si estende la co
scienza che occorre mere-

ire il mercato i n t e m o 

e ampliare verso tutt i gli 
orizzonti il mercato estero; 
si manifesta con sempre 
maggior forza l'idea dello 
sviluppo nell 'indipendenza e 
nel rispetto della sovranità. 
base, questa, di una politica 
internazionale senza discri
minazioni ideologiche ». 

Non si registrano al t re 
reazioni di part i t i . Molti di
rigenti sindacali peronisti - -
in generale dell'ala di destra 
e fascista — sono stati ar
restati . così come alcuni 
alti esponenti del part i lo 
giustizialista. La mancanza 
di notizie ufficiali — che si 
prevede durerà fino alla 
fine delle operazioni mili
tari — non permette di co 
noscerne l'ampiezza. Il dirit to 
di sciopero e s ta to sospeso, 
e allo stesso tempo gli im
prenditori sono stati invitati 
a « non adot ta re misure ar
bitrarie ». Anche la stampa 
è stata invitata a mantenere 
un «at teggiamento mode
ra to ». Un settore dei sin
dacalisti peronisti avrebbe 
mostrato inequivocabilmente 
di appoggiare le nuove auto
rità. E' prematuro tut tavia 
prevedere quale sarà la ri
sposta che essi incontre
ranno. 

Fino ad ora non si è avuto 
alcun caso di condanne da 
par te dei tribunali militari 
che hanno sostituito la giu
stizia civile in tu t to il 
paese. Ne si conosce per 
quanto tempo la legislazione 
speciale resterà in vigore. 

Isidoro Gilbert 
BEIRUT — Un momento del bombardamento del palazzo pres 
presidente libanese Frangie a fuggire in una roccaforte falang 

idenziale, 
ista 

ha costretto il 

Sembra fallita la nuova mediazione siriana 

Le forze musulmane libanesi 
esigono che Frangie se ne vada 

Jumblat afferma che Jounich, roccaforte del presidente, può essere bombardata dal mare, mentre il 
maggiore Awad si prepara ad attaccarla da terra - Saliti a 13.000 i morti in un anno - « E' un geno
cidio », scrive « An-Nahar » - Il premier Karame: «Ubano, Siria, palestinesi rischiano la distruzione» 

BEIRUT. 26 
Le strade di Beirut appaio

no s tamane quasi completa
mente deserte dopo che per 
tu t t a la notte forze progres
siste e falangiste si sono af
frontate in quella che il quo
tidiano An Nahar definisce 
oggi « una guerra di genoci
dio ». 

« La situazione non è più 
sotto controllo — ha det to 
il primo ministro Rascid Ka
rame — e s ta precipitando 
ad un r i tmo sbalorditivo. 
Nessuno sa dove st iamo an
dando o quale destino ci 
aspetta ». Il « premier » ha 
anche detto che è in a t to 
un complotto « volto non sol
t an to a sabotare e distrug
gere il Libano ma anche la 
resistenza palestinese e la 
S i n a ». 

A Beirut, i combatt imenti 
più intensi si sono svolti nel
la zona dell'Hotel Hilton. ul
t ima roccaforte dei falangi
sti a difesa dei settori orien
tali della capitale. Un'emit
tente radio controllata dai 
falangisti ha det to che ad 
ogni proiettile di mortaio 
sparato dai settori occiden
tali. controllati dai musulma
ni. le forze cristiane rispon
dono con cinque obici. Scontri 
di particolare violenza vengo
no segnalati anche alle pen
dici del monte Libano dove 
forze cristiane di destra e 
musulmane di sinistra si 
frontegsiano a distanza rav
vicinata. 

La soluzione del sanguino
so conflitto, secondo alcuni 
osservatori appare ormai af
fidata soltanto alle armi. Do
po mezzanotte, non meno di 
146 persone sono rimaste uc
cise e più di duecento ferite 
portando a 1172 il b i l anco 
ufficiale della violenza da 
quando i l i marzo ia trezua 
promossa dalla Siria cornin 
c:ò a denunciare i primi ce
dimenti . II numero dei mor
ti d i l l ' apnle 1975. basato pe
raltro J>U valutazioni di màs
sima. ha raeeiunto l'impres
sionante quota di 13 000. 

I leader musulmani, intan
to. hanno minacciato di bom
bardare dal mare il porto di 
Jounier. dove il presidente 
cristiano Frangie si è rifu
giato ieri dopo che ì'artielie-
ria musulmana aveva deva
s ta to la sua res.denza uffi
ciale a sei chilometri da Be.-
ru: 

.< Abbiamo navi da guerra 
che andranno a far visita a 
Joun er — ha det to Jumblar . , 
in una intervista a un z:or 
n.i'e della capitale — Mi 
so.are per Joun-er. p?rche 
quella citta, dove abb amo 
molti amici, sarà bombarda
ta dal mare » 

Mi F r a n g e dovrà guardar 
si anche dalla parte di terra. 
r. maggiore Hussein Anad. 
comandante deile artig'.ier e 
dell'esercito arabo formatoci 
in seguito alla ribellione in 
seno alle forze rezolan. ha 
det to che i suoi uomini avan
zeranno at traverso le al ture 
a est della capitale fino a 
portare ì loro obici a distan
za di tiro da Jounier. 

« lì mio obiettivo — ha det
to — è di creare condizioni 
di totale insicurezza per i so
stenitori del rezime. Elimi
nando le fonti di fuoco, muo
verò verso est puntando su 
Jounteh r. 

Ftanzie ha del canto suo 
r.bad.to il proposito di resi
stere, con l'appoggio delle 

forze cristiane di destra ap
poggiate dai falangisti di 
Pierre Gemayel e dai liberali 
nazionali (destra) di Camiile 
Chamoun. 

« Sto al mio posto avendo 
dalla mia parte la legalità e 
la costituzione — ha detto 
Frangie ai giornalisti — con
tinuerò nella carica fino alla 
fine del mandato, attenendo
mi al de t ta to costituzionale ». 

Il mandato di Frangie spi
ra a settembre, ma i musul
mani vorrebbero disfarsi su
bito del leader cristiano con
siderato il principale ostaco
lo alla realizzazione delle lo
ro richieste di riforme intése 
a mettere fine al predomi
nio della minoranza cristia
na nella vita politica ed eco
nomica del paese. 

Nel tentativo di ristabilire 
la tregua e creare le premes
se per le riforme, la S ina 
ha proposto che il parlamen
to libanese si riunisca do
mani approvando un emen
damento costituzionale che 
metterebbe subito fine al 
mandato di Frangie permet
tendo l'elezione di un suc
cessore. 

Jumblat t ha pelò respinto 
le proposte siriane puntando 
a maegiori concessioni per ì 
musulmani. Al suo irrigidi
mento ha corrisposto quello 
di Frangie. dalle cui dichia
razioni si è capito che l'ini
ziativa di Damasco non tro
va più seguito neppure fra 
i cristianL 

Un commento all'elezione di Zaccagnini 

Il «Financial Times» 
sulla DC e il PCI 

LONDRA. 28 
Il Financial Times dedica 

oggi un commento alla po
litica italiana: «La rielezione 
del riformista Benigno Zacca
gnini a segretario del parti
to, al congresso dei demo
cristiani italiani, fornisce al
meno qualche lieve speranza 
che i politici possano comin
ciare a occuparsi dei proble
mi del paese... Questa è la 
prima volta che il segreta
rio del part i to viene eletto 
dall ' intero congresso, invece 
che da un piccolo gruppo di 
dirigenti del partito. Il nuo
vo metodo costituisce un se
gno che le critiche della ba
se vengono udite, e può co
stituire l'inizio della rivitaliz-
zazione del parti to, cosi ur
gentemente necessaria. 

« Se l'ostacolo di una nuo
va crisi politica per l 'aborto 
può essere superato, dovreb
be allora essere possibile per 
ì parti t i cominciare a discu
tere la cooperazione in setto
ri più vasti... Provvedimenti 
per ridurre il disavanzo pub-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

blico. per incrementare l'effi
cienza dei servizi pubblici, per 
impedire che l'economia ed 
il calo della lira escano com
pletamente di controllo... Zac
cagnini. che parla di "con
fronto costruttivo" con i co
munisti . il che implica un 
certo riconoscimento dell'im
portanza dei comunisti senza 
portarli al governo, non do
vrebbe essere incapace di re
cepire. 

« Nulla di tu t to questo po
trà risolvere il problema più 
a lungo termine, che è co
stituito dal fatto che il Par
tito comunista controlla al-
l'incirca un terzo dell'eletto
rato. e sembra in grado di 
pretendere ed ottenere una 
partecipazione al governo do
po le elezioni. M'a esiste an
che un problema a breve ter
mine. che. se non viene risol
to alia svelta, renderà an
che peggiori le prospettive a 
più lungo termine. Si t r a t t a 
del fatto che l'Italia corre il 
pencolo di diventare ingover
nata ed ingovernabile ». 

In una deposizione alla commissione esteri del Senato 

Kissinger attenua il tono 
delle minacce contro Cuba 
Ha negato che il Pentagono abbia preparato un « piano d'azione » 

WASHINGTON. 26 
Kissinger ha colto Tocca 

sione di una deposizione da
vanti alla commissione sena
toriale degli Esteri per cer
care di dissipare l'emozione 
e lo sdegno su-citat i dalle 
recenti dichiarazioni con le 
quali lui stesso e il presiden 
te Ford avc \ ano agi ta to la 
minaccia di un intervento 
contro Cuba. In realta Kis 
singer da un lato si è sfor 
zato di a t t enuare il sanifica
to delle rivelazioni sui piani 
del Pentagono per un'azione 
contro Cuba, dall 'altro ha 
rinnovalo accuse e minacce 
Sia a Cuba che all 'URSS 

Il segre tano di S ta to ha 
det to cho non ci sono misu 
re per azioni immediate e 
che la a t tua le « pianifìcazio 
ne strategica » costituisce un 
«esame precauzionale » che 
peral tro non corrisponde a 
una vera situazione di crisi. 

E* opportuno qui ricordare 
almeno che lunedi scorso a 
Dallas Kissinger aveva det to 
che gli USA « non possono 
tollerare ulteriori avventure 
militari cubane» sul tipo del 
l'appoggio fornito al MPLA 
in Angola e ieri il portavoce 
del Pentagono si era incari
cato di dare un senso più 
preciso alle minacce generi 

che del segretario di Sta to 
rendendo noto che il Comita
to dei capi di s ta to maesiore 
aveva allo studio « possibili 
azioni da prendere in rap
porto a Cuba ». 

Kissinger. come si è detto. 
ha ogsi cercato di ridimen
sionare queste al larmanti in 
formazioni dicendo che il Co 
nuta to dei capi di s ta to m a s 
eiorc riesamina di continuo 
le ipotesi di situazioni di 
emergenza e che l 'attuale re 
visione dei sp ian i di contin 
genza > non mira a nessun 
fine specifico. A suo avviso 
non sono da prevedere svi 
luppi cosi rapidi da non per
mettere una « piena discus 
sione » con il Senato e la 
Camera in caso di crisi. Il 
segretario di S ta to comun
que ha continuato la sua po
lemica contro Cuba e con
t ro l 'URSS a proposito del
l'Angola e in generale del
l'Africa dicendo fra l 'altro: 
« Voghamo che Cuba e 1' 
URSS capiscano le conse
guenze dei loro at t i prima di 
prendere decisioni irrevoca 
bili ». 

A giudizio di alcuni osser
vatori le gravi dichiarazioni 
dei dirigenti di Washington 
dei giorni scorsi erano detta
te in parte da preoccupazio 

ni elettorali. L'ex zovernato 
re della California Reagan. 
che contende a Ford la can
didatura per la Casa Bian
ca. ha messo fra ì suoi ca
valli di battaglia propagan
distici anche una esasperata 
agitazione ant icubana e a-
vrebbe COM costretto Ford 
a porsi sullo s'.e&o terreno. 

Passo USA 
presso Hanoi 

WASHINGTON. 26. 
Gli USA hanno inviato un 

cauto message.o ad Hanoi at
traverso un governo stranie
ro. probabilmente la Fran
cia, in cui si dicono disposti 
ad intavolare t rat ta t ive con 
:1 Vietnam al fine di giun
gere ad una normalizzazione 
delle relazioni tra j due pae
si. Funzionari dei Diparti
mento di Stato affermano 
che uno dei primi obiettivi 
da raggiungere sarà quello 
di conoscere il destino de
gli americani dispersi nella 
guerra di Indocina. 

Washinzton è era in at tesa 
di una risposta da Hanoi. 

Pajetta 
tito di notabili, anche se na
turalmente non ci siamo mai 
nascosti e non ci nascondia
mo 1 guasti profondi prodotti 
dal sistema del notabilato, 
del sottogoverno, delle clien
tele. Contro questo sistema e 
contro i suoi effetti degenera
tivi si sono avuti all'EUR 
vivaci fermenti di insofferen
za, potremmo dire manifesta. 
zioni di ribellione. D'altra 
parte, il tono di disprezzo 
con cui i Bisaglia. 1 Forlani 
hanno accusato i dissenzienti 
di essere delle comparse 
prezzolate ha dimostrato qual
cosa di più del loro dispetto 
personale, ha dimostrato che 
vi sono dei gruppi, arroccati 
su posizioni di potere, i quali 
non hanno ancora capito che 
perfino un congresso demo
cristiano non può più restar 
chiuso nei limiti delle con
suete manovre di corridoio. 
C'è stato da parte dei dele
gati un maggior coraggio nel 
parlare in assemblea, e cre
do che molti interventi e gli 
stessi tumulti del congresso 
abbiano rivelato un collega
mento effettivo e diretto con 
vaste zone di militanti e dì 
elettori nel Paese, collega
mento che in precedenti con
gressi non si era manifestato. 

—- Si è arrivati però a 
una spaccatura in due. 
Perché, secondo te, si è 
avuta una cosi drammati
ca e insolita conclusione? 

— La spaccatura verticale 
nelle votazioni, l'incertezza 
che ha regnato fino all'ulti
mo sulle candidature e sul
l'esito del voto segreto indi
cano quanto spazio abbiano 
ancora nella DC i clan, i 
metodi del ricatto, non vo
glio dire di più. Ma resta il 
fatto che forse per la prima 
volta in un congresso demo
cristiano hanno prevalso, sia 
pure di s tret ta misura, coloro 
i quali hanno dichiarato aper
tamente la propria avversione 
ai gruppi conservatori e ai 
gruppi tradizionalmente rac
colti at torno a interessi lo
cali. E' s tato d'altra parte 
rifiutato un compromesso che 
avrebbe forse assicurato più 
voti a Zaccagnini, ma avreb
be senza dubbio sbiadito il 
significato politico della sua 
rielezione alla segreteria. 

— Tuttavia, da un certo 
momento in poi, sono sta
ti proprio gli stessi grup
pi conservatori i quali 
hanno spinto In direzione 
di una contrapposizione 
frontale. Perché? 

— E' vero, si poteva pensare 
che all'elezione di Zaccagnini 
si volesse arrivare con qual
che unanimismo o generale 
consenso, che ne caratteriz
zasse la figura come una spe
cie di « presidente del parti
to », buono per prestare la 
sua onesta faccia ai manife
sti elettorali. Io penso però 
che la decisione di giocare il 
tu t to per tut to e di ricorre
re. come si è fatto l'ultimo 
giorno, a più di un sotterfu
gio sleale, sia matura ta nei 
giorni stessi del congresso. 
in conseguenza dell 'andamen
to del dibatti to. Non dimen
tichiamo che Zaccagnini non 
era stato insediato alla se
greteria. nel consiglio nazio
nale di luglio, in contrappo
sto a Fanfani : bensì era sta
to nominalo a quella carica 
in qualità di gestore tempo
raneo. dopo che si erano di
mostrati improponibili alla 
testa dei part i to i responsa
bili della sconfitta del 15 giu
gno. In luglio, insomma, qual
cuno poteva pensare che non 
fosse stato scelto un segre
tario del partito, ma un para
fulmine o qualcosa del gene
re. Poi c'è s ta ta la prepara
zione congressuale, c'è s ta to 
un montare di consensi ver
so le correnti richiamantisi 
a Zaccagnini. si sono creati 
collegamenti — tali da preoc
cupare i notabili conserva
tori — con i settori dei cat
tolici più apert i e con espo
nenti del mondo del lavoro. 
e. diciamolo pure, si è an
data delineando un'autori tà 
un po' carismatica, che non 
poteva e non può non ur tare 
certi ex-segretari del partito. 
A tut to ciò si è a s s u n t o 
quel determinato svolgimen
to del congresso, al termine 
del quale Zaccagnini ha pro
nunciato un discorso conclu
sivo che ha rifiutato ogni 
concessione: il che può spie
gare la npresentazione della 
candidatura di Forlani. dopo 
la sua annuncia ta ma non 
mantenuta rinuncia. 

— Si è insistito e si in
siste molto sull'eterogenei
tà della limitata maggio
ranza che ha eletto il se
gretario e che ora dovreb
be sostenerlo in consiglio 
nazionale. Che cosa puoi 
dirci in proposito? 

— Secondo me. le decisioni 
dei Rumor, dei Gullotti. del
lo stesso Colombo hanno un 
senso che non può essere ri
condotto a pure operazioni di 
trasform.smo. Non sono pas
sati dalla parte del vincitore 
dopo la vittoria (una vittoria 
peraltro non certa né preve
dibile». piuttosto sono stat i 
costretti a prendere at to che 
la situazione e il congresso 
imponevano qualcosa di nuo
vo. Hanno messo la vela dove 
spira il vento? Si. certo. Ma 
questo vuol dire che esìi . 
noti navigatori, si sono resi 
conto, anche al di là del-
rar . tmet ica congressuale, che 
il vento della volontà rin
nova trice e forte 

— Si sono però sentiti 
pesare ancora molti ac
centi anticomunisti sia in 
gran parte degli interven
ti sia in settori delle tr i
bune del pubblico. 

— Questo e indubbiamente 
vero. Vorrei tuttavia sottoli
neare alcuni aspetti politici. 
in questo quadro. Il congres
so e stato largamente domi
nato. pur con diversità di 
intonazioni e di obiettivi, da 
una proposta rivolta ai so
cialisti: ma si è t ra t ta to di 
una proposta che nessuno. 
almeno apertamente, ha osa
to npresentare come una r;e-
sumazione del centro-sinistra 
e neppure come la r.chiesta 

j d; una spaccatura fra le for
ze di sinistra. Per quel che 
riguarda diret tamente il no
stro partito, tutt i (con Tee-

' cezione forse unica di Fan-
' fani) hanno almeno cambia

to tono. E molti hanno con
venuto che il problema del 
contronto, e per alcuni an
che quello dell'incontro, con 
noi è problema attuale, de
terminante per ogni svilup
po della situazione politica. 
Devo aggiungere che consi
dero puramente propagandi
stiche e in taluni casi per
sino difficili da comprende
re certe puntigliose insisten
ze sulle diversità culturali e 
sulle specifiche identità dei 
rispettivi partiti. Preoccupa
zioni pretestuose o superflue. 
Noi ci teniamo tanto a es
sere considerati diversi dai 
democristiani, che non pos
siamo fare a meno dì stu
pirci se i democristiani cre
dono necessario affermare di 
essere diversi da noi. Non 
abbiamo certo proposto una 
fusione! Dico di più. Quella 
sorta di sfida democratica, 
anzi addirit tura di emulazio
ne con noi, che Zaccagnini 
ha prospettato ai suoi amici 
di partito, la consideriamo 
con grande interesse, e ci au
guriamo che sia utile per 
tut ta la democrazia italiana. 
Anche i riferimenti tanto fre
quenti alla proposta di La 
Malfa esprimono, credo, un 
orientamento a cambiare 
qualcosa, per lo meno dal 
punto di vista del metodo. 

— E il metodo è sem
pre una cosa importante. 
Ma i contenuti? 

— Penso che tu voglia rife
rirti alle proposte di merito 
emerse dal congresso demo
cristiano. Bene, esse sono sta
te assai poche e assai vaghe. 
Più di un ministro mi ha 
dato l'impressione di essere 
un ospite straniero casual
mente di passaggio per Roma. 
o addiri t tura un pertinace 
oppositore dei governi suc
cedutisi fin qui, anziché il 
responsabile di settori essen
ziali della vita del Paese, il 
responsabile del modo come 
il Paese 6 stato governato 
finora. Che Bisaglia e Pic
coli non abbiano nemmeno 
parlato delle partecipazioni 
statali, che Forlani se la sia 
cavata con una bat tuta da 
comizio, che Andreotti si sia 
limitato a una facezia di dub
bio gusto sui temi della mo
ralizzazione, sono tut te cose 
preoccupanti. 

— Quale atteggiamento 
va ora assunto, a tuo giu
dizio, dinanzi alla situa
zione post-congressuale e 
dinanzi ai problemi im
mediatamente aperti? 

— Dal congresso democri
st iano traiamo l'indicazione 
a proseguire nella nostra li
nea di responsabilità, di lar
ga unità, nonché la convin
zione della necessità di con
t inuare a incalzare la DC 
e il governo sui problemi che 
non ammettono né rinvìi né 
soluzioni grossolane. Vi è una 
situazione nuova nel Paese. 
Lo stesso congresso della DC 
ha riconosciuto l'esigenza del 
confronto. Confrontiamoci, 
dunque. Se ci si pone il pro
blema di sedere at torno a 
un tavolo per discutere sulle 
cose senza apriorismi faziosi 
è perché un dibatti to è già 
in a t to nel Paese. Se se ne 
è parlato nel congresso vuol 
dire già che questo può e 
deve avvenire non solo al 
centro, ma ancora più lar
gamente in migliaia di lo
calità. di comuni, di fabbri
che. di scuole. In questo mo
mento non mi pare che si 
pongano problemi di muta
mento di governo, in quanto 
la proposta avanzata dalla 
DC ai socialisti — se ho ben 
capito — non viene prospet
ta ta come proposta di col
laborazione nell ' immediato 
all'esecutivo. In congresso, la 
sinistra ha motivato il rifiu
to delle elezioni anticipate 
in termini abbastanza simili 
ai nostri, manifestando il ti
more di una paralisi politica 
e. più ancora, quello di una 
interruzione traumatica dei 
processi in corso. Quel che 
oggi occorre è la ricerca di 
soluzioni, che possono essere 
trovate in comune t ra t iu te 
le forze democratiche, per i 
problemi più urgenti ed es
senziali. Ad esso c'è una pri
ma scadenza: quella della 
legge sull'aborto. C'è da au
gurarsi che vengano respinti 
i tentativi dì rivincita inte
gralista e gli oltranzismi di 
coloro che cercano di vendi
carsi della sconfitta dell'Eur. 
Poi ci sono da tirare le som
me intorno alla iniziativa di 
La Malfa. Quello che mi au
guro è che la lezione del con
gresso abbia eco nel Paese. 
determini più larghi incon
tri. renda possibili ulteriori 
processi unitari , la situazione 
e tale che nessuno può pen
sare di avere solo la fun
zione di spettatore, mentre 
a tutti compete quella di 
protagonista. 

israeliani, al suo arrivo al 
« palazzo di vetro » . 

Il rappresentante dell'OLP. 
Faruk Terzi, ha dichiarato 
che la votazione segna, sul 
piano politico, «una grande 
vittoria » per il popolo pale
stinese. 

» » • 
TEL AVIV. 26 

Il ministro degli esteri 
israeliano. Allon. ha espresso 
oggi la sua soddisfazione per 
il «veto» americano che ha 
mandato a vuoto il pronun
ciamento del Consiglio di si
curezza, aggiungendo che es
so ha scongiurato « una gra
ve crisi » nelle relazioni israe-
lo americane. Allon ha in pa
ri tempo ribadito il rifiuto 
israeliano di abbandonare Ge
rusalemme e ì territori arabi. 

La « soddisfazione » ufficia
le è mitigata a Tel Aviv da 
due fattori non trascurabili. 
l'estendersi dell'agitazione 
a^aba dalla Cisgiordamu ai 
territori includi nelle frontie
re del '67 e la smentita op
posta dal Dipartimento di Sta
to alla tesi israeliana secondo 
la quale le dichiara/ioni fat
te da Scranton martedì hi 
distaccherebbero dalla politi
ca del governo di Washington. 

Ix? manifestazioni contro la 
occupazione dei territori ara
bi culmineranno, a quanto si 
apprende, il 30 marzo, in una 
giornata di lotta che vedrà 
per la prima volta unite le 
organizzazioni palestinesi e 
forze progrediate come il PC 
di Israele e il PC giordano. 
Esse hanno assunto una tale 
ampiezza che oggi, in una 
intervista al Maariv (il più 
diffuso quotidiano di Tel 
Aviv), il ministro della dife
sa Peres parla di « ventotto 
anni di errori » nella politica 
araba del governo, compresa 
la politica all 'interno dei con
fini esistenti prima del '67. 
I palestinesi hanno proclama
to uno sciopero generale con
tro l'espropriazicne di due
mila et tari di terra in Ga
lilea, dove le autorità israe
liane vogliono creare nuovi in
sediamenti ebraici. 

Per quanto riguarda la po
lemica israelo-americana. la 
stampa registra con irritazio
ne le dichiarazioni fatte dal 
portavoce ufficiale del Dipar
timento di Stato, il quale ha 
ribadito le critiche di Scran
ton all'espansionismo israelia
no. proprio nel momento in 
cui le autorità di Tel Aviv ri
ferivano che Kissinger aveva 
assicurato trat tarsi di 
« espressioni infelici », non 
approvate dai superiori. 

Ancora una volta, quindi, 
I dirigenti israeliani vengono 
a trovarsi di fronte a un 
«doppio gioco » , ispirato con 
tut ta probabilità dallo 6tesso 
Kissinger. 

• « * 
DAMASCO. 26 

Un portavoce siriano ha di
chiarato che il « veto » oppo

sto dal delegato americano al-
l'Onu alla risoluzione che con
dannava le sopraffazioni 
israeliane nei territori occu
pati « è una chiara prova del 
fatto che le dichiarazioni del
lo stesso delegato e la pro
testa di Israele erano una 
manovra ». 

ONU 
Scranton. fatta martedì scor
so. Il Consiglio veniva invi
tato a esprimere a profonda 
preoccupazione per la grave 
situazione causata nei territo
ri arabi dal mantenimento 
dell'occupazione israeliana » . 
nonché dalle misure prese da 
Israele per modificare il ca
rattere fisico, culturale, de
mogràfico e rel.gioso dei ter-
ntor i stessi, con particolare 
riguardo a Gerusalemme. Si 
sottolineava, facendo riferi
mento a risoluzioni già appro
vate (col voto favorevole de
gli Stat i Uniti stessi) * l'inam 
missibihtà » dell'acquisto di 
territori at traverso la guer
ra. e si deplorava il fatto 
che. nonostante le precedenti 
richieste. Israele continui a 
prendere misure contro le p a 
poUz.oni arabe. 

Scranton ha giustificato il 
suo «veto» con l'affermazio
ne che un pronunciamento 
del genere <r non sarebbe di 
aiuto al processo di ricerca 
di una soluzione pacifica, nel 
quale gli Stat i Uniti si sono 
impegnati t>. Un'afférmazione 
che, come è evidente, nulla 
toglie alla stridente contraddi 
zione e al clamoroso isola 
mento in cui il governo d: 
Washinzton è venuto a t ro 
varsi. Fonti vicine alla dele 
Razione americana hanno 
messo il « veto » in relaziona 
con le pressioni esercitate ne. 
giorni scorsi da Israele e con 
le difficoltà elettorali di Ford 
Lo stesso Scranton era stato 
oggetto di manifestazioni osti
li da parte di attivisti p rò -

Volponi 
teri piuttosto burocratici. Non 
fa di più. E' un po' la torte 
di tutto quel che avviene a 
livello politico nel nostro pae
se: si continua una gestione 
ne/ modo in cui tradizional
mente è stata portata avanti. 
Non si fa il salto politico 
che occorre. di fronte 
alla grossa novità che è im
posta dalle circostanze dram
matiche della crisi, neppure 
su questi temi che sono da 
considerare proprio nel qua
dro di una politica di pro
grammazione. 

Nel momento in cui vi -ono 
larghe schiere di giovani di
soccupati, JIOÌ vediamo che 
molti musei restano chiu
si perché non c'è personale; 
oppure vediamo che il perso
nale di questi musei è spesso 
inadeguato al compito che gli 
è affidato. Il Ministero po
trebbe slabtlirc un con
tatto con il mondo della scuo
la. della università, della cul
tura. dei giovani e vedere se 
è possibile organizzare degli 
incontri, dei programmi per 
ia conservazione e la gestio
ne dei centri e per pren
dere al riguardo tutta una 
serie di iniziative — rc«si-
menti, rilevamenti, recu
peri, ecc. — che possono pro
durre notevoli vantaggi su di
versi piani, da quello econo
mico. a quello dell'occupazio
ne, a quello culturale. 

Riprendendo U discorso sui 
quadri, per Urbino essi sono 
molto importanti anche sul 
piano affettivo: uno è di Raf
faello, un altro, la <* Flagel
lazione» è nato in Urbino in
torno al 1460. nel momento 
in cui la città veniva dise
gnata e costruita e l'opera del 
Palazzo Ducale cominciava e 
si delincava secondo le attuali 
lince. 

Alcuni vedono nella geome
tria ' della '< Flagellato
ne ». nei suoi valori spaziali. 
nella posizione fra le figure 
e la toro vicenda, la loro sto

ria, una specie di chiave yer 
interpretare anche la raziona
lità del Palazzo Ducale, del
l'architettura del Laurana. 

E' giusto che la « Flagel
lazione » stia lì, nel Pal'mo 
con le sale che son disegna
te con i suoi stessi cri'eri, 
con gli spigoli dei camini o 
delle porte che hanno i suoi 
stessi moduli e andamenti, 
cioè con la stessa misura del
la civiltà rinascimentale di 
Federico, il quale faccia una 
grande opera polilica erigen
do il suo palazzo. Un palazzo 
che fu il primo ad esime 
costruito come palazzo li »c-
sidenza civile, di sede del-
l'amministrazione, delle bi
blioteche e non più come ca
stello, luogo di difesa, domi
nio riservato del principe. 

L'importanza e la bel'ezza 
di questa sede rinascimentale, 
il lascino della sua stona sono 
sentiti in Urbino da lutti: 
dai ceti popolari, da co'oro 
che hanno coscienza politica 
e che si esprimono in una am
ministrazione oi'dinata, di si
nistra, sensibile. Questa e una 
città molto amata e si ha 
nostalgia nei suoi confronti, 

curiosità per la sua storia: co
si si crea un legame con il 
passato che non è regressio
ne, ne indulgenza. C'è la spe
ranza che m fondo questa cit
tà proprio dui suo interno 
sappia ritrovare le energie, 
per non essere soltanto un 
luogo di provincia dove si 
consumano i modelli disposti 
nltrore. ma un luogo dì pro
duzione di cultuia: di cultura 
e magari anche di attri betu. 
Una città che ha ancora il 
senso delle sue possibilità rea
li e che si vedrebbe orien
tata molto volentieri nel pia
no di un programma regio
nale. di rapporti ordinati tra 
città e campagna, di una or
ganizzazione del suolo in ter
mini territoriali, di una pia
nificazione delle risorse mar
chigiane, della industria lo
cale. 

A" una città aperta, Urbi
no, attiva, ancora vivace con 
le qualità dei suoi studenti. 
dei suoi artigiani, dei ruoi 
operai. E anche questi han
no un legame sentimentale 
molto profondo con la Urbino 
del passato, con i suoi monu
menti, con i suoi quadri. Le
game, ripeto, che non è no
stalgia, ma consapevolezza di 
una misura di cultura, di ci
viltà; della misura anche di 
una possibilità di ritrovare 
una destinazione, di non ri
manere soltanto come un luo
go tributario condannato al
la terziarizzazione più spin
ta e praticamente destinato 
a seguire sorti decise altrove. 

Corvalan 
chiede 

di essere 
processato 

SANTIAGO DEL CILE, 26 
II compagno Luis Corvalan 

esige di essere processato 
perché è assolutamente si
curo della sua innocenza e 
pertanto non ha nulla da te
mere. Lo ha dichiarato l'av
vocato Guido Calvi, che fa 
parte, assieme al giurista spa
gnolo Ruiz Gimenez, del col
legio internazionale di dife
sa del segretario del PCC. 

Corvalan. ar res ta to poco 
dopo il colpo di s ta to mili
tare nel settembre 1973, è 
s tato detenuto in diverse lo
calità del Cile e si trova at
tualmente nel campo di con
centramento « Cuatro Ala
mos » a Santiago. 

L'avv. Calvi, che è riparti
to oggi per l'Italia, ha potu
to visitare Corvalan per t re 
ore in una giornata in cui 
erano permesse le visite. 

Ford esclude 
una visita 
di Breznev 

entro il '76 
WASHINGTON. » . 

Una visita di Breznev ne
gli Stat i Uniti è considerata 
dai funzionari governativi 
americani improbabile per 
tut to il resto di quest 'anno. 
Questa valutazione viene col
legata alla mancata conclu
sione della t ra t ta t iva missi
listica, ma altre fonti tendo
no a spiegare la cautela del
la Casa Bianca con gli at
tacchi di cui il presidente 
Ford è oggetto daJla destra. 
in particolare a proposito 
dello scacco subito dagli Sta
ti Uniti in Angola, nella pro
spettiva delle elezioni presi
denziali. 

I commentatori ritengono 
che. finché su Ford permar
rà la minaccia della «spa
da di Damocle» del suo sfi
dante di destra, Ronald Rea
gan. difficilmente egli sarà 
in grado di condurre una po
litica coerente verso l'URSS. 
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Nel quadro della lotta per il rinnovamento del contratto 

Larga astensione dal lavoro 
nel settore dei chimici 

Due manifestazioni nella provincia • Una provocazione fascista a Figline Valdarno isolata dai manifestanti • La 
posizione dell'FLM per i l coordinamento degli appalli telefonici - Lunedì assemblea degli autotrasporfatori 

Iniziato il convegno internazionale 

Dalla Liberazione 
alla Repubblica 

Ieri in Palazzo Vecchio alla presenza di Ferruccio 
Parri - Il saluto del sindaco Gabbuggiani 

Alla presenza Hi Fer
ruccio Parri è iniziato ie
ri mattina il convegno in
ternazionale su « l'Italia 
dalla Librazione alla Re
pubblica » promosso dal
l'Istituto Nazionale |XT la 
Moria del movimento di 
Liberazione in Italia. dal
l'Istituto Storico della Re
sistenza, dalia Regione 
Toscana, dal connine u 
dalla provincia di Firen
ze. dal comitato regiona
le toscano per il XXX del
la Resistenza e della Li
berazione. Erano presen
ti le massime autorità cit
tadine e della Regione, 
esponenti della Resisten
za e studenti italiani e 
stranieri. Dopo il saluto 
del sindaco. Elio Gabbug
giani (ha posto in rilievo 
l'importanza dell'iniziati
va che si svolge nel tren 
tesimo anniversario della 
proclamazione della Re
pubblica ed ha ricordato 

gli stretti legami che uni
scono Firenze a Parri) 
hanno preso la parola il 
professor Carlo Francovi-
ch dell'Istituto della Re
sistenza, il dottor Enzo 
Enriques Agnoletti del Con
siglio Regionale della Re
sistenza. lo storico fran
cese Henri Michel ed il 
professor (iuido Quazza 
che ha tenuto la prolu
sione. 

Nel pomeriggio il conve
gno si è spostato al Pa
lazzo dei Congressi, dove 
proseguirà i suoi lavori 
oggi e domani. Ieri han
no svolto le relazioni En
zo Santarelli, Piero Ba-
rucei e Marcello Flores. 

Oggi e domani interver
ranno En/o Collotti. Dra-
govan Sepie. Teodoro Sa
la. Pierre Guillen, Gian
ni Perona. David Ellwood, 
Filatov. Giorgio Vaera
nno e Piero Scoppola. 

Conferenza stampa dell 'ANimen 

La Confapi sul 
contratto dei 

metalmeccanici 
Con una conferenza stampa 

convocata per esprimere la 
propria posizione sulla rottura 
delle trat tat ive contrattuali. 
l'ANTMEN regionale d'asso
ciazione che raggruppa le pic
cole aziende metalmeccaniche 
aderenti alla Confnpi) ha cer
cato di chiarire i termini del 
contrasto, di indicare i limiti 
della propria disponibilità, 
tentando di smussare gli an
goli di una vertenza sulla qua
le pesano sempre più le con-
sezuenze della crisi del paese 
e delle recenti misure del go
verno. 

Un discorso teso, ci è sem
brato. a sdrammatizzare la 
rottura dell'8 marzo scorso e 
ad individuare possibili ca
nali per la ripresa della trat
tativa. anche attraverso una 
mediazione confederale. 

L'introduzione de! presiden
te dell'ANIMEM regionale Ca
si.ni (erano presenti anche i 
consiglieri Querci. Passaponti. 
Cascio Bicchielh. Bottini ed il 
vicepresidente dell'API tosca
na Frilli) e gli interventi suc
cessivi. hanno collocato il di
sborso nel quadro pili genera
le del contributo che '.a mi
nore impresa ha dato e s ta 
dando all'economia italiana, 
sottolineando come i provve
dimenti governativi agiscano 
nuovamente sul piano con
giunturale. con una linea d; 
brutale restrizione del credito 
r con una politica fiscale fi 
palizzata ad una indiscrimina
ta compressione dei consumi 
Interni, staccata da qualsiasi 
modificazione strutturale. 

Il contrasto con ; sindacati 
— ha precisato il dottor Ca
ccio della delegazione che 
partecipa alle trat tat ive — e 
sulla parte politica della piat
taforma e riguarda i livelli 

del controllo sugli investimen
ti e sulla occupazione. 
L'ANIMEM si è dichiarata di
sponibile a discutere solo a 
livello regionale; non c'è di
sponibilità invece per altri li
velli che implicano la presen
za di consigli di Fabbrica e 
di direzioni aziendali — ai 
quali, secondo i piccoli im
prenditori, si riprodurrebbero 
tensioni paralizzanti. 

A questo proposito abbiamo 
notizia di incontri che TAPI 
Toscana ha avuto con la Fe
derazione regionale CGIL-
CISLrUIL e la FLM e le altre 
categorie dell'industria, nei 
quali da parte sindacale si è 
considerato valido il livello 
regionale per il controllo del
l'occupazione e degli investi
menti. sottolineando però che 
e impensabile ed errato « pas
sare sulla testa >> di real tà 
consolidate, quali sono i con
sigli di fabbrica e di zona. 
.=̂e vera mente si vuol dare 
credibilità e consistenza agli 
accordi che dovranno essere 
stipulati. 

Nel corso della conferenza 
stampa, rispondendo ad una 
domanda, i piccoli imprendi
tori si sono dichiarati dispo
nibili anche a valutare il li
vello comprensorio le (o per 
settore omogeneo) per affron
tare i problemi degli investi
menti e della occupazione nel 
momento in cui il compren
sorio — quale articolazione 
della pro-rrammazione regio
nale — sarà definitivamente 
configurato. 

Da par te dell'ANIMEM si è 
teso poi a ribadire la comple
ta autonomia della Federmec-
can.ca e la volontà di non su
bordinare ai tempi ed alla 
linea della Confindu.->tr.a la 
stipulazione del contratto. 

(in breve' 
) 

Informazione ATAF 
L'ATAF informa che a partire dalle ore 9 ri: o:z; 

11 percorso della linea 23 tra :i Torm.nc e II Sodo, per 
le vetture dirette in centro -ara cosi modificato. v.a 
Gramsci < li Termine», via Sestese. \ ia del So-o «II 
Sodo». v.a Giul.ani. 

Congresso dell'ANPI di Prato 
Oggi pomeriggio alle ore 16 nella casa del Combat

tente m piazza San Marco a Prato s: svolgeranno ì 
lavori delì"VIII congresso del mandamento pratese del
l'ANPI. L'ordine del giorno dei lavori prevede una 
relazione introduttiva sul tema « Per una stratezia 
unitaria antifascista, per la difesa e il rafforzamento 
delle istituzioni democratiche «. 

Tavola rotonda a Prato 
Oggi alle ore 16 nel salone comunale di Prato avrà 

luogo una tavola rotonda sull'occupazione femminile. 
Partecipano Licia Perelh. per il PCI, Gabriella Rustici. 
per il PSI. Mariella Granaglia per ti PdUP e una rap 
presentante della DC. L'iniziativa è promossa dal Co 
mitato di Coordinamento delle celebrazioni dell'8 marzo. 

Seminario sui servizi sociali 
Oggi alle 9.30 e alle 15.30. nei locali della saletta 

Rinascita, in via Frascati a Prato, avrà luogo la quarta 
conferenza inserita nel seminario promosso dalla fede
razione comunista pratese, sul tema: «Programma
zione economica, organizzazione del territorio, sviluppo 
• gestione dei servizi sociali >\ Parlerà il compagno 
Oiorgio Vostri, assessore alla sicurezza sociale della 
Ragione Toscana. 

Massiccia partecipazione ieri 
allo sciopero dei lavoratori 
del settore chimico per il rin
novo del contratto. Si sono 
svolte due manifestazioni: 
una davanti alla Lilli di Se
sto Fiorentino dove sono con
fluiti in corteo i dipendenti 
della Falconi, Romer. Manet-
ti e Roberts di Calenzano e 
dove ha parlato Mazzocchi 
del direttivo regionale sinda
cale. 

La seconda manifestazione 
ha avuto luogo alla Menan-
ni di viale dei Mille dove 
sono contluiti in corteo, tra 
gli altri, i lavoratori della 
Baglini, Carapelli, MTP, Ma
lesci, Ibis, Dietofarma e della 
Manetti di Firenze. A questa 
seconda manifestazione è in
tervenuta la compagna Adria
na Alessandrini della FULC 
nazionale. 

La lotta democratica che 
s tanno conducendo i lavora
tori della Boehringer di Reg-
gello per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro, invece, ha 
registrato un atto di grave 
provocazione. Una nota figu
ra Jascista di Figline Valdar
no ha sfondato con l'auto 
a velocità sastenuta l'assem
bramento dei chimici in scio
pero davanti alla iabbrica in
vestendoli e travolgendone 
uno in modo tuie che si è 
reso necessario l'intervento 
dei medici presso l'ospeda
le di zona. Il fascista, con
tinuando nella sua azione 
provocatoria, ha spudorata
mente dichiarato di essere 
iscritto al Movimento socia
le italiano, puntando chiara
mente a provocare una irra
zionale risposta da parte dei 
lavoratori. Ma la maturi tà del
le maestranze ha sconfitto 
questa linea. In questo squal
lido episodio è certa la re
sponsabilità del teppista fa
scista ma è al t ret tanto certo 
come fa notare un documen
to del Parti to comunista dif
fuso in tut ta la zona che 
eventi come questi trovano 
spazio e alimento nella gra
vissima situazione economi
ca e sociale che investe il 
paese. 

Il PCI della zona chiama 
tutti i democratici ed anti
fascisti alla vigilanza per re
spingere e isolare i provo
catori e richiama alla lotta 
per imporre una svolta poli
tica a t t a a far uscire l 'Italia 
da una situazione sempre più 
pericolosa, inoltre ha organiz

s a t o . insieme a tutte le forze 
politiche e sociali democrati
che del comune di Figline 
Valdarno una manifestazione 
di risposta alla provocazione 
fascista. 
F.L.M. 

Si è riunito presso la FLM 
11 coordinamento provinciale 
degli appalti telefonici per 
una verifica sulla situazione 
esistente nel settore. I temi 
affrontati sono stati quelli 
dell'occupazione, della antin
fortunistica e i temi più ge
nerali r iguardanti i rapporti 
all ' interno di ogni singola 
azienda. Constatato che per 
quanto riguarda il problema 
occupazionale nella nostra 
provincia, al momento attua
le. non esistono situazioni di 
particolare drammatici tà ; so
no emerse, invece, per quan
to riguarda il contesto nazio
nale. situazioni estremamente 
difficili specialmente nel sud 
e in Sardegna. 

Anche se queste situazioni 
possono essere ricondotte alla 
ragione specifica della man
canza dei cavi, il coordina
mento provinciale non può 
non farle risalire a scelte po
litiche ed economiche che la 
S IP STET sta portando avan
ti rifiutando un chiaro con
fronto con ì sindacati, non 
solo, ma si ribadisce che men
tre alle aziende del settore 
mancano i cavi, alla Pirelli 
proprio nel settore di detta 
produzione, si mettono ì la
voratori in cassa integrazione. 

Il coordinamento provincia
le ha ribadito la necessità 
di continue verifiche a tutti 
i livelli pe r affrontare con 
estrema chiarezza e tempe
stività questo problema. 

IL C O O R D I N A M E N T O 
j PROVINCIALE 
I II coordinamento provincia

le ha preso decisa e ferma 
posizione contro ! 'atteggia-

i mento della società SIÉLTE 
per quanto riguarda il ricor
so alla cassa integrazione per 
le ore di pioggia. Lo consi
dera un chiaro at tacco a tut-

' ti quegli accordi sia az-.en-
j dali che nazionali (Assista!. 
I UNICIET) che il movimen

to dei lavoratori degli appal
ti nel suo insieme ha con
quistato negli ultimi anni . 
Inoltre, ha sottolineato che 
la cassa integrazione deve ave
re un fine che conduca ad 
una riconversione ed a una 
diversificazione produttiva del 
!e aziende e non a un seni 
alice a t to speculativo 

AUTOTRASPORTO 
E' convocala per lunedi 

prossimo l'assemblea dei la
voratori del settore corrieri. 
sped.ziomen. t rasporto mer
ci complensti e cisternisti, in 
occasione dello sciopero na
zionale che vedrà interessato 
tut to il personale d; sede per 
l'intera giornata del 29 ed il 
personale viaggiante dalle 20 
di domenica 28 alle 6 di mer
coledì 31 marzo. 

L'assemblea sarà un'occa
sione per fare il punto su! 
l 'andamento delle t ra t ta t ive 
e delle azioni sindacali, giun 
te a circa 100 ore di effetti 
\ a aatens.one dal lavoro, per 
il rinnovo del contrat to col
lettivo di lavoro. All'iniziati
va hanno garantito la loro 
partecipazione i rappresen
tanti della Federazione na
zionale della categoria, di 
quella provinciale, della Fist 
regionale facchini trasporta
tori e ausiliari, ferrovieri, 
Ataf .Sita, Lazzi. 

Seminario 

dei sindacati 

al 3° liceo 

scientifico 

sulle 150 ore 
La Federazione unitaria pro

vinciale CGIL CISL UIL. 
l'FLM provinciale. Il Consi
glio di istituto e il consiglio 
dei delegati studenteschi del 
III liceo scientifico hanno or
ganizzato per lunedi alle 15 
nei locali della scuola un se
minario delle 150 ore su: « La 
industria elettronica nell'eco
nomia e nella società ». Al
l'iniziativa. che si articolerà 
nell'arco di due mesi, ha ade
rito anche l'assessore alla PI 
della Provincia. 

Nuovo attacco alle autonomie locali 

Bagno a Ripoli: 
drastico taglio 
al bilancio '75 

La decurtazione decisa dalia commissione centrale am
monta a 527 milioni - Il Consiglio comunale convocato 

Nuovo, ennesimo taglio ai , 
bilanci della finanza locale: 
questa volta la commissione 
centrale ha infierito sul bi
lancio 1975 di Bagno a Ri-
poli. con una decurtazione 
di 527 milioni, pari al 62'r 
del totale. Questo provvedi
mento censorio riduce drasti
camente un programma di 
spesa regolarmente approva
to dall'organo regionale di 
controllo, e rappresenta un 
grave attacco al sistema del
le autonomie e della capa
cità di intervento dell'ente 
locale. Seri riflessi negativi 
si produrranno anche nel pia
no di spesa previsto per l'an
no in corso mettendo in peri
colo servizi di grande rile
vanza sociale. La giunta, do
po la notizia del provvedi
mento, ha deciso di convo
care una seduta straordina
ria del consiglio comunale per 
venerdì 2 aprile, nel corso 
del quale sarà proposto un 
piano articolato di iniziative. 
Contatti saranno presi con 
tut te le categorie interessate 
e con 1 fornitori. 

La giunta comunale ha 
inoltre diramato un documen
to relativo alle misure adot
tate dal governo per fronteg
giare la crisi valutaria, e tese 

alla compressione del consu
mi di massa. Nel documento 
si sottolinea la necessità d; 
sciogliere il nodo della spesa 
pubblica attraverso finanzia
menti adeguati e interventi 
a sostegno dell'occupazione, 
di colpire le evasioni fiscali 
e ogni forma di spreco, di 
sciogliere gli enti inutili. 

Nel corso dell'ultima sedu , 
ta il consiglio comunale ha j 
designato i propri esperti per 
la commissione che deve esa
minare gli aspetti tecnici del
la quadruplicazione della li-
nea ferroviaria direttissima 
Roma-Firenze. Si t ra t ta del
l 'architetto Fulvio Rovero, di
rigente dell'ufficio tecnico co
munale e dell'architetto Lui
gi Airaldi. 

VAGLIA — Nel giorni scor
si si è riunita a Vaglia la 
commissione incaricata di e-
saminare la situazione del 
movimento franoso in a t to 
nella località « Locanda ». 

I partecipanti hanno con
venuto che la frana continua 
ad avanzare, aggravando la 
situazione di pericolo. L'Anas 
ha «ria predisposto una va
riante alla statale 65. mentre 
il Comune si è impegnato al 
reperimento di alloggi per le 
famiglie colpite e attualmen
te ospitate in albergo. 

Avanza il ponte all'Indiano 
Sono iniziati i lavori per la 

dislocazione sul fiume Arni 
della trarata centrale del pon
te all'Indiano. La struttura 
sta avanzando dalla sinistra 
del fiume, per giungere alle 
Caseine. I materiali vengano 
montati sulla riva sinistra del

l'Arno e si pensa cìi" tra pò 
ehi filami la trarata, che e 
lunga -00 metri, possa essere 
definitivamente sistemata 

Procedono aneìie i larari 
per la sospensione dei cavi e 
la costruzione dei pontoni. 

! Con ((licita alterazione può e .-
' sere constatala, in modo P>M-
. vo. la realizzazione del ponte 
l all'Indiami, una struttura par 
> ticolarmente ncvc^'ii ni allo 

soluzione dei problemi dei cri'. 
legamenti e del traffico a Fi
renze. 

E' accusata di favoreggiamento personale Riconosciuto all'ospedale 

Catturata la donna Che aiutò Rapinatore arrestato 

Ugo Franceschi nella fuga 
Aveva prestato la sua auto al bandito implicato nel sequestro Lucchini - L'uomo arre
stato alcuni giorni or sono a Cortina era riuscito a sfuggire ai carabinieri fiorentini 

dopo il ricovero 
Aveva avuto un incidente due giorni fa • Una perquisì* 
zione nella sua stanza d'albergo ha portato al ritrova
mento di due blocchetti di assegni rubati a una donna 

Contro la decisione del CIP 

Compatto 
sciopero 

dei tassisti 

Por tutta la mattinata di ieri 
i tassisti fiorentini hanno scio 
perato in segno di protesta 
contro lo decisioni della com 
misMor.e provinciale pre / / : 
elio ha rinviato al Comune Io 
richieste di un adeguamento 
delle tariffo. 

Tutti i ta-si-ti fiorentini han 
no sfilato per le vie del ccn 
tro per poi radunarsi in piaz 
za della Signoria dove hanno 
manifestato contro le decisio 
ni del CIP. Le richieste avan 

zate dalla categoria sono: la 
applica/ione d: un supplemen
to fisso su 02:1; t.or-.i di 200 
lire. 

Tale nchost. i e mot.vaia da 
ali aumenti del carburante. 
delle vetture e dei co-ti di 
manutenzione ed e appunto 
per questo che l'amministra-
7ione comunale aveva accol
to le richieste. Nella foto un 
momento della man.fe<<az.o-
ne: i tass.sti sfilano per via 
Cavour. 

La Giunta provinciale 
sui distretti scolastici 

i 1 

La Giunta provinciale. 
di fronte alla inaspettata 
notizia de'.la mancata ap 
provaz.one de'.la propo.-:a 
di distrettualizz-azione del
ia Regione Toscana ha e 
spresso unanime preoccu
pazione per i! significato 
che tal? comportamento 
viene ad assumere con la 
discriminazione di quelle 
regioni che elaborano i di
segni distrettuali con una 
ampia consultazione demo 
oratici e con gli apporti 
di tut te le forze progres 
siste aU'mteuio e all'ester
no della scuola. 

Con la mancata distret-
tualizzazione si ritarda — 
afferma un comunicato — 
la costituzione di un im
portante organo di demo

crazia quale il Coni.elio 
d.strettuale scolastico, che. 
per la presenza di forze 
sociali e istituz.onal: e-
sterne alla scuola, rappre
senta il più importante 
strumento di saldatura 
fra le componenti social; 
che operano nell'ambito 
territoriale del distretto e 
il mondo della scuola. 

La Giunta dell'Ammin.-
5» razione provinciale di Fi
renze. nell'esprimere la 
p.ù ferma protesta pzr 
l'inammissibile attezz.a-
menio dilatorio del mini
stero. dichiara la propria 
solidarietà e il proprio ap
poggio alla Regione To
scana di cu: condiv.de 1 
passi intrapresi presso il 
Min.itero della P I. 

E' stata arrestata ieri, per 
favoreggiamento, la donna 
che ospitò Ugo Franceschi. 
arrestato martedì scorso a 
Cortina per la sparatoria del 
novembre scorso in via del 
la Rondinella a Firenze e 
per il sequestro del giovane 
Giuseppe Lucchini a Bre-

I scia. 
Si chiama Graziella Raggia 

ni. 30 anni, nativa di Ponto 
dera, abita in Borgo San Ja
copo 5. L'ordine di cattura. 
per favoreggiamento perso
nale nei confronti del Fran 
ceselli, è stato ordinato dal 
sostituto procuratore della 
repubblica dottor Vigna. 

Come M ricorderà L'HO 
Franceschi. 36 anni, padova
no, era stato protagonista di 
una drammatica serata, il -1 
novembre scordo, che para 
lizzò la zona di Coverciano. 

Era stata segnalata la pre
senza del Franceschi a Fi
renze, in via delia Rondinel
la 31. in un alloggio a pia 
no terra: l'uomo era ricer
cato dalla polizia, dopo che 
il giudice di Brescia aveva 
emesso un ordine di cattura 
nei suoi confronti, per il so 
que-tro Lucdi.m. Dopo il ri
lascio del giovane Lucchini. 
figlio del « re del ferro ». 
(e il pagamento di un forte 
ri^cattol. infatti erano sta
ti arrestati alcuni dogli au
tori de! sequestro, che ave
vano fatto il nome del Fran
ceschi. 

La sera del 4 novembre. 
dopo giorni di appostamenti. 
carabm.cn e polizia ebbero 
la certezza che il Franceschi 
.1 trovasse nell'abitazione di 
via della Rondinella, e deci
sero di agire. N'olia casa. 
però si «tava tenendo ima 
« n u n o n e * . e lo forze dei 
l'ordino >i trovarono di fron 
to a quattro uomini decisi a 
tutto. I malviventi -capparo 
no per 1! cortile, e fra 1 fug 
Citivi e la polizia s; «catenò 
un violento conflitto a fiux o. 

I n o solo venne arrestato. 
gli altri si dileguarono. La zo 
na venne bloccata, lo stazioni 
controllato. Del Franceschi 
non si trovò più traccia. Nei 
giorni scor.s' la presenza del 
l'uomo è stata segnalata in 
un lussuoso albergo di Corti
na d'Ampezzo, dove s- nascon
deva «otto il nome di Anto-
n.o De Marchi 

11 France-ch: ò stato arre 
I stato martedì scorso. La squa-
! dra mobile f creatina ha con 
1 ! riaato Io .ndaj ni. ed è z:.:i 

ta all 'arresto della Baggiani. 
| chi avrebbi* favorito ;! Fran 
ì ce-ch: durante la sua pernia -
| nenza a Firenze. I/nomo, m 

fatti, dopo la sparatoria d. 
v.a della Rondinella, non ora 
fuecito dalla città, ma aveva 
già allora assunto il nome ri: 
* Antonio Do March: >. I.a 
Baecian: lo avrebbe ospitato 
più volto in casa sua m Bor 
go San Jacopo. Inoltre, a! mo 
monto dell'arresto a Cortina. 
il Franceschi viaggiava a bor 
do di una vettura Alfa Sud in
testata alla donna. 

• * • 

Vonasco B.ni. fA ann:. di 
Viareggio, ha parcheggiato 
l'altro g.orno la sua auto, una 
Jaguar targata LC 08025. in 
Piazza Santa Croce. Quando 
è tornato a nrondore la vet
tura. dopo le 20, l'ha trovata 

[ danneggiala ad opera di igno-
I ti . 

Comitato di solidarietà 
per il popolo cileno 

In adesione all'appello do! 
Consiglio regionale della To 
scana. il Consiglio comunale 
di Bagno a Ripulì, nel corso 
della sua ultima .seduta, ha 
stabilito di promuovere la co 
stituzione di un comitato uni 
tario per la solidarietà con il 
popolo cileno, rappresentativo 
di tutte Io forze politiche de
mocratiche, dello forzo del la
voro o delia produzione, delle 
organizzazioni culturali, col 

compito di dirigerò o coordi
nare In campagna di solida
rietà col popolo cileno. 

Ne! documento, approvato 
all'iman.m.ta. si invila tu'Ni 
la po|M«laz OMO ad aderire ai!" 
1111/ ativo promosse da! coni. 
tato irutar.o od a concorrer-• 
alla sotto-( riziono. Il con--
dio . dal canto suo. ha -tal) -
lito di <-tanziarc la somma d: 
L. :i00.0(M) por contribuire al 
la eo.stituzione del fondo d; -o-
lidarietà. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO 

I Oggi alle 15,30 si terrà in Federazione la riunione del 
• Comitato direttivo per discutere sull'attuale situazione eco 
1 nomica e politica. 

ATTIVO PROVINCIALE 

Martedì 30 marzo, alle ore 21, nei locali della Federazione 
avrà luogo l'attivo provinciale del partito con il seguente 
ordine del giorno: « L'iniziativa del PCI nell'attuale situazione 
economica e politica ». Interverrà il compagno Giovanni 
Cervelli della Segreteria nazionale. 

E' piantonato all'o-pedalo 
l'uomo che domenica scorsa 
aggredì e derubo la duchessa 
Corsini: l'hanno ricoverato 
por un incidente stradalo. Ma 
un agente della Criminalpol. 
elio lo conosceva come noto 
personaggio della malavita, s: 
è insospettito della sua prò 
senza in città, d i a rapida 11 
dagine ha rivolato ohe si tr it 
tava dell'autore dell'aggr. -
sione. 

Si chiama Antonino Zi//-). 
ha 'l'i anni, e risiedo a Prato 
Come -' I"( oai-i a donici - i 
- e'-.i ].i de-li -si Simon?!' 1 
Cor-i')! M ut ipi-rto di S ini 1 
El's-ihitta. ohe ab 11 i l Pi i/ 
/a P'tt- H ora stata a c : i . ! 
ta \e , --o le 22.30. mon're s' 1 
va rincasando. 

Era stata buttata a terra •-
lo era stata strappata la f>>-
sctta contenenti duo blo-olr ' 
ti di as-ogni 0 50 mila lire 1. 
franchi. 

Martedì s'-ra verso le 2J 
in Piazza Stazio-io. un'auto 
ha inve-tito «ino uom:n;. oli-
hanno dovuto c-serc ricovera 
ti in ospedale per le Io-io 11 
riportato, t 'no di loro ora lo 
Z:zzo. Il maresciallo Palai! 
ni della Criminalpol. ooitr-' ; 

landò i referti degli o-p^da' 
ha notato quello dello Zv./" 
o si ò -isO>petMo jvr la prò 
senza m onta do! noto por-> 
naggio pratese Venuto .1 <o 
nost onza ohe lo Zvzo «vo\ 1 
proso allogmo m città, in u -
albergo vicino alla staz.or-
ha richiesto al magistrato 1 • 
autorizzazione di po rqu ; . < 
la sua stanza, autori/.za/.o •-
che gli è -tata c o n c - s a . 

Seminario sulla distribuzione 
Con la relazione del empn 

quo lì.ri-Aio Meeh.m. re*.i»>n 
-ab.le del.a -ezio-ie ceti mar. 
della direzione de', f i . -1 NO 
no aperti ieri, nel -al>'ic'::> 
deli Istituto (ìram<ci. i lavori 
del seminario ài ^'nidio r.Vl 
PCI MÌ' problemi d^l'.a tl^tn 
huz'onc C'^rncrrinlr. 

Al seminario Fono presenti 
i responsabili dei ceti medi 

delle federazioni e dei comi 
tati redimali del Pl't. amni 
muratori Irtcah. parlamentari. 
rappresentanti rielle firgann 
zaziom di categoria, della 
Confe-ercenti. della ('(HI. del 
la CSA. della C<>o]icrazi'iue. 
de Con orzi, tecnici e .\//e-".rc 
//.vii del alture. 

1 lavori pro-eQUirann-, finn' 
Sella foto, una veduta del se
minano. 

. t . . i . : . " 1 n .». - . 1 < . 

ADEMARO BANCHELLI 
No danno :'. tr:.-.!o annuii.-. • 
la nm»'..(, 1.1 fisrlia . p.i .e. . ' . 
tu:: . . I! UiKia.o avia IU.C* > 
ojgi allo oro 15.30 muovenu > 
da.l 'ablazione, via Carlo De 
Pio*e $H 

http://condiv.de
http://carabm.cn
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Primi positivi dati della consultazione studentesca 

Siena: nel voto universitario 
successo della lista unitaria 

Le adesioni più numerose registrate nelle facoltà più frequentate - Notevole 
calo della lista de - Diminuita la percentuale dei votanti 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale 

Ampio dibattito a Pisa 
sul piano del litorale 

Ribadita la necessità di un convegno nazionale per acquisire contributi poli
tici, scientifici e culturali - Una commissione consiliare unitaria curerà la 

preparazione e lo svolgimento dell'ini portante avvenimento 

SIENA, 2G 
C'è un gran fermento alla 

sezione universitaria della 
Federazione comunista di Sie
na quando, verso le 10,30. co
minciano ad arrivare i primi 
risultati sulle elezioni univer
sitarie. Molti studenti affol
lano la piccola stanzetta e 
scrutano con impazienza la 
striscia della calcolatrice che 
elabora e restituisce in per
centuale i dati sempre più 
numerosi delle singole fa
coltà. 

Per avere qualche termine 
di paragone, indispensabile 
in questi casi, riportiamo in
nanzitutto qualche dato relati
ve-alle elezioni dell'anno scor
so. La lista laica dell'UDA. 
formata da comunisti, sociali
sti e repubblicani, ottenne la 
maggioranza dei voti, il che 
gli permise di insediare i suoi 
rappresentanti in 28 dei 4G 
seggi complessivi nei vari 
consigli di facoltà, di ammi
nistrazione e dell'Opera uni
versitaria. 

La percentuale dei votanti. 
tenendo conto anche dell'as
senza degli studenti meridio
nali. assai numerosi all'ate
neo senese, che si trovavano 
a casa per trascorrere le fe
ste di carnevale, fu del 27ró 
sul totale degli iscritti, men
tre la media nazionale superò 
appena il 15*^. 

Anche quest'anno, secondo 
i primi dati ufficio"!! elabora
ti a caldo dagli stessi studen
ti. ma che possono tuttavia 
già dare un quadro indicati
vo e più che sufficiente sul
l'esito finale dello scrutinio. 
la maggioranza degli studen
ti universitari sembra abbia 
dato il suo assenso all'UDA. 
forte anche dell'appoggio del 
gruppo dej Cattolici democra
tici che si è schierato a fian
co della lista laica. 

Dai primi resoconti defini
tivi balza tuttavia agli occhi 
un fatto abbastanza negativo. 
costituito dal calo degli stu
denti che si sono recati alle 
urne. Al 27To delle passate 
elezioni, fa riscontro que
st'anno un 23.5rp di votanti 
pari appena a 2350 studenti 
su oltre 8 mila. 

Questo sensibile calo del
l'elettorato universitario ha 
toccato la sua punta massi
ma alla facoltà di lettere e 
filosofia dove la percentuale 
si è quasi dimezzata, passan
do dal 40 al 22r"c Alla facoltà 
di legge non è stato addirittu
ra raggiunto il « quorum > mi
nimo dei voti, pari al 20%. 
per cui molto probabilmente 
per uno scarto minimo di voti 
e secondo il meccanismo 
elettorale, non verrà eletto 
nel consiglio di facoltà il rap
presentante della lista fasci
sta FUAN. 

Le cose sono andate meglio 
invece in quelle facoltà, tipo 
medicina e scienze economi
che. più frequentate dagli 
studenti, i quali di conseguen
za si trovano più spesso di 
fronte ai problemi dell'uni
versità. Ed è proprio in que
ste sedi che la lista dell'UDA 
ha avuto i maggiori consensi. 
raccogliendo la maggioranza 
dei voti di un elettorato più 
partecipe alla vita dell'ateneo 
e più sensibile ed attento ai 
suoi problemi. 

Alla facoltà di medicina. 
per esempio. l'UDA ha rac
colto 396 voti rispetto ai 335 
dell'anno scorso, salendo in 
percentuale dal 45 al 5 0 . 
Anche a giurisprudenza, che 
è sempre stata una facoltà 
piuttosto t difficile ». l'UDA 
ha superato il 55rr dei voti 
riuscendo ad eleggere ben 
t re rappresentanti su quat
tro. 

A questa sensibile crescita 
della lista democratica ed an
tifascista. che complessiva
mente ha guadagnato il 2r'o 
rispetto all'anno scorso, fa ri
scontro un notevole calo del
la lista formata dai de. che 
ha visto, in misura diversa 
ma in tutte le facoltà, dimi
nuire paurosamente il numero 
dei suoi voti. Alla facoltà di 
scienze naturali la lista del-
l 'UP (Universitari popolari). 
ha perso esattamente la me
tà dei voti, scendendo in per
centuale da! 41% delle prece
denti elezioni al 27.7%. Stes
sa sorte a Medicina, con un 
cak» di quasi il 10%. mentre 
nelle altre facoltà si oscilla 
nell'ordine di una perdita del 
3-4%. 

Chi ha tratto beneficio da 
questa batosta della listi de 
è stata in parte, come abbia
mo visto. l'UDA. salita del 
2%. ed in parte la lista del 
FUAN che pur facendo re
gistrare un aumento lieve ma 
costante in tutte le facoltà, è 
riuscita ad eleggere un solo 
candidato nei vari consigli, e 
precisamente nel consiglio di 
facoltà di medicina. 

Mancano tuttora i dati re
lativi al distaccamento della 
facoltà di magistero di Arez
zo. che tuttavia poco o nulla 
potranno cambiare in un qua
dro già praticamente delinea
to. Da sottolineare infine che 
le elezioni si sono svolte in 
un clima di completa tran
quillità e correttezza 

m. p. 

La conferenza della Federmezzadri 
Alla presenza di circa duecento dele

gati di ogni provincia della Toscana, di 
numerosi invitati e di osservatori si è 
aperta ieri mattina all'Auditorium della 
FLOG di Firenze la conferenza regiona
le di organizzazione della Federmezza
dri. Hanno preso posto alla presidenza 
dei lavori Genitoni. della Segreteria 
nazionale, dell'organizzazione. Calugi. 
Fedi ed Evangelisti della segreteria re
gionale. Turchi segretario della Feder 
mezzadri. Baroncini della Segreteria 
regionale della Federbraccianti e Del
l'Aglio e Sandrini della Federmezzadri 
emiliana. 

Al centro dei lavori i temi dell'unità 
e dell'autonomìa contadina e il rinnova
mento dell'agricoltura come contributo 

fondamentale allo sviluppo economico e 
sociale della Regione. La relazione in
troduttiva è stata svolta da Rigoletto 
Calugi. segretario ragionale della Fe
dermezzadri che ha offerto una ampia 
analisi della situazione attuale delle 
campagne toscane, dei problemi che 
continuano a travagliarle dopo decenni 
di esodo e di fallimentari scelte gover
native e in presenza della crisi economi
ca. delle prospettive che comunque si 
aprono anche e soprattutto in seguito ai 
non trascurabili successi delle lotte e 
della mobilitazione popolare. 

I problemi maggiori che si pongono 
sono quelli della completa utilizzazione 
delle risorse oggi malamente utilizzate 
e quindi del recupero delle terre incolte 

e mal coltivate, del su|>eramento di pat
ti agrari abnormi e in primo luogo di 
quello mezzadrile, del collegamento t ra 
sviluppo dell'agricoltura e processi in
dustriali. 

In questo quadro il rafforzamento del
l'organizzazione mezzadrile acquista un 
significato ed un'urgenza particolari. 
Ma il problema di fondo, politico pri
ma che organizzativo — come ha detto 
Calugi — è stato ed è la mancanza di 
intese organiche e la necessità dell'av
vio di un concreto processo di unità. 

I lavori si sono protratti per tutto il 
pomeriggio e sono stati conclusi in se
rata da Federico Genitoni della Segrete
ria nazionale della Federmezzadri. Nel
la foto: un aspetto dell'assemblea. 

PISA. 26 
Gran parte dell'ultima se

duta del Consiglio comunale 
di Pisa è stuta dedicata alla 
discussione sulla proposta 
avanzata dalla Giunta e pub
blicizzata anche attraverso 
una conferenza stampa, della 
convocazione di un convegno 
nazionale sul « plano del lito
rale pisano ». 

Si è t ra t ta to Innanzitutto 
di ribadire come tale propo
sta non mirasse alla «crea
zione di un generico polve
rone » sul problema, ma aves
se come icopo principale 
quello di offrire una adegua
ta sede a tutt i quei contribu
ti politici, scientifici e cultu
rali, che sono stati espressi 
in questi anni, particolar
mente negli ultimi tempi, sia 
da par te di specifiche orga
nizzazioni che da singole per
sone. 

La necessità che il conve
gno abbia carat tere naziona
le deriva da un dato di fatto 
e non da «pretese soggetti
ve». La discussione sull'avve
nire del litorale pisano ha 
ormai assunto dimensioni na
zionali come dimostra Tinte-
resse che la grande s tampa 
ha avuto sulla questione 

Il gruppo comunista ha 
quindi presentato il seguen
te ordine del ijiorno: « Il 
Consiglio comunale di Pisa 
fa propria la proposta della 
Giunta comunale per la con
vocazione di un convegno na
zionale sul toma: " P l a n o re
golatore generale per il lito
rale pisano con propaste a 
confronto " >». 

a II Consiglio comunale di 
Pisa decide quindi di incari
care un comitato organizza
tore di predisporre il pro
gramma del convegno e cu
rarne la preparazione e lo 
svolgimento. Il comitato sarà 
composto dal sindaco, dall'as
sessore all 'urbanistica, dal
l'assessore ai lavori Dubblicl e 
da rappresentanti dei gruppi 
consiliari della Democrazia 
cristiana, del part i to social
democratico. del PRI. del 
PCI e del PSI. La Giunta co
munale è impegnata a for
malizzare la nomina del co
mita to organizzatore ». 

Hanno votato a favore di 
questo ordine del giorno i 

Le miniere e l'agricoltura sono i settori prioritari 

Le proposte dei comunisti per Follonica 
Indicazioni concrete discusse in numerose assemblee — Le prospettive di un territorio ricco di risorse natu
rali, materiali e umane — La pesantezza di una situazione aggravata dai recenti provvedimenti governativi 

FOLLONICA. 26 
Vasta mobilitazione di tutti 

i comunisti della zona delle 
colline metallifere per rende
re consapevoli le masse popo
lari della gravità e della pro
fondità della crisi economica. 
Un grave processo recessivo 
che ripercuote le sue conse
guenze sui settori produttivi 
fondamentali dell'economia e 
di comprensorio. Le responsa
bilità di questa situazione so
no da ricercarsi nella politica 
portata avanti dal governo e 
dalle partecipazioni statali che 
attraverso una strategia del 
e disinvestimento > bloccano 
la prospettiva di sviluppo del
l'occupazione e di rinascita so
ciale del vasto territorio. Mo
tivi per aprire spiragli positi
vi ce ne sono a josa in questa 
terra ricca di risorse naturali. 
umane e materiali in grado di 
essere pienamente utilizzate 
per sprigionare alte potenziali
tà produttive e professionali. 

Il comprensorio delle colli
ne metallifere è il polo indu
striale per eccellenza della 
provincia di Grosseto. E" qui 
ubicato lo stabilimcnio chimi
co del Casone di Scarlino, le 
miniere di pirite dell'EGAM. 
le terre incolte o mal coltiva
te dell'azienda forestale dello 
Stato, per non parlare dei ric
chi giacimenti endogeni del-
l'ENEL. Potenzialità obiettive 
in grado di mettere in moto e 
far uscire dall 'impasse l'attua
le stagnante situazione. 

Una denuncia di questa si
tuazione. la necessità di apri 
re una grande « vertenza > na
zionale con il governo e le par
tecipazioni statali è stata fat
ta nel corso della conferenza 
economica di zona svoltasi in 
quella occasione, è stata ed è 
la base di dibattito, di con
fronto e di iniziativa tra le 
masse popolari e con le al
tre forze politiche per giunge
re unitariamente a creare le 
condizioni per invertire l'at
tuale corso dello sviluppo eco
nomico. Il documento è stato 
riprodotto in oltre 20.000 co
pie e inviato a tutte le fami
glie. 
In merito alla crisi economi

ca. i comunisti della « zona 
operaia > hanno sviluppato in 
ogni luogo e consesso il dibat
tito ed il confronto. Non c'è bi
lancio comunale di ogni ente 
locale che non abbia messo 
ampiamente a fuoco la € que
stione economica » e la « situa
zione occupazionale >. Assem

blee nei consigli di quartiere 
e di frazione, con i consigli di 
fabbrica, con le categorie pro
fessionali dei contadini, com
mercianti e artigiani, con le 
donne, i giovani: questo è lo 
elemento caratterizzante di 
un'ampia e vasta mobilitazio
ne. Problemi e situazioni che 
hanno trovato vasta eco nel
la maggioranza dei lavorato 
ri e dei cittadini, con positivi 
riflessi ai fini dell'orientamen
to e nelle forze politiche de
mocratiche, che con diverse 
responsabilità e argomentazio
ni. si sono collocate in modo 
nuovo rispetto alle amministra
zioni di sinistra. 
L'inerzia governativa è appar

sa in tutta la sua chiarezza. 
ma sarebbe stato fortemente 
irresponsabile chiudersi in an
guste visioni di parte rispetto 
ai problemi e ai bisogni delle 
masse popolari. Bisogni e ne
cessità che trovano una solu
zione positiva in una diversa 
politica di sviluppo economico. 
Nuovi indirizzi che passano at
traverso una politica di inve- ! 
stimenti pubblici in grado di I 
promuovere la ricerca e lo : 
sfruttamento di tutte le risor
se minerarie presenti nel ba- ! 
cino pintifero di Campiano. | 
capace di dare nuovo ossige
no alla dissestata economia 
del comune di Montieri, non
ché di dare forte alimento al 
processo di verticalizzazione 
produttiva che trova un pun- i 
to fermo nello stabilimento ! 
del Casone. 

E" anche necessario ai fini di 
una politica di ristrutturazione 
e riqualificazione dell'agricol
tura porre il problema del re
cupero produttivo delle terre 
incolte e malcoltivate. finaliz
zato sia allo sviluppo del pa
trimonio zootecnico, sia al so
stegno da dare alie aziende 
direttacoltiv atrici e alle loro 
forme associative. Piano mi
nerario, e chimico, orienta
menti di politica agrana , que
stione endogena, sono alcuni 
obiettivi di portata nazionale 
su cui i comunisti chiamano 
il governo a chiari e non più 
elusivi pronunciamenti. Lo ri
chiedono con forza le masse 
popolari, lo esige la gravissi
ma situazione di cui è investi
to il paese. 

Il potenziale di mobilitazio
ne è alto, deciso ad afferma-
ra nuovi indirizzi e nuove li
nee di sviluppo, per l'econo
mia della zona e dell'intero 
paese. 

Domani al teatro Politeama di Viareggio 

Convegno regionale 
dei macellai toscani 

Domenica alle 9 si svolgerà 
a Viareggio al teatro Politea
ma il 1. convegno regionale 
dei macellai della Toscana 
con il tema « Unità nell'orga
nizzazione regionale toscana 
della federazione nazionale 
macellai ». Il convegno rappre
senta il primo passo ufficia
le della delegazione guidata 
da Maccherini di Siena. For
migli di Firenze e Grassini 
di Pisa. 

I macellai si ritrovano 
quindi per affrontare i pro
blemi di una categoria che si 
sente nell'occhio del ciclone. 
11 60 del fabb-.soano di car
ne proviene dall'estero e rap-

pr-senta, insieme al petrolio. 
la massima voce passiva del
la nostra bilancia dei paga
menti. 

I provvedimenti legislativi 
e le restrizioni fiscali hanno 
avuto il fine di limitare que
sto passivo ed infatti le im
portazioni s >no diminuite del 
•Wr. E' diminuito però an
che il consumo del 15 per 
cento (30 per cento a Firen
ze) poiché la produzione na
zionale non è assolutamente 
in er i o di far fronte alla ri
chiesta e qu'ndi i prezzi non 
permettono ciio la carne ar
rivi sulla tavola di tutti i 

consumatori. La diminuzione 
delle vendite si ripercuote 

sulle macellerie. Ed infatti mol
ti esercizi sono stati chiusi 
negli ultimi mesi. 

A tempi brevi i macellai 
chiedono l'eliminazione del 
calmiere e l'introduzione di 
un diverso tipo di controllo 
dei prezzi. Si deve arrivare 
al controllo effettivo dei prez
zi partendo dalla produzione 
e dall'importazione senza da
re spazio alla speculazione. 

Al convegno ha assicurato 
la propria partecipazione il 
presidente del consiglio regio 
naie toscano I r ro t ta Monte-
magci. 

Organizzato dalla locale sezione comunista 

Dibattuti a Pontedera 
i problemi dell'igiene 

gruppi consiliari del PCI, \ 
P8I e PSDI. ' 

L'attenzione del consiglio e 
del pubblico presente alla 
riunione si è spostata quindi 
sull'ordine del giorno pre
sentato dai gruppi consilia
ri del PSI e del PCI circa le 
recenti incriminazioni di 18 
sottufficiali della quarante
sima brigata aerea di San 
Giusto. Il testo dell'ordine 
del giorno è stato votato dal 
PCI. PSI. PRI e PSDI. 

In esso si rileva che l'azio
ne Intrapresa dal comitato di 
coordinamento democratico 
del militari tenda a realiz
zare una effettiva democra
tizzazione delle forze arma
te e ad adeguare gli ordina
menti militari allo spirito 
della Costituzione, cosa rite
nuta ormai indispensabile 
anche da alcuni autorevoli 
esponenti delle gerarchle mi
litari, dal partiti democra
tici. dai sindacati. 

Nel documento si esprime 
la preoccupazione per l'azio
ne giudiziaria promossa dalla 
magistratura a carico di ap
partenenti al corpi militari 
che portano avanti all'inter
no delle forze armate un di
scorso di grande significato 
democratico. SI afferma quin
di come il prestigio delle 
Forze Armate sia danneggia
to dal comportamento di que
gli alti esponenti militari 
coinvolti nei recenti scanda
li e da chi avendo avuto re
sponsabilità dei servizi di si
curezza nazionale è sospetta
to di aver favorito la strate
gia della tensione in accordo 
con servizi di spionaggio stra
nieri. 

Ritenendo essenziale che l 
cittadini in divisa debbano 
godere dei diritti fondamen
tali riconosciuti ai civili, si 
esprime la più ampia solida
rietà con l'azione pacifica 
e democratica dei militari 
della base aerea di San Giu
sto e degli altri aeroporti. 

Il consiglio comunale ha 
inoltre votato un ordine del 
giorno urgente sui provvedi
menti di emergenza fiscali e 
creditizi adottati dal gover
no. Hanno votato favorevole 
1 gruppi consiliari del Par
ti to comunista, del Par
tito socialista, del Part i to re
pubblicano e del Part i to so
cialdemocratico; si è astenu
ta la Democrazia cristiana. 

Nell'ordine del giorno 11 
consiglio comunale di Pisa ri
leva come questi provvedi
menti fiscali e creditizi ver
ranno a Incidere negativa
mente sulla situazione eco
nomica e finanziaria del Co
mune sulle att ività econo
miche cittadine, sul tenore 
di vita delle masse già dura
mente provate dalla crisi da 
tempo in at to. 

In particolare le conseguen
ze p;u Immediate e tangibili 
saranno l'aumento del disa
vanzo del bilancio comunale 
per ji consistente incremento 
dei tassi di interesse che 
comporterà una maggiore 
spesa di alcune centinaia di 
milioni; difficoltà di ottene
re le anticipazioni di cassa e 
i mutui autorizzati a ripiano 
dei disavanzi con il pericolo 
della immediata paralisi di 
alcuni servizi, della corre
sponsione degli stipendi al 
personaie. del pagamento del
le dit te fornitrici di merci e 
servizi; ri tardo o annulla
mento dei mutui a fronte 
della esecuzione delle opere 
pubbliche in gran parte già 
deliberate e previste con con
seguenze gravissime; per 11 
soddisfacimento dei bisogni 
collettivi prioritari e per la 
stessa ripresa della economia 
particolarmente nel settore 
edilizio. 

La giunta si è dunque im
pegnata ad una urgente con
sultazione insieme ai gruppi 
consiliari con le categorie 
operanti nel settore della di
stribuzione e con la federa
zione sindacale unitaria al 
fine di decidere iniziative in 
direzione del contenimento e 
del controllo dei prezzi dei 
generi di largo consumo, per 
favorire l'uso del mezzo pub
blico di trasporto accelerando 
la messa in funzione dei par
cheggi e rimuovendo gli osta
coli che impediscono una 
maggiore celerità e diffuso-
r.e del servizio; a presentare 
proposte definitive per il pro
gramma di l e g a t u r a e per 
~.\ b.Iancio *76 che tengano 
conto sia delle proposte emer
se ne'.:a avvenuta consulta-
z.one sia della situazione di 
crisi attua'.e; per ribadire la 
assoluta necessità di contene
re il costo del denaro affin
ché il sistema bancario as
sicuri tutt i i finanziamenti 
ord.nar: e agevolati a.!e pic
cole e medie imprese, agli ar
tigiani. alle imprese coope
rative per !e opere pubbliche 
secondo le priorità fissate 
da?1.: er/.i locn'.i. 

r 
Grande successo di parte

cipazione ha ottenuto l'inizia 
t u a della sezione comunista 
del none O'.trera di Pontede 
ra che ha promosso un di
battito sul tema * L'igiene del 
la città > (rapporto fra citta 
dino. vigile urbano, operaio 
della nettezza urbana e am
ministrazione comunale). 

La grande presenza di cit
tadini. dipendenti comunali ed 
operatori del settore igienico 
sanitario all'incontro, ha con
fermato il vivo interesse della 
popolazione a discutere le co 
se del quartiere e della città. 
A discutere soprattutto in mo 
do aperto ed al di fuori dei 
tradizionali canali delle isti
tuzioni. Anche nella relazio 
ne introduttiva del compagno 
Ciro Ferranti c'è stata la ten
denza a porre l'accento sugli 
aspetti critici del problema 

j per sollecitare il dibattito. Un 
', dibattito a cui hanno pnrte-
; cipato numerosi cittadini del 

quartiere dipendenti comunali 
e dirigenti del servizio, come 
il compagno Ivo Scaramucci 
e l'assessore comunale alla 
sanità Mauro Pistoiesi. 

Il dibattito ha confermato 
l'interesse dei cittadini al pro
blema mettendo in luce lo 
sforzo per comprendere le 
difficoltà in cui operano vigi
li e netturbini e l'impossibi
lità dell'ente locale di Lir 
fronte a tutte le necessità sen 
za la collaborazione attiva dei 
cittadini. 

Ha concluso i lavori il com 
pagno Sergio Coco. assesso
re provinciale ai servizi so
ciali e segretario della le
ga delle autonomie locali, il 
quale partendo dagli aspetti 
particolari dei problemi Intro

duttivi nella discussione, ha 
posto l 'accinto sulle diff.cih 
condizioni economiche in cui 
operano gli enti locali ì qua 
li trovano una serie di osta 
coli nell'affrontare da soli ì 
problemi inerenti a una se
rie di servizi igienici e so 
ciali. 

Ecco quinc'. il nuovo stru 
mento adeguato che sta per 
entrare in funzione: il con 
sorzio socio-sanitario, che non 
dovrà naturalmente essere so 
lo un organismo tecnico di gè 
stione dei presidi sanitari csi 
stenti e dei servizi in atto. 
ma anche una istanza caoace 
di stabilire corretti rapporti 
di confronto con la popola
zione per giungere a un più 
moderno assetto del territorio 
e della vita sociale delle co
munità. 

LUF 
contro 
lo sporco 
più ostinato 
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Appoggio all'iniziativa pisana 

II Comune di Livorno 
parteciperà al convegno 

sui problemi costieri 
Costruttivo dibattito ne! corso della seduta consiliare 

SI impone una scelta a livello comprensoriale 

LIVORNO. 26 
Nell'arco di due giorni gli 

enti locali livornesi. Provin
cia e Comune, sollecitati da 
interpellanze di parte demo
cristiana. hanno dedicalo ri
levante interesse ai problemi 
connessi con il piano del lito
rale. 

Ieri sera al consiglio comu
nale il dibattito seguito alla 
illustrazione della interroga
zione Simoni è approdato ad 
una conclusione unitaria. E' 
stata positivamente apprezza
ta la convocazione di un con
vegno nazionale da parte del
la amministrazione pisana per 
un approfondimento ed una 
chiarificazione completa della 
questione. Il Comune di Li
vorno, pur mantenendo le 
obiezioni di fondo mosse al 
piano fin dal tempo della sua 
prima definizione, nello spiri
to di una visione comprenso
riale e regionale, prenderà 
parte al convegno mettendo 
a punto la propria posizione 
attraverso i lavori della se
conda commissione consiliare 
e la convocazione di una in
tera seduta del consiglio 

Il dibattito ha avuto uno 
svolgimento sereno e pacato. 
evitando sostanzialmente stru-
mentalismi e forzature, il che 
ha consentito di chiarire an
che molti aspetti che risulta
vano meno noti. Tra questi 
di notevole interesse il rico
noscimento che da parte del 
sindaco Nanni Pieri è venuto 
alla sostanziale correttezza 
con cui il Comune di Pisa ha 
impostato la discussione com
prensoriale del piano. Ha in
fatti ricordato Nanni Pieri che 
fin dalla sua prima fase eia-

Assemblea 
in piazza 
a Pistoia 

per l'Italbed 
PISTOIA. 26. 

Domani 27 alle ore 15.30 
il consiglio provinciale e il 
consiglio comunale terranno 
una seduta straordinaria con
giunta in piazza del Duomo 
per discutere 11 seguente or
dine del giorno: « Esame del
l 'attuale situazione dell'Ital-
bed: iniziative». 

Saranno presenti 1 consi
gli comunali deila provincia. 
i parlamentari della circo
scrizione e 1 rappresentanti 
della Regione Toscana. Sono 
invitati a partecipare tut t i i 
lavoratori, le donne. I gio
vani di Pistoia per testimo
niare della volontà della po
polazione di salvare l'Italbed 
e di assicurare alla città una 
prospettiva di lavoro, di oc
cupazione. 

borativa il Comune è stato 
non solo informato ma ha pre
so parte con i suoi rappresen
tanti all'ampio dibattito pub
blico svoltosi a Pisa e a in
contri con comuni del com
prensorio. mantenendo e pre
cisando sempre la propria dif
ferente valutazione sui diver
si aspetti del piano. Ecco per
ché. rispondendo a quanti lo 
avevano più o meno aperta
mente sostenuto, la questione 
— ha detto Nanni Pieri — non 
si presta ad essere interpre
tata corno «contro tra due op 
posti municipalismi, ed ecco 
anche perché è interesse e vo 
lontà del Comune di Livorno 
andare non ad uno scontro 
frontale ma ad un npprnron 
dimenio serio e scientifico del 
problema. 

Tra le varie questioni solle
vate dalle minoranze, soprat
tutto in una serie di intervi
ste rilasciate alla stampa lo
cale. quella della destinazio 
ne delle aree del Calnbrone 
ad uso portuale, a verde o n 
uso agricolo ha ricevuto una 
ulteriore precisazione che fa 
giustizia di illazioni sorte ora 
per malafede ora per vera e 
propria disinformazione. Han
no affermato infatti il sindaco 
e il vicesindaco compagno 
Mogon7i, che da sempre il Co
mune di Livorno ha indicato 
e richiesto la destinazione a-
gricola di tali terreni: lo ha 
richiesto fin dal 19C5 quando 
la giunta democristiana di Pi
sa per prima ne indicò l'uso 
portuale commerciale. Lo ha 
confermato senza incertezze 
al momento che il piano del 
litorale adibiva la zona a quel
la destinazione. 

Il problema delle linee di 
sviluppo del porto è tale da 
richiedere, infatti, secondo la 
amministrazione comunale di 
Livorno, un livello di appro
fondimento e di definizioni re
gionale e nazionale 

Intervenendo subito dopo Si-
moni. capogruppo della DC. 
il compagno Simoncini. a no
me del gruppo comunista, ha 
salutato come « felice e re
sponsabile la scelta che l'am
ministrazione comunale di Pi-
=a ha fatto indicando in un 
convegno nazionale da tenersi 
a maggio il momento qualifi
cante per sviluppare il con
fronto di massa attorno al 
piano del litorale ». 

Per t irare le conclusioni 
Nannipieri. dono aver ricono
sciuto e motivato alcuni ritar
di nei tempi del previsto con
verno economico comprenso
riale promosso dal Comune di 
Livorno, ha annunciato che 
ouesto problema sarebbe sta
to oeeotto. oggi, di un incon
tro tra le amministrazioni co
munali e provinciali di Livor
no e Pisa. 

William 9$ 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli. 35 - Tel. (0571) 76.161 

CASTELLI DEI 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sj.ia via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.195 e aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tutti i giorni fena'u (compreso il sabato) per la vendita 
da !a ' botte'' ai pv/ati consumatori dei vino dell'ec
cellente vendemmia 1974. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Frettati fitta tu Impianta tntraotaao (In aottlftotona «1 pittati aaa-
bill) - Protttl tftatlcha In porcai lana-oro. 
Eaaml approfondiH dalla arcata dentarla «MI nuova radìoaraVa 
panoramTcha - Cura dalla paradantetl (danti vacillanti). 
Intananti aa<ha ba aaaataata •anarato hi lavarti 
clalUnU. 
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Arte e cultura nelle vallate aretine/3 

Museo di Sansepolcro 
Punto d'incontro d'arte 
cultura e di vita sociale 
Un posto di primo piano è riservato alla figura e all'opera di Piero della Francesca — Più di 
duemila visitatori in pochi mesi — Intere scolaresche vi si recano a fare lezione — Diretto 
contatto con la storia e la cultura della loro va Hata — Il ruolo dell'amministrazione comunale 

Una veduta del centro storico di San Sepolcro. Nella foto a destra: il palazzo comunale 

SAXSKPOLCRO. marzo 
Sono passati solo pochi me

si da quando il ninno museo 
ci- Sanscpokro (ex pinacote
ca comunale) ha aperto 1 bat
tenti. ma }iià oltre duemila 
persone hanno visitato le sue 
12 sale che — .sistemate gra-
z e al contributo della Regio
ne Toscana e del ministero 
dei beni culturali — raccolgo
no un'ampia panoramica della 
lunga e fertile tradizione ar
tistica della Valtiberina, pun
to di confluenza nei secoli 
della civiltà umbra, senese e 
fiorentina, l 'na stona ed una 
cultura che chiamano subi
to in causa Piero della Fran
cesca. che a Sansepolcro nac
que e lavoro a lungo e ad es
so rimase legato con molte 
sue opere, in cui spesso ri
corrono i motivi architettoni
ci ed il paesaggio di questa 
vallata. 

• 

Artigianato 
Ma non è certo miracolisti

c i né casuale la presenza e 
l'opera di Piero della Fran
cesca nella città. Come dimo
strano la quantità e la bel
lezza delle opere raccolte os
ci nel mi^eo civico, prima di 
lui — con il prosperare del
l'economia locale, legata alla 
lavorazione del cuoio e del
le lane — si erano sviluppate 
e diffuse le scuole art 'gia-
nah degli ebanisti, dogli in
tarsiatori. dei pittori, molti 
dei quali M spinsero a lavo
rare a Roma. Venezia. Firen
ze o collaborarono in Sanse
polcro (on il Sangalli). Luca 
S gnorelli. il Buontalenti. Ia
copo Carnicci. Dopo d: lui la 
t rad'zinne continua con le 
ODO re degli Alberti, dei fra
telli Cantatali .na. Santi di 
Tito, tutti nativi della vai 
lata. 

F' p ropro intorno alla fi
gur i e all 'arte di P,ero del
la Francesca che si incontra 
1".n'ero museo !^i sua sala 
più vasta ospita la t Resur-
rez m e *. un busto di santo. 
i n frammento d: affresco 
proveniente dall 'antico Palaz
zo pretorio, alcune opere 
rio"a sua scuola. Nel mezzo 
della stanza fa mostra dì sé 
il Dolnt'i» della « Madonna 
della ire-or. cord'a *. rimasto 
p- ~ setoli m sconosciuto so
pra gì, aitar: di una chiesa 
loi ale. smemb*ato in singole 
tavole e d.striato nelle sue 
parti in legno cromato. 

In un'immensa sala sotter
ranea ancora chiusa al pub-
b! co — the per la sua bel
lezza potrebbe costitu.re da 
se una « attrazione > del mu
seo — sono ammucchiati ca
pitoci romanici, bassorilievi. 
.«teumi. R.composto pro\vi
a r i a m e n t e .sul p antito. un 
gTand.aso focolare rinasci-
metra le in p etra serena at
tende di essere collocato, as
t e n i e agi: altri oggetti. in 
q m ' c h e p i n e del museo. E* 
infatti ancora tanto :1 mate
riale da «internare ohe s-, ren
de "ioce-s.Tr a a b re \ c termi
ne l'apertura di nuoto sale. 

Ra«.tog! ondo in questo s;an-
7C le opere f.rm a ;or, nasco
ste ed accatastate nelle ch;e-
50. nelle cappelle abbandona
te di campagna, nelle vecchie 
ville padronali, nella stesila 
diocesi della cattedrale, l'en
te locale ha voluto riconso
l a r e alla collettività un pa
trimonio che le spettava di 
dir tto. legato a doppio filo 
con la stona e le tradizioni 
della vallata. 

\ soli quattro mesi dalla 
yua :naugura7Jone s, \ a già 
delincando la funzione dina
r i < a che il museo riveste. 
50' to il prof .lo culturale, so 
prattutto nei confronti dei 
piovani o della scuola. ÌJ\ 
gran parte dei visitatori so
no infatti studenti: intere sco-

chew-'he. con i loro wse-

i . 

gnanti. qui dentro vengono a 
fare lezione in modo nuovo, 
in un clima di diretto con
fronto con la storia e la cul
tura della loro vallata. 

L'amministrazione comuna
le di Sansepolcro, sollecitali 
do questo tipo di iniziative, 
ha voluto che * diritto allo 
.studio » .significasse molto di 
più dell'accesso di larghe fa
sce giovanili alle scuole in 
feriori e .superiori. Intorno ad 
esse, per opera dell'ente lo 
cale, si è creato un tessuto 
culturale capace di sorregge
re ed integrare la nostra, per 
co>ì dire, pubblica istruzione. 
in ogni aspetto carente, ma 
soprattutto di modi e spazi 
dove sviluppare e far vivere 
le idee ed il dibattito cultu
rale. 

Svolge lo stesso molo di so
stegno e di stimolo anche la 
biblioteca comunale, recente
mente ampliata ed arricchita 
di un più vasto patrimonio li
brario ed inaugurata, nella 
sua nuova veste, lo scorso di 
cembre. insieme al museo. 
Provvista di 22 mila volumi 
(escluso l'archivio .storico, 
che va dall 'anno mille ni gior
ni nostri, ed un considerevole 
numero di antifonari, incuna
boli. manoscritti miniati), con 
un'affluenza annuale di 13 mi
la utenti, la biblioteca costi
t u i r e molto più di un depo
sito di libri. Il suo consiglio 
di amministrazione organizza 
ogni anno decine di iniziative 
culturali e gestiste, in colle
gamento con la Regione To 
scana. un circuito t'inculato 
grafico « per la diffusione 
qualificata del cinema > ed 
uno teatrale, seguiti entrambi 
da una vasta par tecipatone 
popolare. Lo dimostra il gran 
numero di abbonamenti (404» 
")00) che ogni volta accompa
gna queste iniziative. 

I «comics» 
Sempre nel centro storico. 

a due passi dal musco, in un 
palazzo quattrocentesco re
centemente restaurato, è .si
stemata un'al t ra biblioteca, di 
tipo tutto particolare: si trat
ta di un vero e propr.o ar 
chivio di «comics*, mc.s.so 
in p:edi. dal "T't <uì oggi, por 
iniziativa deU'IMDIM 

L'istituto nazionale per l i 
documentazione sull'imniag ne 
è nato proprio a Sansepolcro. 
tre anni fa. su proposta del
l'ente locale. Oggi si è con 
quistata una larga fama den
tro e fuori i confini r e s i n a l i 
grazie soprattutto all'allesti
mento di due mostre sul si
gnificato ed il ruolo poì.tico e 
sociale dell'immagine :n de 
terminati momenti della no 
stra s t ona : sia la pnma » Fa 
seismo. ant:fa«ci-mo. Resi
stenza > che la seconda » No 
al fascismo: la Resistenza nel 
la narrat iva grafica *• han
no riscosso ovunque interes
se e consensi, per il mes-ng 
gio antifasc.sta ciie ne scatu
riva. in modo ordinale, im-
med'ato. a tutti accessib.le 

L'altro impegno dell'.>t:f.:to 
è quello d: organ.zzare una =:-
stomatica documentaz one tifi
la stampa a fumett' e. pubbli
cizzandola. suscitare un mo
vimento d'opimorte. che f.I-
tri criticamente la lettura e 
la diffusione dei comics e 
possa costituire una reale ed 
informata controparte dell'in
dustria editoriale. 

Attraverso l'IXDIM. l'ammi
nistrazione comunale di San
sepolcro sta insomma lavo
rando per la gestione demo
cratica d: una certa cultura e 
dell'informazione, intesa to
me capacita di controllo e 
di critica a livello d; contenu
ti e come partecipazone di 
tutti all'uso dei mezzi fonda
mentali della comunicazione 
di massa . 

I Gabriella tocchi 

EMPOLI - Sta sorgendo il più grande supermercato alimentare della Toscana 

Un nuovo passo avanti della cooperazione 
Assieme al centro di vendita sorgerà il centro sociale - 1.500 metri quadri espositivi, oltre 1 chilometro di scaf
falature - Prevista anche una sala per conferenze e spettacoli teatrali, una pista di pattinaggio, un campo di 
pallacanestro e palla a volo - L'opera realizzata completamente con i prestiti dei soci della Unicoop-Firenze 

EMPOLI, marzo 
La cooperazione di consu

mo toscana e impegnata in 
un nuovo, grosso sforzo per 
r i s t ru t tu ra re la propria re
te distributiva. 

La Unicoop Firenze, Infatti. 
che con 1 suoi 60 mila soci 
rappresenta la più importan
te cooperativa i tal iana del 
settore e che estende la pro
pria at t ivi tà nelle province 
di Firenze. Siena, Pistoia. A-
rezzo e Perugia, s ta realiz
zando ad Empoli un super
mercato a l imentare con un ' 
area di vendita di circa 1.500 
metri quadrat i , una gamma 
di prodotti che supera le 
2 500 uni tà e circa 1.350 me
tri lineari di scaffalatura e-
spositiva. 

Assieme a questo negozio 
che con i suoi 2.750 metr i 
quadrat i complessivi (in que
sta cifra sono compresi an
che i magazzini - deposito) 
rappresenta la più grande 
s t ru t tura del genere della no
stra regione, s t anno sorgen
do una serie di « spazi » che 
accoglieranno le iniziative 
culturali , sportive, ricreative 
che il Centro sociale del mo
vimento cooperativo empoie-
se nel suo insieme promuove
rà e gestirà uni tar iamente . 

Non solo quindi un moder
no negozio che corrisponda 
alle nuove esigenze dei soci 
e dei ci t tadini e che contri
buisca con la sua pol.tica di 
bassi prezzi alla lotta contro 
-.1 ca rov i t a , ma anche strut
ture che r ispondano alla do
manda di m .g iu ramen to cul
turale che viene dalle masse 
lavoratrici. Una realizzazione 
che si inquadra nello spirito 
e nella funzione della coope-
razione nella sua accez.one 
p.ù ampia. 

Al piano super.ore del su
permercato al imentare, che 
sta sorgendo in v:a della Re-
pubbl.ca. infatti , s. s t anno 
costruendo, una sala per 
conferenze, d.batt i t i , spetta-
col. tea t ra l . e cinematozraf.-
c i . un bar con una ser.e d: 
"orali per : g.ochi. che do
vrebbe divenire un momento 
d'incontro d.verso di quello 

L'edificio della Unicoop di Empoli 

t h e si rea"..zza all ' interno del-
.'eserc.z.o pr.vato: alcune at
trezzature ".sportive <p.sta di 
pattmagg.o, campo di palla
canestro e d. palla a volo). 
In questo complesso, la cu: 
inaugurazione — e; dice il 
prendente della Unicoop-Fi 
ronzo. compagno Tur.ddo 
Campaini — e p revs ta in 
termini d: massima tra la fi
ne del mese di maggio e la 
prmia set t imana di g.ugno, 
avranno la loro sede il Mov.-
mento cooperativo empolese. 
i. Mov.mento studentesco e 
la Poi.sport.v«. Le spese per 
.a co&truz.one d. questo im 

mob le e quo 'e >.r z . .m 
p.am-. e .e a f e z / a : J / O < h^ 
superano il mil.ardo d: l.re. 
.-ono s ta te coperte meramen
te ton : pres'.ri de. enea 10 
mila soci che ..» Un.coop con
ta neirempolo^c Questa eoo 
perativa. infatti, annovera 
tra le propr.e e.tt.v.ta .soo.aì: 
anche quella de. prestiti a 
r.sparm.o. 

Il socio che pre.-ia a."a eoo 
pe rat iva i suoi r.i-parm. r et 
ve un .ntere-.-o o\r al 0 ' . I 
prest.t. oomu.-.Oiit .:o.i -o io 
t-otiono;*; T -l'V- ;n ' ir. >\ 
ne qiiarr "V •-> y.e d. '• m ^ 
In q u a ^ . a i . momento .. so 

e.o --he !>' abbia b sonno può 
ri: rare : propri r.sparm.. 
Con questa operaz.one. con 
temporaneamente, la Un.coop 
r.e.sce a reperire iinanz.ameii 
ti a tassi d. .nteress; .nfe-
r.on a quell: del mercato f. 
nanz.ario e a corrispondere 
a' propr.o ?oc.o una remune
ra z.one del r .sparm.o asso. 
vantaggiosa. 

Un serv.z.o questo con "1 
quale la cooD^r.nz.one d. con 
-s'amo, nel quadro deì'a s'ia 
fun/.o.ie e.i.mieratr.te de. 
prezzi d rr.--"'cato. r:o.-<o a 
dare f.. p cor. so*-, ed a .a 
voratori :n genera.e dee -

s t rut ture ri. \ end . ta sempie 
p.u moderne e confaeent: al 
le a t tuai , «..g^nze della fa-
m gì.a .ffll.ana. 

Il sistema de. pregni. a ri 
sna r m.o effettuato dalla 
Un.coop F.renze può essere 
paragonato nella sua conce
zione. all 'autofinanziamento a 
ou. r corrono le cooperative d. 
produz.one e lavoro per far 
ironie al a eventua'e man 
tanza d. concessione d. mu-
: J a nero 'a i . 

La real.zzazione d t . com
penso d. v.a de..A Rfnibbi . 
( i assume un s.gn:f.ea*o par 
t . tolare m relaz.one anche al 

Una dichiarazione del presidente della Unicoop-Firenze 

Come rinnovare la rete di vendita al dettaglio 
Concreta e incisiva azione della cooperazione di consumo della nostra regione — Il motivo degli incontri con le 
organizzazioni sindacali a livello provinciale, di zona e di fabbrica — Un'ampia consultazione tra gli oltre 60 mila soci 

fatto che 11 Centro soc.ale 
che vi avrà sede sarà gesti
to e diretto unitariamente da 
tut to ,1 movimento coopera
tivo empolese. Una collabora
zione che certamente non 
nasce oggi, ma che in questa 
.struttura vede il suo comple
tamento. Dodici cooperative 
t he rappresentano una vasta 
ai co dell'economia empolese 
(tra e.She vi sono alcune del-
le maggiori aziende del set
tore del vetro, del legno e 
della edilizia presenti nella 
zona) si pongono infatti con 
questa gestione comune del 
Centro sociale, in concreto. 
l'obbiettivo di dare ai propri 
soci, ai cittadini, al di là del
le loro singole funzioni eco 
nomiche. dei servizi di tipo 
culturale, ricreativo, sportivo 
Si vuole in tal senso cercare. 
in collaborazione anche con 
altre associaz.on: del movi
mento operaio, ovviare a quel
le nch.esta di avanzamento 
culturale che v.ene avanti 
in man.era sempre più pres
sante do parte delle masse 
popolari ed alla quale quasi 
mai lo s ta to ha dato una 
r.sposta esauriente. 

Assieme ad un supermerca
to dotato di un ampio par
cheggio per auto, d: una va
sta gamma di prodotti, di un 
reparto di gastrononi.a. di 
un altro di « sem-ingrosso ». 
dove verranno proposti ai 
consumatori confezioni parti 
colarmente vantaggiose dei 
principali prodotti di prima 
netess.tà. 1 *>oci della coope 
razione. : lavoratori. ; citta 
d.ni potranno usufruire ali
tile di una sene di strumenti 
per realizzare incontri, d.-
battiti. spettacoli teatrali . 
far praticare lo sport ai prò 
pri f.gh. 

Una s t rut tura questa che 
rappresenta senza dubbio un 
pa^so importante nella sto
ria del movimento cooperat.-
vo empolese e che pone le 
basi per un ulter.ore svilup 
pò della coopernz.one nel suo 
comp.esso e nella p.ena rea 
lizzaz.one de", suo sp.r.to. 

Piero Benassai 

T:.:i: riconoscono ormai 
tiie a rete distributiia i / a ' o 
na e eccessivamente poheriz 
zata L'altissimo numero dei 
negozi esisenti proiOia costi 
e^Lessui nei punti di tendila 
e nella fase di intermediazio
ne consentendo nello stesso 
tempo sprechi, rendite paras
sitarie, speculaziont ed impo 
sizioni consumistiche da par
te delle grandi industrie. 

Tale situazione si riflette 
negativamente sui prezzi e. 
quindi, sui consumatori. Dob
biamo perciò sostituire molti 
pucoh negozi con un nume
ro limitato di moderni punti 
rf: icrdita di p'it aynpie di
mensioni. 

Sappiamo tutti ihe al
l'assetto di'tributuo attuale. 
estremamente polienzzato: 
siamo perrenutt a cau*a del 
caotico sviluppo economico 
degli ultimi trenta anni, dei 
gro<*i errori di politica eco
nomica e del metodo cliente
lare di chi ha governato l'Ita
lia fino ad oggi. Il settore di-

<t7'h'i''in 'in'.mno e <tato in-
fa'.:; "ì'io ad o 'a <c ri-ihm d: 
lOnimuarc ad e^erlo in pre
senza dell'attuale gran<iima 
in.-i aonomua e occupazio
nale) il settore rifugio, la vol
tola di sfogo nella quale i 
disoccupati ed i contadini co
stretti ad abbandonare la 
terra hanno troiata un mo
do di sostentamento. 

Ciò non può non pelare 
nella scelta che dei e essere 
fatta e portata avanti circa 
la mdividuazione dei prota
gonisti del rinnovamento e le 
priorità da stabiltre. Ritengo 
perciò che debba essere defi
nitivamente riconosciuto da 
parte delle forze politiche de-
'Tjo. ratu-he, delle organizza
zioni sindacati e degli enti lo 
cali il diritto di priorità al
la coopcrazione di consumo. 
organizzazione di massa dei 
consumatori, ed aV.'assoaazio-
nisno fra dettaglianti. Tale 
scelta non può limitarsi alla 
sola enunciazione di una i o . 
lontà politica, ma deve es-

• ere <eau.:a di ìf:cai"i" cn 
ti 'O-UTC: e da tc->\- -£e>r. 
7>;:c.ar'ie in< at lahti. pr:"ia 
fra tutte q-n-'l'i rc'a:nn n' 
< redito aaco:ato a pro}x>*:to 
del quale e ogoi necessaria 
una energna prc-^ionc ter
so le autorità ooicrnative al 
finche tcnqa attuata ìmme 
d'atamente e rigorosamente 
la legge '517» su! credito 
al commercio. 

Tutto questo an, he se im
portantissimo e decisilo per 
creare le condizioni ncces*a-
rie. non può oniamente de
terminare m concreto un rin
novamento democratico del 
settore di*tnbu'no prima d-
tutto perche in priorità, che 
non deve essere contusa con 
l'esclusiia, ha un ra'ore so
lo a condizione eh-' essa ten
ga esercitata. In sa ondo luo 
go perche t piani di sviluppo 
e di adeguamento della rete 
distribuiti a devono rinculare 
sempre più il ri-u'tnto d: un 
dibattito reale fra Enti locali, 
organizzazioni di dettaglianti, 

(rrijKr;,. or.-- d (nt.vic'.'ii. < on-
s'g'- di quart ere, OTQ.:n<z;ri-
zmm sindacai; e consig'i ^:n-
dncn'i di zona ed 'mentire m 
inodo estc-o i dettaglianti. : 
ÌOCI della coopcrazione d: 
consumo, la classe operaia ed 
i consumatori m generale 

So'o cosi e possibile uscire 
dai limiti angusti del corpo-
ratn-smo che. oltre ad impe 
dire ^a creazione di un siste
ma dis:nbuitno più efficiente 
ed adeguato alle reali estgen 
ze dei consumatori, provoca 
contrapposizioni che non ser
vono a nessuno e che nel 
tempo rischiano di dnentarc 
controprodn.enti anche <n' 
piano politico 

Si tratta quindi di dctermi 
nare ne. dcltagbanti e nei 
consumatori la piena consa 
pevolezza che la rete distri 
butna attuale deve subire 
una profonda modificazione, 
anche se è altrettanto n& es
sano ch'arirc die. il settore 
distribuii o. come qualsiasi 
altro settore economico, non 

può rc.'i comportare costi 
I pruni dei ono acquis-rc il 

e om'nciiiicnto ihc lo zboio 
e que'.'o deliaco lazioni'iuo 
a'.'e icf.ii'e. oltre < he all'ac • 
qu sto, per j secondi s: tratta 
eli cambiare l'abitudine al-
l acquisto se npre e comunque 
<• so'to casa* te si mole ef-
fettnamente una rete di ven
dita meno costosa, anche se 
e di ritenere non giusta e 
socialmente non valida una 
't mobilità » del consumatore 
che comporta spostamenti di 
decine di chilometri cosi co
me impone micce l'ipermer
cato 

La L'nnoopFirenze si sta 
muoicndo da anni nella tra-
stor-riazione della propria re
te di tendila, al fine di di 
mimare i costi S'e'l'u'timo 
triennio abbiamo sostituito 
ben 61 piccoli punti di tendi
la con cinque strutture di 
arnndi dimensioni di cui tre 
Q Firenze ma Gioberti, Iso
lotto. Coiercianoi, una a Pra
to (piazza S. Marco/ ed una 

a Castel borenti no Scll'anno 
in corso procederemo «c i 
quattro nuove grosse reahz 
zazion: a Empoli, t ta della Re
pubblica 'fine maggio-primi 
giugno», Fucecchto 'settem
bre!, Prato-nord e Siena. 

Siamo pero insoddisfatti 
della scarsa attenzione mol
ta finora ai problemi del set
tore distribuitilo, e ci impe-
gnomo a superare ritardi e 

[ carenze nostri nei rapporti 
i con le altre organizzazioni dc-
i mocratiche e con i consu-
; motori. 
• E' in questo quadro che ci 

proponiamo di andare ad una 
I prima dist ussione aperta ed 
i approfondite con le organiz 
i zazioni sindacali dei lavora 

tori nelle vane istanze prò 
• unciali, di zona e di fabbrica. 
; al fine di individuare le so 

luzioni più valide per i con-
| stimatori, in generale e. pri-
' ma di tutto, per gli operai ed 
j i pensionati. 

; Turiddo Campiini 

Con le aree 
faunistiche 

si volta pagina 
nel mondo 

della caccia 
Finalmente dalla fase 

di studio, di elaborazione 
e di ipotesi si inizia da 
parte dell 'amministra/io 
ne provinciale di Firenze 
a operare concretamente 
por realizzare le aree fau
nistiche così come sanci
sce la legge regionale per 
la caccia. 

Le arco faunistiche rap
presentano senza dubbio 
un fatto nuovo rispetto a 
come si è operato finora 
nel campo venatono, del 
quale dobbiamo avere pie 
na consapevolezza La ere 
stente domanda clic sale 
dalla società di godere in 
misura ben maggiore di i 
beni naturali, il rei upero I 
dell'ambiento, la difesa I 
del patrimonio faunistico I 
e la rivalutazione e il rin I 
nov amento dei contenuti J 
ricreativi e .sportivi della , 
attività venatoria: insom
ma il recupero del patri 
monio naturale, storico e 
culturale della nostra prò 
viutia troverà nelle aree 
faunistiche uno strumento | 
essenziale |HT la sua at- | 
tua/ione 

L'nn|H'gno |vrm.mente e j 
massici io al quale sono i 
chiamati, con la costiti! I 
zinne delle alee faunisti 
che. gli enti locali, le ca 
tegonc agricole, lo asso 
nazioni venatorie e natii 
rahstiche, è garanzia di 
democrazia e di paiteci 
pa/ione e nello stesso 
tempo di salvaguaiclia e 
di applica/ione della ric
chezza di compiti e di fun
zioni che le aree fauni
stiche devono assolvere e 
che riguardano e investo 
no tutti i problemi ine
renti al territorio inteso 
nei suoi aspetti di difesa 
e sviluppo dell'agricoltu 
ra. dell'ambiente e della 
fauna. 

La caccia oggi è pra
ticata in condizioni ecolo 
giche e naturali tanto di
verse rispetto al passato. 
Il buon cacciatore non può 
fare a meno del biologo. 
deH'es|>erto di ecologia. 
del consenso e dell'appor 
to dei lavoratori della ter
ra . Prat icare la caccia 
significa avere consapevo
lezza di svolgere un'atti 
vita sportiva che richiede 
un serio e costante ini (le
gno di tutela del mondo 
animale, di protezione del
la natura, di sviluppo del
l'agricoltura. Ciò richiede 
l'abbandono di una visio 
ne e di una pratica della 
caccia intesa come sfogo 
irrazionale, consumistico. 
di evasione così come è 
venuto manifestandosi in 
questi anni por responsa
bilità di un'errata politi
ca venatoria portata avan
ti dai passati governi. 
Quello che occorre è ope 
rare alla formazione di un 
cacciatore di tipo nuovo 
consapevole di tutto ciò 

La funzione delle aree 
faunistiche rappresenta 
perciò un grande, origi 
naie contributo al raggimi 
gimento di queste mete 
attraverso da un lato i 
piani e le iniziative per 
la ristrutturazione, il mi
gliore e più efficiente uso 
del territorio con una mio 
va politica faunistica e 
venatoria che veda in pri 
nio piano la difesa e lo 
sviluppo dell'agricoltura. 
dell'ambiente e della n« 
tura; e dall 'altro lato la 
partecipazione e l'impegno 
degli enti locali, delle di
verse associazioni e orca 
nizzazioni interessate alla 
direzione di questa entu 
siasmante attività per 

j mezzo delle delegazioni 
; della caccia che dovranno 
I dirigere le aree fauni 
! stichc. '' 
j Con l'applicazione della j 

legge rcgiona'o. con In I 
! costituzione delle aree fau j 
' nisticiie. dobbiamo avere , 
j la consapevolezza che si ! 
j volta pagina nel mondo | 
' della caccia; che un'epoca | 

diversa, migliore anche j 
so complessa è tutta da j 
scoprire e costruire, si 
apre davanti a tutti co
loro che in questo campo 
o sono e vogliono impe
gnarsi. 

Attardarsi sul passato. 
! manifestare rimpianti per 
i epoche e politiche andate 
' _ c che del resto hanno 

portato a questo grave 
stato di crisi — o peggio 
ancora non volere inten 
dorè la nuova realtà e in 
tcstaniirsi in visioni an 
guste. corporative o de 
mago^iche non solo è sba 
ghato ma è l'unico modo 
per isolarsi dalla gente, 
dai contadini in primo 
luogo, per far precipita
re in maniera irreverni-
bilc la già grave crisi t he 
investe la caccia. 

L'augurio per tutti è che 
i cacciatori e le loro as
sociazioni vogliano e sap 
piano comprendere e rin
novarsi per poter porta
re. con pieno spirito di 
collaborazione e di unita. 
il loro prezioso e indispen 
sabile contributo al sue 
cesso di questa opera t he 
contribuirà a soddisfare 
esigenze e bisogni di tutta 
la popolazione. 

Evaristo Sgherri 
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Iniziativa del Comune e dell'ARCI-UISP 

Una festa di primavera 
per le strade di Prato 

Bambini, burattini, giochi, gare sportive per le vie citta
dine - II programma delle manifestazioni - Arrivano ra
gazzi da Calenzano, Carmignano, Montemurlo e Vaiano 

Piazza del Comune trasfor
mata in una lavagna gigante. 
il castello di Federico II im
bracato da festoni realizzati 
direttamente sul posto dai ra
gazzi sono due fra le numero
se iniziative d i e domani fa
ranno vivere la festa di pri
mavera a Prato. 

Dopo il t corri per la salute » 
l'ARCI-UISP. unitamente ai 
centri giovanili di formazione 
sportiva e sotto il patrocinio 
dell'assessorato allo sport del 
comune di Prato, vuole offri
re alla città una serie di ini
ziative nelle quali l'animazio
ne fatta dai ragazzi si inter
seca con giochi, disegni e con 
gare sportive e gincane. 

Un modo diverso per far ri
vivere il centro storico, le sue 
piazze e per coinvolgere dav
vero bambini e famiglie nei 
giochi e nei divertimenti di 
una mattina di primavera. La 
partenza delle varie squadre 
di ragazzi avverrà alle ore 
8,30 di domenica da vari 
punti della città: l'istitu
to Magnolfi (località La 
Pietà), piazza Ciardi (pa
lestra di via Filzi, palestra di 
via Roma), sede dell'UlS (via 
Pomeria) e stadio comunale. 
IJP squadre si riuniranno in 
piazza Mercatale dove i ra
gazzi verranno suddivisi se
condo l'età. 

Per partecipare alle diver
se iniziative. La festa si svol
gerà in piazza San Francesco. 
piazza delle Carceri, piazza 
del Comune, piazza Santa Ma
ria in Castello e piazza Mer
catale. 

In piazza del Comune i bam
bini dai due ai nove anni da
ranno vita ad un happening 
durante il quale dipingeranno 
con pennelli e colori sopra al
cuni rotoli di carta spolvero 
che incarterà letteralmente 
piazza del comune trasforman
dola in una gigantesca lava
gna. I ragazzi dai 5 ai 9 anni 
eseguiranno drammatizzazioni 
e animazione teatrale all'in
terno dello splendido Castello 
dell'imperatore in piazza del
le Carceri. 

Addirittura faranno scendere 
dai bastioni alcuni festoni che 
prepareranno loro direttamen
te sul posto. I ragazzi con età 
dai 10 ai 14 anni si dediche
ranno invece a gare di judo 
(piazza San Francesco), pal
lavolo (Santa Maria in Castel
lo), pallacanestro (piazza del
le Carceri) e in altri spazi che 
eventualmente occorreranno. 
A questa invasione gioiosa 
delle piazze del centro storico 
parteciperanno anche i ragazzi 
dai centri giovanili di forma
zione sportiva dei comuni di 
Calenzano. Carmignano. Mon
temurlo e Vaiano che aderi
scono al CGFS pratese. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dal capelli 

pelli venerea 

VIA ORIUOLO, n . Tel. 298.971 
F I R E N Z E 

("appunti 
Il Canzoniere internazionale 

all'Andrea del Sarto 

: 

A conclusione del pro
gramma del mese di mar
zo dell'Arci-Musica (pres
so il Teatro Andrea del 
Sarto) questa sera alle 
21 e domani domenica al
le 17, sarà di scena il 

« Canzoniere Internaziona
le » di Leoncarlo Settimel
li. che presenterà l'ultimo 
spettacolo del gruppo, l'or
mai noto « Siam venuti a 
cantar maggio >>. 

Indagine sui rapporti 
fra teatro e cinema 

Inizia lunedi al circolino 
«Est-Ovest» (via Ginon, 

' 14) un ciclo di proiezioni 
ed incontri organizzati 
dall 'Amministrazione pro
vinciale di Firenze. dal
l'Università e dal CTAC 
sul tema: «Indagini sui 
rapporti fra cinema e tea
tro ». Lunedi alle 15 comu
nicazioni di Antonio Mie-
colo, dell'ufficio cultura 

dell'Amministrazione pro
vinciale e di Guido Fink 
sul tema: «Shakespeare e 
il cinema » cui farà segui
to la proiezione di « Re 
Lear » di Kozincev. Alle 21 
comunicazione di Adello 
Ferrerò (Università di Bo
logna) su «Brecht e 11 ci
nema» ; seguirà la proie
zione del film « Die drei-
groscenoper » di Pabst. 

Si riunisce oggi 
il sindacato musicisti 

Oggi alle 16, presso la 
Camera del lavoro di Fi
renze (Borgo dei Greci 3) 
è convocata l'assemblea 
degli iscritti al sindacato 

musicisti Smi-Cgil. All'or
dine del giorno tra l'altro 
la riforma dei conservato
ri e delle superiori. 

« Quant'è bello lo murire accisu » 

La vicenda di Pisacane 
sugli schermi fiorentini 

TRIONFALE ANCHE IL SUCCESSO 

GAMBRINUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 

e venne il giorno del 

SIGNORNÒ 

VMft<M 
MUOVI: tu 

MARCO BELLOCCHIO 

E' in questi giorni sugli 
schermi fiorentini il film di 
Ennio Lorenzini t Quant'è bel
lo lu murire accisi » che nar
ra la sfortunata impresa di 
Carlo Pisacane. eroe risorgi
mentale. che nel 1857 sbarcò 
presso Sapri con 300 uomini. 
quasi tutti ex carcerati. 

L'opera di Lorenzini stimo-
la la riflessione dello spetta
tore e supera la spettacolari
tà — l'interpretazione di Ste 
fano Satta Flores carica di 
simpatia umana la figura del 
suo Pisacane — fra gli inter
preti anche Giulio Brngi. Bru
no Corazzari. Alessandro 
Habel. 

jfvnyiiv wfiv 
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RONDO' DI BACCO 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
OGGI ORE 21,30 

«MORTE DELLA GEOMETRIA» 
SI REPLICA FINO A LUNEDI' 

«WWfc*. 

D1SCOTEQUE 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 
T R I A D E 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla Vldaeditcotacat 

ANDREA 

Centro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea Del Sarto 
Via L. Manara. 12 
• u s 3 - 6 - 1 0 - 2 0 

questa sarà ora 2 1 . 3 0 

domin i ora 2 1 . 3 0 

I L C A N Z O N I E R E 
I N T E R N A Z I O N A L E 

« SIAM VENUTI 
A CANTAR MAGGIO » 
coru Laoncario Sanlmatl I , Ivan 

O r a * * , Adria Mortar i , Ovatta 

O r a n t e , Ladano Pt anelaci. 

Bi f l iat t l : lutar! L. 1 .500 
R i fa t t i adirant i Can

t re ARCI M u t i c i L. 1 . 0 0 0 

, TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vi» della Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 (riduz. studenti E T I / 2 1 ) . Caro bugiar
do di Jerome Kilty da G.B. Shaw a P. Campbell. 
Testo italiano di Emilio Cecchi. Compagnia Rina 
Morel l i Paolo Stoppa. Ragia di Jerome Kilty. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini • Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . La Coperativa teatrale « Teatro oggi » 
presenta: Lorenzacclo di Alfred De Musset. tra
duzione di Franco Cuomo, adattamento di Franco 
Cuomo e Sergio Fantoni. Regia di Sergio Fantom. 
Scane di Umberto Bertacca. Musiche originali di 
Benedetto Ghlglia. Abbonati turno O a pubblico 
normale. Ultimo spettacolo della stagione 1975-
1976 del Centro Teatrale Arci. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI • MUSICA 
Ore 2 1 . Per il ciclo * Le musica popolare • : 
Siam venuti a cantar maggio concerto spettacolo 
dal * Canzoniere internazionale ». Leoncarlo Set
t imell i , Oretta Orengo, Ivan Orano, Adria Mor
tar i , Luciano Francisci. 

A U D I T O R I U M FLOQ POGOETTO 
Centro Fio? Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Giovedì 1 , ore 2 1 , • La tradizione 
popolare meridionale i . Esibizione del gruppo di 
Tricarico. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 218.253 
S T A G I O N E S INFONICA 01 P R I M A V E R A 
Questa sera alle ore 21 (abbonamenti turno 
A ) e domani alle ore 17 (abbonamenti tur
no B) Concerti sinfonici diretti da Gabriel Chmura. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Cìalkovski, Hindemith. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
t " a Oriuolo, 31 • Te l . 27.055 

Ora 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa «Ci t ta di Fi
renze » con Cesarina CecconI presenta: La Crezia 
rincivilirà di G.B. Zannonl. Regia di F. Bravi. 
(Unica d iurna) . 

T E A T R O 8.M.8. R I F R E D I 
Via V i t to r io Emanuele. 303 (Ri f red l ) 
Stasera 27 e domenica 28 marzo alte ore 21 
< Humour side • (Centro Sperimentale della Nuova 
Satira) presenta: Recital di Enrico Montesano. 

CENTRO C U L T U R A L E S. MONACA 
Proiezione del film Contratto di N. Gregorettl. 
Seguirà un dibattito con la partecipazione di 
rappresentanti sindacali. 

T E A T R I N O DI V I A FAENTINA 
Via Faentina 32 - Bus 1 - 1 9 - 1 9 nero 
Ore 2 1 . 3 0 . O canto do povo. Recital di canzoni 
portoghesi e americane con Matteo Proglia. 
( L . 1 0 0 0 - 8 0 0 ) 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro Speri
mentale. Ore 2 1 , 3 0 . Morte della geometria di 
Giuliano Scabla. Del Gruppo Curoboros. Idea 
azione di Pier 'All i . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ot tav lan i - Te l . 287.834 L. 2000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . E' so
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Te l . 284.332 L 2C00 
Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech
nicolor. Le S.5. erano di un sadismo sessuale inau
dito, una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss, Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 , 1 9 , 1 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castel lani • Tel . 272.320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella M u t i , Adolfo Celi, Lou Castel. ( 1 5 , 3 0 . 
1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Te l . 282 687 L. 2000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: I l 
algente. A colori con James Dean. Elizabeth Tay
lor, Rock Hudson. ( 1 5 , 18 ,15 , 2 1 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della Repubblica • Te l . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Raramente il cinema ha raggiunto cosi alte punte 
di polemica. V i farà arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà: Calamo di Massimo Pir-
r i . Eastmancolor con Lino Capolicchio. Valeria 
Monconi . Paola Montenero. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 4 0 , 
1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) . E' sospesa la validità delle 
tessere e biglietti omaggio. 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel . 272 798 L. 2000 
I l fi lm vincitore di 6 Globi d'oro, candidato 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di M i l o * Forman. A colori con Jack Nìchol-
son, Louise Fletcher, Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 275.112 L. 2000 
Un grande film dall'inizio alla fine! Marcia 
trionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero, Miou Miou , Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria - Tel. d63 6ll L. 2000 
Suspence. azione e drammaticità per il film 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade seminando panico e terrore: ...Squa
dra antiscippo. Technicolor con Tomas Mi l ian 
(impegnato in una implacabile caccia che strappa 
l 'applauso). Jack Palance, M . Rosaria Omaggio. 
Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel 275.954 L 2000 
Un film irresistibile tratto da una commedie irre
sistibile: I ragazzi irresistibili. Technicolor con 
Walter Matthau. E' un film per tutt i . ( 1 5 30 
18 .0S , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via 'dei Sassettl Tel 24 068 L. 2000 
Un grande film d'azione e di suspense: Una me-
gnum special per Tony Saitta. Eastmancolor con 
Stuart Whitman. John Saxon, Mart in Landau. 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 
b.glietti omaggio. ( 1 6 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

P R I N C I P E 
V i a C a v o u r T e l 575 R91 L 2000 
R.chard D. Zanuck e David Brown. i realiz
zatori dello » Squs'o » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni- Kobra. Techn -
color. Più emozionante dello « Squalo ». più ter
rorizzante dell'» Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammatiche dell'agghiac-
ciante finale, si consiglia di non accedere in Sila 
negli ultimi 15 minuti. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 4 5 17 30 
1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . . . . . 

fschermi e ribalte D 
SUPERCINEMA 
Via Cimator i • Tel . 272.474 ' '''* L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora II ci* 
nema italiano Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von S/dow. Alain Cuny. Tino 
Carraio. Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 17 ,45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina • Tel 296 242 L 2000 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 : Garinei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorelli, Paolo Panelli, Bice Valo
r i , con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi, 
nella commedie musicale: Aggiungi un posto a ta
vola. I biglietti per I posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbria) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222 388 L. 800 
Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co
lori con Karen Black. Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i tal iano). (U.s . 
2 2 . 1 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole 10 Tel 215 f m L 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d'informazione cinema
tografica Il documentano politico: Ero, sono, 
sarò di W . Heynowski e G. 5cheumann. Testi
monianze sul Cile. (RDT 1 9 7 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 , 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 
N I C C O L I N I 

Via Ricasoll • Te l . 23.282 L. 1200 
(Ap . 15 ) 
« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello lu murire acciso di Ennio Loren
zini. A colori con Giulio Brogi, Stetano Satta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 . 19 .10 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid. A G I 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl Tel 483 807 L 1000 
Un'opera che la crìtica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Ri f redl) 
Via F Vez?anl • Tel 452 2% • Rus 212 
Rollerball. Technicolor con James Caan. John Hou-
seman. Il film più acclamato di Norman Jewison. 
( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Bararca - Tel 410 007 L duo 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle tarsi re di John Huston. A colori 
con Sean Connery, Michael Carne, Christopher 
Plummer. 

A L F I E R I 
V Mar t i r i del Popolo T 282 137 L 400 
Al soldo di tutte le bandiere. A colori con Tony 
Curtis, Charles Bronson, Michele Mercier. 

ANDROMEDA 
Via Aret ina Tel. 663 945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . In prima visione assoluta ritorna la 
coppia più esplosiva dinamica e travolgente del 
cinema italiano: Paul Smith e Michael Coby nel 
classico dell'avventura: I l vangelo secondo Simone 
e Matteo. Technicolr. E' un film per tutt i . (U.s. 
2 2 , 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un grandioso spettacolare ed appassio
nante f i lm. I l nuovo capolavoro: I l vento e il 
leone. A colori con Sean Connery, Candice Ber
gen, John Huston. ( 1 5 . 17 .30 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P. Ors in i TeL «8 10.550 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Il divertente e piccante film di L. Sal

ce: L'anatra all'arancia con Monica V i t t i , Ugo 
Tognazzi, Barbara Bouchet. (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 L 900 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italiana con 
gli onori del trionfo: La fabbrica degli eroi . A 
colori con Marlene Jobert, Jacques Dutronc, 
Brigitte Fossey. 5erge Reggiani. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel . 212.178 L. 1000 
La malavita romana con un'ondata di violenza 
invade le vie. entra nelle case, brucia e distrugge. 
I l film più spietato dell'anno: Due magnum 3 8 
per una città di carogne con Agan Strafford. Er-
na Schurer. Guido Leontini. Technicolor. (V ie 
tato min. 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Caval lot t i Tel 225 843 L. 500/700 
L'anatra all'arancia. Technicolor con Monica V i t t i . 
Ugo Tognazzi. Una delicata storia d'amore in un 
film per persone dal palato raffinato. 
EOLO 
Boreo San Frediano Tel 296 822 
In proseguimento prima visione. II primo film 
fantasexy della storia del cinema che in America 
ha ottenuto ogni record d'incassi. C'è un uomo 
nella vostra città che riesca a soddisfare le api 
regine? Invasione delle api regine con Wi l l iam 
Smith. Chantal Arondel. e le bellissime ragazze-
api. Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnot t l - Te l . 50 401 L 120fl 
La nuova formula del benessere italiano nel più 
divertente e sorprendente film di Franco Giraldi: 
Colpita da un improvviso benessere. Technicolor 
con Giovanna Ralli, Stefano Satta Flores, Franco 
Citti . ( V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
Via D"Annunzio - Tel 660 240 L ira» 
Una eccezionale esclusiva in tutto fo splendore dì 
una nuova riedizione Technicolor, il più divertente 
western di tutti i tempi: Tre contro tutti di John 
Sturges. con Franck Sinstra. Dean Mart in, Sammy 
Davis. ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel 470101 L 700 
( A p . 1 5 ) . Chi non vorrebbe passare una notte al 
fresco con l e i 7 La poliziotta fa carriera. East
mancolor con Edwige Fenech, M a n o Carotenuto. 
Francesco Mule . ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia T P I 470101 l. £'»> T»" 
. In prl-na vls.one assoluta. Dopo il SJCCCSSO di 
« U i gioco da ragazzi » ritorna la coppa p.u ca
tastrofica de.lo schermo in un n j3<o film da.la 
com.cita folgorante TecrtVcolo-. I l vangelo se
condo Simone e Matteo con P J J I 5 n th. M chae. 
Coby e con Doni n.qje Bzrto, C!3jd o Gora. 
Per tutt i . 

FULGOR 
Vi» M F in l r j e iTa Tel 270 117 u ione 
Due avventurieri a.Ia conqjiste di un trono- L'uo
mo che volle farsi re John Huston A colon con 
Sean Connery. M chsei C i n e , Christopher P.um-
mer. 

OGGI al P R I N C I P E ECCEZIONALE 
P R I M A 

Zanuck e Brown realizzatori de « LO SQUALO » 
Vi presentano il sibilo agghiacciante del 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222437 
Eccezionale debutto della grande riviste di Leo 
Frasso Super star strip-tease con le vedettes in
ternazionali Elvl Mabel, Mi lka Joel, l'attrazione 
Flaimbawi, Claudia Grace, Dalila, Caudine De Fe
ni le. Conducono Pino Sales, Mir ian. Film: Tony 
Arzenta con Alain Delon, Carla Gravina. Tech
nicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Rivista 16 ,45 , 2 2 , 4 5 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle tarsi re John Huston. A colori con 
Sean Connery, Michael Caine, Christopher Plum
mer. 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211069 L 1000 
(Ap . 10 ant im. ) . Landò Buzzanca mago d'amore 
e specializzato in sesso femminile: San Pasquale 
Baylonne protettore delle donne. A colori con 
Landò Buzzanca, Orchidea De Santis, Gabriella 
Giorgelli. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mar i t i Tel 366 808 L. 1300 
L'avvenimento cinematogralico dell'anno! Lo squa
lo. In Technicolor con Robert Shaw, Romy Schnei-
der, Richard Dreyfus. 

MARCONI 
Viale Giannot t i Tel 680 644 I, 1000 
(Ap . 1 5 ) . In prima visione assoluta ritorna la 
coppia pm esplosiva, dinamica e travolgente del 
cinema italiano: Paul Smith e Michael Coby in: 
I l vangelo secondo imone e Matteo. Technicolor. 
E' un film per tutti . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimator i • Tel . 270 170 L 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un eccezionale favoloso cast di 
attori nel film più comico e piccante del momen
to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
scottano con le più belle donne del momento: 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. Eastmancolor 
con Barbara Bouchet, Tomas Mil ian, Edwige Fe
nech, Aldo Macclone, Giovanna Ralli, Enrico Mon
tesano, Sydney Rome. Martin Feldman, Alberto 
Lionello, Daylle Haddon. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V Capo di Mondo T 675 910 I, 800 inoo 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . La battaglia di Alamo. Technicolor 
con John Wayne, Richard Widmark. Per tutti. 
(U.s. 2 2 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini • Tel 32 067 Bu? 17 L- ROO 
Un genio due compari un pollo ai Damiano Da
miani con Terence Hi l l . Klaus Kinski Western a 
colori. Per tutt i . 

STADIO 
Viale M Fant i Tel 50 913 L 700 
Un genio due compari un pollo. Technicolor. Un 
film di Damiano Damiani con Terence Hi l l , Miou 
MiOU. Klaus Kinski. Musiche di Ennio Mornconc. 
Per tutti! 

UNIVERSALE 
V-a Pisana 41 Tel 226 196 L 50<> 
(Ap . 1 5 ) . Eccezionale ritorno del capolavoro di 
Pontecorvo. il celebre spettacolare indimenticabile-
Queimada con Marion Brando, Renato Salvatori, 
Evaristo Marquez. Colorscope. Per tutti! (U s. 
2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pasntnl Tel 480 879 L 1000 
Le scatenate avventure di tre simpaticissimi irre
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 sul Lucky Lady. A colori con Gene Hack-
man, Liza Minnel l i , Burt Reynold. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) • Bus 6-26 27 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) . Un nuovo emozionante travolgente 
film di fantascienza: Godkllla contro I robot. Spet
tacolare Scopecolori con Masaki Daimon, Barbara 
Lynn. Per tutti! 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli.. 104 
Sensazionale: Los Angeles 5 ' distretto polizia. A 
colori con Wil l iam Holden, Lee Remick. Solo oggi. 

F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 109 T e l 700 130 
Franco Gasparrl in un nuovo spettacolare e tra
volgente film. La giustizia era la sua legge... la 
Colt special 4 4 magnum il suo credo: Mark II 
poliziotto spara per primo. Technicolor con Fran
co Gasparri, Lee J. Cobb. Per tuttl l 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giu l ian i 374 L. 500 
11 western di Sergio Leone: I l buono II brutto II 
cattivo con Lee Van Cleef, Clint Eastwood. 

NUOVO (Galluzzo) 
Alle ore 15 e 17: Sandokan con Steve Reeves. 
(L . 2 0 0 ) . Alle 2 0 , 3 0 un giallo d'eccezione: Morta 
sospetta di una minorenne con Claudio Cassinetll. 
( V M 1 8 ) . 

CINEMA UNIONE 
L'eccezionale film del momento; Padrino parte I I . 
Technicolor con Al Pacino. Per tutt i . 

G I G L I O (Galluzzo) Tel 289 493 
Adriana Asti. Carlo Giulfre, M , Tolo in: I l traf
ficone. ( V M 1 4 ) . 

LA NAVE 
Via Vil lamatrna I l i L. 500 
(Ore 2 1 , 1 5 ) . Ritorna il migliore, il più emozio
nante, il più torte thrilling di Dario Argento: 
Prolondo rosso con D. Hemmlngs, D. Nicolodl. 
( V M 1 4 ) . 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio L 500 
Dopo < Tango a Parigi » il film più discussai 
Emmanuelle. ( V M 1 8 ) . ( Inizio ore 2 1 ) . 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
\ » ton 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Un tram che si chiama desiderio. 
Regia di E. Kazan. (USA ' 5 1 ) . ( V M 1 8 ) . ( U . i . 
2 2 , 3 0 ) . 

S . M S . S A N Q U I R I C O 

Via Pisana. 576 Tel 701035 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Pochi dollari per Django. A colori. 

CASA DEL POPOLO CASELL INA 
p > • • L. 300 
I l potere di A. Trotti ( I tal ia ' 7 2 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel . 20.11 118 LV 5(KM00 
I l coraggio di Lassle con E. Taylor. A co'erl. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorent ino) 
Tel 442 203 • Bus: 28 L. 500 
La ricerca ideologica del cinema contemporaneo: 
Scene da un matrimonio di I . Bergman, con Liv 
Ullmann, Bibi Anderson. ( 1 6 , 2 1 ) . 

M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emmanuelle nera. 
Technicolor. Nessuno lino ad ora aveva osato fil
mare questa storia sconvolgente. ( V M 1 8 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Ore 17, dedicato ai ragazzi (L . 5 0 0 - 1 5 0 ) I l 
principe Bayanga di J. Trika. Ore 2 1 , 3 0 (L . 5 0 0 -
3 5 0 ) Quella sporca ultima mèta di R. Aldrich. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Ore 17 , pomeriggio per ragazzi. Un divertente 
spettacolo di cartoni animati a colori: Pippo 
Pluto Paperino alla riscossa. Ore 2 1 . 3 0 : una 
donn3 insoddisfatta... e un cacciatore di cocco
dril l i : La via dei babuini. A colori con C, Speak, 
P. Franco, L. Stander. 

I DANCING A FIRENZE 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - TeL 899 204 - Bus 3a 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
DANCING POGGETTO 
Via M Meicati 24'B - Bus 18 20 
Questo sera alle ore 21 trattenimenti danzanti, 
continua il successo dell'orchestra Victor Bac
chetta. American bar, pizzeria, tavola calda, par
cheggio. 

A N T E L L A - Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suona il 
complesso Equipe 1 0 0 . 
I L GATTOPARDO MUSIC H A L L 
Dancing • Discoteca 
Castelfìorentino, tei . 64.178 
Ore 2 1 , 3 0 . Ballate con i Campo d I M e r t e . Al pia-
nobar « Revival del liscio » con Giannetto. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In I tal ia) 

Tel . 287.171-211.449 

Firenze - Via M a r i t i l i , 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Come una rosa al naso 
GRANDE: La guerra de. bottoni 
G R A N G U A R D I A : Cadaveri eccel

lenti 
M E T R O P O L I T A N : Sweet movie 

(dolce amore) ( V M 18) 

M O D E R N O : San Pasquale Baylonne 
protettore delle donne ( V M 14) 

O D E O N : Squadra «ni.scippo 
( V M 14) 

L A Z Z E R I : Dal sb rro 
4 M O R I : Life S ze (Grandezza na-

tura'e) 

I SECONDE V I S I O N I 

I A R D E N Z A : La notte dei m i r t i vi-
J venti 
{ ARLECCHINO: A denti stretti ( V M 
[ 14 ) - i fratelli Ke.ly ( V M 14) 

I AURORA: 4 0 gradi all'ombra del 
j lenzuolo ( V M 14) 

JOLLY: O J : . . ' u l t i m a sporca nsfe 
SAN MARCO: Toccar.o .. pc-ta for

tuna 
SORGENTI : Ls par e-.ra ha J I !.. 

m te 

PISA 
A R I S T O N : Marcia trionfale 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
M I G N O N : Come una rosa al naso 
I T A L I A : Squadra antisc.ppo 
N U O V O : I l soldato di ventura 

O D E O N : San Pasquale Baylonne 
protettore delle donne 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
Frau Marlene 

M O D E R N O (San Frediano a Set
t i m o ) : La svergagnata 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (Nuo*o 

programma) 
S. AGOSTINO: I! g'orno p'u lunio 
PISCINA O L I M P I A : Ore 22 ba.lo 

l.sc.o con l'orchestra Carpiteli. 

PONTEDERA 
I T A L I A : Roma a mano armata 
M A S S I M O : Telefoni b anchi 
R O M A : Il temerario 

GROSSETO 
ASTRA: 4 0 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
EUROPA: In 3 sul Lucky Lady 
M A R R A C C I N I : Uomini e squali 
M O D E R N O : Campo 7 lager fem

minile 
O D E O N : Roma a mano armata 
SPLENDOR: L'orca 

AULLA 

EMPOLI 
EXCELSIOR: To-na El G-'nta 
PERLA: Roma a mano armata 
CRISTALLO: La supplente 
CIRCOLO DEL C I N E M A (presso 

Circolo ARCI di V inc i ) : F.r.c'-e 
c'è guerra c'è speranza 

I T A L I A : Un sorriso, uno schiaffo 
un bacio in bocca 

N U O V O : 4 0 gradi all'ombra di un 
lenzuolo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16: H e r b e , il 

magg.olino sempre p.u matto • 
Ore 2 1 . 3 0 : Il gatto s nove code 
( V M 13) 

AREZZO 
CORSO: Chi dice donna dice donna 
P O L I T E A M A : Lo z ngaro 
SUPERCINEMA: Mondo di notte 

oggi ( V M 18) 
T R I O N F O : Soldato blu 
APOLLO (Fo iano) : Lo sqjala 
DANTE (Sanscpolcro): Il g orno 

della locusta 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 

OGGI (...'ARLECCHINO 
Le S.S. erano di un sadismo sessuale inaudito 
Una storia vera che tutti devono conoscere 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 
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Incontro tra Amministrazione, sindacati e disoccupati 

Comune: saranno reperiti 
nuovi posti di lavoro 

Impegno delle organizzazioni sindacali per rimuovere eventuali ostacoli 
alla deliberazione • Repressione all'ltaltrafo - Lunedì assemblea sulla 
salute in fabbrica - Aperta con la SME la vertenza del settore dolciario 

Dopo un colpo all'Ufficio postale di Materdei 

IL PARTITO 
CHIAROMONTE 
A BENEVENTO 

Domani, alle 9.30. nel tea
tro Massimo a Benevento. 
manifestazione sul tema « Per 
l'occupazione, la ripresa eco
nomica, una nuova direzione 
politica, l'Italia di oggi ha 
bisogno dei comunisti ». In
terverrà il compagno Gerar
do Chiaromonte, della segre 
teria nazionale del PCI. 

ATTIVO CON ALINOVI 
Oggi in federazione, alle 

ore 9, attivo sulla situazio
ne politica e sulle prospetti
ve per lo sviluppo industria
le a Napoli con il compagno 
Alinovi, membro della dire 
zione del partito. 

ASSEMBLEE 
Pomigliano. Itis Barsanti. 

ore 17, assemblea pubblica 
sul preavviamento al lavoro 
con Fermariello; Marigliano, 
ore 18, attivo sui compren
sori con Petrella e Stellato; 
Casandrino, ore 18. conferen
za-dibattito sulla crisi eco 
nomica con Del Rio; Fratta-
maggiore, ore 18, assemblea 
sugli enti locali e intese de
mocratiche con Violante e 
Scippa; in Federazione, ore 
16. riunione gruppo 150 ore 
con Salvato e Demata: San 
Carlo Arena, ore 18.30, riu
nione di zona sui distretti e 
consigli di istituto con To-
gnon; San Sebastiano al Ve
suvio. ore 19. convegno su 
riforma dello stato e mora
lizzazione della vita pubblica 
con Buonaiuto; Volla. ore 18. 
attivo in preparazione della 
Festa dell'Unità con Cossu; 
Forio d'Ischia, ore 18. assem
blea delle donne con Fran
cese; Capodichino. ore 18, at
tivo sulla casa con Di Meo; 
Vicaria, ore 18, attivo sul 
partito con Tubelli; Monte 
di Procida, ore 18, comitato 
direttivo con Papa; San Giu
seppe Vesuviano, ore 18,30. 
riunione sui problemi dello 
sviluppo urbanistico. 

CONGRESSI 
Gragnano, ore 18. con Di 
Maio e Matteo Cosenza; Afra-
gola, ore 18, con D'Alò e Li
mone: Piscinola, ore 18, con 
Impegno; Mercato, ore 16. 
con Mola" Cunei, ore 17, con 
Visca: Poggiòmarlnó", 'ore "17, 
con Sandomen^co;. .CaBarnar* 
diano. oref 18 don -Stètla'to e 
Minieri; Chiaiano. ore 18. con 
Di Nunzio: Centro, ore 10, 
cellula Sip con Tubelli; Por
ta Grande, ore 18. assem
blea precongressuale con An
nunziata; Bagnoli ore 18. cel
lula Strada con Vilone e Ne
spoli; Arzano, ore 17.30, pre
congresso Cellula TPN con 
Marzano. 

ATTIVO GENITORI 
COMUNISTI 

Domani, in federazione, al
le ore 9. attivo dei genitori 
comunisti con Demata e De 
Cesare. 

FGCI 
Pomigliano d'Arco, ore 17. 

assemblea sul preavviamento 
al lavoro con Marsella; Cal-
vizzano. ore 18.30. assemblea 
sul preavviamento al lavoro 
con D'Aquino; Stadera, ore 
17. conferenza di organizza
zione con Ariete: S. Vitalia
no. ore 18. congresso di cir
colo. -, . • » - • « , - . 

41° Parallelo 

Il senso 
del ridicolo 
// quotidiano dell'arma

tore. die esce a Sapoli. 
ha scoperto con virulenza. 
in questi giorni, che la 
città è sporca, che l'epa
tite virale sarebbe in au
mento. che manca da par
te dell' Amministrazione 
comunale una politica i 
gienico-sanitaria e tutto 
questo per colpa dei co
munisti che arrebbero il
luso la gente — prima e 
dopo il 15 giugno — sul
le loro capacità di fare 
miracoli. A parte che — 
com'è noto — san Mauri
zio (nonostante la buona 
rolontà) non può fare mi
racoli e che — come a 
Napoli tutti gli ammini
stratori comunisti e so
cialisti — dece fare i con
ti con una eredità dram
matica di guasti, nota 
oramai in tutto il mondo. 
è davvero singolare che 
il giornale pagato da chi 
e massimamente respon
sabile dei disastri di .Va-
poli, di chi ha legittima
to le colate di cemento 
sul Vomero. di chi ha di
strutto coscientemente e 
a fini speculativi tutto il 
tessuto urbano e i presup 
posti stessi del vivere ci
vile. pretenda oggi di dar 
lezioni su come si ammi
nistra una città. 

Se si continuano a se
questrare i film per l'ol
traggio al comune senso 
del pudore, non sarebbe 
sbagliato procedere allo 
stesso modo per chi. in 
questo modo non esita a 
oltraggiare il comune sen
so del ridicolo! 

Rodi 

Con la partecipazione del
la segreteria del sindacato 
unitario enti locali, si è te
nuto, a Palazzo S. Giacomo. 
un incontro tra ì rappresen
tanti della federazione CGIL 
CISL-UIL. Ridi. Napolitano, 
Arnese e Panico, dei comi
tati dei disoccupati organiz
zati e l'Amministrazione co 
munale, presenti il sindaco 
Maurizio Valenzi, gli asses
sori Pastore, De Marino, Pa
rise e Vittoria ed il capo
gruppo del PSI Corace. 

L'assessore Pastore ha an
nunciato la decisione della 
Giunta di arrivare, previo il 
necessario confronto con le 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio comunale, a 
mettere a disposizione della 
amministrazione nuovi posti 
di lavoro. 

Naturalmente la decisione 
della Giunta deve superare 
le difficoltà già ora esistenti 
e che potrebbero insorgere 
ancora da parte degli orga
nismi di controllo sulle de
liberazioni del consiglio. Per 
questo la Federazione uni
taria ed i sindacati di cate 
goria hanno risolto a loro 
volta di at tuare tut te le 
azioni opportune per rimuo
vere gli ostacoli che doves
sero essere frapposti alla de
liberazione che attualmen
te si trova all'esame della 
commissione per la finanza 
locale e del comitato di con
trollo. 

Nel corso della riunione è 
stata espressa la soddisfa
zione per il fatto che la pre
fettura di Napoli ha accolto 
la richiesta dei disoccupati 
di invitare, allo scopo di 
sventare speculazioni, tutti 
gli enti, ad a t tuare una pre 
cisa e controllata prassi, fa
cendo capo alla prefettura 
stessa, circa la disponibilità 
di posti via via reperiti, da 
mettere a disposizione dei di
soccupati. I dirigenti del sin
dacato Enti locali hanno con
cordato con l'esigenza di su
perare temporaneamente le 
norme contrattuali relative 
alle assunzioni. Il 2 aprile 
prossimo è previsto un in
contro tra la giunta, i capi
gruppi consiliari, la segreteria 
unitaria del sindacato Enti 
locali per discutere l'app'i-
cazione del contratto di ca
tegoria. 

ITALTRAFO — La dire 
zione dell'Italtrafo non ha 
pagato i salari ai 30 lavora
tori che avevano rifiutato un 
nuovo trasferimento ad altra 
attività. Di fronte all 'azione 
repressiva i lavoratori, che 
già sono in lotta da tempo. 
hanno ribadito le proprie po
sizioni circa la vertenza in 
a t to e. nel frattempo, hanno 
indetto una sottoscrizione 
tra le maestranze per assi
curare la paga ai loro com
pagni colpiti dal provvedi
mento. 

Il coordinamento nazionale 
del gruppo ha diffuso un do
cumento. In esso si fa pre
sente che da oltre nove mesi 
i 2600 lavoratori del gruppo. 
di cui 1300 a Napoli, hanno 
inutilmente chiesto di cono
scere le prospettive produt
tive seriamente minacciate 
come appare dagli sposta
menti. dalla ridotta produzio
ne. dalle mancate assunzioni 
a Napoli. Per questo il coor
dinamento ha deciso — è 
detto nel documento — di 
contrastare in modo incisivo 
ogni unilaterale iniziativa del 
gruppo ed ha proposto i! 
controllo della mobilità sulla 
base di tre condizioni di 
fondo: la sua temporaneità. 
l'assunzione di un • primo 
gruppo di almeno 45 unità. 
il pagamento delle retribu
zioni ai lavoratori trasfer-
tisti. 

ASSEMBLEA METALMEC- ! 
CANICI — Lunedi matt ina 
alle 9. nel salone della FLM | 
provinciale di via S. Anna i 
alle Paludi, avrà luogo l'as- | 
semblea dei Consigli di fab | 
bnca delle zone industriali | 
di Napoli e deila zona Ca- . 
soria-Arzano Casavatore. Te
ma in discussione: « La di 
fesa della salute in fabbrica 
e sul territorio ». 

Prendendo parte all'assem
blea il comitato democratico 
formato da medici e lavora
tori aderenti al PCI. PSI. 
PDUP. al lAO. al Centro sa 
nitario ISES: rappresentanti 
sindacali dei calzaturieri e 
degli ospedalieri. 

VERTENZA SME — I sin 
dacati dei lavoratori alimen
taristi aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL hanno aperto la 
vertenza del settore dolciario. 
inviando alla direzione della 
SME finanziaria la piatta 
forma elaborata in questi 
giorni. Contemporaneamente 
hanno chiesto un incontro 
entro il 5 aprile. La vertenza i 
interessa i lavoratori della | 
Motta. dell'Alemagna. della { 
Pavesi, della Tamara e del- j 
la Ical. Per questi lavoratori ; 
è s tato proclamato un primo j 
sciopero di 4 ore per il 7 | 
aprile prossimo. I 

La piattaforma elaborata 
dalla FILI A t il sindacato 
unitario degli alimentaristi». 
prevede la garanzia dei li 
velli di occupazione per sin- ' 
go'.i stabilimenti e unità prò- j 
duttive; la definizione di un 
programma produttivo per il 
1976. anch'esso finalizzato al 
mantenimento dell'occupa
zione nelle singole at t ivi tà: 
l'avvio di una politica di in
vestimenti a breve e medio 
termine, sulla base di precisi 
obiettivi. Questi si possono 
s.ntetizzare in due punti : 1» 

j ammodernamento degli ìm-
I pianti, riconversione e divei-
I sificazione delle attività pro

duttive in modo da garan
tire la piena utilizzazione • 
della forza lavoro e degli im- j 
pianti per tut to l'arco del- { 
l 'anno ed un razionale ed ; 
efficiente svolgimento del j 
ciclo produttivo: 2) discus ! 
sione e definizione dei tempi . 
di attuazione e degli impegni j 
di investimenti previsti per , 
il mezzogiorno. i 

Dibattito 
ton Aniasi 
e Valenzi 
Si terrà all'Antisala dei 

Baroni 

Oggi alle ore 17,30 nell'An
tisala dei Baroni al Maschio 
Angioino avrà luogo un di
battito organizzato, per gli 
« Incontri culturali » della so
cietà editrice « La nuova Ita
lia ». Parleranno il sindaco 
di Milano, Aldo Aniasi e il 
sindaco di Napoli. Maurizio 
Valenzi. sul tema: «L'ammi
nistrazione delle grandi città 
nell 'attuale momento politi
co ed economico, esperienze e 
prospettive ». 

Presiederà il prof. Antonio 
Mastromo. 

Sparano tra la folla per scappare 
quattro rapinatori: due arrestati 

Altre due rapine a Poggioreale e a San Giorgio a Cremano hanno fruttato otto milioni di bottino 

Le armi ed il denaro della rapina recuperati dalla polizia 

Tre rapine, in altrettanti 
uffici postali si sono succedu
te a breve distanza di tem
po l'una dall'altra ieri mat
tina, a .Materdei. Poggiorea
le e San Giorgio a Cremano. 

Evidentemente i rapinatori 
hanno deciso di agire perchè. 
consegnandosi oggi gli stipeti 
di. pensavano che vi fosse 
un notevole « giro » di dena
ro liquido. 

Poco dopo le dieci la prima 
rapina, nell'ufficio postale di 
via C'origliano 323 a Materdei 
fanno irruzione quattro perso
ne coi visi coperti t\n p;issa-
montagna e armati di pistole 
e fucili a canne mozze. Mi
nacciando il direttore dell'a
genzia. Antonio Metterange-
lis. si fanno consegnare il 
contenuto della cassaforte. 
che ammonta a due milioni e 
centomila lire: poi scappano 
verso una « 124 » targata Bre
scia. risultata rubata. Ma una 
donna che si trovava a pas
sare nota tutta la scena e 
avverte subito il ^113». Sul 
la zona vengono concentrate 

j diverse pattuglie (li polizia e 
i di « falchi ». gli agenti di po-
< lizia in motocicletta. Vistisi 
I bloccati, i rapinatori hanno 

Salvatore Petrosino e Domenico Petrone, i due rapinatori 
arrestati dopo il colpo 

Dopo la sorprendente decisione del giudice di Perugia 

Spiccioli: punto e daccapo 
Il Banco di Napoli ha comunicato di aver sospeso remissione dei mini-assegni — Coloro che ne 
sono in possesso possono cambiarli presso qualsiasi agenzia o filiale dell'Istituto di credito 
L'Associazione dei commercianti colta di sorpresa — Si riacutizzerà il problema del resto 

In tribunale 
•—. 

Giordano: 
ho fatto 

un favore 
all'lsveimer 

Castellammare 

E' continuato ieri davanti 
alla sesta penale del tribuna
le il processo contro Mario 
Giordano, ex direttore gene
rale dell'Isveimer. accusato 
di aver percepito, mediante 
una finta rescissione de! con
t ra t to . che lo vincolava a 
questo istituto, una liquida
zione superiore a quella che 
gli spettava. A questa opera
zione. segnalata dal nostro 
giornale e subito stroncata 
grazie all ' intervento della 
procura generale partecipa
rono alcuni consiglieri di am
ministrazione: sono quindi 
anche essi imputati . Il Gior
dano fu liquidato e riassunto 
nello spazio di pochi minuti. 
- Ieri il principale imputato 
ha ribadito la sua tesi di
fensiva: la sua anticipata li
quidazione in fondo si risol
se con nn vantaggio per la 
Isveimer. in quanto, l'ultimo 
stipendio è sempre più alto 
e quindi se fosse stato liqui
dato in seguito avrebbe per
cepito di più. Ha fatto i nomi 
di molti personaggi dell'eco 
nomia napoletana che gli 
prospettarono l'opportunità 
che egli rimanere a! timone 
dell'Isveimer. ma egli aveva 
sempre rifiutato. 

Aldo Crimi. ed altri consi
glieri dell'Isveimer hanno 
precisato che la delibera a fa 
vore del Giordano non fu il 
frutto di una azione malizio
samente concordata. Il prò 
cesso è s ta to rinviato al 5 
maggio. 

Di nuovo senza 
stipendio i 
dipendenti 
comunali 

Ancora una volta ieri mat
tina i dipendenti comunali di 
Castellammare di Stabia si 
sono trovati nell'impossibilità 
di riscuotere lo stipendio. La 
grave situazione si è deter
minata dal net to rifiuto op
posto dal Banco di Napoli di 
effettuare il pagamento, no
nostante un mutuo di 2 mi
liardi e 400 milioni sia stato 
concesso al comune dalla Cas
sa Depositi e Prestiti. 

Infatti , la motivazione ad
dotta dal Banco è che il pa
gamento verrà effettuato solo 
allorquando avrà incassato il 
liquido, dal momento che — 
hanno sostenuto i dirigenti 
dell'istituto di credito — non 
c'è alcuna disponibilità fi
nanziaria. Di fronte ad un 
simile irresponsabile atteg
giamento i lavoratori hanno 
risposto riunendosi in assem
blea permanente r.ella sede 
comunale. 

Quella di Castellammare è 
una storia che ormai si ripe
te puntualmente ogni mese. 
e che nei successivi corre il 
rischio di aggravarsi ancora 
se non si realizza un'imme
diata sevolta nella politica 
finanziaria del soverno cen
trale. In tanto un manifesto 
alla cit tà, in cui si denuncia 
no !e responsabilità, è s ta to 
affisso a cura dell'Ammini
strazione comunale. Ordini 
del giorno alla prefettura so 
no stat i fatti pervenire da: 
consigli delle fabbriche cit
tadine. 

La caramella o il cerotto 
torneranno, insieme con i get
toni telefonici, a avere «cor
so legale» per il resto nel 
pagamento degli acquisti. E' 
una delle prime conseguenze 
della sorprendente decisione 
del sostituto procuratore di 
Perugia che ha ordinato il 
sequestro su tu t to il territo
rio nazionale degli assegni 
circolari emessi da vari isti
tuti di credito per un valo
re singolo di cento o cinquan
ta lire. 

« Si ripropone nuovamente 
— ci dice il dr. Sergio Ca-
pece. direttore generale del
l'Associazione dei commer
cianti — il problema del re
sto. La scomparsa delle mo
nete metalliche aveva provo
cato la circolazione delle più 
svariate merci (cerotti, ca
ramelle. tavolette di cioccola
ta e al t ro ancora) sotto for
ma di resto. Il ricorso a que
sti assegni circolari ha per
messo di fronteggiare !a si
tuazione e veramente ci sor
prende la decisione del ma
gistrato di Perugia anche per
ché non appaiono chiare le 
motivazioni del suo provvedi
mento ». 

Da! canto suo il Banco di 
Napoli, che è uno desìi istituti 

Convegno 
dei sindaci 

del Giuglianese 
sull'occupazione 
S: svolge domani a Giu

gliano :! convegno de: sinda 
ci del giuelianese sui tem: 
dell'occupazione e del pia
no di preavviamento al la
voro per i giovani :n cerca 
di prima occupazione. I! co.i-
vegna si terrà nel cinema 
Moderno di Giugliano ed ini
z e r à a'.'.e 9.30. Introdurrà •: 
compagno Giacomo Maliar
do. sindaco di Giù?!.ano e 
concluderà fi compagno Mau
rizio Valenzi. sindaco d: Na
poli. 

di emissione degli assegni, ha 
emesso un breve comunicato 
per informare che non emet
terà più questi assegni e che 
coloro i quali ne sono in 
possesso possono presentarsi 
agli sportelli delle proprie 
agenzie e delle filiali per 
cambiarli. 

Va det to che la circolazio
ne di questi assegni aveva 
avuto come conseguenza una 

riapparizione di monete me
talliche e il fenomeno è fa
cilmente spiegabile se si con
sidera che sulla carenza di 
spiccioli si erano innestate 
grosse operazioni speculative. 
I commercianti erano costret
ti a pagare anche il 15 per 
cento a chi li riforniva di 
spiccioli: l'immissione degli 
assegni aveva fortemente ri
dotto il margine di questa 
speculazione e le cento e le 
cinquanta lire di metallo era
no tornate in circola
zione. Ora certamente la spe
culazione riprenderà. E' chia
ro che il problema non si 
può e non si deve risolvere 
con il ricorso a oggetti so
stitutivi delle monete o con 
iniziative come quella della 
emissione di assegni circolari 
di piccolo taglio. Il problema 
degli spiccioli lo si risolve 
at traverso un potenziamento 
della produzione di monete da 
parte della zecca che risulta 
abbia gli impianti modernis
simi in grado di coniare pez
zi a getto continuo e in gran 
numero ma che non vengo
no utilizzati per carenza di 
personale. E' assurdo che non 
si proceda alle assunzioni e 
si lasci perpetuare una si
tuazione che comporta disa 
gi per i cittadini e innesta 
speculazioni del tipo di quel
le denunciate da molti eser
centi. 

L'Associazione dei commer
cianti si ripromette di assu-
re le più valide iniziative per 
risolvere il problema de
gli spiccioli e attende, per 
questo, che i! magistrato di 
Perugia renda pubbliche 
e chiare le motivazioni de! 
provvedimento adottato. 

tentato di farsi largo a colpi 
d'arma da fuoco, seminando 
il panico nella zona. 

Uno di loro viene subito 
fermato e disarmato; desìi 
altri tre. due riescono a scap 
pare e uno. rifugiatosi in un 
portoncino. viene immobili/. 
zato dopo una breve collut
tazione. I due arrestati sono 
Domenico Petrone. 21 anni, 
vico Konseca 4 e Salvatore 
Petrosino. 20 anni, via Tessi 
toro ai Miracoli 22: gli altri 
due sono in corso di identi
ficazione. 

Ai due arrestati verrà fat
ta la prova del « guanto di 
paraffina » per vedere chi ha 
sparato nel corso della dram
matica fuga al termine del
la quale la refurtiva è stata 
recuperata. 

Si sono fatti medicare ai 
« Pellegrini » contusioni ed 
escoriazioni di lieve entità il 
vicebrigadiere Marciori. il 
brigadiere Pavito e i •i Tal 
chi » Do Rosa. Gaudiello. 
Agostino. De Simone e 
N'ocera. 

I due giovani rapinatori ar
restati. e imputati di concor
so in tentato omicidio e rapi 
na aggravata, appartengono 
a quelle « nuove leve » della 
delinquenza, che dopo un pe
riodo di apprendistato a base 
di scippi e piccoli furti, ten
tano il colpo grosso della ra
pina. 

Dopo neanche un'ora da 
questo episodio, nell'agenzia 
n. 10 di S. Giorgio a Cre
mano. si presentano quattro 
giovani a viso scojjerto e ai-
niati. che si impossessano di 
cinque milioni in contanti e 
di un assegno di ottocentomi
la lire, e fulmineamente scap
pano a borilo di due moto 
< Kawasaki » facendo perde
re le loro tracce. 

Alle 13 e quindici, infine. 
nell'agenzia n. 51 di via Sta
dera a Poggioreale. si conclu
de questa drammatica matti
nata. Due persone coi volti 
coperti entrano nell'ufficio po
stale e. minacciandola con ar
mi da fuoco, si fanno conse
gnare dalla direttrice. Assunta 
Ucciaro. il contenuto della 
cassaforte: tre milioni. Cre
dendo che vi fosse altro dena
ro. hanno malmenato la po-

\ eretta: poi convintisi che 
non c'era altro sono scappati 
a bordo di una 128 bianca. 
dileguandosi in direzione del
l'autostrada. 

Con un largo spiegamento 
di lorze si sta cercando di 
rintracciare gli altri protago
nisti di que.>ti criminosi epi-

i sodi. 

I ! 

! ! 

Prenotate 
23.000 
copie 

per Napoli 
e provincia 

L'impegno del Part i to 
nel momento politico che 
l'Italia sta a t t raversando 
si esprime nella mobilita
zione dei compagni e del 
le sezioni per la grande 
diffusione straordinaria di 
domenica prossima. Fi
nora sono state prenotate 
23.000 copie. Le sezioni 
che non hanno ancora 
prenotato le copie posso
no farlo entro le ore 12 
di oggi comunicando gli 
impegni al Centro diffu
sione Stampa Democrati
ca. alla Commissione 
Stampa e Propaganda del
la Federazione e alla re
dazione deir« Unità ». 

Il Provveditore 

sui rimborsi 

ai librai 

Incontro 
alla Regione 
sui consultori 

familiari 
S. è tenuto al Palazzo rea

le un incontro tra la Regio
ne e i gruppi femministi e 
quelii femminili de: parti t i 
per discutere una legge sui 
consultori familiari. 

Hanno partecipato i consi
glieri regionali Leone della 
DC e Di Maio e Del Prete 
del PCI. 

Per le organizzazioni fem 
m.nih hanno preso la parola 
esponenti del CIF. deii'UDl 
e dell'MLD-Cisa. 

Dopo la pubblicazione, sul 
l'Unità del 24 marzo, dell'ar
ticolo sui ritardi dei paga
menti ai librai per i libri 
forniti agii studenti il prov
veditore ci ha inviato una 
lettera in cui fornisce alcu-
ne precisazioni sugli adempi
menti svolti appunto da! 
provveditorato (competente 
unicamente per le cedole re
lative alle scuole elementari) . 

Dice la lettera che « l'inte
ro accreditamento del mini
stero della P.I., ammontatile 
a L. 841300.000, è s ta to inte
ramente erogato, a favore 
dei librai, entro il 31 gennaio 
per la somma di L. 215.488.745, 
dovuta a saldo delle spettan
ze dell 'anno scolastico 1974-
1975, mentre, per !e spettan
ze dell 'anno scolastico 1975-
1976. sono state liquidate, ai 
librai medesimi. L. 626.011.235. 

« Le altre fatture delie dit
te librarie non ancora liqui
date ammontano a L. 458 mi
lioni. 

« Per quest'ultima somma 
sono s ta te effettuate le se
guenti richieste a! ministero 
delia P.I.: a) inizialmente 
per L. 148.000,000 con la nota 
n. 95/Rag. del 21 febbra:o 
1976: bi successivamente — 
esperiti maggiori accertamen
ti — la suaccennata somma è 
stata definita in L. 458.000.000. 
debitamente richieste con ia 
nota n. 178/Rasr. del 15 mar
zo U-S. / . 

Più alta la percentuale dei votanti PICCOLA CRONACA 

Università: si profila una forte 
affermazione delle liste unitarie 

Rispetto allo scorso anno ha votato il cinque per cento in più degli studenti - Oltre l'ot
tanta per cento dei docenti si è recato alle urne - Scarse preferenze per le liste della DC 

La partecipazione alle ele
zioni universitarie per la 
sostituzione dei rappresen
tant i degli studenti, dei do
centi e del personale non do
cente negli organi di governo 
e s ta ta superiore a quella 
dell 'anno scorso. 

Al momento in cui scrivia
mo è impossibile fornire i 
dati ufficiali degli scrutini. 
Ma già i primi dati parziali 
danno il senso dell 'andamen
to generale. 

La percentuale degli stu
denti si aggira intorno al 
\S'r e raggiunge cifre anco 
ra più alte in facoltà come 
Ingegneria dove sfiora il 
20'r . La lista che ha rac
colto la maggior par te delle 
preferenze è s ta ta quella u-
ni tar ia di sinistra, l'UDA, 
poi seguono a distanza quella 

fascista e quella di comu
nione e liberazione. 

Isolata è risultata la lista 
« Nuova presenza universi
taria » composta da militanti 
della DC. 

Ancora più alta è la per
centuale dei docenti dei vari 
gradi che hanno votato: rag
giunge circa 1*81 per cento. 
Anche qui le liste unitar ie 
hanno avuto la maggior par
te dei consensi. 

Più precisi, anche se anco 
ra ufficiosi, sono i dati reia 
tivi alle elezioni nell 'Istituto 
Orientale (4500 iscritt i) . Han
no votato il 6.76'r degli i-
scritti. una percentuale bas
sa rispetto a l l 'andamento ge
nerale ma superiore rispetto 
a quella dell 'anno passato. 

La percentuale dei votanti 
nella facoltà di scienze poli
tiche è del 19%, mentre in 

! -;•*=* 

quella di lettere e filosofia 
è del 5.70'r. Sempre per 
quanto riguarda l ' Isti tuto O-
nenta le nel Consiglio di am
ministrazione la lista SDA 
(composta da comunisti e 
socialisti! ha raccolto il 
73,54'% dei voti e due segei. 
Nel Consiglio di Amministra
zione dell'Opera, invece, ha 
avuto la stc-.-si percentuale 
di voti ma un so'.o seggio. 
Nel Consiglio di facoltà di 
lettere e filosofia la lista 
SDA ha avuto 2 sesrei men
tre in quello di scienze poli
tiche tut t i e cinque ì seggi. 

Anche nel Consiglio di fa 
colta di studi islamici la li
sta unitar ia di sinistra ha 
preso tut t i e tre i seggi ma 
qui la percentuale dei vo 
tant i è s t a ' a molto bassa. La 
maggiore alflucnza alle urne 
è cer tamente da at tr ibuire al 

muta to at teggiamento deeli 
studenti nei confronti deeli 
organi di governo dell'Uni
versità. La necessità di essere 
protagonisti del processo di 
r innovamento che deve inve 
stire il nostro Ateneo, ha 
cer tamente indotto gli stu 
denti ad abbandonare atteg
giamenti di resa e di sfiducia 
e a partecipare at t ivamente 
a questa battaglia democra 
tica. 

L'affermazione delle hs;<r 
unitarie di sinistra confer 
ma del resto con chiarezza 
che il voto è s ta to dato alle 
forze che si battono per una 
Università qualificata e di 
massa. In sostanza quello 
che esce rafforzato £ a que 
ste elezioni è l 'intero movi
mento unitario per la rifor
ma dell'Università. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 27 marzo. Ono

mastico: Augusta (domani: 
Sisto». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 62; nati morti 11. 
LAUREA 

S: è brillantemente laure i 
to ;n giurisprudenza ì! com 
pagno Bruno Mele, discuten
do una tesi d: filof>if.a del 
diritto su * lì concetto di 
egemonia in Gramsci ». rela
tore li professor Viiian:. A 
'•ji ed alia sua fam.^iia g.i 
auguri de'.ia sezione Coìli-
Ammei. deila Federazione 
dell'arci napoletana e de'. 
'.'Unità. 
NOZZE 

Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Emma E 
fposito e Alfredo Pochet. Li 
unirà in matrimonio il com
pagno Antonio Sodano, asses
sore comunale. Ai felici spo
si gli auguri dell'Unità. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno 
Giuseppe Savastano. Al figlio 
Luigi, nostro diffusore, mem 
bro del comitato direttivo d?" 
PCI di Stella e ai famiha-i 
tutti eiungano le condoelian 
70 dei comunisti di S te in . 
della Federazione e dell'Unità 
FARMACIE 
NOTTURNE 

San Ferdinando: via Roma 
348. Montacalvario.- piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; Riviera di Chiaia 77; 

via Mergellina 148: via Tas 
so 109. Avvocata: via Museo 
15. Mercato - Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonana 83; 
Staz. Centrale e. A. Lucci 5; 
via S. Paolo 20. Stella • San 
Carlo Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Ammei 249. Vomero - Arene!-
la: via M. Piscicela 133: piaz 
za Leonardo 28; via L. Gior
dano 144: via Merlinni 33. 
via Simone Martin: 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano - Miano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticel
li: via Madonnelle 1. Pog
gioreale: via N. Poggioreale 
21. S. Giovanni a Tcduccio: 
Corso 202. Posillipo: via Po-
silhpo 84. Barra : via M. D'A
zeglio 5. Piscinola • Chiaiano-
Maria nella: via Napoli 25. Ma-
nanella. Pianura: via Provin
ciale 18, Pianura. 

L'artigianato 
leva 
di sviluppo 

Il convegno che si apro 
stamattina alla Sala dei Ba 
roni è un altro serio e au 
tonomo contributo della no 
stra Confedora/ionc per mo 
glio conoscere i problemi del
la società meridionali». • 

E' un ulteriore momento 
d'impegno sindacale teso al 
la ricerca di tenden/e. di 
processi, che vanno colti in 
tempo utile, non tanto per 
un fatto di conoscenza, ma 
quanto per un dovere isti
tuzionale del sindacato. 

N'oi siamo convinti che mai 
come adesso diventa essen 
zia le la funzione del snida 
calo artigiano che anche nel 
Meridione d'Italia svolge un 
ruolo insostituibile non .solo 
per rivendica/inni immedia 
te del settore, ma anche co
me componente capace di da 
re il .suo contributo assieme 
a tutto il mondo del lavoro 
|KT indirizzi economie; al 
temutivi. 

11 momento è grave e ognu
no si deve assumere le pio 
prie responsabilità e deve 
pronunciarsi come intende 
affrontare ì problemi. 

Oggi si tratta di affronta
re il presente e il futuro del 
l'impresa artigiana partendo 
da una impostazione e da 
una dimensione non setto 
riali. 

Questo è lo sfor/.o e l'ap 
|)cllo che noi lanciamo an 
che alle altre Confedera/io 
ni. Vogliamo approfondire 
ancora di più i momenti con 
vergenti che possono contri
buire a lHirtare avanti la te 
malica unitaria |x-r UIÌA col 
locazione diversa dell'arti
gianato. 

Vii appello, quindi, all'uni
tà che già per molti as|H'tti 
nella nostra regione si pre
senta come una realtà che 
viene avanti sulla spinta de 
gli artigiani stcs.si. 

La decisione quindi degli 
organi dirigenti della Con 
federazione, di tenere questo 
convegno in questo momen 
to di tempesta economica e 
di sovvertimento di ogni pur 
minimo equilibrio precario e 
in una città come \.i|Hili. 
rappresenta un altro contri 
buio della nostra Confede
razione ai problemi non so 
lo dell 'artigianato, ma di 
tutta la s(x*ietà nazionale. 

Ecco. perchè, oggi, è ne 
cessano urgentemente indi 
viduare momenti operativi 
|K*r saldare sul fronte della 
lotta le rivendicazioni di tut
to l 'artigianato nazionale. 

Poiché, è evidente che il 
divario tra lo stesso artigia
nato settentrionale e quello 
meridionale — con-eguen/a 
diretta della «questione me 
ridionale». — rappresenta uno 
stesso limite allo s\ilup|x> 
armonico di tutto l'artigiana 
to: recuperare ad una nuo 
va dimensione l'artigianato 
nel Mezzogiorno significa so 
prattutto rivalutazione dello 
artigianato nazionale nel suo 
insieme; ciò non solo perchè 
un suo sviluppo equilibrato 
può determinare quel mag 
giore potere di contratta/io 
ne |XT le scelte e gli indi
rizzi economici futuri, ma 
anche sul piano dell'equili
brio di mercato. 

11 dibattito svoltosi prima 
e durante la prima Confe
renza regionale .-.ull'artigia 
nato della Campania lo ha 
dimostrato chiaramente. E' 
importante, quindi, andare 
avanti su questo piano per 
imprimere una svolta nuova 
nel campo delle jx)It,che i ri
so l 'artigianato. 

Quindi. un co'.leg.imenf» 
sul piano delle politiche re
gionali diventa uno dei pre 
.supporti stessi per il supera 
mento della crisi. 

In tale contesto rappresen 
;a . una valida proix>sta que! 
la dell'Assessore regionale 
all 'artigianato. L'go Grippo. 
di tenere una conferenza in 
terregionale delle regioni me 
rclionah sull'artigianato. 

Ma anche qui si tratta di 
' allargare il campo « I mve 

stiro i governi regionali per 
un intervento un.(ano su 
tutto il territorio nazionale. 

E' con questo -pirito che 
noi salutiamo i colleshi di
rigenti partecipanti al con 
\egno. agli studiosi e a!!e 
forze ixilit.cbe dpmocrat.che. 
agi: amici e collcuhi arti
giani. 

Ciro RoJa 

ttainiiifi 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Costituita 
la sezione 

CGIL-Scuola a, 
« S.O. Benincasa » 

Si è tenuta nei giorni scor
si una assemblea dei lavora-1 
tori dcll 'Ist.tuto umvers.ta-
r.o Suor Orsola Beninca.s3. 

L'assemblea ha affrontato 
; ì temi della condizione cco-
, nomica e normativa del per-
i .sonale ed è s ta ta decisa la 
I apertura di una vertenza. 
1 AI termine dell'assemblea è 

s ta ta costituita la sezione sin
dacale della COIL-Scuoto. 

; 

file:///egno


l ' U n i t à / sabato 27 marzo 1976 PAG. 11 /napoli - Campania 

« Una svolta per l'agricoltura » 
* . . . . 

Convegno con Macaluso 

oggi a Nocera 
Si terrà in mattinata nell'aula consiliare - Nel pomeriggio comizio e corteo 
Manifsstazione in preparazione della quarta conferenza agraria del PCI 

0»gi 3lle 9,:K), nell'aula consiliare del comune di Nocera 
Inferiore, si svolge il convegno aperto alle forze politiche. 
sociali e professionali sul tema « Una svolta per l'agri
coltura e nella politica per l'industria di trasformazione ». 
Introduce il compagno Isaia Sales, responsabile della 
sezione agraria della Federazione comunista di Salerno. 
Conclude i lavori il compagno Emanuele Macaluso della 
direzione nazionale del PCI. La manifestazione, che è 
il momento più importante a livello regionale in prepa
razione della IV conferenza agraria nazionale che si 
svolgerà a Foggia, avrà anche un seguito nel pomeriggio. 
Alle ore 17,30, infatti, un corteo muoverà da piazza Gian-
ciulli e attraverserà le strade della città per concludersi 
con un comizio che sarà tenuto dal compagno Macaluso. 

La manifestazione riveste un ruolo particolare se si 
considera che si inserisce nel vivo della vertenza del 
pomodoro, questione importantissima per tutta la Cam
pania ed in particolar modo p?r la zona dell'agro nocerino-
sarnese nella quale sono concentrate la maggior parte 
delle aziende di trasformazione del pomodoro. 

Iniziativa del Comune A Pontecagnano Faiano 

Verso la Conferenza 
economica in Irpinìa 

Si realizza così uno dei punti qualificanti del programma concordato tra 
le forze dell'intesa — Il convegno si svolgerà nel prossimo maggio 

AVELLINO, 26 
Le forze democratiche del

l'intesa al comune di Avel
lino (PCI, PSI . DC, PSDI, 
PRI, PLI) s tanno lavorando 
da qualche set t imana alla 
realizzazione di uno dei punti 
più qualificanti del program
ma concordato all 'atto della 
costituzione dell 'attuale am
ministrazione. Difatti, nelle 
prime sett imane del mese di 
maggio (la data precisa è 
ancora da fissare), si terrà 
la conferenza economica che 
avrà la durata di tre giorni. 

Alla conferenza saranno in
vitate — dall'amministrazio
ne di Avellino, che ne è la 
promotrlce — le amministra
zioni di una larga fascia di 
comuni gravitanti at torno ad 
Avellino, la provincia, le co
munità montane del Partenio 
e del Terminio-Cervialto, la 
Regione, i parti t i democratici, 
le forze sindacali, la Cassa 
per il Mezzogiorno, l'Area di 

sviluppo industriale, l'Unione 
industriale e gli istituti di 
credito del l ' I ronia . L'intento 
fondamentale è quello di dare 
Agli enti locali limitrofi ad 
Avellino una nuova funzione 
nel portare avanti un orga
nico progetto di crescita eco
nomica e civile. I problemi 
che la Conferenza si troverà 
ad affrontare, sulla base di 
un preventivo studio ed ela
borazione, sono ovviamente 
quanto mai importanti e com
plessi. Si trat ta . Innanzitutto. 
di definire concrete proposte 
per lo sviluppo socioecono
mico della zona, di definire 
cioè il ruolo dell'agricoltura 
e dell'industria, assieme a 
quelli dell 'artigianato e del 
commercio, abbandonando la 
vecchia e superata politica 
dei poli d: sviluppo e dei 
n u d e : industriali. 

Un altro settore decisivo 
appare anche quello dei ser
vizi: scuola, trasporti, assi

stenza sanitaria, nettezza ur
bana sono ormai problemi 
cosi intrecciati tra loro che 
non possono avere una solu
zione se non in un contesto 
intercomunale. 

I. a. 

Sciopero oggi 
a Grottaminarda 
Oggi sciopero cittadino a 

Grot taminarda promosso dal
l'Alleanza dei contadini per 
porre all 'attenzione dell'opi
nione pubblica i problemi con
nessi allo sviluppo dell'agri
coltura in s t re t ta relazione 
con quelli che vengono emer
gendo in rapporto all'insedia
mento Fiat, che deve essere 
realizzato quanto prima nel 
pieno rispetto degli impegni 
assunti . 

Solo 3 consiglieri de 
alla seduta convocata 
per votare il bilancio 

Con un pretesto hanno anche abbandonato l'aula — Discussi 
ed approvati altri importanti punti all'ordine del giorno 

SALERNO. 26 
Il Consiglio comunale di 

Pontecagnano-Faiano ha ap
provato la dichiarazione pro
grammatica del sindaco e il 
bilancio di previsione per 
l'anno 1976, oltre ad altri im
portanti argomenti. 

Sia la dichiarazione pro
grammatica che il bilancio 
sono stati approvati con 17 
voti favorevoli e due contrari. 

Hanno votato « si » i sedici 
componenti la maggioranza 
PCI-PSI-PRI e uno dei due 
socialisti rimasti fuori dalla 
maggioranza l'avv. Tozzi. 
L'altro socialista non è inter
venuto alle due sedute. Con
tro 11 MSI. 

Quindi la maggioranza si è 
consolidata con un altro voto. 
Il gruppo della DC presente 

! in aula con solo tre consi-
i glleri comunali si è allonta

nato al momento della di-
I chiarazione programmatica e 
i del bilancio con lo specioso 

motivo che non era stafa 
accolta la sua richiesta di 
rinvio del due Importanti ar
gomenti. 

Abbiamo detto specioso mo
tivo In quanto 11 gruppo de 
non era rappresentato al con
gresso nazionale da nessun 
delegato per stessa ammis
sione del suo capogruppo ap 
posltamente consultato dal 
sindaco prima della convoca
zione del Consiglio comunale. 
La verità è che ancora una 
volta il gruppo dirigente del
la DC ha inteso portare a-
vanti una linea di netta con
trapposizione, nonostante la 
apertura al confronto che la 
dichiarazione programmatica 
e la relazione al bilancio an
cora una volta ribadivano. In 
definitiva, al di sopra degli 
interessi generali della collet
tività è prevalsa la linea fan-
faniana alla quale si richia
ma ancora la DC locale. 

Approvando un ordine del 

giorno il Consiglio comunale 
ha respinto, inoltre. 11 tenta
tivo di trasferire al distretti 
scolastici di prossima Istitu
zione la delega per alcune 
materie, sollecitando da parte 
della Regione Campania 11 
trasferimento ai comuni, Pro
vincie e comunità montane 
dei poteri delegati. 

Con l'approvazione della di
chiarazione programmatica la 
giunta è stata autorizzata a 
promuovere tu t te le iniziative 
politiche Intese a portare a-
vanti con le organizzazioni 
dei lavoratori conservieri e 
contadine l'azione a difesa (Tel 
prezzo del pomodoro e della 
occupazione operala nell'indu
stria di trasformazione. 

E' s ta ta anche impegnata 
la Giunta a promuovere la 
iniziativa per dare vita aria 
consulta giovanile, d'intesa 
con tutti 1 movimenti giovani
li democratici politici e cultu
rali 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V ia S. Domenico. 11 . 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , Carlo 
D'Apporto presenta: « Par guar
die, preti e sicofanti: sono assen
to ». di Dapporto. Regia di Vi to 
Pe-irucci. 

D U E M I L A (V ia della Catta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Latrarne napullta-
ne ». Srgue f i lm. 

I N S T A B I L E (V ia Martuccl, 4S 
• Tal . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia dagli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Ta l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 

Spettacolo di «trip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Pio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Gastone 
Mgsclnn e Brogi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mro jek . Regia di 
J. Quaglio. 

3 A N CARLO (V ia Vittorio Ema-
nele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Oucsto sere alle ore 2 0 . 4 5 . pri
ma di : « Don Procopio » di Bizet. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chlaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 riapertura 
con i Cabarinieri che prcs.: « Cab-
collage ' 7 6 » di Fusco e Ribaud. 
Ridotti studenti e operai. 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Mercoledì elle ore 2 1 , 3 0 , la 
Cooperativa Muova Comemdia pre-
sonta: « Ballata o morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus-

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 
// più appassionante giallo di 
EDGAR WALLACE 
mai apparso sullo schermo 

„ EDGAR WJUACE 

IL TESCHIO DI LONDRA 
rASTMAHCOLDR JunamnijiiHi Kfranavrift&iiisii -*. i LTuar.i ni- * -> -«a i» i i» 

Vedete il f i l m dal l ' in iz io 
O r a r i o spett . : 16,30 - 18.30 - 20.30 - 22,30 ( i n . f i l m 22.45) 

so > (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili
cata 1974 , finalista Premio Stre
ga 1974 . 

S A N N A Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D'Alessio. L. Conte a P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 2 8 Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia, 4 0 
• Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
f A l b a - Tel . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

TEATRO DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trini la dagli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i . 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
'Riposo) 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato - Te l . 3 3 7 . 9 7 6 ) 
Questa sera alle ore 17 e 2 1 , il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: e Masaniello » , 
di E. Porta e A. Puqliose. 
(Prezzo unico: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) . 
Sala A - Al le 1 8 - 2 0 - 2 2 : « Me
dea s di P. P. Pasolini ( i ta l . 
1 9 6 9 ) . 
Sala 3 - Solo ore 2 0 . 3 0 : « Mac-
beth » di O. Welles (USA 1 9 4 / ) . 

EMUASSY (Via f-. Oc Mura Ta-
Ictono 3 7 7 0 4 6 ) 
Quanto è bello murire acciso 

LA K I U G I O L A t l K L O L ' J CUL
T U R A L E ( P i a n a S. Luigi. 4 -A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia eiena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Nashville » di Robert Altman. 

N O ( V i a S. Caterina da Siena. S3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle 1 6 - 1 8 , 1 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 : Quel 
pomeriggio di un giorno da cani, 
di Sydney Lumet. 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 1 6 ) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: • I cervelli mostro ». 

S P O l CINECLUB I V . » M Ku 
ta 5. «I Vomero) 
Al le 1 S . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « A l f r e 
do Alfredo » di P. Germi . 

CIRCOLI A R C I 

ARCI AFRAGOLA . i n Cinema 
U M B E R T O (V ia Settembrini 9 ) 
(Riposo) 

ARCI - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Cai vano) 
Martedì dalle ore 1 5 . 3 0 elle ore 
2 1 , 3 0 : «Professione repor te r» , 
di M . Antonioni. 

ARCI R I O N E A L T O (Ter ta traver
sa Mariano Semmolal 
Questa sere alle ore 18 e doma
ni alle 10 , Congresso provinciale 
del l 'ARCI in preparazione dei 
Congresso nazionale. Interverran
no De Marco e Di Fede. 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

FORMIDABILE SUCCESSO Al CINEMA 

ARCOBALENO - EDEN 
EUROPA 

dove « un napoletano verace » e « la pescivendola » più simpatica del 
cinema italiano v'insegneranno a diventare miliardari 
.„ prendendo i soldi dalla C.I.A. ? dai petrolieri ? firmando cambiali ? 

IMO! 

DIPINGENDO D! ROSSO GLI OCCHI Al PESCI !... » 

CJWO P O M , 

& 

2P 
r r ' <•, 

rJh 

* & & * 

GIOVANNA ! STEFANO 
BALLI SATTA FLORES 

colpito do 
improvviso 

CU0U OHMlO-lltUII) SUR» 

..MARIO CAROTENUTO • * 

, .FRANCO CITTÌ 
>.«: ..UGO PIRRO. CARLO VANZINA 

aaak US M * 2 HCAA*n««- à Gttl M\ 

...FRANCO GIRALDl-nâ M 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
r-iorito 12 - Giugliano) 
Questa sera alle ore 18: • Vange
lo fecondo Matteo », di . P. P. 
Pasolini. 

ARCI -U ISP SAN CARLO (Piazta 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI Q U I N T A DI 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminoi. 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palsietto. 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

. ( V M 18) DR * • » 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 12 Ta-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Le avventure e gli amori di Scha-
mouche 

A L C V O N E (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA & h 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. i ì 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l teschio di Londra, con J. Fuch-
sberger G *. 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. IO 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Santone a Dali la, con V . Mature 

S M S 
A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 

- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * •« ; • * 

FIAMMA 
// film da vedere 

• iljnifo di 

MMÌIS 

3IOVENTU 
BMJCLITA 

" V » lKf> ,-

JAMES DEAN 
GIOVENTÙ' BRUCIATA 

I I r« ' I» . ' i L *. ,. a* *» 4**4 . B —ra> - * TIaa*T ' « * 

i ar^v *~. • v«nr m •»-* • -**r ts. * 

O 
Con questo film iniziava la 
carriera cinematografica 

SAL M I N E O 
La colonna sonora dei 

fiìms 
« La Vaiie dell'Eden ». 

«Gioventù Bruciatai» e 
«I l G i g a n t e » è su disco \V 
16654 della WEA Italiana. 

NON E' VIETATO 
Spettacoli: 

1618 10-20 15-22 30 (in. film> 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M £ 
CORSO (Corso Meridionale) 

L'uomo che volle U r t i re, con S. 
Connery SA A * 4 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * f r 
EXCELSIOR (V ia Milano T e l . 

tono 6 1 9 . 9 2 3 1 
Squadra antiscippo, con T. Miliari 

( V M 1 4 ) A # 
F I A M M A (V ia C. P o . n o , 46 

Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR *A* 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, a 

Tel. 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14 ) DR ? * * 
F I O R E N T I N I ( V i a R. B-acco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Le avventure e gli amori di Scha-
mouche 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A £ 

O D E O N (P.rza Piedlgrotta 12 - Te-
lefono C 8 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

R O X Y (V ia Tarai» - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Là poliziotta lo carriera, con E. 
Fencch ( V M 1 4 ) C « 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Marcia I r ionlalc, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * * 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te

lefono 2 C 8 . 1 2 2 ) 
Le avventure e gli amori di Scha-
mouche 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G I N E S T R E (Piazza S. Vi
tale - Ta l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiure A • 

A R C O B A L E N O ( V i a C. Carelli 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ratti ( V M 1 4 ) SA * * 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

A R G O (V ia Alessandro f o e r . o . 4 
Tel. 224.764) 
I l medico e la studentessa 

A R I S T O N (V ia Mo-gnen. 37 Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

- ( V M 14) DR # * 

Teatro R. BRACCO 
Via Tarsia. 40 

La Compagnia 
Teatro d'Insieme 

presenta 

«NA SANTARELLA» 
3 At t i d i E. Scarpetta 
Regia di Aido Minichini 

STASERA ORE 21 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiure ' A » 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Che stangata ragazzi, con R. W i d -
mark C # 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te-
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 18) C * 
ÈDEN (V ia G. Siniche* Tala-

lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 1 4 ) SA é * 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal . 2 9 3 . 4 2 3 ) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 14) SA * * 

Szering e Bagnoli 

alla Scarlatti 

Con Henryk Szering 6i as
siste al trionfo della musica 
su tut te le^tentazioni dell'esl-
bizioriisnm *<i jd^l^viriqbplsrno 
concertistlcV* te' qualV parti
colarmente per uno strumen
to come il violino, sono una 
presenza incombente, una 
tentazione u cui pochissimi 
sanno resistere. 

Il grande violinista si è 
esibito l 'altra sera al teatro 
Mediterraneo, in un program
ma omogeneo costituito dal
le tre sonate per violino e 
pianoforte di Brahms. un pro
gramma di severissimo impe
gno nel quale nulla veniva 
concesso agli aspetti più fatui 
e superficiali del violismo pla
teale. Szeryng ha eseguito 
Brahms da par suo. con quel
la forza di concentrazione di 
intima persuasione che sono 
doti che caratterizzano l'in
terprete sommo. AI suo fian
co Eugenio Bagnoli ha svol
to il suo ruolo con consuma
ta perizia, con finissimo ma
gistero pianistico ed interpre
tativo. Non sempre però te 
nuto in equilibrato rapporto 
il dialogo tra i due strumen
ti. risonasi a vantaggio dei 
violino quasi che';1 , pianista 
avesse voluto tenersi un pò* 
in ombra per lasciar libero 
campo allo splendido can to 
del violino di Szering: alle 
sue travolgenti impennate. 
Al pianismo un po' ovat ta to 
di Bagnoli ha fatto riscontro 
la s tupenda cavata de! violi
nista. l 'intensità del suo ac
cento. Il concerto è s tato co
munque bellissimo. Pubblico 
delle grandi occasioni, entu
siasta ed attentissimo. Deli 
zioso il bis conclusivo con la 
esecuzione della danza unghe
rese n. 17 di Brahms. 

s. r. 

IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

AUGUSTEO - CORSO 
D U E A V V E N T U R I E R I 

ALLA CONQUISTA DI UN TRONO 
< .\ -. u f i * .TU .'. 4 ritfMVii UMJAK 

Sem Cimi l i . ralenti Calne 
CliisinlerPluiner 

[Uomo dio Volle Farsi Re 
Sctr«g9ÌaturaAJohnHustOOeGlad>-sHJI to^inrjaRicVrt'rcan; 

H*a:«-«c£M**u*y.jirciJrri Prodotto da John Foreman • Regia & John Huston 
v - ^ v « v - o ^ ^ » . » » • • » • Una ftf^y-Br^to/Devoti Ftatjrt Vsr. 

c urx r i Livi rcK I U I I I 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La supplente, con C. Vi l 
lani : . ( V M 18) C " / * 
Sala B - Roma a mano a n n a l i . 
con M . Mer l i ( V M 14) OR * 

M I G N O N (Via Armando Oiai le-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18 ) C * 
PLAZA (Via Kcrbal-.ei. / Tele

fono 3 7 0 5 1 0 ) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni ( V M 14) G * 

R O V A I (V ia H o m i 353 Tele 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCiure A * 

ALTRE VISIONI 
Te ACANTO (V.aie Augusto. 59 

lelono 619.923) 
Cenerentola DA k * 

A M E D E O (Via Martuccl. 63 Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Pasqualino Scttcbcllezic, con G. 
Giannini DR * 

A M b R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Tel. 377.978) 
4 0 gradi all'ombra del leniuolo, 
con B. Bouchet 

( V M 14 ) C * »? 

A S T O R I A (Salita Tari la - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l vento e il leone, con S. Con
nery <j • A *• 

ASTRA (V ia rfYÈ»ioca#5hW«. 1 0 9 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) ' " 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18 ) S i 
A Z A L E A (V ia Cumana. 33 • Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) : 
Remo e Romolo storia di una lu- ! 
pa e due fratel l i , con G. Ferri i 

( V M 14) C * ! 
BELL IN I (V Bellini T 341 2721 

Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G A 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342.552) 
I tra giorni dal Condor, con R. 
Redlord DR * * 

CAPITOL (V ia Mardcano Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I I padroni e l'operaio. ca;i R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1B) C * 
D O P O L A V O R O P.T (Via del Chio 

»lro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Fuori il malloppo, con H. Ciar
liera A * 

FELIX (Via Sicilia. 31 • Teleto
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La divina creatura, con T St.tmp 

( V M 14) DR * * 
I T A L N A P O L I (Via la iso I Ga "e 

lelono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'etrufco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) G * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnanu) 
Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dall 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Telclonl bianchi, con A. Belli 

SA k 
POSILL IPO ( V . Posillipo, 36 Te

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Colpo in canna, con U. Andress 

( V M 18 ) A * 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Bianchi cavalli d'agojto, con R. 
Cestiè t fi 

SELIS (V ia Vi t tor io Venete , 2 7 1 
- P ' idtel ia • Te l . 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Amici mici , con P. Nolret 

( V M 14) SA * < -
SUPfiHCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

( N o n pervenuto) 
TERME (V ia di Pozzuoli - Bagno

li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Soldato blu, con C. Gergen 

( V M 14) DR # * * * 

V A L E N l l N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA S 

V M T U K I A 'Te l 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Simone e Matteo un gioco da ra
gazzi, con P. Smith C ir 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. M t r t o -

| n i . 1 • Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
j Mark II poliziotto spara per prl-
i ino, con f. Gasperri A % 
{ TOLEDO 
I Mondo di notte oggi 
i ( V M 1 8 ) D O * 

c fUnt lè » tmn è rtopant*-
b l l * ttelni varfatlonl «N pro
gramma eh* non vengano 
comunicata, tempestivamente 
• I la rwdailon* dail 'AGIS • 
<tef « r e t t i r n l a m t a t L 

V, ——y 

MASANIELLO 
a piazza Mercato 

ore 17 e 21 

ATTENZIONE: OGGI AL 

MAXIMUM 
NASHVILLE, il capolavoro 
di ROBERT ALTMAN, 
è una feroce ed esplosiva satira 
praticamente interpretata da tutta 
l'America. Per mantenere intatto 
il suo caustico spìrito, 
il film verrà presentato in edizione 
originale con sottotitoli in italiano. 

Sfrenato • Meraviglioso 
Esilarante • Esplosivo 
Imprevedibile • Entusiasmante 

NASHVILLE 
111 i«tnra ma i yy j l i I rtu m éaS MC ifca Mrpjpj»» <*»cH[ 

lAltm 9 . *M>tClC. 
O i a r i o Sijett. 16.30 - 19.15 - 22.15 

I FILMS DI SICURO SUCCESSO 

Metropolitan ; DELLE PALME ! FILANGIERI 
Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 

CHARLES 
BRONSON 

« ...cadaveri eccellenti è 
un film di intrigo e di 
denuncia che onora il 
cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») 

IO NON 
CREDO 

ESSUNO 

Il film candidato i 
9 Premi OSCAR 

e vincitore di 

6 « GLOBI D'ORO » 

O r a r i o Sca t tace l i : 
16.30; 18.30; 20,30; 22,30 

U N F I L M P E R T U T T I 

ECCEUENTI 
. ' • • 
* Spett.: 16; 18,10; 20,30; 22,30 ' 
| IL FILM E' PER TUTTI j 

QUAlCUffOVOlOr 
sui uno MEI CUCULO I 

* i ITXIST». j»,a»r fu .i •*• » x i ' 
, OM • • W MÌJU if:«t. 

— •— , ; « * « l | l l * f l » tt'.'TUl: 

,.»cr « T V * ~ - .un • t,»•. i» .-J ..{,• 
— -'W4 K M » — 

Orarlo Spettacoli: 

18,30; 19.10; 22; 22,15 in. f i lm 

Vietato ai min. di 14 anni 

http://Po.no


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / sabato 27 mano 1976 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Macerata sono state raccolte dalle forze politiche e sociali 

Iniziative in tutte le Marche 
. I I 

per la «fine» della mezzadria 
' T , 

; Le organizzazioni sindacali contadine si sono incontrate con il presidente della Giunta regionale Ciatfi e con l'assessore all'agricoltura Manieri • L'impegno dell'Amministra
zione provinciale di Ancona • E' nata a Santa Marianuova una cooperativa agricola gestita da 52 contadini - Domenica a Potenza Picena una conferenza agraria comunale 

Dopo l'approvazione del bilancio '76 della Provincia di Pesaro e Urbino 

La «lesta» del corteo di Ancona, nel corso dello sciopero generale di giovedì scorso 

Com'era nei propositi, il 
convegno di Macerata per il 
superamento della mezzadria 
con l'affitto non è rimasto let
tera morta. A parte le ini
ziative in a t to e programma
te a livello parlamentare, in
terventi e prese di posizione 
sono da segnalare in tut ta la 
regione ad opera dei sinda
cati, dei partiti, degli organi 
istituzionali democratici. An
che nello sciopero generale di 
giovedì la fine della mezza
dria è stata al centro delle 
rivendicazioni del movimen
to dei lavoratori marchigiani. 

SINDACATI — Le organiz 
zazioni regionali contadine 
della CGIL. CISL ed UIL. la 
Coldiretti, l'Alleanza Contadi
ni, l'UCI si sono incontrate. 
prima con il presidente della 
Giunta regionale Ciaffi e l'as
sessore all'Agricoltura Manie
ri. poi con i gruppi consiliari 
della Regione per chiedere la 
attuazione delle decisioni del 
convegno di Macerata ed, in 
particolare, iniziative idonee 
in ordine alle terre degli en
ti pubblici e morali. 

La Giunta ed i gruppi con-
j siliari hanno assicurato tut

to il loro impegno ed hanno 
riferito di aver chiesto, con

giuntamente con tut te le Re
gioni interessate, un incontro 
con la commissione ristretta 
della Camera dei deputati, la 
quale ha il compito di elabo
rare un testo unificato delle 
proposte di trasformazione 
della mezzadria in affitto, al 
fine di sollecitare l'iter parla
mentare di questa legge. 

Da parte loro i rappresen
tanti delle organizzazioni con
tadine hanno assunto impe
gno di convocare entro mag
gio un convegno regionale de
gli amministratori degli enti 
pubblici e morali. 

PROVINCIA — Il problema 
mezzadrile è stato l'argomen
to di un dibatti to svoltosi 
presso la sede della Provin
cia di Ancona, promosso dal
la stessa amministrazione 
Provinciale, oltre che dal Co
mitato per il superamento 
della mezzadria. Vi hanno 
partecipato presidenti ed am
ministratori di enti pubbli
ci, sindaci di vari comuni, 
proprietari di terra e mez
zadri. 

La relazione introduttiva, 
svolta dal compagno Nino 
Cavatassi, vice presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale. si è imperniata iute-

Di fronte alla netta chiusura della Democrazia Cristiana 

ANCONA: CONVERGENZA PCI-PSI-PSDI-PRI 
PER RISOLVERE LA GRAVE CRISI AL COMUNE 
Lunedì prossimo si riunisce il Consiglio comunale - Il PRI: « L'indicazione di un sindaco repubblicano è l'unica 
proposta valida ad ottenere l'aggregazione di tutte le forze democratiche ed antifasciste sul piano programmatico » 

ANCONA. 26 
L u n e d i p ross imo si riu

n i sce il Consigl io c o m u n a 
le di A n c o n a : si avvic ina
n o f i n a l m e n t e i t e m p i pe r 
u n a so luz ione del la crisi 
c h e si t r a s c i n a da t r o p p o 
t e m p o , del C o m u n e . Q u a l e 
so luz ione? 

Le forze po l i t i che si so
n o i n c o n t r a t e più vol te in 
ques t i u l t i m i g iorn i pe r 
e s a m i n a r e le d iverse pos
s ib i l i t à di accordo . C'è d a 
s o t t o l i n e a r e c h e , ad esclu
s i o n e di a l c u n e eccezioni 
mosse da l la DC, si s i a con
f i g u r a n d o u n a ef fe t t iva 
c o n v e r g e n z a p r o g r a m m a 
t ica fra i p a r t i t i . 

I n u n a del le u l t ime riu
n i o n i , in p a r t i c o l a r e in 
que l la i n d e t t a da l PS I . si 
è d iscusso a lungo del la 
compos iz ione pol i t ica de l la 
n u o v a m a g g i o r a n z a . Su 
q u e s t o , c h e r a p p r e s e n t a il 
n o d o di fondo pe r A n c o n a , 
sì r e g i s t r a n o i n t e r e s s a n t i 
nov i t à . 

I l P a r t i t o c o m u n i s t a , in 
u n a n o t a c h e h a inv ia to 
a l l a s t a m p a , fa u n a se r ie 
d i va lu t az ion i a p ropos i to 
di ta l i nov i t à , r i scon t rab i 
li s o p r a t t u t t o ne l le posizo-
ni del PSDI e del P R I . 
« O l t r e ai c o m p a g n i socia
list i — prec isa il comuni 
c a t o del PCI — c h e s in 
d a l l ' a p e r t u r a del la cr is i 
a v e v a n o pos to l 'es igenza 
di u n a p a r t e c i p a z i o n e del 
P C I nel la m a g g i o r a n z a , è 
s t a t a d i c h i a r a t a la dispo
n ib i l i t à da p a r t e del PSDI 
a l l ' a ccordo p r o g r a m m a t i 
co con il PCI . 

Il P R I da l c a n t o suo — 
c o n t i n u a la n o t a del g rup
p o cons i l i a re del PCI — 
v a l u t a n d o la s i t uaz ione 
c r e a t a s i , l ' u rgenza di risol
v e r e la crisi e la necess i t à 
de l le più a m p i e conver
genze . p e r a l t r o possibil i 
su l p i a n o p r o g r a m m a t i c o . 
h a d i c h i a r a t o la p r o p r i a 
d i spon ib i l i t à a l l a forma
z ione di u n a m a g g i o r a n z a 
c h e veda la p a r t e c i p a z i o n e 
del P C I . p o n e n d o c o m e 
cond iz ione la elezione di 
u n s i n d a c o r e p u b b l i c a n o . 
In m o d o c h e s i a g a r a n t i t o 
11 ruolo de l le forze m i n o r i . 
Q u e s t a p r o p o s t a , c h e h a 
t r o v a t o l ' assenso del P C I 
p e r m e t t e la rea l izzaz ione 
di quel la a m p i a u n i t à t r a 
le forze d e m o c r a t i c h e , uni 
t à c h e è cond iz ione indi
s p e n s a b i l e p e r la soluzio
n e dei g rav i p rob lemi del
la c i t t à . s ° n z a prec lus ion i 
a p r i o r i s t i c h e nei confron
t i d i n e s s u n p a r t i t o . 

P u r t r o p p o , dopo mes i e 
m e s i di cr is i , d i f ron te a d 
u n a posiz ione l a r g a m e n t e 
u n i t a r i a espressa da P C I . 
P S I . PSDI e P R I . si è ve
r i f i ca ta la n e t t a c h i u s u r a 
de l l a DC. c h e n o n solo 
t e n d e a m a n t e n e r e la di
s c r i m i n a n t e a n t i c o m u n i s t a 
m a a d esc ludere a n c h e a l 
t r e forze pol i t i che mi
nor i *. 

I c o m u n i s t i r ibad i scono 
la necess i t à di pe rven i r e 
a l a r g h e in t e se u n i t a r i e . 
s e c o n d o le es igenze pos te 
d a i p rob lemi di Ancona , e 
s o t t o l i n e a n o l ' impegno pe r 
c o m b a t t e r e le posizioni 
a n t i c o m u n i s t e e di chiu
s u r a p r e v a l e n t i ne l la DC 
a n c o n i t a n a : « l a p ropos t a 
i t i P R I e le posizioni 
« p r e s s e i n n a n z i t u t t o d a l 

P S I e poi da l P S D I — pre
cisa il c o m u n i c a t o del 
PCI — r a p p r e s e n t a n o la 
base rea le pe r d a r e , già 
luned i , u n a so luz ione s ta
bile, g iu s t a ed a v a n z a t a 
a l la c i t t à di A n c o n a , evi
t a n d o u l te r io r i dep recab i l i 
p r o l u n g a m e n t i de l la cri
si ». 

I l P R I h a p rec i sa to in 
u n c o m u n i c a t o s t a m p a la 
p r o p r i a posizione in mer i 
to a l la cr is i del c o m u n e di 
A n c o n a . « Il d i r e t t i vo del
l ' un ione c o m u n a l e del PRI . 
di A n c o n a — dice la n o t a 
— dopo a m p i o ed appro
fondi to d iba t t i t o , r ibad isce 
la va l id i t à del la p ropos t a 
a v a n z a t a da l la delegazione 
del P R I nel corso del l 'ul t i 
m o i n c o n t r o con i r appre
s e n t a n t i dei p a r t i t i dell 'ar
co cos t i tuz iona le . Ha rite
n u t o e r i t i j n e c h e . dopo ri
p e t u t i t en t a t i v i , c h e n o n 
h a n n o p o r t a t o a l la soluzio
ne del la crisi , l ' ind icaz ione 
d i u n s i n d a c o r e p u b b l i c a n o 
s ia , a l lo s t a t o , l ' un ica pro
pos t a va l ida ad o t t e n e r e 1* 
a g g r e g a z i o n e di t u t t e le 
forze d e m o c r a t i c h e ed an
t i fasc i s te sul p i a n o pro
g r a m m a t i c o pe r r e s t i t u i r e 
a l l a c i t t à u n ' a m m i n i s t r a 
z ione s tab i le ed ef f ic iente . 
b a s a t a su a m p i o consen
so. R ibad i sce la n e t t a op
posizione dei r epubb l i can i 
a quals ias i t e n t a t i v o ten
d e n t e ad i m p o r r e soluzio
ni c h e e s c l u d a n o apr ior i 
s t i c a m e n t e forze pol i t iche 
che . c o m e il P R I . h a n n o 
s e m p r e r i ce rca to soluzione 
di v a s t a so l ida r i e t à demo
c r a t i c a . Dà m a n d a t o al 
g r u p p o cons i l i a re repub
b l i cano di p o r t a r e a v a n t i 
con forza ta le l inea nel la 
p ro s s ima s e d u t a de l consi
glio c o m u n a l e , e s p e r e n d o 
t u t t i i t e n t a t i v i necessar i 
pe r u n a r a p i d a so luz ione 
del la cr is i >. 

Con una relazione introduttiva del segretario regionale, Burattini 

Si apre oggi a Macerata 
il XVI congresso del PRI 

Il PCI è rappresentato dai compagni Giorgini e 
Bravetti — I lavori si concluderanno domenica 

Si apre questa mattina, sabato, a Ma
cerata il XVI congresso regionale del 
PRI. L'assise si concluderà domenica. 
Per il PCI seguiranno i lavori congres
suali i compagni Raffaele Giorgini e 
Bruno Bravetti. La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario regionale re
pubblicano, Alberto Mario Buratt ini . 

Il confronto 
con i comunisti 

Nella bozza di relazione distribuita al
la s tampa si spiega il voto del 15 giugno 
dando at to , da una parte. « alla capacità 
politica e di proposta del PCI » e. dal
l 'altra. sottolineando la « inadeguatezza 
del confronto con il PCI stesso di altre 
forze politiche, ancorate a chiusure sche
matiche ormai superate da anni , dalle 
cose e dash uomini ». 

L i relazione, soprat tut to nella sua ana
lisi de'la situazione politica italiana. 
esprime Io sforzo del PRI di misurarsi sen
za paraocchi e senza pregiudizi con la 
real tà: persistono, tuttavia, concezioni 
di vecchio stampo, immotivabili (il PCI. 
ad esempio, non ha mai detto di vo'.er 
sostituire con la propria egemonia quel
la democristiana), con tu t ta probabilità 
frutto di una mediazione fra diverse posi
zioni — quasi sempre, tuttavia, non trop
po distanti e. comunque, mai laceranti — 
esistenti all ' interno del partito. 

Dalla relazione emerge una posizione 
critica nei confronti della DC. ma in 
modo troppo generico. In verità, il se

gretario regionale del PRI riferisce di 
aver steso la relazione prima della chiu
sura del congresso nazionale democri
st iano: in altri termini, si lascia al dibat
tito congressuale lo sviluppo dell'impor
tante tema. 

L'esponente repubblicano si sofferma 
anche sulla larga intesa raggiunta alla 
Regione Marche: afferma, in particolare. 
l'esigenza di non «mitizzare» la soluzione 
politica programmatica «come panacea di 
tutt i i mali che affliggono la regione •>. 
Comunque, nessun trionfalismo ed an
che. «nessun giudizio critico ultimativo. 
che sarebbe prematuro ». Infine, una 
proposta costruttiva: «Per parte nostra 
— scrive Burattini — cercheremo di dai e 
un nostro responsabile contributo per 
l'articolazione — in un convegno di qua
dri con le commissioni di studio — delle 
proposte contenute nella piattaforma 
programmatira regionale, cercando anche 
di identificare i modi ed i tempi per 

I farle divenire realtà legislativa ». 

Rivitalizza/ione 
del partito 

Significativa — proprio in relazione al
la volontà di misurarsi con i problemi 
emergenti — la conclusione della rela
zione nella quale si auspica un ampio 
e libero dibattito per «una rivitalizzazio-
ne di quella fascia del part i to ove sem
bra regnare l'indifferenza verso le nuove 
realtà che incombono o la propensione 
a minimizzarne la portata, che può na
scondere a volte il rifiuto di affrontarle»*. 

Domani il settimo concorso Esercito-scuola 

Da tutta la regione alla campestre di Ancona 
Si apre domani, domenica 

28. alle ore 10. presso il Par
co della Cittadella ad Ancona 
il settimo concorso Esercito-
scuola. organizzato dallo Sta
to maggiore dell'esercito, in 
collaborazione con la FI DAL 
(Federazione italiana di atle
tica leggera). La gara di cor
sa campestre è aperta agli 
studenti nati nel 1961-62 e alle 
studentesse nate nel 196263. 
che si sono classificati nei 
loro rispettivi anni di nasci
ta ai primi quindici posti nel
le precedenti gare provinciali. 

I numeri di gara potranno 
essere ritirati presso la se
greteria del Palazzo dello 
Sport (Via Veneto) che fun
gerà anche da spogliatoio 
(da'le ore 9 di domenica). 

Per gli studenti, di età com
presa fra i 14 e i 21 anni. 
che volessero partecipare alla 
gara, si richiede la compila
zione di un questionario che 
dovrà pervenire allo Stato 
maggiore dell'esercito (Ufficio 
Propaganda. Casella postale 
7215 Roma) entro il 30 aprile 
prossimo. 

ramente a t torno alla estre
ma necessità di passare dal 
sistema mezzadrile a quello 
dell'affitto. Per una solleci
ta soluzione del problema, la 
Provincia ha rivolto il suo 
appello agli enti pubblici, i 
quali nel territorio dell'Anco 
netano sono proprietari di 
circa 7000 ettari di terra, la 
maggior parte condotti ap 
punto a mezzadria. 

« Per superare la crisi che 
affligge l'agricoltura — ha 
detto Cavatassi — ci rivolgia
mo in modo particolare alle 
pubbliche amministrazioni 
proprietarie di terre a mez 
/.adria perché siano sensibili 
alla importanza della que
stione. Solo con un nuovo 
sistema di conduzione l'agri
coltura potrà rinascere e la 
zootecnia svilupparsi. 

Fra gli intervenuti al di
battito, l'assessore comunale 
Oddo Galavotti (Senigallia) 
si è soffermato sull'esigenza 
di sviluppo dell'associazioni
smo e della cooperazione. Il 
presidente dell'IRBB di Jesi, 
Enzo Beccaceci, ha eviden
ziato come il problema del 
superamento della mezzadria 
sia s t re t tamente legato a 
quello della riforma del si
stema assistenziale. 

Il compagno Cavatassi. con
cludendo il convegno, ha an
nunciato una serie di incon
tri. sul medesimo obiettivo. 
con tutt i i Comuni dell'An
conetano. 

COOPERAZIONE — Si mol
tiplicano le iniziative per la 
coopera/ione agricola: l'ulti
ma notizia riguarda partico
larmente il comune di Santa 
Marianuova. un piccolo cen
tro della zona Vallesina (in 
provincia di Ancona), con
quistato dalle sinistre dopo 
le ultime elezioni ammini
strative. Con tut ta probabi
lità, proprio la spinta e l'en
tusiasmo di una grande par
te della popolazione, dopo 
l'esito della consultazione, 
hanno aperto il varco a nuo
ve intenzioni di collaborazio
ne e ad impegni concreti per 
contribuire al rilancio del
l'agricoltura. settore produt
tivo prevalente della zona. 
E' cosi che 52 coltivatori di
retti e mezzadri, provenienti 
anche dai vicini Comuni di 
Osimo e Jesi, hanno dato vi
ta ad una cooperativa agri
cola di tipo zootecnico, che 
si basa su una proprietà di 
120 et tari di terreno. Può 
definirsi una Cooperativa in
tercomunale. se non altro 
per l 'attenzione e l'impegno 
che sembrano tributare alla 
iniziativa alcuni dei comuni 
circonvicini. 

La fase preparatoria si sta 
ormai chiudendo: tut to è 
pronto per partire. Ora le 
forze politiche democratiche 
debbono sostenere concreta
mente l'iniziativa cooperati
va. 

« In un momento difficile 
come questo — ci ha detto il 
compagno Mancini, vicesin
daco di Santa Marianuova — 
ci è parsa utile e necessaria 
questa iniziativa, in primo 
luogo perché i lavoratori del
la campagna comprendano 
quanto sia vantaggiosa la 
cooperazione, in secondo luo
go per creare le premesse per 
un'agricoltura diversa, più 
remunerativa ». 

MACERATA — Nel quadro 
della Conferenza agraria na
zionale del Pei che si terrà 
a Foggia il 2. 3, 4 aprile è 
in corso di preparazione a 
Potenza Picena un'iniziativa 
delle sezioni comuniste per 
una conferenza agraria a li
vello comunale. 

Preparata da tutta una se
rie di riunioni e dibattiti nel
le zone di campagna, si con
cluderà m una pubblica ma
nifestazione domenica 28 mar
zo presso il salone di un ri
storante del centro cittadino. 
Presiederanno i compagni 
Giuseppe Cerquetti, respon
sabile della Commissione a-
grana provinciale, e l'on. Do
menico Valori. La conferenza 
sarà introdotta dal consiglie
re provinciale del PCI Ezio 
Manzi. 

Per altri versi, iniziative di 
notevole portata sono in cor
so a Monte S. Giusto, ove. 
su iniz:ativa della ammini
strazione comunale di sini
stra e delle organizzazioni 
sindacali, è s ta to posto il pro
blema del passaggio delle ter
re di proprietà dell*ECA dal
la mezzadria in affitto. 

Analoga iniziativa, su ri
chiesta dei mezzadri, è s ta ta 
assunta dal sindaco di Mon-
ieeosaro per i terreni del-
l'IPAB di Camerino ubicati 
nel territorio d: questa pri
ma località. Iniziative di gran
de interesse sono in corso 
anch-? pre.^^o l'azienda ex 
Bmd:n: de'.'a Bad.a di F.a-
stra una tra :e p.u impor
tanti az.ende pubbliche dei'.a 
resone . Nel'."insieme, sono 
in:z.at:ve che si inquadrano 
nel contesto delle deliberazio
ni umtar .e delia conferenza 
mterreg.onaie tenutasi di re
cente a Macerata per il supe
ramento della mezzadria e del
la colonia e il rinnovamento 
de'.ra?nco'.:ura indetta dalla 
Reg.one Marche E" però da 
rilevare che. nell'impatto con 
la realtà delle aziende pubbli
che proprietarie di terre non 
tutte le componenti politiche 
marciano alla stessa man.e-
ra. Anzi, spesso si avverte 
una macroscopica incoeren
za con ì deliberati unitari di 
cu: si è fatto cenno. Infatti 
a Monte S Giusto. la DC lo 
cale s: è schierata contro il 
passaggio della mezzadria in 
affitto. A Montecosaro la DC 
provinciale e gli amministrato
ri dell'IPAB di Camerino non 
hanno partecipato «n'incon
tro dibatti to promosso dalla 
amminLstrazione comunale. 

Si delinea una fase nuova 
nel confronto fra 

maggioranza e opposizione 
Al programma di attività hanno dato voto favorevole PCI e PSI, si è astenuto il 
PSDI, ha votato contro la DC - Contraddizione nel comportamento democristiano 

Indetta dalla FGCI 

Questa sera 

ad Ancona 

manifestazione 

con D'Alema 

e Nilde Jotti 

Questa sera alle ore 17 in 
piazza Roma di Ancona ( in caso 
di maltempo presso la Loggia 
de! mercanti) si svolgerà una 
manilestazione di giovani per 
l'occupazione, per un diverso 
sviluppo economico organizzata 
dalla Federazione giovanile co
munista delle Marche. Partcci-
p*rsnns la compagna Nilde 
Jotti, della direzione del PCI , 
e il compagno Massimo D'Ale-
ma, segretario nazionale della 
FCCI . All ' iniziativa, incentrata 
sui temi della disoccupazione 
giovanile e femminile, parteci
pano delegazioni di giovani pro
venienti da tutte le province 
marchigiane. 

Numerose assemblee di gio
vani hanno preparato la mani
lestazione che si svolge oggi 
ad Ancona: si può dire, stando 
anche alla partecipazione mas
siccia dei ragazzi e degli stu
denti allo sciopero generale di 
giovedì scorso, che e cresciuta 
una torte coscienza di lotta fra 
le giovani generazioni marchi
giane, soprattutto Ira le ragaz
ze, per spezzare il cerchio sem
pre più stretto della disoccupa
zione e dell'occupazione « de-
qualilicata ». 

PESARO, 2(5 
Al termine di un dibattito 

Ampio e interessante (oilre al
le dichiarazioni di voto, hanno 
preso la parola 23 consiglieri 
su 30) è stato approvato il bi
lancio preventivo 1973 della 
provincia di Pesaro e Urbino. 
Hanno votato a favore PCI 
e PSI, si è registrata per la 
prima volta l'astensione del 
PSDI. contro ha votato il 
gruppo democristiano. 

Tema centrale e al quale si 
è fatto esplicito riferimento m 
gran parte degli interventi, il 
ruolo nuovo che deve assume 
re l'Ente Provincia, nella ge
stione dei suoi servizi e nel
l'azione di coordinamento e 
programmazione da sviluppa
re assieme ai Comuni, le Co
munità montane e i compren
sori; e ancora, il ruolo della 
Provincia in r i lenmento ai 
rapporti che essa deve instau
rare con la Regione, con 
«l 'aiuto» della legge 382 che 
prevede un ulteriore decen 
tramento dei compiti dello 
stato. 

Tut te le loive democratiche 
hanno arricchito il dibattito 
e vi e stato di fatto il rea
lizzarsi di notevoli convergen
ze sui punti fondamentali del 
documento programmatico. 
quelli riguardanti i problemi 
della agricoltura, della occu
pazione. della piccola e me
dia industria e artigianato, 
dei servizi sociali. ' 

Il dibattito e l'accorcio ma
nifestato dalla minoranza at
torno ai temi di tondo dell'in
tervento dell'amministrazione 
provinciale, avrebbe dovuto 
conseguentemente sfociare in 
un voto positivo o, in o.-int ca
so, non certamente nel voto 
contrario dei gruppi demo
cristiano e socialdemocratico. 
Il consigliere del PSDI. An
gelo Ceripa. ha dichiarato Hi 
astensione del suo partito, ri
conoscendo alla giunta lo sfor
zo che essa ha mostrato di 
intraprendere sia nella defini
zione delle scelte prioritarie 
che nell'accoglimento delle 
istanze e dei suggerimenti del
l'opposizione, mentre la De
mocrazia cristiana, non ha 
saputo e voluto cogliere il 
nuovo che il bilancio espri
me e tutto sommato non ha 
fatto seguire un atteggiamen
to coerente con quanto det
to in complesso dai suoi con
siglieri durante il dibattito. 

Si può affermare che il vo
to negativo del gruppo DC è 
in netto contrasto con la po
sizione che lo 6tesso gruppo 
aveva assunto nella discus
sione. 

Gli interventi di alcuni con
siglieri democristiani — in
fatti — <ad esempio Sacchi. 
Braccioni, Nardelli. ne ci
tiamo solo alcuni) si sono 
incentrati su alcuni temi che 

la giunta ha fatto completa 
mente suoi. 

Lo stesso capogruppo de 
non ha saputo nascondere lo 
imbarazzo di doversi dichia
rare contrario non sui con
tenuti del documento pio 
grammatico e finanziario, ma 
sul <* metodo col quale si e 
realizzato ». 

Ma una strada nuova e et \-
ta imboccata e questo liscerà 
tracce positive nella vita del 
consiglio provincia'e Li stes
sa giunta ha ntostiMto di es 
sere disixinibile ad operare 
sulla bate degli orientamenti 
che il dibattito ha me«so in 
luce, per dare alla attività 
della Piovtncia la spinta e la 
torza che le possono proveni
re da un impegno unitario di 
tutte le forze democratiche. 

Inaugurata 
ad Ascoli 
la libreria 
Rinascita 

Ieri sera è stata inaugu
rata ad Ascoli Piceno, con un 
dibattito sul tenia « Diffusio 
ne, produzione e decenti a-
mento della cultura » tal qu-t-
le sono intervenuti Gianni 
Toti e Armando Cipriano. IR 
nuova libreria Rinascita. 

L'apertura dei locali della 
libreria (via Trieste. 13) avrà 
luogo os^gi, sabato, con la 
presentazione del libro di 
Giuseppe Bnffa « Stoi la del
l'URSS » edito da Mondadou. 
Intervenà l'autore. 

Sono stati invitati l re
sponsabili culturali dei par
titi politici, rappresentanti 
sindacali, dei Consigli di fab 
brica. dei Consigli di istituto. 
presidi, operatori culturali. 
amministratori provinciali e 
comunali, sindaci. L'incontro 
è aperto alla cittadinanza. 

Occupata 
l'università 

di Camerino 
C A M E R I N O , 26 

Questa manina olle ore 7 i do
centi precari (asseynisti. borsisti, 
contrattisti) aderenti alle organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL, U IL 
e CNU di Camerino hanno occu 
palo l'università. Le condizioni eco
nomiche e di lavoro di questi la
voratori nell'università sono state 
rese ancora più drammatiche dai 
provvedimenti urgenti che hanno 
chiuso ogni prospettiva di rilorma 
Da parte del governo non vi è sla
to ancora nessuna volontà di sana
re in modo organico la situazione, 
anzi il ministro Malfatti ha siitc-
miticamente disatlcso ogni propo
sto formulata dalle organizzar O I I 
sindacali. 

C H I A R A V A L L E - Casa del Popolo 

OGGI 27 MARZO, ORE 21 

VEGLIONE DI MEZZA QUARESIMA 
Con il complesso « GLI ALFA CENTAURI 

con la cantante PATRICIA della RAI 
» 

A tutti verranno distribuite gustose castagnole 
Prenot. tavoli telefono 948.325 

HOTEL SAV0Y PESARO 
VIALE DELLA REPUBBLICA - TELEF. 67.449 

L'importante persiano Bijian Parvizyar lascia l'Italia e 
cede l'importantissima collezione di tappeti persiani, 
orientali e dipinti di maestri moderni dando mandato alla 
GALLERIA MAGGIORE di Montecatini Terme 

A 
DI VENDERE ALL' 

TA 
A QUALSIASI PREZZO 

2 0 0 TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 

ÌOO DIPINTI DI MAESTRI MODERNI 
Tutti i lotti sono accompagnati da certificato di garanzia 

Esposizione oggi ore, 16-18 

A S T A - QUESTA SERA ore 21 
DOMANI 28 MARZO - ORE 21 

Organizzata in collaborazione con la « GALLERIA D'AR

TE MODERNA » di Fano - Via Montecchio, 56 - 83.978 
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Conferenza stampa della Confapi 

Critiche dei piccoli 
industriali alle 

misure governative 
La restrizione del credito colpisce le aziende più deboli - Ancora 
un « no » alle richieste sindacali su investimenti e mobilità 
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Conferenza stampa del PCI sull'Accademia delle Belle Arti 

Una condizione di autonomia 
che favorisce i I rinnovamento 

L'istituto vive dei contributi del Comune e della Provincia di Perugia, non è quindi legato al vecchio 
mondo accademico • Gli interventi dei compagni Raffaele Rossi e Stefano Miccolis • La bozza di statuto 
approvata lo scorso anno rappresenta una base pò sitiva per una nuova impostazione della didattica 
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PERUGIA, 20 
Ferma presa di posizione 

— come affermato nella con
ferenza stampa di questa mat
tina — dell'Associazione Pic
cole e medie industrie della 
provincia di Perugia, contro i 
recenti provvedimenti gover
nativi di restrizione del cre
dito che strangolerà molte 
aziende — queste le parole 
del vice presidente dell'API 
Migaghell — mentre per tutti 
ci sarebbero molte possibilità 
di ripresa. 

Durante la conferenza stam
pa di questa mattina è stata 
dichiarata anche la posizione 
della CONFAPI in relazione 
al rinnovo del contratto di la
voro. Mentre parla di « palla 
al piede » costituita dal costo 
del lavoro TAPI afferma: 
« non diciamo che il salario 
dovrà fare le .spose di una si
tuazione insostenibile, non si 
può non tenere conto della ro
vinosa erosione del potere di 
Acquisto dei salari e non si 
può sfuggire ad un certo recu
pero ». 

In pratica l'associazione del
la piccola e media industria 
parla di aumenti salariali 
« compatibili con la situazio
ne di crisi » e propone anche 
una revisione degli oneri fi
scali a carico delle Imprese 
che porti ad una fiscalizza
zione di parte degli stessi, da 
tradursi direttamente in au
menti salariali. 

Un discorso che può essere 
pericoloso se si considera che 
In questo modo verrebbero 
caricati tutti i cittadini di un 
onere aggiuntivo. Un discor
so vecchio che va valutato 
in tutte le sue implicazioni. 

Sempre in materia di rinno
vi contrattuali TAPI ritiene 
« improponibili almeno nei 
termini attuali » le richieste 
sindacali in materia di inve
stimenti e mobilità del per
sonale. 

In primo luogo va ricorda
to però che la piattaforma 
sindacale parla di contratta
zione anche a livello delle 
scelte all'interno dell'azienda. 
Una impostazione più che va
lida se si considera che l'Im
prenditore ha certamente del 
rischi In prima persona, stret
tamente legati all'andamen
to della azienda, ma è al
tret tanto vero che il lavora
tore rischia anche esso m pri
ma persona in termini di oc
cupazione e di prospettive. 
Una situazione che contrasta 
con le reali possibilità offer
te dal mercato specialmente 
in Umbria. L'analisi dell'API 
è infatti da una parte pessi
mistica (possibilità di chiu
sura di numerose piccole 
aziende) e dall'altra ottimi
stica, nel senso che si in-' 
travedono possibilità di svi
luppo. 

Nel corso della conferenza 
stampa di questa matt ina so
no stati portati infatti alcuni 
esempi, quali quello del mer
cato dei jeans e di alcuni altri 
tipi di confezione. Un mer
cato in espansione che vede 
una forte domanda estera, per 
motivi inerenti anche alla 
qualificazione del prodotto 
umbro. In ogni caso, sem
pre secondo TAPI esistono no
tevoli possibilità, di sviluppo 
a breve termine per tutto 11 
tessuto della media e piccola 
industria. Un insieme di cir
ca 1300 aziende per un tota
le dt quasi 20.000 addetti nel
la sola provincia di Perugia 
e che in questo ultimo perio
do di crisi ha dimostrato una 
notevole capacità di resi
stenza. 

Un discorso non cosi sem
plice come potrebbe sembra
re. se si considera quanto i 
lavoratori hanno pagato an
che in questo settore, dove il 
calo del salari reali (in ter
mini di potere d'acquisto del
la moneta) è seguito al g:à 
basso livello degli stessi. 

Parlare di sostegno alla pic
cola e media impresa vuol 
dire anche sviluppare le pos
sibilità di un adeguamento 
dei salari alle reali necessi
tà del lavoratori. Un sostegno 
che ha trovato una pronta ri
spondenza anche a livello di 
Regione dell'Umbria, come è 
stato rilevato questa matt ina 
dal'.'API provinciale. E' già 
• ta to dato infatti un consisten
te aiuto finanziarlo regiona
le al consorzio di garanzia fi
nanziaria creatosi tra i mem
bri del l'associazione (API-FI
DI) che ha permesso di ele
vare le possibilità di finanzia
mento a breve termine del
l'associazione d'importo atte-
lbi'.e da ogni richiedente è 
passato da 7 a 14 milioni. 
consentendo nel "75 un movi
mento finanziano di circa un 
miliardo e 700 milioni di lire». 

L'API intende sviluppare 
questa forma di finanz'amen-
to anche a medio termine 
assieme ad altre inizia
tive. quali consorzi di acqui
sto e per la commercializza
zione specialmente verso 
l 'estera E', t ra l'altro, in cor
so di verifica la possibilità di 
organizzare con la partecipi
none della Regione, una gran
de esposizione, a livello mon
diale. decentrata in tut ta la 
Umbria, che permetta lo svi
luppo di rapporti economici 
con grandi gruppi di ac
quisto di altri Paesi. Una ini
ziativa che '« ste.-sa API de
finisce » ambiziosa » ma che 
potrebbe rappresentare una 
importante fattore di sviluppo 
per la piccola e media im
presa umbra. 

L'API nella conferenza di 
stamattina ha parlato anche 
di « incertezza del quadro eca 
nomico» un tema quest'ulti
mo che ripropone la necessi
t à di una reale programma-
sJone a livello nazionale. 

Incontro tra le due federazioni di Terni 

Politica del territorio: 
proposte unitarie PCI-PSI 
L'unità tra i due partiti è fondamentale per allargare lo schieramento democratico 
Il comprensorio come soggetto attivo per la elaborazione dei Piani urbanistici 

TERNI. 26 
Si è svolto Ieri ìera, nei 

locali della Federazione del 
P3I di Terni, un incontio fra 
una delegazione del l i Fede
razione comunista ternana e 
della Federazione socialista. 
per discutere i problemi dei-
la politica dei territori, pren
dendo. in particolare spunto 
dalla legge regionale 10, e 
allargando la riflessione ai 
temi di fondo di politica del 
territorio. 

Una prima considerazione 
comune che è stata compiu
ta dalle due delegazioni è 
che il dibattito sulla politica 
urbanistica ha un ruolo fon
damentale per elevare il li
vello del confronto fra le for
ze politiche, per andare cioè 
a rapporti più costanti » me
no episodici fra i partiti. 

Dall'incontro e emerso con 
chiarezza che l'unità dei due 
partit i è presupposto fonda
mentale per una Iniziativa 
che coinvolga uno schiera
mento più ampio di forze po
litiche democratiche. La po
litica de! territorio, è questo 
un concetto centrale espresso 
nell'Incontro, è parte Inte
grante di una linea comples
siva dell'Ente locale, non è 
quindi fatto settoriale o se
parato. Il compito di oggi è 
di definire una politica ter
ritoriale a livello di compren
sorio. nel quadro e nella li
nea metodologica del « Pro
getto per l'Umbria », badan
do quindi alla mobilitazione 
non solo delle istituzioni ma 
di tutt i I soggetti, forze so
ciali. sindacali e politiche, in
teressati a dare un contri
buto. 

Da questo punto di vista 
le scelte di fondo da com
piere. Anzitutto la Regione 

ha avviato l'elaborazione del 
Piano Urbanistico Territoria
le. Una delle questioni da 
affrontare è se i comprenso
ri riusciranno ad arrivare al 
confronto sul piano territoria
le regionale con una « fisio
nomia » politica già precisa, 
avendo cioè fissato alcune li
nee politiche già determina
te. Si t rat ta In definitiva di 
affrontare alcune indicazioni 
che consentano al compren
sorio di partecipare come sog
getto attivo alla elaborazione 
del Piano Urbanistico Terri
toriale. 

In secondo luogo si t ra t ta 
di evitare scarti od addirit
tura incoerenze fra la elabo
razione regionale ed alcune 
esperienze che, territorial
mente, si s tanno avviando (la 
variante al plano regolatore 
generale di Terni, il piano 
turistico, i piani settoriali del
la provincia) andando nd un 
raccordo fra esperienze di 
pianificazione In corso e le 
linee della Regione. 

Per quanto riguarda la po
litica della casa, è stata sot
tolineata, nell'incontro, la ne
cessità di un coordinamento 
maggiore a livello cotnpren-
soriale e regionale (ad esem
pio per convenzioni e espro
pri) . Occorre inoltre una pre
cisazione del ruolo del sog
getti protagonisti della poli
tica della casa (privati, mo
vimento cooperativo. Istituto 
Autonomo Case Popolari) 

E' necessario che anche il 
movimento sindacale divenga 

' protagonista della politica del 
territorio, non solo per le in
dicazioni e le implicazioni del
la piattaforma contrattuale 
degli edili, ma anche per il 
ruolo che i consigli di fab
brica e le articolazioni di ba

se del movimento possono 
avere In termini di organiz
zazione della domanda pub
blica e di rapporto con la 
cooperazlone. 

Un altro elemento di ag
gancio con il movimento sin
dacale può essere dato dalla 
indicazione di socializzare la 
progettazione, definendo, an
che da questo punto di vista, 
il possibile contributo del-
l'IACP e del movimento coo
perativo. 

Per quanto riguarda 11 ruo
lo dell 'imprenditoria privata, 
le due delegazioni hanno con
venuto che occorre stabilire 
alleanze per la piena utiliz
zazione delle risorse dispo
nibili. 

Ad un rapporto positivo, 
che deve comunque sancire 
la separazione del profitto di 
impresa dalla rendita specu
lativa e parassitaria, è co
munque necessario giungere, 
anche per evitare che si "rel-
no. soprattutto in vista della 
riforma urbanistica, lacera
zioni e contrapposizioni dan
nose. 

Le due delegazioni hanno 
Infine deciso di sostenere, con 
iniziative di base, l'imminen
te dibatti to parlamentare sul
la legge Bucalossi. E' stato 
inoltre approvato un docu
mento sulla politica compren-
sonale e l'attuazione della 
legge 40, che sarà presenta
to alla conferenza compren-
sorlale promossa su questo 
argomento dalla Regione, e 
prevista per il 2 aprile. 

Il documento sarà inviato 
anche a tu t te le forze politi
che democratiche. 

iti. b. 

Allievi dell'Accademia a P. VannuccI > al lavoro 

PERUGIA. 26 
Una grande iniziativa politica è urgente per assicurare alla Accademia delle Belle Arti 

« P. VannuccI » una maggiore vivacità culturale e una dignità diversa dal punto di vista 
artistico. Questo è il senso della conferenza stampa che il nostro partito ha organizzato 
stamattina a Perugia sui problemi e sulle pros|x?ttive di rinnovamento dell'accademia stes
sa. Il compagno Stefano Miccolis. responsabile della commissione scuola e il compagno sen. 
Lello Rossi capogruppo consiliare del PCI al comune di Perugia hanno illustrato alla stam
pa le proposte comuniste af
finché si crei intorno a questa 
istituzione un largo dibattito 
e un aperto confronto delle 
forze politiche democratiche. 

L'obiettivo, quanto mai rav
vicinato per suscitare tale di
scussione è la definizione del 
nuovo s ta tu to della accade
mia. Infatti finora ancora vi
ge uno s ta tu to che risale al 
lontano 1916, chiaramente ina
deguato a rispondere alle esi
genze at tual i . 

L'accademia di Perugia non 
è s ta ta le e vive dei contri
buti del comune e della pro
vincia suoi maggiori enti sov-
venzionatori. E' s ta to anche 
grazie a questa condizione di 

i autonomia che si è potuto 
| avviare, non senza certe re

sistenze del vecchio mondo 
accademico, un processo di 
r innovamento e trasforma
zione. 

La bozza di s ta tuto che ne 
è sorti ta, approvata dal con
siglio accademico il 21 aprile 
dello scorso anno può essere 
considerata . al di là di li
miti pur avvertibili e comun
que colmabili nel tempo, una 
base positiva per una nuova 
impostazione della didattica 
e della condizione dell'acca
demia. 

L'iter che questo nuovo sta
tuto — hanno spiegato i com
pagni Rossi e Miccolis — deve 

PERUGIA - Riunione del comitato prezzi 

Il pane costerà 300 lire 
l'Ai MA promette farina 

Dopo l'aumento i fornai hanno deciso di revocare la serrata 

PERUGIA. 26 
Si è riunito oggi il Comi

ta to provinciale prezzi che ha 
deciso di portare il prezzo 
delle pezzature di pane da un 
kg. a 300 lire: 60 lire in più. 
cioè, del vecchio prezzo (240) 
che era stato determinato a 
seguito della promessa gover
nativa di 30 mila quintali di 
farina AIMA a 12 mila lire 
il quintale. 

Di conseguenza è stata pu
re rit irata la serrata che da 
due giorni i panificatori so
stenevano per ottenere un co
spicuo aumento del dato di 
pianificazione (la richiesta 
era di 320 L. al kg.). 

L'immobilismo delle autori
tà prefettizie ha avuto final

mente termine anche per le 
pressioni che la Regione per 
bocca del presidente della 
Giunta compagno Conti e il 
Comune hanno costantemen
te esercitato in questi giorni 
per giungere finalmente ad 
una soluzione della vertenza 
che era in piedi da oltre 4 
mesi. 

Bastano le 300 L. a chiudere 
definitivamente il problema? 
No di certo e di questo la 
categoria si deve rendere 
conto. 

La spirale dell 'aumento dei 
prezzi delle materie che inci
dono sui costi di produzione 
del pane è nuovamente in 
moto, la speculazione sul 
grano e sulle farine purtrop

po continua (in questo ulti
mo periodo si sono pagate 
anche 20 mila lire per un 
quintale di farina quando il 
suo prezzo reale, tenuto con
to del costo all'origine del 
grano sarebbe Intorno alle 
14-15 mila lire al quintale) . 

Raggiunto l'obiettivo (del 
resto Inevitabile per le ina
dempienze governative) del
l 'aumento del filone, occorre 
continuare la battaglia gene
rale per rivedere certi mec
canismi per un ruolo diverso 
dell'AIMA. per rinnovare la 
agricoltura. 

E' in questo quadro soia-

Temi: per il contratto 

Autoferrotranvieri : 
proclamate altre 

24 ore di sciopero 
Saranno aggiunte al programma stabilito il 4 mar
zo — Assemblea il 29 dei lavoratori del settore 

TERNI. 26 
La Federazione unitaria de

gli autoferrotranvieri e degli 
autotrasportatori aderenti al
la CGIL-CISL-UIL. di fronte 
alla posizione dilatoria ma
nifestata dalla controparte 
imprenditoriale ne! corso del
le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del Contra t to nazionale di la
voro e poiché nell 'incontro 
del 16 marzo non vi è s ta ta 

Dalle ore 20 di domenica 
e fino alle ore 6 di merco
ledì 31 marzo si as terranno 
dal lavoro nella nostra pro
vincia i dipendenti di az.en-
de esercenti trasporto merci 
su s t rada : autist i di linea. 
spedizionieri e corrieri, tra
sporti speciali, traslochi ecc. 

Per fare una analisi della 
situazione generale e sulle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 

mente che i problemi dei for- i totta con l'aggiunta d: 24 ore 
nai possono essere definiti- ' ài sciopero al programma 
vamente risolti. . già stabilito i! 4 marzo. 

possibilità di intese concrete i Contrat to di lavoro, per lu-
sui punti più qualificanti del- 1 nedì 29 aile ore 9 è convo
la piattaforma rivendìcativa. j cata presso il salone della 
ha dec;so di intensificare la ; Camera del lavoro in via 

Corona n. 13 l'assemblea ge
nerale di tut t i i lavoratori 
del settore. 

Prosegue il dibattito sulla situazione nelle campagne 

Centrale il problema agricolo rispetto alla crisi 

Gianni Romizi 

Il movimento di lotta per 
imporre al governo un nuovo 
modello di sviluppo economi
co che ponga al centro la 
questione della occupazione 
ed in particolare di quella 
giovanile e dello sviluppo, non 
dà certamente segni di stan
chezza. ì lavoratori si batto
no con estremo Impegno an
che in una situazione, come 
l'attuale che presenta enor
mi difficoltà. Non si p j ò non 
rilevare, però, anche autocri
ticamente. com; dal quadro 
generale dell'impegno e della 
mobilitazione dei lavoratori 
dipendenti, ed In particolare 
della classe operala, non cor
risponde in maniera sufficien
te rispetto alla delicatezza del 
momento attuale, a l t ret tanto 
Impegno da parte delle al tre 
categorie di lavoratori ed In 
particolare nel mondo conta
dino e delle sue organizzazio
ni sindacali e professionali. 

Tut to ciò. nel momento in 
cui la centralità del problema 
agrario, rispetto alla crisi che 
travaglia il Paese, viene in
dicato come il primo proble
ma da avviare a soluzione e 
trova un largo spazio nella 
atessa piattaforma rivendìca
tiva dei sindacati unitari . 

Mi sembra questa una pre
messa doverosa, affinchè si 
possa capire meglio, che nel
la durezza e nella difficoltà 
dello scontro attuale e della 
posta In gioco diventa sempre 

più necessario l'apporto che 
può venire dalle categorie dei 
coltivatori, perchè anch'essi 
sono sempre (più colpiti dalla 
politica anticontadma portata 
avanti dai grandi monopoli 
industriali e commerciali fat
ta propria dal governo Naz:o 
na 'e e dalla C E.E.. 

Pur nella pienezza de'.U 
propria autonomia. TA'leanzn 
intende dare tutto 11 contribu
to per imporre una reale 
svolta negli indirizzi di poli
tica economica del nostro 
Paese ed in particolare per 
ciò che riguarda la politica 
agraria. 

La giornata di lotta regio
nale del 30 c.m. costituisce un 
momento rilevante di questo 
impegno, ma fin da questo 
momento noi diciamo che es
so non deve costituire un pun
to d'arrivo, ma ravvio di tut
ta una sene di iniziative e di 
lotte già programmate che 
troveranno impegnate le mas
se contadine Umbre a livello di 
comprensorio sia come impe 
gno a sostegno della piatta
forma rivendìcativa, sia per 
ciò che riguarda l'avvio di un 
rapporto nuovo fra produzio
ne, trasformazione e com
mercializzazione, ed è nella 
costruzione del movimento e 
della lotta che si sviluppa an
che 11 processo unitario. 

La Costituente contadina in 
Umbria ha già compiuto del 
notevoli 6uccessl, il processo 

unitario che noi vogliamo co
struire dal basso trova lar
ghi s t ra t : di consenso anche 
Fra coltivatori non apparte
nenti ai'.e tre organizzazioni 
che a tutt'osrgi hanno assun
to il zr.ìnde compito dell'uni 
!à contadina, il coltivatore n-
f.uta la d:v.sior.e che per rr.r> 
tivi estranei a- prcpno mte 
resse, e stata imposta da for
ze politiclie il cui obbiettivo 
era quello della divisione del 
mondo del lavoro. 

I coltivatori, indipendente
mente dalla loro appartenen
za ideologica, hanno in comu
ne la difesa del proprio red
dito contro la minaccia in
combente di soffocamento 
delia propria esistenza im
prenditoriale esercitata dai 
monopoli e dalle multinazio
nali. L'esperienza unitaria 
realizzata at torno alla verten
za sul tabacco è significati
va e dimostra che pur nella 
propria autonomia è possibile 
costruire anche in Umbria un 
forte movimento contadino 
unitario, no: riproponiamo an
che in questa occasione che 
l'esperienza del tabacco sta 
ripetuta anche per quanto ri
guarda la difesa del produtto
re at torno al prezzo del lat
te. alla realizzazione di ac
cordi con le industrie di tra
sformazione per la cessione 
del pomodoro, per la costru
zione insomma nella Regione 
di tu t t a una rete d i strumen-

] ti associativi unitari in dire-
ì zione dei settori produttivi e 
I de "a cocperazione. 

E' a t torno a questi obbiet 
t i u di nna.-cit.» della aen-
co.iura regionale che no: r: 
teniamo possib.ie trià o^zi la 
c o s t n i / o n e di un zrar.de mo 
vimenio contadino unitar.o 
che debb.i veder*; co.nvo.t: 
tu . ta una sene di organami 
e di ferze sociali capaci di in
cidere positivamente nel 
grande disegno che tutt i per
seguiamo d: una aericoltura 
moderna e rinnovata capace 
d: assicurare a tutt i i colti
vatori un rapido e consisten
te livello culturale e profes
sionale oltre che una diver
sa condizione civile ed eco
nomica. 

Occorre però intendere e 
prendere coscienza che una 
agricoltura, non p:ù subordi 
na ta ai monopoli, program 
mata, associata, costituisce lo 
obbiettivo essenziale di un 
nuovo tipo di sviluppo, esso 
comporta una vera "nforrrr.i 
s t ru t tura le e quindi una ca 
pac.tà di lotta che deve im
pegnare tu t te le masse pò 
polari. 

Si t r a t t a di realizzare una 
vera e propria riforma agra
ria come pr imo obbiettivo 
per una riforma generale del
la società e come condizione 
essenziale per il progresso 
della democrazia e il rinno
vamento del Paese, occorre 

J fare affermare il concetto, (e 
! il compito, principale spet ta 
• ali»? organizzazioni contadine» 
t che non c'è riforma della 
i .-cuoia, dell 'industria, de'.; ur

banistica. della far.ità dello 
stesso stato, senza cne vi s.a 

• una nuova riforma asjrar.a 
I perché nessuna r.torma può 
| produrre effetti d. norsran.z 
ì a z i o n e complessiva .-e non 
j coinvolge le s t ru t ture delle 
• campagne e dell'agricoltura. 
| Certo s: t ra t ta di non ri

manere ne! solidarismo o n-y\ 
la propaganda, occorre pro
porre obbiettivi concreti su 
cui poi innestare la lotta. Per 
quello che ci riguarda come 
Alleanza dei Contadini Um
bri siamo impegnati in que
sto senso. Per noi il rifiuto 
dell'assistenzialismo e della 
demagogia è cosa scontata. 
siamo impegnati a portare 
avanti o comunque a contri 
buire all'affermarsi di una 
politica tesa alla rioreanìzza-
»ione. alla qualificazione e al 
rilancio dell 'apparato produt
tivo e deila società regiona
le. coscienti che l'agricoltura 
e i contadini possano e deb
bano dare un contributo es
senziale. 

Brunetto Chionne 
Presidente Alleanza 

Contadini di Perugia 

compiere, non è breve né pri
vo di difficoltà. Anche se in
fatti gli enti locali umbri 
s tanno sollecitamente appro
vandolo (è già stato il caso 
della provincia di Terni; il 
comune di Perugia lo sotto
porrà in dibattito la prossi
ma set t imana) resta lo sco
glio dell'assenso da parte del 
Ministero della pubblica istru
zione. Ecco perchè — hanno 
ancora detto Miccolis e Ros
si — è necessaria una gene
ralizzata iniziativa da par te 
di t*!tte le forze politiche de
mocratiche che si traduca in 
una grande pressione demo
cratica nei confronti del mi
nistero della pubblica istru
zione. 

Secondo il nuovo statuto. 
l'accademia si articolerebbe in 
quat t ro corsi. Accanto ai tra
dizionali corsi di pit tura e 
scultura sono previsti un cor
so di disegno industriale e 
un corso di restauro. 

Parallelamente però a que
sta prospettiva di qualifica
zione che i comunisti e le 
forze più avvertite della cul
tura vogliono dare alle Acca
demie vi sono resistenze e 
concezioni burocratiche da 
par te del governo tese ad una 
loro progressiva emarginazio
ne e dequalificazione. Sinto
matico. da questo punto di 
vista, è stato il tentativo del 
ministero della P. I. in occa
sione delle t rat ta t ive sui de
creti per la scuola, di inse
rire le Accademie nella scuo
la media superiore con l'obiet
tivo di sbarazzarsi del pro
blema che esse pongono elu
dendone la ristrutturazione a 
livello universitario e nel con

testo dell'università rinnovata. 

E' invece estremamente im
por tante oggi riprendere un 
terreno di iniziativa per sot
tolineare la funzione di sti
molo culturale nuova che una 
accademia come quella peru
gina può svolgere. E' centra
le in questa dimensione che 
l'accademia divenga la sede 
privilegiata per la formazio 
ne dell 'artista e sia il luogo 
della ricerca e della didatti
ca più mederna delle arti vi
suali. E' altresì importante 
— e questo è un punto sot
tolineato con forza dai com
pii gni — che si ponga fine 
al destino del diplomato In 
a r te che di fatto va ad au
mentare la schiera della de-
qualificazione e della sotto-
occupazione. 

Miccolis e Rossi hanno pro
spet tato in quat t ro punti fon
damentali gli sbocchi profes
sionali possibili dei diplo
mati della Accademia. E cioè 
l ' insegnamento di «educazio
ne artistica »: il collegamen
to con li processo di qualifi
cazione e r .strutturazione «I; 
alcun: .-ettori delle attività 
produttive «ad esempio l'ar-
i.z ana to artistico o la prò-
ect fa zinne por !a piccola e 
meri.a impresa», la prepara
zione d: personale qualifica 
to per il recupero integrale 
dei beni culturali, ma anche 
per la r.orzanizzazione e la 

f creazione d: nuovi musei per 
! farne strumenti di informa

zione sui vari aspett i del la
voro umano (della vita agri
cola. della industria, delle 
acque, delle tradizioni popo
lari ecc.) a diretto contat to 
con la scuola e la popola-

« zione in genere; il campo 
delle ar t i grafiche per la pro
gettazione ed esecuzione di 
manifesti, pannelli decorati
vi, s trumenti pubblicitari, ec
cetera; la costituzione di eoo 
perative d'arte tra i diplo^ 
man dell'accademia è inoltre 
una indicazione di lavoro 
proficua e produttiva anche 
da punti di vista di un mo
do nuovo di s trut turarsi del 
lavoro. 

L'accademia * P. Vannucci » 
— hanno concluso Lello Ros
si e Miccolis — è In possesso 
di grandi tradizioni; è ne
cessario uno sviluppo positi
vo di questo patrimonio. 

Iniziative politiche in tutta la regione 

Intensa fase 
di mobilitazione 

del partito 
I congressi comprensoriali di Perugia, Città di Ca
stello, Foligno — Dibattiti sulla crisi nei Ternano 

_ PERUGIA, 26 
Domani in izeranno tre importanti congressi di 

comprensorio del nostro partito. Con inizio alle ore 8 
avranno luogo quelli di Perugia e di Città di Castello 
che si concluderanno domenica matt ina con gli inter
venti del compagni Raffaele Rossi (Perugia) e di Gino 
Galli (Città di Castello). Con Inizio invece alle ore 10 
si svolgerà quello di Foligno concluso domenica da un 
intervento di Francesco Mandarini. 

Tutto il parti to è largamente mobilitato nella Ini
ziativa tesa allo sviluppo della riflessione politica e 
organizzativa e del dibattito Intorno alla crisi economica 
e politica. Ritorneremo martedì ampiamente sullo svol
gimento e sulle conclusioni di questi tre congressi. 

C. di Castello: congresso con Gall i 
CITTA' DI CASTKLLO. 26 

(g- B-) — Si apre domani mattina a Città di Castello, 
nelle sale per i servizi sociali, il primo congresso di com
prensorio del nostro partito. Si protrarrà per l'intera gior
nata e nella stessa mattinata di domenica. Le conclusioni. 
che sono affidate al compagno (lino Galli segretario regio-

Parteciparo a questo congresso, in qualità di delegati 
delle 33 .sezioni del comprensorio. ItiO compagni in rap
presentanza di circa 0.300 iscritti. 

Si viene così a concludere un articolato ciclo di inizia
tive che. nel corso di ]>oco più di duo mesi, ha portato 
a centinaia di assemblee di cellula, di riunioni, alla cele
brazione dei congressi delle 33 sezioni, alcuni dei quali 
ancora negli ultimi giorni. Da questi sono scaturiti nuovi 
quadri dirigenti, sono stati fissati impegni e programmi 
più ambiziosi e adeguati alle aspettative delle popolazioni. 

La concomitanza della campagna dei congressi annuali 
di sezione con la preparazione del congresso compren-
soriale ha permesso di puntare l'atten/ione dovuta sui 
problemi specifici del partito, del suo modo di essere • 
confrontarsi con la realtà e i problemi delle popolazioni. 
della stessa struttura organizzativa necessaria per ren
dere più incisiva l'iniziativa. 

Il dibattito dei congressi sezionali si è soffermato 
con acquisizioni autocritiche e critiche sullo stato di at
tuazione del comprensorio del progetto politico generale. 
Non poteva quindi mancare una seria e serena conside
razione del ruolo che i comunisti e del partito negli 
enti in cui sono maggioranza. Ciò lu suscitato un dibat
tito approfondito sul rapporto tra istituzioni pubbliche e 
partito, che non ha mancato di sottolineare la necessità 
di lavorare per recuperare in pieno la funzione autonoma 
del partito nelle sue varie istanze. 

Tutto ciò ha trovato già nel rinnovo dei comitati di 
sezione e di cellula un primo importante momento di 
attuazione. Fra questo del resto un necessario passo. Al 
congresso comprcnsoriule ora è assegnato il compito di 
definire più compiutamente una pro|x>stn. sia politica 
che organizzativa, por una zona in sé omogenea ma 
ricca e articolata nei problemi, come gli stessi dibattiti 
nelle sezioni hanno ampiamente conformato. 

La crisi di alcune aziende, i processi nuovi nell'agri
coltura, lo sviluppo del movimento, l'aggregazione di nuove 
forze sociali e culturali per i n i z i n e una vertenza per lo 
sviluppo del comprensorio, lo stesse gravi difficoltà gene
rali dell'economia che si abbattono su larghe masse di 
cittadini, anche al di là di fatti specifici e clamorosi, sono 
tutti problemi che attendono una proposta ancora più 
elevata e organica, capace di mobilitare le forze e le 
coscienze. 

Con l'intendimento preciso di aderire a tutto ciò ai 
apre con i migliori auspici questo primo congresso del 
comprensorio dell'alta valle del Tevere. 

Spoleto: una nuova sezione 
SPOLETO. 26 

(g. t.) — I comunisti spoletini terranno i loro Congressi 
di sezione sabato 27 e domenica 28 marzo. Si tratta di 
un importante impegno politico per i compagni di Spo
leto che in questa occasione andranno alla costituzione 
di una nuova sezione cittadina, territorialmente riferita 
al centro storico. 

La nuova sezione nasce da un approfondito dibattito 
svoltosi nei mesi scorsi tra i compagni sulle esigenze 
politiche ed organizzative locali del Partito in presenza 
di compiti, attività e responsabilità cui i comunisti sono 
chiamati nel quadro dell'azione politica tendente a dare 
una nuova direzione politica al Paese con il più ampio 
concorso di tutte le forze democratiche e popolari. 

Il PCI si struttura dunque in due sezioni, una legata 
come abbiamo detto al centro storico e l'altra alla zona 
di sviluppo della città con i suoi nuovi nuclei abitati ed i 
problemi che ciò comporta per l'espansione dei servizi 
sociali. L'una e l'altra sezione dovranno anche operare 
per la realizzazione di una maggiore democrazia di base 
per il raggiungimento della quale il primo impegno s a r i 
quello di stimolare la vita e l'attività dei consigli di 
quartiere, di fabbrica e di istituto verso una più intensa 
partecipazione alla vita pubblica. 

I Congressi si terranno alla Sala XVII Settembre • 
nella sedo della seziono di viale Trento e Trieste. Si 
concluderanno domenica allo oro 18 con una manifesta
zione comune alla Sala XVII Settembre. 

Terni: iniziative politiche 
TERNI. 26 

Nelle giornate di sabato r domenica si svolgeranno, 
in provincia di Torni, una serie di iniziative politiche. 
promosse dalla Federazione comunista ternana, sui prov
vedimenti economici del governo e sulle proposte dei 
comunisti per risanare e rinnovare l'economia del Paese. 

Sabato alle ore 10.30 si terrà un comizio in piazza 
del Mercato a Terni: alle ore 20.30 comizio del consi
gliere regionale Marcello Materazzo a Ponte del Sole 
(Orv.eto): alle oro 20 comizio dell'assessore provinciale 
Ugo Lucarelli: a Canale di Orvieto, alle ore 20 il comizio 
doll'assessoro regionale Franco Giustinelli a Cesi. 

Domenica, alle ore 17.20. comizio a Campomaggiore; 
alle 10.30 si s v o l e r à a Montcgabbione una assemblea-
dibattito sui problemi dell'agricoltura presieduta dall'on. 
Mario Bartolini; a l o ore 10 ad Acqualoreto si svolgerà 
una assemblea dibattito su: problemi doìla comunità mon
tana, prosn-duta dall'assessore rog onale Pierluigi Neri; 
ai 'e oro 11 a Narni. com.zo dell'assessore regionale Al
berto Provantini: allo ore 20 a C.conia di Orvieto comizio 
dell'on. Mano Battolimi alle ore 16 ad Allerona Scalo 
comizio del consis tere regionale Marcello Materazzo: 
allo oro 11 a Rocca S. Zenone comizio del sindaco di Terni 
Dante Sotgiu: alle ore 20 a Penna in Teverina comizio 
del consigliere provinciale Giorgio Di Pietro. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: l i Vangelo ttcor.do S-
mone • .Mitico 

L ILL I : Squadra a.it. scippo (Vie
tato minori 14) 

MICNON: La principe»» nuda 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Ouanto è btt lo 
lu murir t eccito 

PAVONE: Fon Trot (VM 14) 
LUX: Mark i l poliziotto (para per 

primo 
TERNI 

LUXi La valla dall'Eden 
PIEMONTE: Piedino II questurino 

F IAMMA: Ordine firmato in bianca) 
MODERNISSIMO: 40 gradi all 'om

bra del lenzuolo 
VERDI: Uom.ni e (quali 
POLITEAMA: lo non credo a net-

u n o 

FOLIGNO 
ASTRA: Kitty Tippel 
VITTORIA: lo non credo a nettuno 

SPOLETO 
MODERNO: I l vizio di fimiflla 

( V M 18) 

TODI 
COMUNALI: Ondata ali 
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BARI - E' stato presentato dalla società BREMA 

Terzo esposto al giudice 
tariffe «gonfiai » 

L'azienda, che produce pneumatici, al termine di alcuni lavori appaltati ha ricevuto una richiesta 
di revisione dei prezzi giudicata sproporzionata - Di qui la decisione di ricorrere alla magistratura 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20 

Un altro esposto alla magistrati!™ 
sulla « revisione prezzi » delle opere 
pubbliche a Bari. L'ha presentato la 
direzione della Brema, un'azienda a 
partecipazione statale, che a Bari di
spone di uno stabilimento che produce 
pneumatici. L'antefatto è questo. Nel 
maggio del '74 la Brema commissiona 
all ' impresa « Giovnnnini e Micheli » lo 
sbancamento di 6.000 mq di terra e di 
roccia all'interno del proprio stabili
mento nella zona industriale di Bari. 
Al momento della stipulazione del con
tratto, le parti decidono di fare rife
rimento ai bollettini pubblicati dalla 
Commissione provinciale prezzi per il 
successivo conteggio della revisione 
prezzi. 

L'adozione di questo sistema viene 

preferito ad altri fidando nella mag
giore obiettività delle rilevazioni dei 
prezzi della commissione che fa capo 
al Genio Civile. Al momento della con
clusione dei lavori, il H) maggio 11)7.1. 
l'azienda presenta alla Brema la ri 
chiesta di una revisione prezzi che 
ammonta a 250 milioni. Oltre a questa 
cifra la Brema doveva il prezzo del 
l'opera stabilito in appalto. All'eccezio
nale richiesta di revisione l'azienda 
risponde projwnendo, dopo un'indagine 
sulle tabelle delle altre commissioni 
prezzi pugliesi e sulle tabelle della 
commissione di Milano, il pagamento 
di un importo non su|>eriore ai 100 mi
lioni. La « Giovannini e Micheli » ri 
getta la proposta, e fa trasmettere 
dai propri, legali alla Brema una in
giunzione di pagamento. Ne nasce una 
disputa civile. La Brema per parte 
sua in questi giorni, avuta notizia dai 

giornali del ricorso del Consiglio di 
amministrazione dell'Università e del 
Consiglio comunale, ha deciso di asso
ciarsi alla richiesta di chiarimento sul 
In attività della Commissione prezzi 
presentando anch'essa un esposto alla 
procura della Repubblica. 

E' il primo caso di segnalazione alla 
magistratura di un caso specifico in 
cui un'azienda (a Partecipazione sta
tale) si ritiene danneggiata dall'arti
ficiale gonfiamento dei prezzi praticato 
dalla Commissione in questi anni. Le 
segnalazioni dell'Università e del Con
siglio comunale, infatti, riguardano la 
correttezza o meno dell'operato della 
commissione. Ora la magistratura do 
vrà esprimersi nel merito di una ri
chiesta di revisione e verificare nella 
fattispecie se gli aumenti sanciti dal 
la commissione possano ritenersi le
gittimi o meno. 

Annunciata la presentazione di un disegno di legge 

Proposta PCI per Palermo 
30 miliardi per mille case 

Una iniziativa che intende far fronte alla situazione di emergenza nella quale si trovano migliaia 
di famiglie - Gli altri punti del progetto - Proteste per i duri interventi della polizia contro gli occupanti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Una serie di proposte che 
si collegano al vasto movi
mento di lotta per la casa in 
corso a Palermo, sono s ta te 
avanzate dal nostro parti to 
per offrire uno sbocco alla 
« fame di alloggi » esplosa in 
questi giorni con drammatici 
fa nel capoluogo. 

n duro intervento effettua
to ieri l 'altro dalla polizia 
contro gli occupanti delle ca
se di Roccella — commenta 
in una nota il Comitato citta
dino del par t i to — suscita vi
va preoccupazione. Dopo aver 
espresso la solidarietà dei co
munisti palermitani con le fa
miglie vitt ime della repres
sione, il Comitato denuncia la 
« grave responsabilità di 
quelle forze che, ispirandosi 
ai vecchi metodi del cliente
lismo e del favoritismo han
no giocato con i bisogni e 
l'esasperazione dei cittadini ». 

Sono s ta te queste forze in
fatti. a generare quel clima di 
« incertezza e confusione » 
che ha favorito « pericolose 
impostazioni e spinte estremi
stiche ». (Il PCI si è ripetuta
mente espresso infatti contro 
il «metodo delle occupazio
ni », perchè esso, nell 'attuale 

situazione, porta con se il ri
schio di « laceranti divisioni 
all ' interno del movimento po
polare ». e ofrre il fianco a 
« provocazioni di ogni tipo », 
non garantendo, inoltre, « al
cun controllo di giustizia tra 
i cittadini che aspirano ad 
un alloggio »). 

Le indicazioni del parti to si 
muovono, da una parte nel 
senso di uno sviluppo della 
presenza « all ' interno del mo
vimento ». in quanto solo un 
vasto fronte unitario di lotta 
«capace di unificare la clas
se operaia, gli abi tant i dei 
quartieri e delle borgate, i 
cittadini organizzati nelle coo
perative di abitazione, può 
assicurare la vittoria nella 
battaglia per la casa ». 

D'altro canto vengono for
mulate alcune proposte di in
tervento nella situazione pa
lermitana che sono state illu
s t rate . nel corso di una con
ferenza s tampa, dai compagni 
Nino Mannino, segretario del
la Federazione e Mario Bar
cellona deputato regionale. 
Tali proposte sono s ta te tra
dotte in un disegno di legge 
che è s ta to presentato alla 
Assemblea. Si t ra t ta — ha 
affermato Mannino — di to
gliere ogni possibile alibi a 
eh! sul problema del centro 

| storico cerca di prendere 
tempo e cioè innanzi tut to alla 

! REP. la società pubblica a 
cui l'operazione è s ta ta affi
data, allo scopo di sottrarci 
all'obbligo dell'articolazione 
comprensoriale .del risana
mento. Da qui la richiesta 
(che è s ta ta anche fatta re
centemente dal gruppo consi
liare comunista in Consiglio 
comunale) di una verifica 
dell'azione della giunta Sco
ma che è vincolata a precisi 
impegni programmatici con
cordati con il PCI all 'atto 
della sua elezione. 

Il disegno di legge su Pa
lermo contiene, pur nei limiti 
di un provvedimento di emer
genza, la indicazione per un 
intervento che preveda non 
solo la ricostruzione, ma an
che la bonifica del patrimo
nio edilizio disponibile. Si pro
pone, infatti, un finanziamen
to di 30 miliardi per la co
struzione di mille case da de
st inare alle famiglie che oc
cupano gli alloggi da bonifi
care; mezzo miliardo per 
contributi a cooperative di 
commercianti e di artigiani 
per la costruzione di edifici 
dove essi possono espletare la 
loro a t t iv i t à» ; due miliardi 
per l'acquisizione e il restau
ro di edifici monumentali da 

destinare ad u.sO pubblico. 
Nel caso che non si potes

se realizzare uno schieramen
to unitario, capace di per
mettere l'approvazione della 
legge en t ro la fine della le
gislatura, il disegno di legge 
comunista sarà trasformato 
in una serie di emendamenti 
alla legge, a t tualmente in di
scussione in commissione, che 
prevede provvedimenti in fa
vore dei Comuni siciliani. 
Mettendo in moto i finanzia
menti previsti dal disegno di 
legge comunista, salirebbero 
a 43 miliardi e mezzo gli 
stanziamenti disponibili per 
cominciare il r isanamento del 
centro storico di Palermo. 

Per risolvere, poi. i pro
blemi drammatici degli abi
tant i nelle case pericolanti il 
PCI propone che si proceda 
all'affitto, da parte dell'am
ministrazione comunale, at
traverso l'anticipazione dei 
fondi della regione, di alloggi 
privati da aggiungere a quel
li già requisiti; la pubblica
zione. da parte dell'IACP del 
bando per l'assegnazione de
gli alloggi; la costruzione del
le 830 case previste allo ZEM 
e la istituzione di una gra
duatoria permanente per le 
17 mila domande giacenti al-
l'IACP. 

All'assemblea regionale siciliana 

Si discute la legge sull'agricoltura 
Il compagno Rindone ha motivato la valutazione positiva dei comunisti — Approvato il disegno 
di legge che stanzia fondi a sostegno dell'editoria siciliana — Sciopero di 24 ore nelle autolinee 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Concluse le assise naziona
li della DC, l'Assemblea re
gionale siciliana ha potuto 
riprendere ieri sera i suoi la
vori iniziando l'esame degli 
articoli del disegno di legge 
sull 'agricoltura. La Commis- i 
sione legislativa speciale ha | 
pure approvato in not ta ta il , 
disegno di legge che preve
de uno stanziamento di 3 
miliardi e 300 milioni in so
stegno dell'editoria siciliana. 
che passerà quindi prossi
mamente all'esame della Com
missione Finanze. La legge 
sula editoria — una delle 
principali rivendicazioni del 
sindacato dei giornalisti — 
compie cosi, dopo t re anni 
di tormetato irer parlamenta
re. i primi passi in avanti. 

Ieri, a Sala d'Ercole i rap
presentanti di tutt i i gruppi 
hanno ricordato in aper tura 
alla seduta, la figura dell'ono

revole Ferdinando Stagno D'Al-
contres. presidente della Cas
sa di Risparmio, che fu nel
la IV legislatura presidente 
dell'Assemblea. Per il nostro 
gruppo un non formale o-
maggio allo scomparso è sta
to pronunciato dal vicepre
sidente dell'Assemblea. Coral
lo. che ne ha sottolineato le 
doti di aper tura e di tolleran
za. 

Intervenendo a Sala d'Erco
le sul disegno di legge sul
l'agricoltura il compagno ono
revole Rindone. ha ribadito le 
ragioni della valutazione com
plessivamente positiva sul 
provvedimento da parte del 
gruppo comunista, ricordando 
come esso abbia offerto un 
decisivo contributo per I'e'.a-
borazione del testo licenzia
to dalla Commissione dopo 
aver presentato per primo i 
vari disegni di legge per Io 
sviluppo dei diversi comparti 
agricoli siciliani. 

Il provvedimento, una vol
ta approvato — ha afferma
to Rindone — sancirà l'attua
zione di uno dei punti prin
cipali delle intese programma
tiche di fine legislatura t ra 
1 cinque parti t i autonomisti, i 

Insieme alle a l t re leggi già 
approvate per rag ricoltura 

e ai finanziamenti CEE e na
zionali. verranno messi in mo
to per questa parte decisiva 
dell'economia siciliana qual
cosa come 600 miliardi. Di
viene cosi operante una del
le scelte principali indicate 
dal PCI alle al t re forze auto
nomistiche. e cioè la centra
lità dell 'agricoltura. Pmdone 
ha sottolineato pure 'a vali
dità dell'ispirazione di fondo 
del provvedimento, che è ca
ratterizzato dalla scelta del
la programmazione degli in
terventi. che costituisce una 
svolta qualificante rispetto al 
vecchio modo di governare. 

Nel corso della seduta di 
questa mat t ina l'esame de! 
provvedimento si è fermato 
al terzo dei 64 articoli che 
la compongono. Poi i capi
gruppo e i presidenti delle 
commissioni parlamentari si 
sono n u n u i nell'ufficio del 
presidente dell'Assemblea per 
definire il calendario dei la
vori dei prossimi giorni. Ieri 
il presidente de! gruppo co
munista. De Pasquale, aveva 
sollecitato il varo delle leg
gi per gli enti e per le picco
le e medie industrie attual
mente ferme nelle commis
sioni dell'Assemblea. 

Questa mat t ina i lavorato
ri dell'azienda municipalizza
ta dei trasporti di Palermo 
si sono concentrati a piazza 
Indipendenza per una ma
nifestazione di protesta con
tro la impugnativa recente
mente formulata dal commis
sario dello Stato contro la 
lesge sulle autolinee varata 
dall'Assemblea. I lavoratori dei 
trasporti hanno incrociato le 
braccia per 24 ore in tut ta 
l'isola. Con Io sciopero e la 
manifestazione di Palermo in
tendono reclamare la pubbli
cazione della legge, da parte 
del governo regionale, cosi 
come avvenne per il provve

dimento sui consigli di quartie
re che il commissario dello 
Sta to aveva tenta to di bloc
care con unA impugnativa al
t re t tanto pretestuosa. 

La protesta di 200 bambini per le tragiche condizioni in cui sono costretti a crescere 

A NARDODIPACE E A FABRIZIA E COME 
SE L'ALLUVIONE FOSSE AVVENUTA IERI 
Per le vie del capoluogo una testimonianza della miseria e dell'abbandono delle zone interne delia Calabria — Inam
missibili e colpevoli ritardi hanno costretto le popolazioni a trovare « rifugio » nelle case precedentemente abbandonate 
Una vita fatta di povertà e di terrore — A Ragonà e a Santo Todaro per 150 alunni la scuola non è ancora cominciata 

Gli stipendi non sono stati pagati 

Continua lo sciopero 
a «Tuttoquotidiano» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

«Tuttoquot idiano» anco 
ra oggi non è uscito per lo 
sciopero dei giornalisti e dei 
tipografi: non sono stat i pa-
eati gli st ipendi; l 'ammini 
s t ra tore delegato Pellicani e 
gli al tr i dirigenti dimostrano 
una insensibilità totale nella 
conduzione della azienda, se 
non di peggio: la tipografia 
commerciafe versa in un 
caos ormai assoluto. 

Una sene di periodici che 
si s tampano alla SEDIS sono 
venuti a trovarsi in difficol
tà gravissime perchè i diri 
genti editonal] non rispetta 
no i tempi di uscita. Un pe
riodico in particolare. « Il ca
gliaritano ». rischia la sua 
stessa sopravvivenza per non 
essere s ta to s tampato in tem
po utile. 

Con l ' intervento del sinda
co Fer ra ra e del vicepresi
dente dell'Associazione stam
pa sarda Ribichesu è s ta ta 
sbloccata la vertenza tra la 
Sedis e il «Cagl iar i tano». I! 
periodico verrà s t ampa to nel
la misura delle copie neces
sarie per la piazza cittadina 
grazie alla solidarietà dimo
strata al direttore Giorgio 
Anu da alcuni operai L'Anu 
ha quindi cessata l'azione di 
protesta nella tipografia do
ve, però, continuano gli 
scioperi articolati delle mae
stranze. 

« La mancata uscita del 
mio periodico — h a de t to 
Ariu, nel sollecitare la solida
rietà dei colleghi, delle asso
ciazioni professionali e del 

gruppi autonomisti al consi
glio reaionale — pone una se
rie di problemi che devono 
essere risolti. In particolare 
abbiamo degli impégni preci
si con gli inserzionisti: se il 
giornale non esce, gli impe
gni vengono fatti cadere con 
tu t te le conseguenze del ca
so. anche di natura legale. 
Per una piccola azienda co 
me la nostra, è una specie d: 
condanna a morte Se effet
tuo lo sciopero della fame. 
!o faccio per portare a cono
scenza dell'opinione pubbli
ca. delle autori tà regionali e 
dei partiti politici autonomi
sti la situazione di crisi del
la piccola editoria, resa an
cora p:ù drammatica dallo 
st-»to caotico in cui versano 
le aziende editoriali, «pece la 
SEDIS ». 

Il consiglio direttivo della 
associazione s tampa sarda si 
è riunito per esaminare gì; 

sviluppi della vertenza alla SE
DIS. 

« L'azione portata avanti dal 
collega Anu — si legge m un 
comunicato — vuole essere 
una protesta contro la man
cata pubblicazione de « // ca-
allontano», conseguenza del
la situazione provocata all'in
terno dell"az«enda dallo ammi
nistratore delegato della SE-

! DIS. La associazione stampa 
' sarda, nell'esprimere la pro-
| pria solidarietà al co.lega 
I Anu, rileva che l'episodio ri-
ì propone in termini di urzen-
I za la necessità di un mterven-
| to pubblico. Intervento pub

blico — precisa il comunica-
I to — che garantisca a tutti 
, i mezzi e gli s t rument i per 

realizzare un vero plurali
smo dell'informazione, attra
verso la creazione dei cen
tri regionali di s tampa ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

Hanno urlato la propria con 
dizione come e più dei gran
di. gli oltre 200 bambini di 
Nardodipace e di Fabrizia, 
due paesi delle serre catanza
resi duramente colpiti dalla 
alluvione di tre anni fa, che 
hanno sfilato per le vie del 
centro di Catanzaro por te
stimoniare le tragiche condi
zioni di vita in cui sono co
stretti a crescere. Visi prova
ti dalle ristrettezze inumane 
delle loro famiglie e dai di
sagi di un inverno che, fra 
quelle montagne e in quelle 
case sfasciate dall 'acqua, e 
dalle frane, è sempre terri
bile. Accanto a questi bim
bi, uno spaccato di Calabria 
dai connotati ormai ai limiti 
della sopportazione umana. 
c'erano le mamme, donne di 
tutte le età; anch'esse vocian
ti per disperazione in un dia
letto in cui ricorrevano spes
so parole frutto di una collera 
covata dentro per tro anni di 
fila, .scn/a un attimo di re
spiro. 

Un corteo come non si era 
mai visto. Un corteo che è sta
ta testimonianza della miseria 
e dell'abbandono che diventa
no degradazione fisica, a vol
te. addirittura morale, come 
abbiamo avuto modo di con
statare qualche mese fa an
dando fra 1 dirupi delle serro 
catanzaresi. Poi i fischi, so
prattutto |>er chi. come il go
verno e i rappresentanti del
la Giunta regionale che riman
gono ancora i primi responsa
bili dei ritardi delle politiche 
di intervento che in questi an
ni hanno raccolto più miseria 
di quanto prima non ce ne 
fosse: i secondi per gli inam
missibili. colpevoli ritardi, con 
cui hanno, da sempre, affron
tato il problema della casa e 
del lavoro per questa gente. 

Una testimonianza di soffe
renza. insomma, ai confini del 
la protesta che, oggi, rischia 
di trasformarsi in collera 
« perché — spiegava un car
tello portato con fatica da due 
bambini — Nardodipace e Fa
brizia sono peggio del Ban-
gladeseh ». Si tratta di una col
lera che ha radici lontane e 
che affonda in una allucinante 
tradizione che ha fatto dal
l'alluvione e della tragedia 
una costante sempre predente 
nella misera esistenza di que
ste poDolazioni. 

Tre, quattro sfasci in 25 an
ni. una montagna che si con
torce sotto la furia dell'acqua 
e che. quando non distrugge. 
minaccia povere case e poveri 
poderi, piccole striscie di ter
ra coltivate ad orto e strap 
paté alla montagna appena per 
viverci. 

Una vita fatta di povertà. 
insomma, ma soprattutto di 
terrore: il terrore che la frana 
possa alla prima pioggia ri
prendersi tutto, la stanza dove 
ci si abita in 6-10 persone, il 
fazzoletto di terra che non va
le nemmeno la fatica e il su
dore clic occorrono per colti
varlo. A Nardodipace. a Fabri
zia, nelle piccole frazioni li
mitrofe. Ragonà. Santo Toda
ro. Vecchio Abitato. Cassari. 
è come se l'alluvione fosse av
venuta ieri e questi tre anni 
fossero passati invano. 

Dopo i giorni della tragedia 
(in cui la classe politica dir: 
gente aveva recitato il « mea 
culpa » dinanzi al grande mo
vimento di lotta il quale chie
deva una ricostruzione che a-
vesse come punto di riferi
mento anche lo sviluppo di 
quelle zone interne attraverso 
l'uso delle risorse montane) le 
mille famiglie rimaste senza 
casa sono ritornate sulla fra
na e nelle vecchie abitazioni 
di tufo lesionate o pendenti 
sul burrone, o in altre case in 
una condizione di prom.scuit.i 
inimmaginabile por chi non 
la \ i \ e . 

A Rac.mà la frazione di 
Nardodipace più colpita assie 
me a Santo Todaro. per o'.tre 
150 bambini la -cuoia non è 
ancora cominciata. I-a pro'e 
7 one in una dimensiono diver 
sa. di un modo di o-.»oro ;m 
min., bambini. giotam. donne. 
da que-te parti, -caria in quaì-
clie modo l ' .ncal/are di una 
agon.a che svuota di oam con 
tenuto reale la s o p r a \ u t e n z a 
stessa di questi luoghi. 

* Nardodipace e Fabrizia 
muoiono » diee\ a infatti un 
manifesto del Comitato unita
rio di lotta che ha orsan.zzato 
la manifestazione di ieri. Mao 
:ono di abbandono, un abbati 
dono e he si nomp e ogni cor 
no di p.ù di disoccupali, d: 
mancanza d; prospettive, d; 
degradazione inarrestabile. 
La lotta per la speranza di 
ricominciare che non è mai 
mancata in queste popolazio
ni. oggi è già — come abbia
mo detto — disperazione e 
rabbia che. almeno per ora. 
si nascondono dietro il \oIto 
di duecento bambini. 

Nuccio Manilio 

Un particolare della manifestazione dei 200 bambini di Nardodipace per le vie di Catanzaro (Foto Collettivo ricerche) 

Non realizzati i 6000 posti di lavoro previsti dagli accordi ministeriali del 7 2 e del 7 4 

Nuove minacce ai livelli di occupazione 
imponente corteo a Roseto degli Abruzzi 
Più grave la situazione dell'ex Monti e dell'ex Marvin Gerber - Sospensioni dal lavoro all'Abruzzo Spa, alla Vela e ' 
alla IAC - Alla manifestazione hanno partecipato anche gli studenti - L'adesione dell'amministrazione comunale 

i ! 

! ì 

A Potenza 
oggi attivo 

provinciale col 
compagno 
Cossutta 

Dal corrispondente 
POTENZA. 26 

Domani, con inizio alle 
ore 16. il compagno sen. 
Armando Cossutta respon
sabile della sezione Enti 
locali della Direzione del 
PCI presiederà e conclude
rà ì lavori dell'attivo pro
vinciale del par t i to a Po
tenza nel salone del Gran
de Albergo La riunione 
sarà introdotta da una re
lazione del compagno Ni
no Cal'ce. capogruppo 
dei PCI alla Regione Basi
licata. 

I comunisti della provin
cia di Potenza esamine
ranno l 'attuale situazione 
politica 

L'attenzione sarà rivolta 
allo s ta to a t tua le del mo
vimento di lotta in Basili
ca ta e del ruolo svolto da
gli enti locali e dalla Re
gione. aggiornando il bi
lancio e il giudizio sulle 
intese programmatiche e 
sul loro sviluppo positivo 
per la realizzazione con
creta degli impegni e per 
andare oltre. 

L'iniziativa comunista si 
collega ad una realta di 
movimento e di lotta in 
pieno crescendo nella no
stra regione. 

Una petiz.one e s ta ta 
lanc.ata a Potenza dal 
Comitato ci t tad.no del 
PCI «la raccolta delle fir
me avrà luogo domenica 
23 marzo »n p.azza Mar.o 
Pagano» perché :n b v e 
all 'apposito s tanziamento 
di 68 943 110 i-re de1, b ian
c o eomuna.e d: Potenza. 
Si.» a t tu .vo .sub.'.o un ef
fettivo .-erviz o scolastico 
d. v12.Ia.1za e prof..as.s. 
iz.en.co .sunitar.a m tu t te 
le scuo'.e de".!a cit ta. 

Francesco Turro 

i < 

I ! 

I! 
Acqua 

alla gola 

l i 

ni' seattnno l'evolversi (le 
i/li eventi, ecco che scop
pia un conflitto di compe
tenze tra lo Stato e il Co
mune per sapere a chi 
spetti acquistare le scope 
ed a chi gli strofinacci. 

Mentre il conflitto du
ra. nessuno dei due •' titi
llanti A sborsa più un quat 
trino. In questo caso, jj 
'< ferzo » — che e poi l'uten
te del servizio scolastico, 
l'intera cittadinanza ca
gliaritana — non gode af
fatto: le scuole vengono 
chiuse e gli scolari riman
dati a casa. 

ÌVoi, ignari come siamo 
delle conclusioni alle qua
li sono giunti i più re
centi studi di filosofia del 
diritto sulla natura e sul' 
le funzioni dello Stato, 
non ci sentiamo in grado 
di intervenire in cosi pro
fondo dibattito. Unicamen
te ci preme ricordare agli 
amministratori, nazionali * 
comunali, che di recenti 
la pop'Aazione italiana, i 
cagliaritani in prima fila, 
Ita dato proia di saper 
risolvere annosi conflitti 
di competenze imbrac
ciando la ramazza per 
sftazzare ria tutto quel 
ciarpame che da trent'an-
ni ostacola il funziona
mento della cosa pub
blica. 

Forse è tempo che di 
queste cose incomincino 
a rendersene conto anche 
il ministro della Pubbli
ca istruzione e l'intera 
giunta comunale caglia
ritana. 

Domani I 
manifestazione j 
del PCI a Bari * 

BARI — Per domenica mattana alle 
ore 9 . 3 0 nel l 'Hotel Jolly il PCI ha I 
organizzalo u n * manifest aziona pub- ! 
blica col tema « Le proposte dei • 
comunisti per risolvere la crisi alla , 
Regione Puglia ». L'introduzione al | 
dibattito sarà svolta dal compagno I 
Giovanni Papapietro, capogruppo co
munista al Consiglio regionale. I l 
compagno Onofr io Vessia, segreta
rio provinciale dWla Federazione 
P C I , f e r r i I * conclusioni. Interver
ranno nel dibatt ito i compagni Fio
re • Princfgalli, consiglieri regiona
li • Il compagno Susca, segretarie* 
provinciale dalla F C C I . 

Dal nostro corrispondente PFSC\RA 20 
! lavoratori dell'ex Monti di Roseto e Pescara e della ex Marvin Gerber di Chietì, uni

tamente ai lavoratori di tutte le categorie e degli studenti, hanno dato vita oggi a una gran
diosa manifestazione a Roseto degli Abruzzi che si è conclusa con un comizio tenuto da Maria 
I-orini a nome della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. L'adesione e la solidarietà del
l'amministrazione comunale, rispetto alle rivendicazioni |ioste a base della giornata di lotta. 
è stata espressa dal sindaco di Roseto, dottor Luigi Re. A base della manifestazione reali/. 
/ a la oggi a Roseto, le or
ganizzazioni sindacali oltre ai 
problemi di carat tere gene
rale posti dalla Federazione 
sindacale, hanno inteso ripro-
iwrre con forza la dramma
tica situazione occupazionale 
dell'intera regione e più se
gnatamente le situazioni ex 
.Monti ed ex Marvin Gerber 
dove, a causa delle inadem
pienze dell'azione pubblica e 
del governo, non solo non so
no stati realizzati i seimila 
posti di lavoro previsti dal
l'accordo ministeriale rag
giunto nel '72 e nel '74. ma 
diviene s«.mpre più precaria 
la condì/ione di migliaia di 
operai sosj>esi dal lavoro al
l'Abruzzo Spa. alla Vela e 
alla IAC. senza salario e sen
za prospettive concrete. 

I-a manife.sta/.ione ha sotto 
lineato l'importanza dell'im
pegno assunto dalla Regione-
Abruzzo per la concretizza
zione dell'incontro già richie
sto da sei mesi al governo 
centrale, per definire nei mo 
di e nei tempi i programmi 
di riconversione produttiva 
della ex Monti e della e \ 
Marvin Gerber. secondo gli 
imjK'gni assunti già ila c.n 
que anni e finora scandalo
samente disattesi con lo spcr-
|KTO di miliardi e la mortifi
cazione delle capacità pro
fessionali di migliaia di la
voratori tenuti forzatamente 
.n cassa integrazione gua
dagni. 

Anche il problema dei glo-
\ a m in cerca di prima occu
pazione ha assunto nella no-
Mra recione dimensioni dram
matiche. Non esistono cifre 
uff icab. ma .si tratta c t r ta 
mento di parecchie decine di 
miski :a di giO\an. (tra cui 
pi di 2Ó000 dotati di Molo 
d. s tudo) . 

La proposta del p a n o di 
preavviamento. allora, r ap 
presenta il tentativo di defi
nire un terreno sul quale è 
possibile orffanizzare subito 
g.ovani in cerca di prima oc-
< unazione. La proposta PCI-
FGCI di un piano nazionale 
per il p reawiamcnto al lavo
ro cerca di intervenire in due 
modi: 1) espandere la doman 
da di lavoro utilizzando in 
maniera .straordinaria circa 
^X) mila g.ovani inoccupati 
per opere sociali utili; 2) ri 
qualificare l'offerta di lavoro 
attraverso la riforma com 
plessiva della formazione pro
fessionale. Il piano va quindi 
interpretato come una propo
sta di lotta. 

ildilonell'Q 
Affermare che i diretto

ri delle scuole cagliaritane 
si trovano « con l'acqua 
alla gola », ha chiaramen
te un senso metaforico. 
Nessuno potrebbe infatti 
credere che. a Cagliari, il 
prezioso liquido possa e.— 
sere utilizzato con tanta 
larghezza. Già era anzi 
accaduto, in passato, che 
proprio per mancanza di 
acqua nelle scuole non si 
effettuassero più neppure 
le pulizie ordinarie. Se 
qualcuno, in attesa delle 
mirabolanti condotte pro
messe dall'assessore ai 
servizi tecnologici, aveva 
pensato di risolvere il prò 
blema riscoprendo i ser
batoi da tempo in disuso, 
deve prontamente ricre
dersi. Manca anche il de
tersivo. 

Ad apprendere la noti
zia quasi ci viene da ri
dere. 

Ci sono voluti anni di 
lotte perché venissero a-
perte le scuole materne 
pubbliche: ancora non so
no in numero sufficiente, 
e per molli cagliaritani 
riuscire a mandare il fi 
glio all'asilo è come t ul
cere un terno al lotto. Eo 
ste la richiesta di creare 
nuore scuole, di dislocar
le nei quartieri più poli
tosi, di attrezzarle in ma
niera di poter accogliere 
degnamente tutti i Imm 
bini. 

Mentre l'opinione puf»-
blica con crescente con
sapevolezza e i genitori 
con più viva partecipazto-

Angelo Borgione 
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l ' U n i t à / sabato 27 marzo 1976 PAG. il / le regioni 
SARDEGNA - Il Consiglio convocato per il giorno 30 

Comprensori, occupazione 
e programmazione al centro 

del dibattito alla Regione 
La giunta senza alcuna giustificazione ha deciso di modificare le propo
ste sull'assetto comprensoriale dell'isola precedentemente definite unita
riamente - Ultimata la stesura della bozza del piano triennale di rinascita 

Costituita 
in Sardegna 

la Lega 
per le autonomie 
e i poteri locali 

CAGLIARI. 26 
Si è svolta nel locali del-

l'APLARS una riunione 
cui hanno partecipato 1 
ranpresentantl del PCI, 
P3T. PSDI. PIÙ. PSD'A. 
per un esame del problemi 
delle autonomie locali. 
Particolare attenzione è 
stata rivolta, nel corso del
la discussione, al nuovo 
ruolo che gli enti locali 
sono chiamati ad assolve
re nella programmazione 
regionale. 

I rappresentanti dei par
titi hanno deciso la costi
tuzione della Lega regio
nale per le autonomie e 1 
poteri locali (sezione re
gionale della Lega nazio
nale), in modo da assicu
rare un coordinamento e 
un punto di riferimento u-
nitario alle attività degli 
enti locali in questa im
portante fase della vita 
politica regionale. A tal 
fine i partiti di sinistra e 
autonomistici hanno con
vocato per sabato 3 aprile, 
con Inizio alle ore 9, alla 
fiera campionaria (salone 
Casmez) un convegno re
gionale di amministratori 
comunali e provinciali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2fi 

Il Consiglio regionale è sta 
to convocato il 30 mar /o con 
all'ordine del giorno la deli 
nutazione dei comprensori 
previsti dalla legge per la 
programmazione. Il dibattito 
sarà certamente vivace e im
pegnativo anche perché susci
ta molte riserve il fatto clic 
la giunta Del Rio — senza 
neppure fornire una motiva
zione — ha deciso di modifi
care in misura sensibile le 
proposte definite unitariamen
te dalla Commissione pro
grammazione. 

In particolare risulta allar
gato il comprensorio dell'O 
gliastra sino alla Barbagli di 
Senio. Sulla questione si svi 
luppò in Commissione un am
pio dibattito — cosi come \ en
ne esaminato il problema re
lativo all'intero assetto dei 
comprensori — fino ad arriva
re ad una trattativa tra i par
titi a cui parteciparono non 
solo i rappresentanti delle cor
renti democristiane, ma persi
no quelli delle sottocorrenti. 

Le proposte attorno alle qua
li fu trovata un'intesa unani
me al termine di un'ampia 
consultazione, vennero succes
sivamente definite da un sot-
tocomitato coordinato dall'on. 
Roich (DC). Per questo ha 
destato non poca sorpresa la 
ultima iniziativa della giunta. 
Senza neppure sentire la csi 
genza di rendere conto del 
proprio operato, l'organo ese
cutivo ha infatti introdotto se
rie modifiche che, in sostan
za. mandano in alto mare l'ac
cordo unitario faticosamente 
raggiunto. 

MANFREDONIA - Iniziativa della giunta 

Appello ai cittadini 
per la grave situazione 
economica del Comune 
Quasi u n m i l i one al g i o r n o d i interessi - Le carenze 
del la f inanza locale denunc ia te al la conferenza su l 
l 'occupazione • Sono necessari t empes t i v i i n te rven t i 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 28 

Della grave situazione fi
nanziaria del Comune di Man
fredonia si è reso interprete 
il Eindaco, il quale si è ri
volto alla cittadinanza con un 
manifesto per rendere conto 
delia drammatici tà della .si
tuazione dell ' inttra popola
zione. 

t La situazione finanziaria 
del Comune — dice il te^to 
del manifesto — da mesi dif
ficilissima. si è resa assolu
tamente insostenibile a «.ausa 
sia dell'eccessiva limitatezza 
della disponibilità di bilancio, 
riconosciuta dal miniatelo del
l 'Interno. sia dagli incredi
bili ritardi con cui Io Stato 
provvede ai finanziamenti do
vuti a copertura delle spese. 
11 Comune deve ancora ri
scuotere finanziamenti rela
tivi agli anni 1972. 1973. 1974 
e non ha incassato una sola 
lira del mutuo statale per il 
bilancio del 1975. Perciò ha 
dovuto indebitarsi con 'e ban
che per più di due miliardi 
di lire e accollarsi quasi un 
milione di lire al gioirò di 
interessi. Ora le banche non 
fanno più prestiti, lo Ste.to 
non si decide a pagare quan
to dovuto; per cui è \ enu ta 
meno ogni possibilità di sod
disfare i creditori e di prov
vedere alle spese più urgenti. 

e La cit tadinanza chiede mi
gliori servizi e maggiori in
terventi, ma anche le presta

zioni più essenziali e insoppri
mibili potrebbero venir meno. 
In questa situazione, senza 
precedenti per 11 nostro co
mune dall'avvento dello Stato 
italiano e cioè da più di un 
secolo, l 'amministrazione co
munale riafferma il 6U0 im
pegno di lotta contro l'inca
pacità de^li organi centrali 

i dello Stato di venire incontro 
! ai bisogni elementari dei Co-
! munì e fare appello alla cit- j 

tadinanza affinchè sostenga 
tale difficile azione». 

Le difficoltà in cui sono co
stret t i a muoversi gli enti 
loca IL sono s ta te sotto'.ineite 
anche s tamane nel corso della 
seconda giornata della con
ferenza provinciale per l'oc
cupazione. che si è conclusa 
presso il palazzo dei congressi 
della Fiera di Foggia. I Co
muni hanno bisogno di inter
venti decisi e tempestivi per
chè possano garantire alle 
loro comunità quegli inter
venti di necessità e d'ur
genza. 

La situazione de! comune 
di Manfredonia non è l'unica 
in provincia: altri comuni. 
infatti, \ersano nelle mede
sime condizioni. E' urgente e 
indispensabile che lo Stato 
mantenga gli impegni assunti 
nei riguardi degli enti locali 
che sono costretti, come af
ferma il sindaco di Mandre-
donia. a Indebitarsi per far 
fronte a quelle spese più im
pellenti e alle quali dovrebbe 
provvedere invece lo Stato. 

Intanto il Comitato per la 
programmazione ha ultimato 
la stesura della bozza del pri
mo piano triennale di rinasci
ta. Successivamente la Com
missione programmazione, in 
un incontro con l'assessore 
Soddu, ha definito le modali
tà di convocazione della Con
ferenza regionale per l'occu
pazione e lo sviluppo. In li
nea di massima si è convenu
to che la conferenza dovrà 
svolgersi alla fine del prossi
mo aprile, con la partecipa
zione dei Comuni e delle or
ganizzazioni sindacali, pro
fessionali, imprenditoriali. 
Durante quest'ultima riunione 
sono emerse anche delle pro
poste ulteriori tendenti a tra
sformare la conferenza per 
l'occupazione e lo sviluppo in 
un momento di partecipazione 
non formale, ma effettiva e 
decisionale degli enti locali e 
delle forze sociali tutte ugual
mente interessate al processo 
di programmazione. 

La prossimn conferenza 
prenderà in esame la legge 
di piano triennale che verrà 
presentata dall'assessore alla 
rinascita. In base alle risul
tanze dell'assise regionale, la 
assemblea sarda da un lato e 
la giunta dall'altro lato assu
meranno poi le loro determi
nazioni in ordine alla stesura 
definitiva del piano. 

La commissione program
mazione ha infine proceduto 
all'esaine del disegno di leg
ge sulla riforma agro-pasto
rale. trovando però (Ielle note
voli d fficoltà. Tra l'altro il 
testo proposto dalla giunta 
non solo tace circa le osser
vazioni già formulate dalla 
commissione, non solo ignora 
le indicazioni dell'intesa pro
grammatica regionale, ma è 
peggiorativo rispetto alla pri
ma stesura formulata dallo 
stesso organo esecutivo. 

Si tratta — è stato fatto os
servare — di un documento 
estremamente macchinoso che 
rischia di determinare dei 
tempi lunghi nell'attuazione 
della riforma agro-pastorale. 
ma è soprattutto pericoloso in 
quanto caratterizzato da una 
linea ccntralistica in netto con
trasto con la legge 33 sulla 
programmazione e con la leg
ge 39 sul piano della pa
storizia. 
A questo punto appare assai 

difficile poter andare in Con
siglio regionale col disegno di 
legge della giuntu. L'opinione 
prevalente è che la commis
sione porti avanti una revisio
ne radicale delle proposte 
formulate dall'esecutivo. Pra
ticamente occorrerà rifare da 
capo questo provvedimento le 
gislativo. almeno nella misu
ra del possibile. 

g. p. 

f i ! partito") 
A N D R I A — Un convegno regionale 
sulle Comunità montane si svolgerà 
oggi nella sala consiliare del Comu
ne di Andrla con Inizio alle 9 . 3 0 . 
I l convegno orgamxiato dal Comi
tato regionale del PCI nel quadro 
delle iniziative in preparazione della 
4 . conleienza agraria nazionale, sa
rà introdotto dal compagno Antonio 
M a r i , della Commissione agricoltura 
del Senato, e concluso dal vice pre
sidente del Consiglio regionale pu
gliese, compagno Pasquale Panico. 

FOGGIA — Oggi alle ore 1 3 . pres
so il salone Eden, avrà luogo una 
conferenza-dibattito del compagno 
on. Giuseppe D'Alema, vicepresiden
te del gruppo parlamentare comu
nista. I l tema del dibattito è il se
guente: « Popò lo scandalo della 
Lockheed gravi Interrogativi sull'Ae-
ritalia ». 

• RAGAZZI del Nuoretat 
l'unico « sfogo » è la strada 
o l'osteria. Non a caso la 
Sardegna detiene un altro tri* 
sto primato: quello dell'al
colismo. Il vino per un ra
gazzo del paesi può rappre
sentare « l'evasione » come 
la droga per un ragazzo di 
città. La condizione del gio
vani delle zone inteme è senv 
pllcemente assurda, soprat
tutto per quanto riguarda la 
organizzazione del tempo IN 
bero: non esistono Impianti 
sportivi o altre strutture cul
turali dove trovare momenti 
di realizzazione, di Impe
gno sociale. In questo senso 
— per cambiaro II destino del
le nuove generazioni — ai 
stanno orientando gli enti lo
cali e le organizzazioni co
me l'ARCI UISP: bisogna ap
prontare. cioè, degli stru
menti ricreativi e culturali in 
grado di rispondere alla va
sta domanda che viene dal 
giovani e dalle ragazze non 
solo del centri urbani, ma 
anche di quelli agricoli e pa
storali. 

Malgrado le promesse dei notabili, a Nuoro mancano ancora le palestre e le strutture di base 

Educazione fisica: una materia 
prevista soltanto nelle pagelle 

i pochi impianti disponibili sono concessi alle due società che praticano sport federali — Secondo l'assessore Careddu, le attività sportive 
sono prerogativa degli atleti — Le iniziative dell'UlSP e della FGCI — E1 necessario gestire attentamente i fondi previsti dalla legge 781 

Per l'intransigenza padronale 

Alla «Manifattura 
del Basente» 

rotte le trattative 
Da 15 giorni i 90 corsisti non assunti 
dall'ANIC presidiano lo stabilimento 

i 

MATERA. 26. 
Alla Manifattura del 

Basento. un'azienda tcjsi 
lo con 106 dipendenti, so 
no state rotte le trattati 
ve avviate dopo gli scio 
peri che avevano blocca 
to la fabbrica. 

L'azienda ha infatti as 
sunto un atteggiamento 
assai grave, rinunciando 
a prendere qualsiasi im
pegno sui punti più qua 
lificanti della piattaforma 
sindacale. I lavoratori 
chiedono infatti il rispet
to dell'impegno per l'as
sunzione di altre 15) unità. 
il riconoscimento della 
qualifica agli operai che 
svolgono da tempo deter
minate mansioni, l'istitu 
7ione di una infermeria 
di fabbrica, misure con 
crete per i trasporti, l'isti 
tuzinne delia mensa ed il 
premio di produzione. 

T.'irrigidimcnto dell'azien
da ha costretto i sinda
cati ad interrompere la 
trattativa e a proclamare 
lo sciopero dalle 22 di oggi. 

Continua intanto la lot
ta dei J)0 borsisti del-
l'ANIC per imporre alla 
azienda la loro assunzio
ne. che doveva avvenire 
entro il 1975. Da 15 giorni 
questi disoccupati staziona
no permanentemente con 
tenda e cartelli nel piaz
zale antistante la fabbri
ca. Numerose sono le at
testazioni di solidarietà e 
di sostegno alla loro lotta 
espresse dalle forze socia
li e politiche e democra
tiche e dagli enti locali. 

Per il prossimo 30 mar
zo è prevista alla Regio 
ne una riunione con sin
dacati e rappresentanti 
dtT'a/ienda per sbloccare 
la lunga e dura vertenza. 

CAGLIARI - Secondo una comunicazione dell'assessore regionale alla Sanità 

Salmonellosi: forse è colpa del latte in polvere 
Un prodotto della Dieterba sotto accusa — Una dichiarazione del compagno Emanuele Sanna 
Una situazione che ripropone inquietanti interrogativi — Urgono programmi di emergenza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26. 

L'assessore all'Igiene e sani
t à della Regione sarda ono
revole Tonio Mells ha comu
nicato ufficialmente che la 
recente epidemia di salmo
nellosi (solo a Cagliari oltre 
100 casi ufficialmente denun
ciati) è da attr ibuire proba
bilmente ad un latte in pol
vere (Anxolai) prodotto dal
la Dieterba. A tale conclu
sione si sarebbe giunti dopo 
che accuratissime analisi bat-
tereo'.ogiche avrebbero accer
ta to nel suddetto latte la pre
senza della salmone]la. 

La notizia ha destato no
tevole allarme t ra la popo
lazione. in particolare nelle 
numerosissime lamigiie dove 
il lat te Incriminato v.ene tut
tora usato per l'ahmentazio-
ne del bambini in tenerissi
ma età. 

« L a notizia — ci ha di
chiarato il compagno Ema
nuele Sanna . corr iz^erc co
munale e assistente presso 
la divisione pediatria de*li 
Ospedali Riuniti — appare 
in realtà di gravità estrema 

i e propone Inquietanti Inter
rogativi sul metodi con cui 
vendono prodotti e messi in 

/ commercio alimenti per la 

(infanzia ritenuti finora iper -
j fett: *» si.» dal punto di vista 

energetico, sia sotto il pro-
I filo igienico. Quello che an-
I cora non appare molto chia 

ro nc'.la clamorosa rivelazio
ne dcH*asse.=Bore regionale ono
revole Melts è perchè si sia 
perso del preziosissimo tem
po prima di bloccare in tut
ta l'Isola la vendita di un 
lat te che eia due sett imane 
fa era s tato riscontrato in
quinato da salmonella in di
verse città della penisola. 

«Non vorremmo tuttavia 
i — ha ancora detto il com-
I pugno dr. Sanna — che que 
! sto diventasse un alibi, per 

scagionare responsabilità che 
son di natura politica e tec
nica. Ci riferiamo alla situa
zione icienico-sanit-ìna disa
strosa in particolare nella 
nostra cit tà. Non si dimen
tichi che Cagliari è sema fo
gne. senza acqua, senza de
puratore. senza scuole e sen
za ospedali degni di una co
munità civile. In più proprio 
nei giorni scorsi è stato de
nunciato che negli asili non 
vi sono neppure i detersivi 
per provvedere alla pulizia 
decli ambienti. So le epide
mie scoppiano. e minacciano 
conseeuenze Bravissime. :->.>e-
cie con l 'approdi ma r.-i della 

i st&gione calda, sappiamo be
ne di chi è la colpa. 

«Qui non si trat ta — ha 
affermato infine il ccmpazno 
Sanna — solo di reg-«strare e 
di denunciare, ma bisogna 
provvedere con la massima 
urzenza elaborando in primo 
luogo dei programmi di 
emergenza, e poi realizzando 
una politica della salute in 
campo cittadino e .n campo 
regionale. Per raggiungere que
sti obiettivi prìmar. e noto 
che non si può andare avan
ti con i metodi di governo 
del passato. Il problemi di 
cambiare, e senza perdere 

I tempo prezioso. --: pone p!ù 
! che ma: r. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 26 

I nuoresl. in modo partico
lare i giovani, ricordano co
me il cavallo di battaglia 
elettorale di certi candidati 
democristiani, prima del 15 
giugno, fosse la necessità di 
dare più spazio alle « pra
tiche sportive», di costrui
re «nuovi impianti sporti
vi », e cosi via. 

Ebbene, poco più di un me
se fa l 'UISP locale e alcuni 
istruttori sportivi, insegnan
ti di educazione fisica, chie
sero all'assessore allo sport, 
il socialdemocratico France
sco Careddu, di poter di
sporre per qualche ora setti
manale degli impianti spor
tivi pubblici. La risposta fu 
negativa: gli impianti pote
vano essere concessi solo al
le società che praticano sport 
federali, cioè la Libertas e 
la Gennargentu (quest'ulti
ma presieduta dallo stesso 
assessore Careddu) con la 
motivazione che « lo sport è 
riservato agli atleti ». 

Gli studenti e gli insegnan
ti di diversi istituti superio
ri della città hanno chiesto 
da vari mesi una maggiore 
utilizzazione delle palestre 
scolastiche. Ad essi non è 
giunta ancora alcuna rispo
sta positiva, col risultato che 
ormai a Nuoro l'educazione 
fisica è una materia previ
sta solo nelle pagelle. 

Alcuni impianti sportivi. 
progettati da anni o da lu
stri (come la piscina al co
perto di Via Veneto, e un 
villaggio sportivo), sono tut
tora un miraggio per i gio
vani e i cittadini, ma resta
no argomenti di propaganda 
per certi notabili in vista 
delle prossime competizioni 
elettorali. 

Non mancano le note me
lodrammatiche. Il colmo è 
stato raggiunto con la pro
posta — ventilata a maggio 
ranza — di ipotecare anche 
il campo sportivo del Qua
drivio perché il Banco di 
Sardegna concedesse il pre
stito al Comune per il paga
mento degli stipendi ai di
pendenti. Di questo passo an
che i calciatori della Nuore-
se finiranno per allenarsi al 
giardini pubblici! 

Essendo questo il pano
rama della pratica sportiva 
a Nuoro, i finanziamenti per 
il settore si riducono a con
tributi di o(J o 100 mila lire 
annui elargiti a questa o 
quella società. I giovani che 
non si arrendono a ta'.o sta 
to di cose, vanno avant i con 
•a buona volontà, senza pa 
lestre. senza spogliatoi, sen 
za formazione .sportila d: 
ha .-e. 

II problema comincia oggi 
a Nuoro — ma anche in altri 
centri della provincia - - ad 
essere sollevato con enersia. 
in modo che si possa uscire 
Analmente dallo s ta to delle 
lamentele e delle promesse. 
Ciò che occorre superare è. 
in primo luogo, la concezio
ne dello sport-spettacolo, del
lo «sport da guardare, ma 
non da prat icare». Ma l'as
sessore Careddu continua a 
dire che lo sport è un'atti
vità riservata agli atleti, e 
che le poche palestre dispo
nibili devono essere usate 
dagli addetti ai lavori. 

C'è anche un al tro fatto 
gravemente negativo FU cu: 
la U!SP di Nuoro ha ri 

chiamato l'attenzione della 
opinione pubblica. Spingere 
un ragazzo di otto dieci anni 
a speclnllzznrsi in una preci
sa disciplina senza adeguata 
preparazione di base, provo
ca malformazione e defor
mazione psichiche. Non e 
possibile trasformare i ra
gazzi in piccoli campioni di 
batterla! 

Occorre, al contrario, af
fermare l'esigenza di una 
diffusione di massa della 
pratica sportiva preparatoria, 
t ramite l'educazione fisica 
nelle scuole e la creazione 
di impianti prevalentemente 
di quartiere. I fondi per la 
costruzione di tali s t ru t tura 
sportive sono scarsi, ma non 
nulli. Ad esemplo, è del di
cembre scorso la legge 781, 
In base alla quale la Cassa 
del Mezzogiorno finanzia 
nuovi impianti nelle regioni 
meridionali. 

Quali fondi però spettano 
alla Sardegna, e quali alla 
provincia di Nuoro? Come 
verranno spesi questi fondi? 
Si romlncla a programmare. 
oppure si pensa di disperde
re i finanziamenti nel soliti 
rivoli del sottogoverno? So
no domande che bisogna 

porre e a cui bisogna rispon
dere subito, magari portando 
uvunti una battut i la per im
pedire che si arrivi al fatto 
compiuto. 

E' inoltre del luglio 1974 
una proposta di legge per lo 
incremento dello sport nelln 
isola presentata dal PCI al 
Consiglio Regionale Sardo. 
Che fine ha fatto? Gli or
gani responsabili della Re
gione non possono tenerla 
nel cassetto, e la giunta 
deve pur rispondere in qual
che modo nlle esigenze che 
vengono dal basso, dalla 
massa dei giovani che vo
gliono davvero praticare lo 
sport e non cadere nella so
lita trappola della piccola 
elemosina. 

Una iniziativa Interessante 
è s ta ta avviata dalla FGCI 
nuorese. Dopo aver condotto 
una inducine sullo stato del
le s trut ture sportive nella 
città, i giovani comunisti 
hanno avanzato alcune pro
poste. portate a conoscenza 
di tu t ta la gioventù nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro. 
nei quartieri. Essi chiedono 
«l'utilizzazione a tempo pie 
no delle palestre scolastiche 
e di tutt i gli impianti pub

blici, garantendone l'accesso 
a tut te le associazioni che 
ne facciano richiesta, regola
mentando gli orari, senza al
cuna discriminazione ». 

La FGCI interpella quindi 
la Giunta comunale perché 
presenti un programma per 
la costruzione di nuovi im
pianti di quartiere, utilizzan
do i fondi della 781, e per* 
che si proceda alla costitu
zione di una Consulta citta
dina per lo sport di cui fac
ciano parte anche rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, del movimenti gio
vanili, delle associazioni di 
massa e dei consigli scola
stici. 

La mozione, con queste 
proposte, è già s ta ta sotto
scritta da oltre 800 giovani 
nuoresi. e sarà presuntala 
tra breve al sindaco da una 
delegazione. L'amministra
zione comunale non può sta
re alla finestra: deve inter
venire su un problema che 
interessa migliaia di giova
ni e di cittadini. 1 quali pre
mono per una soluzione se
ria e positiva da trovare con 
la massima urgenza. 

Agostino Erittu 
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Regione Piemonte 
Dipartimento Produzione 
• Lavoro 
Assessorato al Turismo 

per 9 giorni i 
ii Piemonte 

e e bari 
Nell'ambito della 6» fiera 
internazionale delie vacanze, 
sport, turismo e tempo libero 
di Bari, la Regione Piemonte 
partecipa con una qualificata 
rassegna delle sue principali 
caratteristiche turistiche. 
artigianali e folklonstiche. 
Programma delle 
manifestazioni promosse 
dalla Regione Piemonte: 

28.3 Piazzale Tridente 
(Quartiere Fiera) h. \7: 
Esibizione gruppo 
folklonstico "Citta di Torino" 
3.4 Sala B - Padiglione Cassa 
per il Mezzogiorno h. 21 : 
"Vita, costume, battaglie ed 
amori negli epici canti di un 
popolo bravo" 
Canti popolari piemontesi 
eseguiti dai cantori della: 

"Badia Corale di Val Chìsone" 
In un concerto offerto dalla: 
REGIONE PIEMONTE 
Assessorato 
al Turismo 
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